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CONTRATTO COLLETTIVO NAZIONALE DI LAVORO 

PER I DIPENDENTI DA AZIENDE DEL SETTORE TURISMO 

Il giomo 20 .leI mese di febbraio 20 lO, 

Ira 

la Fedemzione delle i\-<;<;ocìalioni Italiane Alberghi e Turismo -
FEDERALBERGHI, mppre<;entata dal proprio presidente Bentabò Boc(:a, 
con la partecipazione della Commissione Sindacale presieduta da Aless.,ndro 
Giorgetti e composta da Giuseppe Albertin, Presidente del Comitato 
NaZIonale Attività Tennali, Vmmi Cecchinelli, Presidente dell'A'i'Socinzìolle 
Italiana Alberghi per la Gioventù, Emlando Me.lmella, Presidente di 
Federnlberghi A%ociazioru Isole ~ .. rinori, Celso De ScriUi, Presidente del 
C'omitato Nazionale Consorzi Alberghieri. Luigi De Simolle Niquesa, 
Presidente dell'Unione Nazionale Italiana Catene Alberghiere, rvfarco 
Leardini, Presidente del Comitato Nazionnle Giowm.i Albergatori, Giorgio 
Macciocu, Presidente del Comitato Nazionale Attività Stagionali, \V<llter 
Pecorara, Presidente di Ull.ihofel FranchÌsùlg, Amato Ramondetri, Presidente 
del SÙldacato Italiano Gmndi Alberghi, Nico Torrisl. Presidente del Comitato 
Nazionale ~[e2Zogiomo, Lucinno Serra. Presidente dell'Associazione 
Nazionale Approdi e Por1ì e Turistici, Emilio Valdameri, Presidente della 
Federazione Italiana Residence, e da \Vi1tìied Albenberger~ Giovrumi 
Alto1nare. Gabriele Angeli, Giampietro Badrul~ Anita Baldi, Giacomo 
Bardelli, Stetà.llia Battiston, Francesco Bechi. C'ristina Bernardi j Luca 
Berhlola, VÙlcenzo Bianconi, Alida Boldini, Giuseppe Boldrilli. Lorenzo 
Bombacci. ~rario Bombacci. Babila Folco Bruni Aldo BlIollglovanni, 
Rosario Cmvìta. Alessandra Ceccotti, Luca Cevoli, Cesare Ciana, Benedetto 
Cianci, Emilio Conte, Fronco D'Onghia, Carlo De Angelis, Gianluca De 
Gaetano, Danilo De Nardi, Roberto Di Bemardino, Lucio Di Biase, Gaetano 
Di BOllito, Vincenzo Di Donato, Sergio Donati, Gianfranco Doni, Fmnco 
EntiUi, Alessruldro Favara. Paolo Ferrero, Giorgio Femm, Johallna Fragallo, 
Azzurra FflUlChùli, Drulìele Frontoni. Guido Gallia, Sergio Gargiulo, 
Massimo Giordano. Marco Gottardo, Ezio Indiani, Mario Lazzarini, Amelia 
~fadoli. Gianluca Maregorto, Andrea Marozza, Pierluigi Masùu, Orlnlldo 
:Mason, Rosita Matrone. Claudio. N[azza, ~L'\Uro Murgia, ManueJa Paleari, 
Roberto PnUauch, ~Inssimo PalmeflJu, Edmondo Papi, Mirka Pellizzaro. 
Annando Petromim. Aunalisa Piccillelli, Paolo Prisciandam. Fausto 
Placucci. Cannelo Randello.. Letizia Ricci. Fabrizio Romani, Giuseppe 
Roscioli, Piero Roullet., Massimo Salviato. Albel10 Sangregorio. Crumine 
Srullla, Maria Grnzia Sarcoli, Nicola SartoreUo, Claudio Scarpa. Luciano 
Serra. Stet1110 Sta fisso. Tommaso Tauzìl1i, Antonio Temullo. Esterina 
Tiezzi, Giuseppe Trefiletti. Gian Maria Vincenzi, Gianluca Violante. Stefano 
Zelbi, Ubaldo Zurlo. <\SSL,tifa dal Direltore Generale Ales,multo Cianella, dal 
Vicedirettore Alessandro wfassimo Nucara, dal C'apo Senizio Sindacale 
Angelo Giu!leppe Candido. e da Andrea Serra; 

la Fedemzione Italiana Pnbblici Esercìzì ~ FIPE, rappresentata dal proprio 
presidente Lino Enrico Stoppani e con la partecipazione della C'onIDlicosiolle 
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Siudaçale pre!)ieduta da Sfet~l1o ~.Jamo e compo~ta da ivburizio Àl'511. Luca 
Bet111ola. Emico Betri, Antollia Biritognolo. Giorgio Buratti, Onetano Callà, 
:\.-li.WCO C~lltMella, Antonio Civ.1Ie. GìO\"illUli aUla, Aldo 1\,l~rio 0111':>11110, 
Antonio Davilnteri, Giancarlo Deidda, Antina Del Grosso. Claudio Ferraro, 
.'\llIaldo Fiorenzoni, Stefano Fontana, Paola FontaneHi, Leopoldo Gerbore, 
Angelo Lnni, Angelo Malossi, Gianluigi Mallgia, BlUno Marsico. Edmondo 
~·Hgllucci, Rita :Moretto, Antonio Pace, Vincenzo Palmieri. Leopoldo Papetri. 
i\'lal1rizio Pasca, AJligo Perego, Alessandro Peri, Ilmìo Perotto, Nicola 
Pertuso. Renato Pinto, Dario Pi5lorio, Giovanni Puzelli, Massiuùlitmo 
Polacco. Federico Robel10. Giacomo Rossignotn, Pnolo Sautallgelo, 
Emauuele Scali. Autauio Tarzìa, Diego Valsecchi. Alfredo lini, assistilì dal 
Direttore Generale Edi Sonunariva e dal Direttore Servizio Sindacale Silvio 
~[oretti: 

la Federazione Italiana delle Assodaziol1ì delle Imprese di Viaggi e Tm;smo 
- FIA VET, rappresentata dal proprio Presidente CùlZia Renzi, dai Vice 
Presidente Fortunato Giovannollì e Roberto C'ividin, a mezzo della 
Commissione Sìndacale pre.'iieduta (L·lI Preside1\te d'onore Giuseppe CWisarà 
composta da Enzo Mrumuza, Adriano Biel1~, Giuseppe Ibrido, Paolo 
Tsimberlist, Maurizio DavoHo e Sandro Chiacchieretta. con l'assistenza del 
Segretario Generale Daniele Fiorini; 

la Federazione delle Msociazioni Italiane dei Complessi Turistico Ricettivì 
deU'A1ia Apeda - FAITA-FEDERCAMPING, ",ppresenlala dal proprio 
Presidente Mamìzio Vianello e dai Vice Presidenti Sfetà1l0 Amadei e Placido 
Rosi, a mezzo della Commissione Sindacale presieduta da Giorgio Godeas e 
composta da Mattia Enzo. Simone Viselltin, con l'assì'ìtenza del Segretario 
Generale Salvatore Villgiani: 

con la partecipazione della Confederazione Generale Italiana del Conunercio 
Turismo e Sen;zi e delle piccole e medie imprese ~ CONFCOMMERCIO: 

la Federazione SÙldacale Vettori e Sen'izi per la Mobilita - FEDERRETI, 
rappresentata dal Direttore Luigi Maresca. assistìto da Stallislao GrnzioJi; 

e 

la Federazione Italiana Lavoratori Conunercio, Turismo e Servizi -
FILCAJ\1S CGIL, rappresentata <L11 Segretario Genernle Francesco Mruiùti, 
dal RespowmbiJe Nazionale del Settore Segretario Nazionale i'v[aurizio 
Scmpa, dai Segretari Nazionali Crunlelo CaraveUa, Andrea Rigb~ Flora 
Carlini, Marinella ~vIeschìeri, dal Presidente del C.D. Luigi Coppùti e dai 
componenti del Comitato Direttivo Nazionale, Agassinl Silvia. Agliareli 
Paolo, Albedi Donatella. Allgelini D<llida, Anile Lucia, Argiolu ~liriam, 
Amcale Benedetto, Autieri .Maria Stella, Ayala Donatella, Baini Giuliana, 
Baldini Sergio, Balestrieri Francesca, Banella Ivo, Barem Franco, Battaglia 
AlUla Donata, Bazzichelto Claudio, Bemardinì Cillzi~ Besenzoni 
Gianfranco, Betti Roberto, Bianco Stefano, Bindocci J\L'\Ssimiliuno, Bìgazzi 
Sabina. Bonora Carla, Brncone Sonia, Brolini Ll1isella, Bomo Maria. Caffini 
Fulvio, Calzavara Valter, Crunellinì EliSR. Campa Rocco. Campari Rmnona, 
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Cunpiolli Silvano, CanepR Piero, Canovaro Patrizia, Capaccioli Franco, 
Capponi Faùio. C"ridi S<1mautha, Cil.rlotri ~ .. larilena. Cameri Gmzidln, 
C<llllevale :'\ladtlllena. C:upillo GiOValUli, Cm,agmllda Ezio. Cattaneo 
Fedelica, C.w:tlli.lli Monica, eecchi Silvia, eetti Pìerluìgi, Ciarlo Giovauni, 
CodoneslI Sergio. Colombo Pieraluerto, Comis Salvilla, Cont!se j\·[arcella. 
Corazzesi Luigi, Croci Claudio, D'Aqurumo Silvio, D'Avolio habella, De 
.A.ngdis France'ica, De Filippis Nicola, De Filippo Antonio, Deeieco Tonino, 
Del Caro Pnolo, Del Papa Loretta, Della Volpe Carla. Di Frnncesco Concetta, 
Di Pietro Claudio. Di Priolo Franco. Di Tuoro Luana, Fanzecco Simon3, 
Fassùm Sergio, Fellegara Fulvio, Ferrazzi Fabrizio, FetTO Elena. Finchi 
Natale, Fìlice Adriano, Fmgassi Valeutilla, Francavilla Cosùno, Fmllceschini 
;\'LAntonia, Franceschùti Franco, Frnsaulli Loredana, Gabrielli ìvfariagrazia. 
Galati Mario, Garganigo Ivan, allmfi Cmmelo. Genovese Monica. GhiaIoni 
Patrizia. Gl(UlIlessi Lmu·a, Giorgùu Maria, Giupponi Zaverio. Grandi Mirko~ 
Grigolato Margherita, Grillo Giuseppe, Govoni Marzio, Glladagnilli Daniela, 
Guglielmi GHbriele, Khakpour Reza Hanu(~ Iavine Ratlàele, hUlOccllti 
Francesca. Lelli Danilo, Leollardi Sar..!atore. Liuli Aldo, Lieto Raffaele, 
LOnISSO Giuseppe, Lozzi Renata. Maffezzoli Dora, ~fangili Mario, :Maggio 
~·[aria. Manocduo Maria, Marcelli Sauatùlo. Marconi Piero. Maresca 
Domenica, :Vfastrogiov(Uuù Guglielmo, J,.[attioli Sandro, Nfuzziotta ìvfalùio. 
Mesina Giuliana, Metitiero Giuseppe, l'vfitulÌ' Cono, Montalti Paolo. ~forini 
Silvana. Mosca Matteo, Nicoli Stefano, NicoJi Stefania, Nocco MariHlla, 
NOI1ÙlO Roberto, Nozzi ;\lassimo, Oliviero Melissa, Pampersi Alessia, 
Pancellinì Paola, Paolucci Slmone, Papagna Mario. Pellegrini Sus81Ula, Pepe 
Calogero. Pel111 Bmllo, Petrella Massimo, Pezzotti Vittorio, PitUla Salvatore, 
Pintoll Cinzia, Pompei Alessandro, Ponti Lìcia, PlIgliese Teresa, Quattrùti 
Fausto. Raso ;\tfassimo, RasteJli Bmllo, R«agllo lvlario. Ricchettì Daniela, 
Ricci Loretto~ Romeo Canneto, Ronco Cristina. Rossi 1vlaul"O, Rossi Marco, 
Santini GianMario, Sardyko \Violetta. Scamari Luigi, ScaUolin Italia. 
Schiavone Vito. Sesena Cristian. Sgargi \Valter. Simoncini Gabriele. Sùnula 
Stef.'lllo, Sodano Gianfrnnco, Savilla Sonia, Spelta Carla, Sperianì GiOValUU, 
SpÙUl Franco, SUfian ~·Iaurizio, Tng.1iati Veronica. Talenti Enrico. Tasinato 
Luigi, Tassotti Enlesto, Terenzi Antonio. Testa Emmo, Vesce Sabrina. Viero 
Gino, Vitagliano Andrea. Vitolo Malia, Voltan Francesca, Zanardi Guido, 
Zerlolti Caterina. Zilocclu Gianluca con l'intervento della Confederazione 
Generale Italiana Lavoratori (CGIL) rappresentata dal Segretnrio confederale 
Fabrizio Solari e del Re31xHlsaùile Dipartimento terziario e reti Rosario 
Strazzullo: 

la Federazione ltaLirum Sindacati Addetti Selvizi Commerciali Affini e del 
Turismo - FISASCAT CISL, rappresentata dal Segretruio Generale 
Pie.rangelo Raineri. dai Segretari Nazionali, Vincenzo Dell'Orefice, Fenuccio 
Fiorot. Giovanni PilUIli, Rosetta Raso e da: iYlirco CeoUo. Nlarco Demurtas, 
Salvatore Falcone. Alfredo ~I[agnifico, i\L1rio Pioves. .. tn, Daniela ROlldinellì, 
Elena Maria Vanelli, deIJtUfficio SimL1cale, da Dario Campeotto - Presidente 
AQu1vlT, ullìtmnente ad una delegazione frnttallte composta (L1: Hallsjoerg 
Adami, ~'[arco Agosta, Giovamu Agostiul, Claudio Alessandlìni, Cecilia 
Andriolo, Antonio Arcadio, Giuseppe Arcieri, ;Vrassimiliano Arighi. Jairo 
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Luis Auana,;io. Giuseppe AlzOli. Lmnbe110 AX<lllZO. Antonella Bacci. 
Gianluca Bagnolini, Giuliana Baretti. Andrea Bal1oli. Dalio Bal1uelJo, 
Femanda BiscegliOl, Giulleppe BOCCllzzi, Marco Bodon. Domenico Bove, 
-;\'Iamo Brinati. Gianfranco Brotto. Antonio CnlabIetta, Domenica C,;,labrò, 
Angela Calò, Stefnllo C'ahi, Gianluca Campolongo, ~falgara Cappelli. 
Rosalha CMai, Venera Carasì. Inno CareHi. Salvatore Carofratello. Piero 
Ca'lali, Maria Villcenza Cafitnglla, Lìlimla Cmitiglioni Antonio Castrignano. 
GiOVfI111l8 Catizone, Valfer Chiocci, Stefania Chirico, Franco Cìccolìul, 
Alberto Citerio. Celestino Conu, L\ligi Conte, AsslUlta Cortazzo, Carlo 
Costantini, Antonella Cozzolino, SOllia Curti. Antonia De Luca, Enrico De 
Peron. C'aria De Stefrulis, Francesco Di Antonio, EnnatulO Di Gelluam, 
Daniela Di Girolamo, Pancrazio Di Leo, GelUlam Di N1ìCCO, Carlo Di Paola, 
Edoardo Dorella, Paolo Durìavìg, Ulrìke Egger. Isabella FaracÌ. Adalbelto 
F,uina. Davide Favero, Fabrizio Femtri, Antonio Fiorenza, Lidia Forli, 
Giuseppe Foti, Davìde Ftigelli, Roberto Frigetio, Antonio Furioso, Andrea 
Gilggetta. Stefano GaUì. Elisabetta Gallina, Adriano Giacomazzi, Enrico 
Gobbi, Sìmona Gola, Daniele Grieco, Alessandro GuaJtieri\ Davide Gttarùli, 
Giuseppe Pietro Imuù, Sara Imperatori, Alessandro Ingrosso, Giuseppe 
LlIldolfi, J\.1iriam LUlZillo, Angela Lazzaro, ~faria Viviann Leoni. ForhUlato 
Lo Papa. Diego Lorenzi, Luca Maestripieri, Emesto l\oIag.1lifico, Patrizia 
:Manca, Berrilla ~'fanente, Gilberto ?vfarino Mangone, Alessandro Marcellino, 
Sergio Marcellì, Paolo Marchetri, Maurizio Marcolùt, ~,rarilla Marino, 
Antonio Mastrobertì, Dieter l\oIayr. Gianfranco Mazza, Genllallo Medici, 
]Vlaria GiovaJma Mela~ Daniele Meuicoru, Elìc18 Mhmi, Franco Michelùti, 
Cristiano MOlltagllini. Biagio i\Iontefu.r;co, Aluello ~fontl.lolo, ~fichele 

Muggirum. Bice l\fusocchi, Michele Musumeci, ~[arco Nani, Valerio Narili, 
Nicola Nesticò. Marco Paialunga, Domenico PanarieHo, Anna LÙlda 
Passaqlùlldid. Narcisa Pellegrùti, Lucia Fiorenza Pelfett1, Silvia Pergola, 
Sarnh Peruffo. Simone Pe.'ice, Fabio PetrngJia, Giorgio Petroselli, Luigino 
PeZZ1101o, Giorgio Piacentini, Leonardo Piacquadio, Leonardo Picdnno, 
Cinzia Pietrosanto, Pietro PiZZÙlgrilli. Alberto Pluda, Rita Lucia Ponzo. 
Monica Porcedda, Elmar Pmenster, Gualtiero Quetti, Nicola R.1Dlogida. 
Vincenzo Riglietta, Antonella Rizzo, Maurizia Rizzo, Tullio Ruffoni. Carlo 
Russo, Andrea Sabaini, Eugenio Sabelli, Maurizio Saia, Vittorio Salsedo, 
Daniele Salvndof, MarirulO Santarsìere. Giorgio Sanzone, Nausica Sban<t, 
Nfassimiliauo Scialauca, Gianfranco Scbsa, Rolando Sirni, Marco 
SismondinÌ, Selena Soleggìari.1-Ia.r<:o Squartinì, Cannda Tarantini. Giuseppe 
Tognacca, Fentando Toma, Luca TliI~ch.itella, Michele Vaghìni, Maria 
Teresa Vavassori, Marco Vecchiattini, Eugenio Euzo Vento, Marco Verde, 
Giuseppe Viviano; con l'intervento della Confedernzione ItaJiana SincL1cati 
Lavomtori (CISL) rappresentata dal Segretatio Confederale Annamaria 
FurIan; 

la Unione Italiana Lavoratori TurislIlo Conuuercio e Servizi - UILTuCS. 
rappresentata <L11 Segretario Genernle Bnmetto Boco, dal Presidente Rafìàele 
VmUlì. dai Segrefari Nazionali: Emilio Fargnolì, }rfarco Marroni, Gianni 
Rodi/osso, Pannen.io Stroppa~ da Gabriele Fiorino e Antonio Vargiu del 
Dipartimento SÙldacale; dai membri del Comitato Dit-euivo Nazionale Paolo 
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Audreani, A.ntollio :-\ndrÌ1;ano. Cristiano A.rdau, Sei gio Ariod.1Jlte. Mm,1;iIno 
Aveni, Pietro Bnio, Giuseppe B'lllato. Filomena BalSflmo. Enzo Btlrdì. Pietro 
BaJtolomei. Giuseppina Belletti, Marco BO!OgllÙli, Luigino Boscnl'O, 
Salvatore Bave, Roberto BlOglia. GialUlì C'illlegaro. Giovanni C<l'Jl1. :\·Jaurizio 
Casadei, Grazia Chisùl. Nicola Cieri, Crhtill3 D'Ambrosio. :VIm·io D'Angelo. 
Robelto D'Angelo, Luigi Pugno De Mitri, Pa.,quale De Punzio, Rocco DeHa 
Luua. Sergio Del Zotto. Sergio Diecidue, Francesco Dello Siritto, Frallce-.,co 
Di Mmtino, Maria Di Samo, Max Djos,'loll, Elio Dota. Robel10 Fallara, 
Giovanna Famà. Salvatore Fallzolle, Piefro Feliciangeli, MilriruUl.1. Fbuto, 
Stefano Fmnzolli, Renzo Frau, Caterina Fuldlliti, Giovanni Gazzo, Maria 
Rifa Giardina, Gioyruuu Giorgio. Stefania Giunta, Marcello Grcgm;o, 
Giancarlo Guidi, LudrulO Gullolle, Cesare lemlli , Antonino IIarda. Brutolo 
fozzia, Pietro La TOlTe, Cosimo Lwolta, Emesto Lombardo, Enne linda 
Lnchetti. Claudia Lugaresi, ~'[as!)j1ll0 Marchetti, Cannelo .Massari, Lina 
~'[erolla, Paolo iV[ezzorana. N[aurizio Milalldri, Ivano Morandi, Milva 
ì\.[oreUa, Antonio Napoletrulo. Roberto Neri, NUllzio Nkotra, Raff..1ella 
Nomade. Sergio Notorio. Miluro Orsan, Francesco Oltelli. Leonardo Pace, 
Gerlando Pecoraro, Aurelio Pellegr1lu, Antonio Petrelli, Giannantonio 
Pezzel1a, B111110 Pilo. Paolo Proietti. Rosaria Pucci, Maurizio Regazzoni. 
AdaJisa Rizzo, Carlo Sama. Paolo Srutori. Pasquale Sastri. Luigì Scardaone, 
Gianpiero Scarponi, Riccardo Seni. Remigio Selwldio, Fabio Servidei, 
Giovarmi Sgrò. Giuseppe Silvestro, Salvatore Sorce, Elisabetta Sor~da, 
Espedito Stompallato. Genuaro Sfrazzullo. Michele TambulTelli, Gianni 
Tomasi, Giancarlo Turchetti, Ivana Veronese. Antonio Vemno. Angelo 
V\111USO, Angelo Zarfati, Giorgio Zattoni, Giuseppe Zimmari~ 

virlo il protocollo inlerconfederale del 22 genuaio 2009. il CCNL Turismo /9 
luglio 2003, l'accordo 13 maggio :008, l'accordo 12 giugno 2008 e 
l'accordo di rillllO\'o del CCNL Turismo del 27 luglio 2007 

.,i è '.>tìpulato 

il presente Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro per ì dipendenti da: 
aziende alberghiere, complessi tllrh.tico-rkettivo dell'aria apert~, pubblici 
esercizi. i.tabili1llelltl balneari. albergJu dituui. imprese di viaggi e tur.ismo, 
porti ed approdi turistici. rifhgi alpini dì ~ui aU'aI11colo l, composto da 15 
titoli. 422 mt1coli e 19 allegati letti, approvati e sottoscritti dai rappresentanti 
di tutte le Organ.izzazioni stipulanti. 
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PRE~IESSA .U- CCNL 

Le p<lrti lil>adiscollO la Yololltà di athlt\Te una pra:'!ii di iniziative congiunte 
nei cOlltì'Ollti d!!lle istituzioni pubbliche fOlHL1te '>\llla ricerca di impegni 
indirizzati a rìaflèl1nare le politiche 'lcltorinli e dì sistema e a (:onsolitL1re il 
111010 del hui':ilno quale li:.orsa primarill del si!,tcma produttivo nazionale, ilI 

qlk11e destinare. in una vi.,ionc globale di strategia economica e 
programmatori a, mezzi e tisorse cong,mi rispetto all'incidenza del tl11;smo 
nella l'onnazione JeHa I;cchezza e dell'occupazione del Paese nonché nella 
tutela e valorlzzazione del patrimonio artistico, cultumle e natlU·nle. 

Per favorire l'adozione Ji tali politiche. le parti chiedono dì promuovere la 
costituzione di tavoli dì concel1azione ai vari livelli per il confronto, ilOche 
preventivo, Jelle iniziative i'ltiluzionali, anche legislative e regolamentari. 
cOIICelllellti le materie che attengono ai mpPOlti tm le ùnprcse e i loro 
dipendenti. nonché le materie :;u!)ceuibili di condizionare lo sviluppo del 
'iettare. 

fuizìat1ve 'lignificatlve <;ono oggi possibili solo con Ima attenzione e una 
capacità di "govemance" al più alto livello. nel rispetto delle prerogative che 
la C'o!)tihlzione attribuisce aJJe Regioni in materia di Tmismo e considerate le 
attribuzioni delllllOVO 1\,{jllistero del Turi~UlO. 

In particolare, le pm1i richiedono al Governo e alle altre istituzioni pubbliche 
competenti di dedicare prioritaria attenzione ai tenti di seguito evidenziati. 

INTEGRALE APPLICAZIONE DELLA CONTRAll'AZIONE 

Le parti stipulanti il presente Contralto Collettivo Nazionale di Lavoro 
lìtengollo che l'accesso dei datori di lavoro ai benetici nonnativi e 
contributivi previsti dalle nonnative di diverso livello (regionali. nazionali, 
conllmitarie) Bonché l'accesso alla fOllnazione continua erogata dai tòndi 
iuterprofessiollali debbano essere subordinati aUa integrale applicazione deg.Ji 
;:lccordl e contratti collettivi nazionali nonché di quelli territoriali o aziendali 
stipulati dalle organizzazioni comparatìvamente più rappresentative nella 
categoria ed al rispetto della normativa prevìsta dalL1. legge fl. 296 del 2006 in 
materia dì trasparenza delle ùnprese. 

Per tal via. le palti ritengono di atlidare al CCNL di ,>ettore tuta funzione 
cogente non solo di regolazione dei rapporti di lavoro e dl riferimento per 
tutte le ùnprese che operando nel 'iel1ore evitando. per ques:ta via, fenomeni 
di dtlmpùlg~ ma anche l11ta unicità di riferimento per i lavoratori che operano 
nelle attività del settore e che dal contratto traggono dÌJittì. stnuneuti di 
emancipazione e crescita professionale. 

STAGIONALITA' 

Le parti concordano nel con.riderare la !ifagionalità. nelle file dh'erse 
ncce:!io/li (ciclica, climatica, festiva. feriale. fieristica, elc.) como un 
connotato s!rullllraie del sellore. alla luce del !fuale si rendo1Io necessarie 
adeguato politiche legislalil'e e conlrattuali atte li incrementare 
progri?ssi1'omeme il periodo di aHivilà delle imprese nllisliclte e quindi CI 
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t/lfelare lli\'(dli di reddito del Im'orafon, wlnlguardandolle l'occupabilitit e 
mcel1l1\'m/l/o la penurmellza uel sellore. 

A tal flue. le parlI lumno wi/uppnto un insieme combinalo di poli/lelte a!lit'e 
del Im'ol"o clre c011templmIO inlel1'eu/i 'ili! rersante della formazione 
continua. del so.vlegllo al reddito. dell 'incollIro Ira la domanda e I 'v..Oòrta di 
Im'oro. 

Per il raggiungilllento di {ali finalità, le pa11Ì congiuntamente richiedono "I 
Govemo di e.'itendere il beneficio delJa riduzione deJ cuneo fiscale e 
contributivo anche Ùl caSQ di: 

- 3&.<;unzione di lavoratori ni quali la contrattazione attribuisce il diritto di 
precedellZa nella riassunzione; 

- tmsfommzione del rapporto dj lavoro da tempo detennÌnato <1 tempo 
indetennin<tto, con <lpplicazione del beneticio sin (bila data di prima 
assunzione; 

- lrasfonnazione del rappOito di lavoro da tempo parziale a tempo pieno, 
anche nell'ambito di lUI contmtto a tempo detenllinato; 

- incremento pll1rieuuale dell'occupazione tealizzato mediante assunzioni a 
tempo detenrullato, anche a tempo parziale. 

Le parti concordano iuolh'e di sviluppare congiuntamente il /i,'ello di 
in/er/oellzione con le amminislra::iolli e gli e1l1i nazionali e lerriloriali 
nell'ottica di fllla maggiore cOlJdil'iriolle delle poli/iche afferenti la 
progra1l1l11a::iolle turistica, COn l'obiellit'o di prohmgare fa durata delle fasi 
stagionali di attività, anche richiedendo la modificazione delle norma!i\'e ill 
contrasto con tali obiettivi. ' 

AMMORTIZZATORl SOCIALI 

Al fine di integrare lutti gli a.spetti relativi aWimpìego nel settore con un 
adeguato ~istenla di protezione sociale, le parti richiedono che la disclplina 
degli ammortizzatori sociali riconosca pari dignità ed adeguata tutela alle 
esigenze proprie delle diverse fanne di impiego previste dalla cOlltrnttazione 
e dalla legislazione \;gente. 

In pruticolare, le pruti richiedono che si realizzi una copertura effettiva del 
rischio di disoccupazione relativa a tutte le fonne di impiego e a tutti i casi di 
dilioccupazione non derivante da dimissioni, collegando le fonne di 
integrazione del reddito a politiche attive del lavoro e .. Ila partecipazione a 
percorsi fommtivi. 

Iu tale ambito, le parti richiedono che la sussistenza dello -)tato dì 
disoccupazione non derivante da dimissioni venga titennta utile ai fini deJ 
riconoscimento della indemutà di disoccupazione anche nei casi in cui - in 
costiUlza di rapporto di htvoro ~ la prestazione lavorntiva &1 svolga solo ÌIl 
alcluti periodi. 
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Le patII, nel ritel1ere utile allimre '.trumenti dl sostegno al reddito mlclle in 
cos/mJ?fl di rapporto di /m'oro, fi)rfuO resrnndo l'impegno del ~is'eJJ1t1 della 
bi/(JftJralitfl Cl Hlpporto dei IUlOl'l lSIIIIlIi. richiedono concordemente che ~ iII 

caSO di Yospellsione del rappoHo di /o)'Oro ~ "erogaziOlle dell'il1dennita di 
disoccupa:iOlle resti os.ucuraffl flllche nei caYi in cui il SIstema della 
bllalernhtà non disponga del/e risorse lIecessane per assicurare la re/aliva 
i111egraziollf? 

ENTI BILATERALI 

In considerazione dt!lla importruLZa che gli enti bilaterali rivestono per la 
~)tnltegia di creazione e di consolidamento Jell'occupilzione nel settore. le 
palti congilUlta1l1ellte richiedono l'adozione di unR nomm di ùlteIpretazione 
autentica .ù fine dì chimire che ai vers<lmenti dfelnlRti dalle aziende e dai 
lavofntori in favore di tali organismi. quando costihliti tra le organizzazioni 
')indacllli dei <L1tOri di lavoro e dei lavomtod cOlnparativamellte più 
rappresentative nella categoria j ~i nppJica lUI regime tributario agevolato che 
tenga conto della finalità sociale di tali vers.unellti. 

Per le ,>tesse considerazioni sopra eSpofite. le parti congiuJltamente richiedono 
la modifica della vigente nonuativa ileI senso di escludere dana retribuzione 
imponibile ai tini fiscali e contributivi la conhibuzìone versata agli enti 
bilaterali dai lavoratori e dfli datori di lavoro. 

SEMPLIFICAZIONE AMMINISTRATIVA 

Al flne di illcellth'are la frasparenza del mercato del lavoro e la 
nommlizz.1zione delle condizioni di (:OllC01TellZa tra le imprese. le palti 
richiedono congilultamente al .Mùustero dd Lavoro l'<1dozione di tUl 
provvedimento che consenta alle imprese del settore hlrisIllO di adempiere 
agli obblighi ilumunistrntìvi concementi i rapporti di lavoro in fOlma 
'ielllplificata. C011 particolare tiferimeuto ai fenomeui di stagJonalità e di alta 
mobilita profes~ionale deg1i addetti. 

BUONI VACANZA 

Le parti sociali del settore Turismo, premesso che l'articolo 8 del prefiente 
contratto prevede la possibilità di Jerutire fonne di uriJìzzazione degli 
impianti nei peliodi di ba<;SB &tagione. da incentivare mediante un regime di 
tariffe agevolate e che l'articolo lO dell. legge 29 marzo 2001, Il, 135 h. 
previsto l'i.,1itnzÌone di un sistema nazionale di buoni "acanz~ condividendo 
l'obiettivo di facilitare l'accesso al Turismo per tutte le fasce 'lociali della 
popolazione, con particolare riferimento aUe famiglie. ai giovani. agli 
anziani, ;:ti disabili e di sostenere la domanda turistica, incentivando la 
destagionalizzazione ed accrescendo l'occupazione nel settore, concordano di 
sollecitare le istituzioni ai diversi livelli di competenza aJ tine di attivare una 
politica tàvorevole .. I turismo 'iDciale. consapevole e ,>ostenibile, 
congiuutOl1nente richiedono che le somDle erogate dal datore di lavoro in 
iàvore dei propri dipendenti. destinate al finanziamento dì buoni Y<1ca1\za Hon 
concon·ano a fOlmare il reddito del lavoratore dipentleJlte~ Ùl analogia con / ì 
quanto <lttnalmente previsto per i buonì pasto. Iu tale ambito, le parti / 
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COIt<:Old .. lflO L'he gli enti bilaterali pO~S01l0 '}o~tellere i lmolli V<1c,mza 
destlllal1Jo lisorse ad iHtegrnzione delle somme il fai fine dc~tinilte da altri 
"oggcui. pubblici eI o plivati, 

AZIENDE RICETTlVE - ALLOGGIO 

AI fiue di :mnare \In contr<lsto ìntelpretatì"o generato dalle difiposizioni che 
legolmlO la detennillazìone della retribuzione imponibile a tini fiscali e 
contrilmtivì. le parti congÌtmlmucnle ricllieJono che il servizio di <llloggio 
fOlllito dalle aziende ricettive al relativo persOllale dipendente sia detenninato 
in "ia convenzionale con apPofiiti de<:reti del Mùllstero del Lavoro e della 
Prevìdenza Sociale. sentite le organizzazioni sincLlcali uazionnli dei datori di 
lavoro e dei lavoratori comparativamente più Hlppresentative nella categoria. 

RISTORAZIONE COLLETTIVA - APP ALTI 

Le Parti, considerato 

- il Protocollo di intesa nel CCNL sugli appalti; 

- il lavoro svolto a li'reHo europeo nel corso del dialogo sociale con la 
definizione da pru1e di EFFAT (Federazione el.lrope..1. dei "imlacati 
dell'alimentare, dell'agricoltura, del turismo ed affmi) e FERCO 
(Federazione Europea della RistoraZÌolle Collettiva in Appalto) della '~gl.lida 
!>ull'otlerta economicamente più vr:mt<lggiosa", la cui presentazione ufficiale è 
avvenuta a Brux:elles. il 24 e 25 gelmaio 2006; 

- l'emanazione peliodica, "i seu!>Ì della legge n. 321 del 2000, da parte del 
Miuistero del Lavoro dei decreti 'ìuJla detemùnazione del costo della 
manodopera utile <lI conlllùltente ad ùdelvretare l'ùlcìdellza deJ costo deUa 
manodopera .sul servizio fornito; 

- nel ritenere necessario ed urgente npprol1tare uuovi stnunent! che, 
.. "\ggiwlgendosi a quelli esistenti, favonscnno la creazione di lUI mercato nel 
11lIaie si affennino soggetti in grado di offrire Wl prodotto rispondente alle 
richieste, :..ia in tenuini di qualità che di capacità professionali e di rispetto 
delle nonne contrnttuali. chiedono nlte Istituzioni ai vari livelli: 

.. l) l'ndozione di un provvedimento che disciplini le caratterisficlle dei soggetti 
che operano nel campo della ristorazione coHettiva al fine di verificare, da 
parte di entì appaltanti. auche attraverso la predisposizione di elenchi o 
registri di accreditamento. pre.<;So le organizzazioni nazionali di 
rappresentanza (Ai'lCI, Regioni, etc.) la capacità operativa e flll.1uziaria delle 
aziende che ùltendollo p<u1ecipare alle gru'e~ 

b) che venga inserito nei bandi di gara il riferimento al CCNL applicato 
:wtfoscritto daUe associazioni imprenditoriali e dalle organizzazioni sindacali 
dei lavoratori comparativamente più rnppresentatìve nella cllfegoria a livello 
nazionale e tell1.toriale; 

c) l'emanazione di un "pposito pIOvvedùnento che codifichi le nonne per 
l'effettua.zione del sistema della gara pubblica da indire solo con il criterio 
del rapporto qualità/prezzo; 
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CCIII tlllùmo 

ti) il ribscio di Ima celtific<lzione di ottempenmza ,lttnwerso il documento 
Ul1i,o di regolarità contributiva; 

e) prevedere, in caso di AT,I, COlL'iorzi d'imprese ';:/0 cooperative, 
l'iudividu8ziolle pre\'eutiva delle percenu1<lli di prestllzioll.i previste In 
contratto che S!iranno aS'illote dalle imprese [.1centÌ parte di detti sog:g~tti 
gimidici: 

t) l'emRnazione da p<l11e della Presidenza del Consiglio dei ~[fin.istri di lUl 

apposito DPCM che codifichi le nonne per l\:ftètllmziolle del si:'Jtema deIla 
g<lra con offerta economicamente più v<llltaggiosa. con specifico riferimento 
,lgJì obiettivi indicati nel presente protocollo,cosj cOllle previsto dall'mticolo 
2J. cOlluna l,lettera b), del decreto legislativo 17 marzo 1995.11, 157. con la 
defemlÌll8ziolle degli elementi di v(1lutilzione e dei parametri di pOlldernzione 
dell'offerta econonllcamellte più valltaggioslt, con mIche fissati i criteri di 
\"Ìncolo alla esclusione deJle offerte anomale, 

RISTORAZIONE COLLETllVA - RITARDATI PAGAlYlENTI 

Le parti, considerato: 

- che il problema dei ritardi nei pagamenti da parte dello Stato, sia a livello 
centrale che peri/enco, nei coufronU delle a:!ieude fornih1ci dei servizi di 
riitora::iolle collefli\'a rappresenta ullfenomeno sempre più crescente; 

- che, ili questo periodo di crisi economica. tali ewmli stanno aggrm'ondo la 
titua::ione delle impn'.re del reflore, lt1eflendo a gra",] rischio lo 
wprm'Vfl'enza di molte di esse e di conseguenza le IlItele stesse nei cOlifroUli 
dei la\'oratori ivi impegnali; 

cOllwmgono sull'obiel/im C01llU116 sul quale impegnarsi, in/e!nmendo nei 
confronti del Governo e dei llJinisteri competenti per il rispetto dei tempi, 
previsti dallo legge. sui pagamenti alle aziende appaltatrici del sell'i::io e per 
il rispetto della norma che l'iucola la Pubblica JJJ1Illinisll'ozione 
ali 'aggiol1Wlllento dei prezzi per i conh'a1ti pluriennali, 

ATIIVITÀ IN CONCESSIONE 

Le pm1i condividono che anche il sistema delle concessioni debblt trovare 
nelle nonnative precisi ritèri1l1ellti che vÙlColino le procedure di <lssegnazione 
delle concessioni a nonne ben precise. soprattutto laddove il concedente ha 
natura puùùlica, 

In tali nonne V<ltulO introdoUe le clausole sociali utili a garantire i livelli 
occupilzionaH e le cOlldizionì contrnttuaJi dei lavoratori già operruni nella 
concessione, 

POllTICHE FISCALI (IV A) 

Le parli stipulanti il CCNL Turismo, premesso che: 

- "aliquota im applicala in Italia ai sOIl'izi ricetfivi e della risfora:io1Je 
flO%) e superiore all'analoga aliquota applicola dai principali Paesi 

36 

1ft! 
\ 

\ 

/ 

/l 
i /, / 

i-~ 
/ 

/ 



pr<lllfruSQ 

COlJcQJTenti 11ppm tellemi all'Umone Europea, quali ad esempiO la Francia 
(7%), la Spagna ($1)6) t' /a Grecia (6,5f){,); 

- 111cuni Paesi apporteneuti all'Unione Europea honno recellfemente stabilito 
o 'li apprestano a stabIlire WIa riduzione dell'aliquota iWI applicata m servi:t 
ricettl\'i e della ri5tora:ione; 

- l'aliquota ir(} applicata in Italia ai pacclrelli e se/1'izi turistici pre.5lati dalle 
agel1~le di \'iaggi e turismo (20%) nonché agli sttlbilimenli balneari eri ai 
locali di h-alfellilllento e 5pettacolo 00%) è uotero/mente ~·uperiore al/e 
alIaloghe aliquote applicate ai H'11'lZi componenti il pacchetto turistico 
(trasporU, riceltil7, ristomziono, .Jcc.) e che il regime speciale h'a delle 
agenzie di ,'iaggi è ancora diSCIplinato dall'articolo 74-ter del decreto del 
Presidellte della Repubblica Il.63.1 del 1972; 

tenuto conto del }ollo che 

- il IlIrlrmo è un sellare labollr imensil'e iu seno al quale lo riduzione 
deWimposiziolle indireI/a può contribuire iII modo significativo alla 
creazione di nuovi posti di Im'oro ed alla sal\'aguardia de/l'occupazione. 
esistente; 

- la riduzione dell'aliquota 1\'0 applicata ai se/l'i:::; turistici incrementerebbe 
la capacità compotitil'a del sistema turistico nazionale; 

- appare necessario assicurare la nellhnlilà deWimposta ai Jìni della 
concorrenza,' 

richiedono congiuntamente di applicare al settore aliquote impositive in 
linea COli quanto applicato nei Paesi concorrenli e. iII particolare, 
richiedono: 

~ che venga realizzata uua ridu:iolle deWaliquota il'a da applicare ai sen'izi 
rtcetth'i e della ris/orazione nonché agli stabilime11li balneari ed ai locali di 
h'mteJ1imflnto e spel/acolo,' 

- che )'engll assicurala l'i11legrale deducibilità dell'il'o relalil'a alle spese per 
5en'i:i ricellNi e della rTstorazione,' 

- clIO l'aliquolll il'o applicata ai sen'i:iforlliti dalle a:iel1de ricetti\'e ai clienti 
non alloggiati venga parificata (di'aliquota iI'o applicata ai clienti 
alloggiali; 

- f.'he \'enga gorami/a l'applicazione !/el/'h'a al/'atti\'ità delle agenzie di 
l'iaggi in lIIodo IIniforme alle aliquote applicate ai servizi componenti i 
pacchelli tmistici, e ('he si possa giungere alla ret"isione del regime speciale 
il'a delle agenzie di viaggi, per adeguarlo al/e mutate condizioni di mercato. 

DECONTRIBUZIONE E DETASSAZIONE 

L'impegno delle parli sociali nei confronli del GOl'erno è rh'olto al riprislino 
del sistema precedente di decontribuzione del salario t'ariabile nonché delle 
'i01J1me erogale a litolo di sfraordinmio }òJjelizzato e. ali 'aumento della quota 
esente del buono paslo, 
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DICHIARAZIONE CONGIUNTA 

Le p:utl, .11 fìne dì garantire la llonnalizzazione delle condizioni 
cOllconenziali tra le aziende. richiedono <lI Govcmo l'adozionI! di Ull 
provvedill1ento legi<;lativo finillizzato alla genemlizzazione del presente 
<;istellla 1101111aI1\'0 contrattuale, anche con liferilllCllto al regime contributivo 
~tabìlito per la contrattazione di secondo livello. 

Le patii fitipulnnfi convengono che qualsiasi riduzione dì oneri o qu.alsiasi 
trattamento di miglior favore che una deUe parti :stipulanti il presente 
contrntto dovesse concedere posteriormente "Ua stipula del presente 
Contralto ad lUla qualsiasi altra Organizzazione. è automaticamente esteso 
anche alle pmti stipulanti il presente contratto. 
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Molo 1- mlidilà (! sf<1ro di applimziolllJ 

TITOLO I ~ V ALIDIT\ li SFERA DI APPLICAZIONE 

Arricolo 1- Sfem di applicazione 

(1) n presente Contmtto Collett1vo Nazionale {Ii Lavoro disciplina i rappoJti 
Ji la\·oro tra le azi~ude $otto indicate ed il relativo personale dipendente: 

Il AZIENDE ALBERGHIERE 

a) alberghi. hotels meublés, alberghi specializzati per ìl 'ioggiomo degli 
,ulZiani. pensìoJù e locande: ristofOluti. "elf .'H!IVices, tavole calde. caffè e bar 
.uUlessi; servizio di mensa per ìl personale dipendente; collegi, convitti e 
residenze univelsitarie; ogni altra attrezzatura ricettìva munita o non dì 
licenza di esercizio alberghiero: 

b) taveme, loc(t!i notnlmi. caffè, mescite e altri esercizi di cui al succes5ivo 
jllUlto III <11U1CSS! agli alberghi e pensioni con licenze ~eparnte e con personale 
adibito prevalentemente ad essi in quanto fonnino parte integrante JeI 
complesso dell'azienda alberghiera e purché vi :c.ia gestione diretta 
.!ell'albergalore: 

c) ostelli; residences. villaggi fluìstici; 

<I) colonie dimatiche e attività sImilari: 

e) centrI benessere Integrati in azÌende all>erghiere. 

Il) COMPLESSI TURISTICO - RICETI1VI DELL'ARIA APERTA 

.l) campeggi e .,.il1aggi turIstici non aventi c8TaUeristiche alberghiere e aree di 
sosta. 

III) AZIENDE PUBBUCI ESERCIZI 

a) ristonmti, sia di tipo lradizionale che selfwseJvices, fast foods, trattorie, 
tavole calde, o~terIe con cucina, pizzerie, rosticcerie. friggitorie e similari; 

- piccole pensioni, locande, piccole trattorie ed osterie con CUc11U1. che 
abbiano non più di nove camere per alloggio; 

w caifè, bar, rumck bar, bottiglierie. birrerie. fiaschetterie. latteJÌe ed ogni altro 
esercizio ove sì sonuninhitrallo e vendono alimenti e bevande di CIÙ agli 
articoli 3 e 5 della legge 25 agosto 1991 tl. 287 e successive modifiche e 
integmzioni; 

w chioschi di vendita dì bibite, gelati e simili: 

w gelaterie. cremerie; 

- negozi di pasticceria e confètteria, repru1Ì di pasticceria e contètteria rumessi 
a pubblici esercizi; 

b) locali llottumi. sale da ballo e similari; sale da biliardo e altre sale giochi 
autorizzate dalla vigente nonnativa; 

c) laboratori di pasticceria e contètteria anche di natura artigìanale: 
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,1) posti di 1 1310ro ~\llle ,1lIto5trade; 

- j.>O!'iti di ristoro nelle 'it<lzioui felTovinrie (bllffets di stazione). aeroporhL11i, 
marittime, 1111\'i<1li, lacuali e piscinali: sen;zi di lì!iloraziolle !lui fleui; Jitte 
;lppaltatricì dei servizi (Ii ri':>tomzìolle sulle piattafonne petrolifere; 

- azielHle tlddelte "Ila preparazione. çonfezìonmnento e distribuzione dei pa'lti 
«atering ed altre); 

- aziende per la ri~torazjolle collettiva in appalto (mense aziendali e <)Ìmilì) e 
'lervizi sostitutivi di mewm; 

- <,pacci aziemL ... Ji di bevande (bar azielulali e simili); 

e) pubblici esercizi sopra elencati il1Ulessi a stabilimenti balneari, marmI, 
fluviali. lacnalì e piscinaH, ,lei alberghi ditunì. a p.:11estre e impianti sportivì; 

t) aziende per la sOllullinlsfrnzione al domicilio del cliente; 

g) ogni altro esercizio in CHi .. i somministrano alimenti e bevande: 

h) pardIi a tema. 

IV) STABILIMENTI BALNEARI 

a) stabilimenti balneari marini. tluvi<lli, lacnali e piscinali. 

V) ALBERGHI DIURNI 

VI) IMPRESE DI VIAGGI E TURISMO, TOUR OPERATOR E NETWORK 
DI AGENZIE DI VIAGGI E TURISMO 

a) imprese di ving:gi e Imlsmo, intendendosi per tali. ùldipelldelltemeute dnlla 
definizione compresa nella ragione sociale o indicata nella licenza di 
esercizio e (1.111a denominazione delle eventuali dipendenze (Agenzie. Uffici, 
Sedi, Filiali. SuccursnH, ecc.) le imprese. i f01fr operalor e i l1enrork di 
A.genzie di Viaggi e 11lIis1f1o clte n'olgono alli"ltà di produ::ioue. 
distnbuziolle e wndita di pacchelfi funsI/ci; 

b) operatori privati, associazioni del tempo libero. culturali. religiose, 
stndclltesdlC giovanili e 'iimiJi, in quanto :;volgano attività di illtctmediazione 
elo organizzazione turistica conumque esercitata. 

VII) PORTI ED APPRODI TURISTICI 

a) porti hlristici. approdi turistici, pWlt1 di ollne,ggio. 

VIII) RIFUGI ALPINI 

Dichiarnzìone a verbale 

Le parti sì impegnano "cl incontrarsi entro il lO luglio 200 l per definire le 
modalità di estensione del presente CCNL ilI personale dipendente d,,1lle 
aziende di CIIi aU'a11içolo 16 della legge 13 maggio 1999, lI, l J3 ed al decreto 
del Ministero delle Finanze 31 gennnio 200, n. 29 (sale bingo). 

Nota a verbale 
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titolo I - mlidirà e sfqra di f1]1plinuion" 

Il presente Contmtto si ,lpplica agli addetti alle ~ttiYità non nuistiche -
o;:,>empio: (onul1t!rci<t1i - '>Volte ,1U'intcmo delle struthlre ncettiye e 
p.uarkcttive, alla condizione che le rdative licenze .. lano intestate al titolflre 
ddl'azit!lu.Ja luristica. Il Contratto si applica altresì <li lavoratori di nazionalità 
',tr,uliera. 

ChiflfÌmento a verbale 

(I) Laddove nel testo contrattuale originale o li stmnpa è stato usato il tennille 
"Alberghi" ci si e intesi riferire .tlle "Aziende alberg.hiere" di cui al punto I 
dell'articolo l, 

(2) Llddove nel testo contrattuflle originale o a statupa è stato usato il tennillc 
"Pubblìci E5ercizi" ci 5i è intesi riferire alle Il Aziende Pubblici Esercizi!! di 
cui al punto III dell'articolo l. 

(3) Laddove nel testo contrattuale ol-ìginale o a stampa è stato usato il temliue 
"Agenzie dì viaggio tl ci 'li è intesi riferire alle "Imprese di viaggi e turi5lflo" 
dì cui al punto VI dell'articolo l. 

(.t) Laddove nel testo contrnttuale originale o a stampa è !ltato usato il tenrune 
"C,unpeggiu ci si è ùltesi ritèrire ai "Complessi turistico - ricettivi dell'aria 
.lperta" di cui al plUlto Il dell'articolo 1. 

Chianmento a \'erbale 

L'applicazione del CCNL Turismo costiluisce condizione necessaria ma nOli 

m/fidente per l'esorci::io doli 'allivilà di intennediazione turistica, ai cui fini 
è ìl1dispensabile il possesso delle prescrille alltori:::azioni legali. 

At1icolo 2 - Inscindìbilìtà delle nonne contrattuali 

(1) Il presente Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro disciplina in maniera 
unitaria per tutto il territorio della Repubblica italiana ì rapPol1i di 1avoro tra 
le aziende del 'iettore turtruno e il relativo personale dipendente. 

(2) Il prosente Contratto Col/el/No Na::ionule di lm'oro. sottoscritto dalle 
associazioni impnmdiloriali e dalle orgmliz::.a::ioui sindacali dei Im'oratori 
comparatil't1Jllente più rappresenta/ire nel/a categoria a lu'ello nazionale e 
fenit01101e, è un complesso unitario e inscindibile e costituisce, in oglli sila 
lIorma e }leI wo insieme un trattamento minimo e inderogabile per i 
lovoral017 delle aziende di cui ali 'articolo l {J costituisce condi"done 
necessaria per il godimento clei benefici nonnatl\"i e contributi\'i pre'J'isli 
dalle l'igenh nonl1ati\'e regionali, na::iouali e cO/Illlnilarie nonché per 
"accesso al/a jonllozione continua erogata dai fondi in/e1professionali. 

(3) /n particolare, la corretta applicazione delle disposizioni di Cl/i agli 
articoli J3, J7, 162 e seguenti (assisfel1::a suni/mia illfegrali\'a. prel'idenza 
complemen/are. enti bilaterali, fonl1a!ione continua) castihlisce comliziolle 
necessal1a per l'ulili!zo di tutti gli strumenti che il presente CCNL ha 
isliluito per rispondere alle esigenze del/e imprese iu materia di mercato del 
Im'oro e di gestione del rapporto cii lavoro. 
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(.t) Il presente Confratto 'ìostituisçe ed assorbe ad ogni etfetto le nonne di 
tutti ì precedenti Conlratti ('ollettì\; ed Accordi Speciali Jel settore htrlstìco, 
nonché le nonne e le consuetudini locali, in fluullto da esso discipJiuate, 
l~ferel1tisi aUe medesime <lzìende dencate nel precedente i\l1kolo. 

(5) Per quanto nOIl pl'cvbto dal presente Contratto villgollo le disposizioni di 
legge \'igenti in materia. 

(6) Restano sidve le condizioni di miglior favore. 

Alticolo 3 ~ Servizi in <:on11lue 

(1) Laddove &1 riscontri la c;ussistenza di servizi organizzati in conllUle dn più 
unità aziendali aventi o meno un lUlico titolare od UIla unica ragione !ioeiale, 
il personale ivi adibito è regolamentato da hlHe le nonne del presente 
Contratto. 

(2) In tutti i casi deve trattarsi di servizi organizzati esclusivamente per gli lisi 
delle lUlità aziendali interessate e con esclusione di servizi verso terzi. 
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titolo 11- nJln:wlII smdllcali 

fITOLO JI- RELAZIONI SINDACALI 

CAPO 1- omrm DI INFORMAZIONE 

Articolo 4 ~ Li"t!lIo nazionale 

(l) Le pal11, t\!nna restando l'nutonomia dell'attività ìmprt!llditoriale e le 
prerogative proprie dell'imprenditore e 1}11eUe delle org.anizzazioni ~iIl(L1cali, 
teuuto conto delle caratteristiche in cui ~i :u1Ìcola l'attività turistica in 
2-enerale, convengono sulla lleees!:Iità di promuovere \Ula politica turistica (l1 
,lUuarsi al,Talendosi dello stnunento della prograuuIhlzione e di una 
cunelativa legge I}tmd.ro. 

(2) A tal tine, annualmente in uno ~pecifico incontro congiunto da tenersi di 
nonna entro il primo trimestre. le Associazioni Imprenditoriali fUluatarie 
conlUuìcherruUlo <tlle Orgmuzzazioni SintL1Calì llazionaJi dei lavoratori dati 
conoscitivi concementi le dinanùche t;tmtturali del settore e le prospettive di 
.,>ùluppo, con pmticolare rifel;mento alle implicazioni occupazionali. 

(3) Sanumo illtresi oggetto di I!s,uue congiunto le inizi<ltive di 
progranun8ziolle della politica Iluistica nonché lo stato dì ilUuazione della 
legge quadro. 

(4) In tali incontri le partì potranno adottare nei confronti dei competenti 
organi istituzionali iniziative tendenti a \'<llorizzare lUIa politica attiva del 
lavoro. dle. tenendo couto delle esigenze !>pedfiche del mercato e delle 
prutlcolari caratteristiche <;tmtfllraJì del -;ettore. possa condUlTe aUa 
realizzazione delle Ilece!)sarie ritònlle della llonllativa relativa al 
collocamento ed "Ha elevazione professionale dei lavoratori: ciò al fine di 
COlL'icguire una tmggiore efficienza e ftulZioualità del .'lervizio e a sostegno 
deU'occupazione e della sua continuità. con Jiferimento alla migliore 
utilizzazione degli impianti .1ttraverso il prohutgamento della ')tt'lglolle 
derivante daUa soluzione dei problemi che ne cotldizionano l'atiliazione, 

(5) Le parri, al tine di promuovere 1ma maggiore garanzia dell'utenza turistica 
e \lna più effettiva tutela dei diritti della collettività. concordano !3l1IJa 
necessità di inceutivare &pedtiche poliliche di riqualificazione del settore 
turistico ispù<1te al criterio della !mlvaguardia e del recupero dell'equiJibrio 
8mbientt'lle. 

(6) PertaDto~ nuche in relazione al reciproco intendimento di cui alla 
premessa del presente Contratto, convengono suH'opporhmitA di dOt.·ll"Si di 
stnuuenti che, nelle aree di &piccata vocazione turistica. consentano di 
,'aIutare - avuto nuche riguardo alla necessaria ~alvagllaJ'(lia dei beni artistici. 
clllhlrali e paesaggisrici - l'impatto <lmbientale delle attività produttive nel 
complesso dei Iluovi investimenti nonché delle dotazioni infrastmtturali, e dei 
loro lìflessi &ulla composizione e la qualità dell'occupazione. 

Arricolo 5 ~ Livello terrìtoriale 

/' 



(l) AlUlUahucllte. il richic:lta delle Organizzazioni Suula<:aJi dei lavoratori. in 
,-lppositi incontri ,l li\'cIlo regionale, le Ol"gallizzazioni Imprenditoriali 
tòmammo dati conoscitivi rdativi ai piani di ~yill1ppo e I btmtturnzione. 
,n1lcolatì per :ietforÌ omogcneì. 

(2) In t<lle contesto le p,u1i effettueranno un esame congilullo dei pre\"edibiH 
d'fetti t:he le prospettìve turistiche ~ come detennÌnate dalle dinamiche 
'itmttllmli. (L1i processi di sviluppo e dì ristmttmazione, dalle ripercussioni 
(Iella .. inlazione ambientale e del ferritorio ~ potrmUlo avere sull'amL1mento 
globale dell'occl1paziOlle. 

Chim-lmellto a "cIùale 

Per quanto cOllceme le "Imprese di Viaggi e Tnrismo" ~j precisa çhe per 
"livello tClTÌtolialell ai fiui del presente C'onfratto ci ~i intende riferire al 
livello regionale. 

Articolo 6 - Livello aziendale 

(1) le imprese huistiche di partìçolare impot1anza nell'ambito del !ielfore, 
dislribuite in più esercizi disloc;;tti in più zone del tenitolio llllzÌonale o 
regionnle ed aventi Iilevaute influenza nel seltore hlJ-lstico in Ctti operano. in 
qu<\uto ~tn1tegicaJllente collegate fllle esigenze di sviluppo della economia 
nazionale e regionale, e le tlzieude che occupitlo oltre cento dipendenti, 
fomicanno a richiesta delle pmii, di nomla aunUahllellte in tln apposito 
iU<:Olltro, alle Organizzazioni Sindacali competenti, nazionali, regionali o 
temtorinJi, illfonnazioni slllle prospettive ;;tzielldnli e su eventuali programmi 
che çomportino nuovi insediameuti. 

(2) Nel corso di tale incontro le Organizzazioni Sindacali verralU10 infoflllate 
delle prevedibiJi implicazioni degli ùlvestimenti predetti sui criteri dena loro 
localizzazione, sugli eventuali problemi della ~ituaziolle dei lavomtori, con 
pm1ìcolare riguardo all'occupazione e alla mobilità del personale, 

(3) Le Organizzazioni SindncaH dei lavoratori verralUlO intonnate 
preventivamente delle evenhmli modifiche ,li piani già esposti t! che 
comportùlo sostanziali variazioni dei livelli occupazionali, 

CAPO Il • PARI OPPORTUNITÀ, lJTILIZZO DEGU IMPIA1,m, 
POLITICA AITIV A DEL LAVORO 

Al1Ìcolo 7 - P:ui opportunità 

(I) Le palii ..::ollvengono sulla opportunità di realizzare, in <'lttllazione tleJle 
di.<;posizioni legislative etlIopee e nazionali In tema di parità uomo dOlina, 
interventi che f..lvollsc:mo pilCità di oppoltunìtauomo d01U18 nel lavoro anche 
attraverso allivita di studio e di ricerca finalizzate alla promozione e 
,1Uì"aziolie di ilzioni positive <li \'ari livelli contrattuali e di confronto 
(nazionale, territoriale, aziemble) a favore delle lavoratrici. 
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(~) [n 'j~1l0 <111'Ellte Bilntel<lle Nazionale del <;el1ore Turismo è istituita la 
Commissione penllallellte per le pari opportullltà. ,llla qunle .')0110 u!"<;eg.llati i 
',eguenfì compiti: 

a) shldinre l'evoluzione qu.aJitativa e quautitllfiva dell'occupazione tènunillile 
nel ~ettore, utiJizzando dati disaggregati per sesso, livello di inquadramento 
plOfesc;ionale e tipologia dei f<1pporH di lavoro. tvi compresi quelli elaborali 
dall'Ossenmtorio sul mercllto del lavoro; 

b) c;eguire l'evoluzione deJla legislazione italiana, europea e intenmziollale in 
materia di pari opportunità nel lavoro; 

c) promuovere interventi idonei per facilitare il l'einserimento neJ mercato del 
lavoro di dOllile o uomini che desiderino riprendere l'attività dopo 
lIU'illtelnlzione dell'attività Itworativa, favorendo ~Ulche l'utilizzo dello 
:.tnuueldo del contral1o d'inserimellto/reillserinlellto: 

cl) individuare iniziative dì aggiommnento e fonnazione professionale, anche 
fil tine di salvaguardare la professionalità di coloro che riprendono l'attività 
lavorativa a .'leguito dei casi di af;tensiolle, aspettativa e congedo, cosi come 
previsti dalla legge n. 53 deH'8 marzo 2000; 

e) predisporre progetti di azioni positive fiu<lJizzati a favorire l/occupazione 
tènuninìle e la ctescita protèssionaJe. utilizzando ,lllche le opporttmità offerte 
(tal decreto legislativo Il ilprile 2006. fl. 198 e <L1j Fondi corUlulitari preposti~ 

f) favorire inte.rventi efficaci per prevenire <lui compoltilOlelltali di 
·'mobbing" nel sistema delle relazioni di lavoro; 

g) analizzare i dati quautitativi e ql1alitativì che perverranno dagli Organismi 
paritetici relativi alle procedure e le soluzioni individuate in relazione a 
luoJestie f;es!;uali; 

h) Hlccogliere ed analizzare le iniziative ed i n'lu.ltilti cOJL<;eguiti in materia di 
azioni positive f.1vorelldo le iniziative legate agli "ccordi di cui a1l'at1icolo 9 
deUa legge n. 53 dell'8 marzo 2000 e ditYondendo le buone pratiche; 

ì) individuare inizi/dive volte al 'mperrunento di ogni fOlma di 
discriminazione nel luogo di lavoro. ~OIl particolare riguardo a quella 
salariale e di accesso alla formazione pmfessionale; 

1) ricevere dalle rllppresenfanze qindacalì aziendali copia del rapporto suUa 
f3ituazione ilziendale redatto ai sensi del decreto legislativo fl. 198 del 2006. 

(3) L'eveuhlale adesione delle aziende agli schemi di progetto di f01TImzione 
professionale concordemente defmiti e recepiti dalle Organizzazioni 
stipulanti il contrntto nazionale, di cui le pmti promuoverruUlO la conoscenza, 
costitulsçe titolo per l'applicazione di benefici previsti dalle di:;posizioni di 
legge vigenti ìUlllateria. 

(.t) la Conun.issione si potrà avvalere, per lo svolgimento dei propri compiti. 
dei dati fomiti (bll'Os'leJvatorio nazionale. 
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(5) La Couunù;liione !)i riunisce di nonlla. uime:.trtlllllente o ~11 richiesta di lilla 
delle pm1i. pre:.ìeduta il hUllO da Ull componente dei dne glllppi, delibera 
,lJl'tUlUllUnità per l'attuaziolle dei ~Olllpiti ',oprilindìct\tl. Atunmhnellte 
presenterà un mpl)()Jto. ~oUlpleto dì materiilli raccolti ed dabomti: in questa 
)ede rifuru"à ~ullR propria attività "Ile OrgtmiZZilZioni c,tipulallti jllesenh11ldo 
tanto le proposte .')\dle quali ~ia stata raggi\l11ta l'unanimità dì pareri della 
Conuuissione. quanto le valutazioni che costihliscono le po_qizioni di una 
delle COlnpOllelltl. 

(6) Le Parli impegnano la Commissione permflnente per M pari opporllmi/Il 
istituita presso PEnte Bilaterale Nazionole del SeltO/'e Turismo a porlare o 
/e17l1ine entro il ,W giugno .!OIO l/analisi della e\'oluzione fJualilalim e 
quanfitatiw/ del/'occ1/pa::ione femminile nel sellore, 

(7) Per acqlllsire i dali necessari al/o sl'olglmento di fale analisi, la 
Commissione - nel 17spelfo delle disposizioni di tu/eia della ri.rerl'alez:a dei 
dati personali - potrà aV'mlerl'l anche delle Inlol7l1o:.101l; statistiche 
disponibili pusso gli organismi bilaterali (Ossel1'atorio EBNT, Far, Te .• 
Fondo Est, Fondo FasI, Quas, Fon,Te.) nonché pres.<;o gli enti pubblici e le 
amminirtrn::ioll; competenti. 

(8) L'Ente Bila/erale Nazionale del rettore Turismo dovrà assicurare ili ogni 
bilancio d; eserci::io uno ,;peciflco capitolo di spesa per lo .$ ,'olgimento di tale 
analisi. i cui risultati saranno assumi a riferimento dalle parti per 
j'individuazione delle misure atte il fm'ol'ire la partecipazione delle posizioni 
femminili Ilei ruoli e nei /il 'eli; di responsabilità, 

A11icolo 8 - UtiJizzo degli impianti 

(1) Le Organizzazioni Imprenditoriali si impegnano a contrattare a livello 
regionale con le Regioni e i Sindacati fOlme di utilizzazione degli impianti 
nei periodi di cosiddetta "~bassa stagione" in coUegameuto con le iniziative 
della regione, anche nel quadro delle politiche di scngliollamento delle 
vacanze indicate d"Ue Confederazioni e dalle altre Federazioni di categoria: a 
livello region"le sarà defmito, medi,l1lte trattative tra le Associazioni 
imprenditoriali, le Regioni ed i Sindacati, lUI regime di bassi prezzi 
pi'Uticolannente nei periodi dì cosiddetta IIbnssa stagionell a favore di: 

<1) lavoratori che utilizzino i periodi feriali o svolgrulo peno{li di cure temlali: 

b) lavoratori pensionati che utilizzÙlO periodi di riposo e di cura teIDlale. 
mafÙm, montana, ecc.; 

c) studenti che utilizzino collettivamente o coule funuglie periodi di \1tcrulZe 
11011 estive per cure tennali, marine, montane. ecc, o <l scopi di ricerca 
culturale; 

d) lavoratori di alfri paeSl che tramite le regioni o gli enti turistici COllfedemAIi ( 
utilizzino periodi di vtlcanze o ~Yolgano precise attività culturali. 

\;) · rt /) '-l' I 



( 

titolo 1I- nlln:/OJ/l slIId,lcali 

n.) Si'lrmUlO illtresl contraltate fra Associazioni huprenditOliali, Regioni e 
SindaciltÌ fonne di sostegno ,1IIche economico per f.\\'orire le .ltti\'itt\ di 
fOnnil,lione plotè~sionale . 

.. \rticolo 9 - Politìche auive del layoro 

(l) Le pa11ì. anche in lelazione a quanto previ~to dalla riforma del 
\.'oIlocmnento onlillado e per gli ~sperimenti pilota in materia di 3V\;amt!uto 
,lI lavoro, si impegnano a Jicercare congiuJltmnente. i.l livello regionale per 
<,eUori o per l'intero compalio o per singole aree subregìollali, floluzioni 
capaci di: 

a) definire la ::,tima dei lnùbisognì di mano J'opem e le esigenze relative di 
qualificazione. le procedure di ricerca e disponibilità di lavoro extra e 
surroga; 

b) promuovere verso ì terzi interessati le iniziative ritenute più idonee al 
conseguimento degli obiettivi di cui ili presente articolo. 

(2) Sempre a Uvello regionale. anche per aree sul>regionali omogenee. le pru1i 
"i impegnano a tleflllire attraveNO "pecifici accordi uegoziali: 

a) gli interycnti idonei per re;lHzzare il controllo !;ot:iale sui progmnulli di 
qualificazione e fiquaHticaziolle predisposti dalle Regioni anche con 
riferunento a quanto previsto in materia di dìriUo allo shldio dal decimo 
comma del successivo <1r1icolo 136; 

b) l'ilccel1amento delle strutture finalizzate all'addesframento profes,>ionale, 
,lHo scopo di verificrune e migliorame l' utilìzzaziolle anche attraverso la 
pa11ecipaziol1e delle stesse parti sociali alla loro gestione. 

(3) Le pm1i, 'lItresl. convengono di incontrarsi anche con le Regioni per 
yerificare gli obiettivi di s\iluppo del settore con gli obiettivi prognmullatici 
regionali con particolare ritèrimento <ti problemi dell'utilizzazione degli 
impirulti, dell'occupazione. del prolungamento della sfagione con la 
previsione dei lelativi ~riodi dì occupazione. della fonnazione e 
riqualificazione profussionale. 

(4-) Negli incontri di Clli sopra le patii valuteralUlO altresì j problenti derivanti 
dall'applicazione delle nOlme del Contratto nazionale di lavoro in tenla di 
orari di lavoro e loro di.,tribuzione, anche in rapporto aUa possibìlità di 
modificare le nonne che disdpliilllllO gli orari di npertw'(l e chillsura delle 
"th\'ità. 

(5) Le pat1i convengono di e~aJllinare anche i problemi che ~i pongono a 
livello di area tunstica omogenea in rappodo aJla possibilità di attuare gli 
obiettivi prOgraIlUlhltici di sviluppo e riol'g..1.nizzanolle del settore, del 
proJungamento della ~tagìone e dell'occupazione. 

CAPO II1- SECONDO LIVELLO DI CONIRAITAZIONE 

Articolo 10- Contrattazione integrativa 
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(l) La cOllh"alllJZione infegwlivrt ~i ~\'olge il lindlo aziendale o tenìtoriale. 

,_"I, Di norma, l relativi accortl/hallno tlumffl pari a tre anni. 

O) Fenne re.'Jtalldo le dbposizioni dei contralti integrati\; tenitorl<tJi ..::he 
aubiano già t.iisciplillato la materia. il negoziato di "eCOllJo livello "i s,'olge: 

- a livello <lziendale per le aziende che occupano più di quindici dipendenti: 

- il li\'ello tenitoriale per le azieLHle che QCcupnllO sino a quindici dipendenti 
e. comuuque. per le aziende die occupino più di quindici dipendenti laddove 
neUe :'llc!')!)e non sì ~\'olga la contrnttOlzione ;lziel1dale~ per le agenzie di 
"iaggio il livello tenitoriale cui operare ritèrinlcllto è ql1eUo regionale; 

- il livello provinciale per le i1l1prese della nstoraziolle collettiva, salvo 
{IMnlo appresso specificato in materia di çontmttazione a livello di uuità 
produttiva. 

(4) Il rinvio alla contrattazione teJTitoriale potrà essere operoto neUe impre!ie 
in cui sussista la contrattazione integrativa ilzìendale o in quelle che 1;ce\'t\1l0 
la pial1afoffilél per il ~onlmtto illtegmtivo ilzielldale esclusivamente previo 
accordo tra le pmti. A tal fme, le organizzazioni territOliali aderenti .,Ile parti 
'itiplllallti ìI presente Contratto potrnnno nS$1Unere iniziaHve congiunte volte a 
preyenire l'illimentnrsi del contenzioso. 

(5) In occasione della ..::ontrattazione integrativa, durante j due mesi 
precedenti la scadenza e nei due mesi Hlccessil'i e, cOllUmque, per un periodo 
cOl1lplesstmllumte pari a fJuallro mesi dalla data di pre'ielllazione della 
piattaforma, finrmlllO gru-antite condizioni dì assoluta normalìtit sindacale con 
esclusione Ùl piuticolare del ricorso "d agìtazioni. 

(6) I contrntli integrntivi aziendali S0110 negoziati dall'azienda e dalle strutture 
')ilidacali aziemL1.li dei lavoratori luutamente alte Organizzazioni ~tipu1antì il 
presente Contratto ai relativi IiveHi di competel1L1. 

(7) Di nonna, la ~olltrnttazione integrativa territoriale 'li svolge per singoli 
comparti. I contratti ùlteg.mti\; territoriali 'iono negoziati dalle organizzazioni 
aderenti alle parti stipulanti il presente contratto. Le singole organizzazioni 
nazionali !Ii riser\'illlO la facoltà di partecipare ai relativi negoziati. Le pani 
'ifipulallti il presente contraflo costituiscono iIIl Comitato pari/etico per la 
promo::iolle e il moni/omggio della CO/1tratfa::lOne iulegratil'a. 

(8) Le parti COlll'e/1gono che fa CO/1tra(fa:.ione i11legrafiva sani reali::::ata i/1 
un periodo intermedio Ira la data di stipula del presente contraflo e quella di 
scadenza dello slesso. Conseguell1emente, considerando le specifiche intese 
realiz:ate con il liJmOl'o contml/uoM, convengono sull'esigenza che le 
piattaforme ri\'endicali\'e per la co11lratfazione mtegrallva l'el/gano 
presenta/(] a partire dal )0 gennaio 1011. Copia delle piattaforme )"arò 
im'jafa miche alle parti Hipulanti 11 presente conlratto e all'archiJ'io dei 
contratti istituito presso l'Ente Bila/erale Nazionale del settore Turismo. 

(9) La pane d,'sfinafaria della piattaforma cOf1\'ocherà il primo 1lIcomro 
emro trenta gi0/71i dal ric(!\'imenfo della ste'ii(l. 
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(10) Le pmii \:ondìvidollo l'obiettivo ,Ji ({,1fe piena .lttuaziollt! alla 
contrattazione di secondo liyello. A tale :KOpO, uelle re:lltà ove .,1 ri3collhÌllo 
,Jìffkoltà nella sua tealizzaziollt!. tr,lscorsi sessanta giOini Jallfl pH!sentilzlone 
\Ielht piattaforma - l) dalla ycadeuza dl.'1 contratto 111 eS'iero se _'iucce!iS1\'a -
')enza che sia i\V"elluta l'aUivClziout! del tavolo di trattativa o in presenza di 
,Jìfficoltà nel corso dd negoziato, Ulla delle patii potrà chiedere l'intervento 
delle organuzaziolli f1(ciouali ~tipulanti il presente \:onh<ttto. Le 
organizzazioni nazionali ':ìtipulrulti ìl presente contratto, il fronte della 
lichiesta, provvederanno a convocare in apposito incontro da f)yolgersi nel 
tenitono competente tra tuui i soggetti aventi titolo "lIo svolgimento della 
contrattazione lti secondo livello. Dumll/e tale procedura restano assicurate 
le condizioni di normalità sindacale di citi al cOllima 5. per 1111 periodo di 
<;es.'ialltn giorni dalla com'ocnziOlle del suddelto 11Icomro. 

Articolo 11 - Premio di risultato 

(I) L't!rogazione di elementi economici ulteriori rì~petto a quanto già 
previsto dal presente Contratto è j>levlsta mediante la contrnttazione 
ìntegr,"ltiva che avrà ad oggetto erogazioni ~alarialì ~ in coerenza con le 
,>trategie delle imprese· 'itrettmnellte conelate ai ris1.ùtati conseguiti con la 
realizzazione di programmi concordati tra le parti, aveuti per obiettivo, ad 
esempio. incrementi di produttività, dì competitività, di qualità. di reddirività. 

(2) Al fme dell'acquisizione di elementi di conoscenza comune per la 
(Iefinizione degli obiettivi dt!lla contrattazione integrativa a contenuto 
economico, le pruti valuteranno pre\'elltivameltte le condizioni delle imprese 
e del lavoro, le loro prospettive di sviluppo anche occupazionale, tenuto 
conto dell'amlalnento delle pro,>!>ettìve della competitività e delle condizioni 
ef)sellziali di redditività. 

(3) Laddove sussistano 1!1Ogazioni economiche di ffimloga nuhtra, ,1Oclte 
parziaLmente variabili, la palte variabile dovni essere l1COlldotta nell'ambito 
delle nuove erog<'tzioni sopra specificate. Lil pal1e fissa sarà COIL'Iervata. 

(--1) Gli importi dei lluovi elementi economici integrativi di cui al presente 
Mticolo sono variabili e non predetetminabHi e non sono utili ai fini di alcun 
ì!itinlto legale e cOlltrathmle. 

(5) Le erogazioni di clIi ,>opra avratUlO caratteristiche tali da consentire 
l'applicazione del particolare trattamento contributivo e fiscale pre,isto 
da/l'articolo l. comma 67 della legge n. 147 del 2007 e dall'articolo 2 
comma l, lettera C). del decreto legge n. 93 del 2008 e succe-ssi"e 
flIodijìcazioni. 

(6) Salvo diverse intese locali~ per le aziende .. tagionali contùl1.Iano a trovare 
applicazione le nonne di cui agli aJ1ìcoli 209, 260 e 293 del presente CCNL. 
con cOll-';eguente inapplh:abilità delle disposizioni inerenti ìl premio di 
risultato . 

. Àrticolo 12 - Indicatori 
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~l) F~r1l1o tC!lt<mdo qU<lllto previ'lto dal protocollo Jel 23 luglio 1993. per 
l'<1cq\lisizione deHe infotnlazioni neccs'l<u'ie per la lIlir;\ll<1zione Jei risultati 
previsti ;li fini della contrattazione tt!ITitoriale. le pm1ì operenuUlo 
plioritmia1l1Cllte ritèrilllcilto alle fonti lln1ciali dj:;POllibili. In '3ubordille, le 
p;uli 'ìtipulanti gli at:cordi telTitoriali potraullo ;)ffidare ."llIa rete degli enti 
bilaterali ìl compito di acqui:;ire ed elaborare le smklette informazioni. femlo 
restando che i risultati di tali elaborazioni 'iaJ,UU10 rcsi noti unicamente iu 
fonna aggregala e comunque tale da garantire il rispetto della riservatezza ".lei 

({"ti aziemL1li e per'lonali. 

(2) Le patti concordano che, ai fUli della detenrunazione del premio di 
rìs\lltato nell'mobito della contrattazione tenitoriale, potrmUlo essere a!;slluti 
in con.qiderazione, tra gli altri, ì valori dei &eguenti elementi elo delle relative 
yariazi.oni. mlche combinati tm loro: 

;lZlend~ 1l11l~l'ghlel'e 

. capacità ricettiva (ISTAT, Enti pubblici regionali elo tenitorìali per il 

turismo) 

_ presenze turistiche tISTAT, Enti pubblici regionali eia territoriali per il 

tm-huno) 

- dipendenti (INPS, 1ST A T) 

- giomate lavorole (INPS) 

rom})l~ssl tlll'btlco licettivi dell'AriA aperta 

_ c;\pacità ricettiva (ISTAT, Enti pubblici regionali elo territoriali per il 
tmiqmo) 

_ presenze turistiche (ISTAT, Enti pubblici regionali elo territoriali per il 

turismo) 

- dipendenti (INPS, ISTAT) 

- giomate lavorate (INPS) 

pubbUd eS~l'cizl ~ 1ihtbilùnenti balneari 

_ produttivitàuaziollale P.E. (ISTAr) o telTitoriale 

_ prodotto ÌJltemo lordo provinciRle pro cnpite (UlliOllCamere) 

_ con~UJru energia elethlca per uso n011 domestico (Distributori) 

_ flussi turistici (Enti pubblici regionali eia telTitoriali per il turismo) 

- dipendenti (INPS, ISTAT) 

l'lrstol'nzione coll~tti\'s 

- fatturato 

- ore lavorate 

- dipendenti 
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impr(',s{' \'iaggi e t1ll'ismo 

- ~onlpol;izione dei viaggi per tìpologia e orgnnìzz<lzìone (ISTAT) 

• \'endil" biglielle,ia aerea (IATAiBSP) 

- vendita biglietteria fenoviaria 

. dipendenli (lNPS. ISTAT) 

(3) Le patti sì drumo atto che r elencazione dì clIi al comma precedente ha 
carattere eSl!lllplìfkatìvo t! non esaustivo. 

:\t1kolo 13 ~ Effettività della diff\1sione della contrattazione di secondo 
livello 

(1) Le parti concordano di istituire 1111 premio di listl/tato destinato ai 
Im'oralori dipondenti da aziende che non rienllnnO ilei campo di 
applicazione di mI accordo integratil'O a:ionda/e o toni/oriale sottoscritto 
dopo 111 0 luglio} 993 da aziende o associaZiOni adenmli alle parti stipulanti 
il preseJ/te contratto. 

(2) Per la pratica nttuo:Ìolle di quanto previsto al commo precedente sono 
5tanziati i 'ieguenli importi lordi: 

lil'OlIo euro 

A,B 279,00 

1,2, J 237,00 

4,5 210,00 

65,6,7 168,00 

(3) L'erogazione del premio sarà conuessa al raggiulIgimento degli oMettil7. 
che saranno definiti con accordo iUlegrafil'o, aziendale o leni/Olia/e. 

(4) 1/ premio sarà el·ogato conIa rehibuzione di ottobre 2012. 

(5) 11 premio compete ai lal'oratori qualiJìcnfi tu forza al r~ ollobl·o 2012. c!te 
ri-s1Iltino i.'icril/i nel libro lI11ico da almel10 sei mesi. L'azienda calcolerà 
l'impoUo spellante ili propOlziolle alle gio}1late di ejJettim prestazione 
Im'orativa prestll1e alle proprie dipendenze nel periodo 1 geunaio 2010 ~ 3 I 
ol/obre 2012, 

(6) Per; Im'oratori a tempo par:wle. l'ammontare del premio sarà calcolato 
m propor::iolle ali'entità del/a prestazione la\'Ornlim. 

(l) 11 premio HOIl è utile a; Jìn; del calcolo di nessun islitulo di legge o 
('olltrattuale, in quanto le parti ne hanno deflUito l'ammontal'e in wnso 
oUrlicomprensivo, tenendo conto di qualsiasi incidenza, id compresa il 
!rottamento di fil/e rappo1"1o. 
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18i Il prf.]l1/io è assorbilo, sino a concorrenza, da agili trattamento e('01101111('0 

I1Idh'idualo o colleJ/iro ,7ggiulIth'o rhpelto a quanto prews/o dal CCVL 
Turismo. C/lO wlIga pagalo 'iUcceS.'il\Wl1èl1le al J <) gennaio 2010. 

(9) L'accordo illtegmli\'o di CIIi al comma 3 mdil'idufl i casi l1J cui, in 
pre.wllza di situazioni di d(fficoltà economico pl'OdUl1i\'l1 che possano 
compor/are il ricorso ad 1II111110r/iz:zatori sociali o comunque detenninillo 
rifl/ltati che Si discostino negaJlWlIl1ènJe dni \'alori raggiunti dal territorio di 
riferimento. ,'azienda 11011 mrà tl'uuta a/l'eroga::iol1e del premio. 

(lO) Qualora, nonostante la presentazione di lilla pinlfa[oJ7llo integra/h'o ai 
wnsi dello disposi~lOni del CCNL Turismo che regolano la 1!lt1teria, 110n 
\'enga definilo 1111 accordo m/egrali\'o entro il 30 sel/embre 2012. il da/oro di 
10\'01'0 erogherà, con la retribuzione del mese di ottobre 2011, i seguenti 
impOl'li: 

livello ~J1Iro 

A,B /66,00 

/, ::, 3 /4/,00 

4,5 125,00 

OS,6,7 100,00 

Si applicano a tali importi le disposizioni di cui ai commi 5, 6, 7 e 8 del 
presente articolo. 

(11) Nel caso in cui, El Ih'ello teniforiale, 'ìTmlO vigenti accordi integralivi 
wltosai/Ii dalle orgnnizzl12.ioni aderenti alle parti stipulanti Il presente 
cowrol/o, per i datori di Im'oro che tJ\'enfllalmellte 11011 applichino tali 
accordi l'importo di cui al comma lO sarà ridetenninato ili misura 11011 
illferiore alle erogazioni complessil'mnente dovute ai sensi dei suddetti 
accordi per il periodo l gennaio 2010- 31 otfobro 2012. 

(12) In occasione del SIiCCe.Ull'O rinnovo del CCNL Turismo, le parti 
ralulerawlO gli esili dol/a prima applica::iolle del premio. al fine di 
concordare m'pntuali correttivi. 

Dichiarazione a ,'erba/e 

Le parti si dmmo alto di aww stipulato il presente accordo nel presupposto 
che gli imporli del premio "engal1o ammessi a beneJìciare dei particolmi 
tra/Jamenli contribu/ivi e fiscali previsti dalla nonna/iva di legge. Qualora 
tale ipotMI non si realiz::i. le parti assicureranno /'inwlrimEa dei costi. 
f/doftamlo i uecer;sari correl/ivi. 

~·\.rticolo l4 - Materie della çontrattazioue 
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(1) Le pa11i si d<lIUIO atto (he la coutrattaziolle intcgmtìva, nei rispetto 
,Jell")thmle pl<lssi l!olltrartuale. non potrà :wcre per oggetto materie già 
,Jetìnite in ,litri livelli di \:ontmuazione. ;lalvo 'l\1,\I1to e~pressamente 'ìtabilito 
dal presente Contratto. 

(2) Fenno re~tnlldo che la (onfmttazione ùltegmtìva aziendale è ,UllllleS'la 
nelle aziende che occupino più di quindici dipendenti. al secondo livello di 
contrattazione, territoli.ale o aziendale, disciplinnto dai commi .\ e ·t 
,tcll'at1Ìcolo lO sono demandate le ~eguentì materie: 

a) azioni a favore del personale tènuuillile, in attuazione della 
raccomandazione CEE, n. 635 del I] dicembre 1984 e del decreto legislativo 
n. 198 Jel 2006 e 5\lcce..,sive modifkazioni, in coerenza C011 quanto 
convenuto Ùl materia il Hvello nazionale; 

b) il supernmellto del limite stabilito per il lavoro supplementare nel caliO di 
I npporti di lavoro a tempo parziale; 

c) la defilllzione dì evel1htali limiti massimi SllperiOli o lillÙti minimi inferiori 
della dumta della prestazione lavorativa lìdotta superiori lìspet10 a qu.mto 
previsto d..fIIl'ru1ìcolo 69; 

d) la stipula di cOlltmtti a tempo detemlùmto con lavoratori studenti, ai sensi 
del comma l deU'articolo 23 della legge n. 56 del 1987, regolandolle I. 
evenhmle computabilità ai fini del c<1lcolo della percenhmle di cui alla nonna 
&lIddetta nonché il compenso tenendo conto del ridotto contributo 
professionale :lpportato dai lavoratori che non :lbbiano ancora completnto 
l'iter fOlluativo; 

I!) ulterioJi ipotesi e maggiori durate di utilizzo dei contratti a tempo 
detellninato e dei contraili di mlltmini'ilra:ioue di 10\'01'0 ai c;ellsi 
dell'articolo 89; 

1) intermziolle dell'orario giomaliero di lavoro (aTticoli 108, 116 e 361); 

g) iutelVaHo per la consumazione dei pasti (a.rticolo 119); 

Il) li.pru1izìolle dell'orario giofimliero di lavoro (articoli 299 l! 378): 

i) di,tril",zione degti omo, dei nmli di lavoro, degli evenhL1li riposi di 
conguaglio; 

j) articolazione dei huni di riposo ':ìeltim311ale nelle aziende che non atfimno 
la chiusura settimanale obbligatoria a tumo ai sensì di legge; 

k) evenuL11e istituzione del lavoro a tumo intendendosi per tale il lavoro 
prestato in uno dei tre o più turni giomalieri avvicendati nell'arco delle 
Yelltiquattro ore; 

l) l'adozione di ulteriori diversi regimi di tlessibilità dell'orario di lavoro 
:lettimaoale tlOlnIsle li'lperto a quanto previr.to dall'arricolo 114: 
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m) diverse lIlodahtit dì godimento dei pennc.<;.<;i cOllst!gnellti alla rìduziolle 
,(eH'orario di Invoro alllluale dì cui all':-.rticolo L II reclamate ,la particolari 
~<;igenze pro<hUtive flziendali; 

n) il recupero delle ore di lavoro perse per forza maggiore o periodi di minor 
lavoro secondo q\1anto plevisto tl11l'm1icolo 113; 

o) diver~e regolamentazioni dell'orario annuo complessivo di cui all'mt1colo 
ll5; 

p) qualifiche e~istentì in .'\zienda 11011 equiparabili a quelle comprese nella 
das~ifkazione del presente Contratto; 

q) la individuazione di peculiari qualifiche reclamate <L1lla specificità delle 
-"ùlgole aree e non riconducibili alle qualifiche previste dal presente 
Contratto; 

r) misura del risarcùnento per JoHure e smnrrimento oggetti (mticolo 141); 

s) premio di riSllltato di cui nll'nfricolo ll~ 

t) regolamentazione nastro orario stagionali (articolo 207); 

u) ambiente di lavoro e tutela dena salute e deWintegrità fThlca dei lavoralori 
nell'ambito deUe nonne deU'articolo 9 della legge 20 maggio 1970, n. 300; 

(3) Le seguenti materie reslano demandate alla esclusiva competenza della 
contrattazione illtegmtiva IClTitonale: 

a) accordi in materia di apprendhtato relativamente alla dWllta dei rapporti di 
lavoro ed al munero degli apprendisti in proporzione ai lavorntori qualificati 
anche C011 riferùneldo a quanto previsto <L111'articolo 21, quarto conUIla, le~ge 
28 febbrnio 1987, D. 56; 

b) la definizione di meccanismi analoghi a qn<Ulto previsto <L1U'articolo 95 
-volti ad agevolare uitell0flllente l'illserùnento dei giovani nel mercato del 
lavoro; 

c) la definizione dì ulteriori fattispecie ed eventi similari elo qualifiche per le 
qU.11i è consentita l'asslUlzione di lavoratori extra in agghmta liqpetto a quanto 
previsto dall'articolo 9]; 

d) la individuaziolle di ulteriori qualifiche per le quali. è consentito 
l'apprendistato. nonché la defmizione di una maggiore durnta del periodo di 
apprendistato; 

e) la definizione di maggiori percentuali rispetto 11 qlL.1nto stabilito dal 
presente Contratto in materia di utilizzo del lal'oro a tempo detenninato; 

t) differentì impegni fonnativi e ~vecitiche modalità (li svolgimento della 
formazione intenta ed estenta degli apprendi.sti, ai sensi deU'articolo 61, 
~olllma 2; 

g) la detiniziolle <Ielle ùuziative rela1Ìve alle nmzioni per le quali è istìhuto 
l'Eute Bilaterale: la tonnazione, la r1.qualificazione professionale, l'incontro 
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tra domanda cd otTelia di I:woro. I! quant'altro previsto d<lgli ~tfltUti. la cui 
,1thlazione è demandata all'Ente "tesso. Ciò iu telazione alle concrete 
..:sigenze tenitOrlilli t! dei compruti e nell'ambito delle disponibilità esÌstentì. 
~ella detiniziolle tlelle .'>\1ddette iniziative !)i h!ITlÌ COnto delle previsioni 
120111uuité1rie. nazionali e regionali Ùl materia al fine di realizzare possibili 
)ìllcrgie; 

h) la detemùnazione del compenso per i lavocatmi e:dra o di SUlToga secondo 
quanto previsto dall'articolo 155: 

i) assegnazione della percentuale di 'iervìzio per ì brulchetti e simili agli 
intemi (ruticolo 312); 

j) definizione delle modalità di calcolo della percenuL.'lle di <;ef\;zio ili 
personale tavoleg.giante dei locali llottlUllì (miìcolo 327); 

k) definizione di evellhmli diveNi "ìMemi di retrìbllzìone per usi e 
conslletudùù locali: 

1) detet11Unazione dei trattamenti ùlteg.rativi c;alruiali per i dipendenti (bUe 
aziende della ristorazione collettiva (alticolo 341); 

m) detenninazioue del compenso fisso ai lllaitres o cilpi camerie1i (articolo 
317); 

11) detenfiÌllazione del compenso fisso per il servizio Il dOllùcilio e per i 
banchetti (",ticolo 314); 

o) detenuinaziolle della lllisura della tmtteullta cilutelativa (articoli 295,358 e 
374); 

p) detetnunaziolle della percentuale di 'lervizio e dei criteri di ripartizione 
(articolo 309); 

q) deternuuazìone di una illdemlità per il personale assunto a tempo 
detenuinato da corrispondersi Ùl caso di chiusura dell'azienda per epidemie e 
per altre emise slmilari (l)tabi1illlellti ùallleal;): 

r) eventuali deroghe Il quanto stabilito (L'lll'ruiicolo 366; 

s) cl""sole di u",cita (ruticolo 15); 

t) conhlltti a tem}Ùle ed aziende di stagione (articoH 209, 256. 260 e 293); 

u) la disciplina delle modalità di svolgimento dell'apprendistato in cicli 
~tagionali. renno restando quanto previsto al comma l dell'ar1icola 64; 

v) retribuzione olU1Ìcomprellsiva (articolo 16); 

x) decisioni in caso di epìdemie o di altre cause di forza maggiore (articoli 
213.264,294,373); 

y) uUlzionamento COillillissiolli paritetiche (articoli 248, 286 e 419)~ 

z) costituzione dei Centri di servizio di CHi all'articolo 22; 
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110) imziatn'(J volle al prolungamento delle fa'il staglOllalz di O([i"l'tri, anche 
mediante J 'afli,'a::lOl1e degli istituii di CI/i ali 'arlicolo 8 del prese1lte cOJ1trmlo 
.J degli (lItri istituIi contemplali dalla legge e dalla contrattazione. 

(4) Per le aziende di rÌr;toraziOlle \:ollettiva t: o;ef\;zì. le .. egnentì llL.1.terie sono 
demandate alla esclu.sÌva competenza della contrattazione ìllteg.rntiytl 
provÌllcìale: 

a) la ùldivi(hmzione di ulteriori qualifiche per le quali è consentito 
l'apprendistato, llonche la definizione di lIna maggìore durata del periodo di 
.1pprelldistato; 

b) la Jefmizione di maggiori percellhlali ri<Jpetto il quanto stabilito dal 
presente Contratto filma/erta di utilizzo del/rrroro a tempo determinalo; 

c) il superamellto dellimìte stabilito per il lavoro supplementare nel caso di 
mpp0l1ì dì lavoro a tempo parziale; 

d) la iudividuazione di peculiari qualifiche reclamate (L'dia ~pecitìcità delle 
~ìllgole aree e non rÌçonducibìti .lUe qualifiche previste dal presente 
Contratto; 

e) prenùo di risultato di cui all'mticolo i i: 

t) clausole di uscita (atticolo 15); 

(5) Per le aziende di ristorazione collettiva e Sl!'rvizi, le seguenti materie !iOllO 

denuUldate alla esclusiva competenza <Iella ,ontrnttazione lleU'unìtà 
produttiva: 

a) azion.i a favore del personale fellullillile, in attuazione della 
13ccomandanone CEE, n. 635 del 13 dicembre 1984 del decreto legislativo n. 
198 del 2006, in coelellza con quanto COllvenuto in materia a livello 
nazionale; 

b) la deftnizione di eventuali limiti massimi superiori o limiti minimi inferiori 
<leHa durata della prestazione lavorativa ridotta superiori rispetto il quanto 
previsto dall'articolo 69: 

c) intervallo per la consumazione dei pa!)" (articolo 119); 

cl) ripartizione dell'omrio giomaliero di lavoro (ru1icolo 299); 

e) distribuzione degli orari, dei hlmi di lavoro, degli eventuali riposi di 
conguaglio: 

f) atticolazione dei turni di riposo .qettimanale nelle aziende che non "th1allO 

la chimmffi settimanale obbligatoria a turno ai sensi di legge; 

g) eventuale istituzione del lavoro a turno ùltelldelldosi per tale il lavoro 
prefitato in tUlO dei tre o più h.uni giorn,dieri avyicend,lti nell'arco delle 
"enriquattro ore; 

h) l'mlozione di ulteriori diversi regimi di flessibilità dell'orario di lavoro 
)ethmallule nonuale rÌ!lpeUo il quanto previsto dall'mticolo 114; 
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i) divelse modalità di godimento dei pt!nlle~"i ~onseguellti ,llla riduzione 
,Jell'orario di lavoro <tmmale di cui all\u1icolo III reçknnate da p.u1icolari 
.:"igenze produttive azieudali: 

.1) ill'ecupero delle ore 1.1i lavoro perse per forza maggiore o periodi J1 minor 
lavoro ~econdo quanto previsto (L1Jl'm1icolo Il8: 

k) diverse regolamentilzioni dell'orario UllllHO complessÌvo di cui all'articolo 
Il.): 

l) qualifiche esì"ltellti in azienda non equiparabili a quene comprese nella 
dar;sificazione del presente Contmtto; 

111) milium del risarcimento per rolture e snuurimento oggetti (articolo 141): 

n) mnbìente di lavoro e tutela della salute e dell'integrità fi~ica dei lavoratori 
nell'ambito delle nonne dell'articolo 9 della legge 20 maggio 1970, n. 300; 

Articolo 15 - Clausole di uscita 

(l) Fenna restando l'applicabilità delle dì'lposizioni di legge che regolano i 
contratti di riallineamento. al fine di salvaguardare i livelli occupazionali e di 
favorire la nonualizzazione delle condizioni di concOlTenza tra le imprese, in 
presenza di situnzÌon! di crisi yerificatesi nei territori 110n compresi 
nell'obiettivo l, accertate &,lle orgall.izz.'\ZiOlù nazionali stipllhmti il presente 
.lccortlo. sarà possibile, previa intesa territoriale di ClÙ al COlluna ':ieguellte, 
prevedere modulazioni differenti degli aumenti contmUuali di cui al presente 
CCNL. 

(2) Ai predetti f1ccordi è riconosciuta validità pari n quella attribuita al 
contratto colleltivo nazionale dì lavoro, a condizione che ì progranuni iii 
concludano entro un arco temporale non superiore il queUo dì vigenza 
cOlltrathtale e che i relativi accordi vengano 'loUoscritti anche daUe 
ofgauizz..'lzioni nazioll .. ui stipulanti il CCNL, sall'o successn.'(l proroga 
couconlaln dalle slesse parti. 

Articolo 16 - Rehibuzione olmicomprensiva 

(1) Tenuto conto delle peculiari caratteristiche del mercato del lavoro 
hu-ì.stko, con pru1Ì1::0lare riferimento aUe prassi che contraddistinguono il 
lavoro stagionale, kt contrattazÌone ùltegratìva tetTitoriale di cui all'arri colo 
13 può regolamentare, in via sperimentale. sistemi di retribuzione che 
prevedano la correspollJ;ione con cadenza mensile degli elementi 'ialariali 
diffeaiti eio il conglobamento di ulteriori dementi previsti <laUa legge elo 
dalla contrattilzione collettiva. con eSclll~iolle del trattllmento di fine rapporto. 

(2) Ai fiui di cui sopra. tteventuale conglobllmento del1avoro strnordinario è 
utile ':iÌno a concorrenza del numero di ore conglobate, con conseguente 
esclusiol1e di sl&teml di fottèttizz.'lzione. 

Dichiarazione congiunta 
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AI tìnt! di favorire la Ilonualìzzazione delle condizioni dì impi~go della 
nmnodopeul ~ di (oncom:nza Ira le imprese, le org,ulizzaziolli lenitonali dei 
~btori di t.woro e dei hworatori aderenti alle !><lrti :}tipllhUltì ìI presente 
accordo polrmUlo assulll~re a base la retribuzione di cui ~opra per richiedere 
congiuntamenle al Ministero del hworo e delle politiche sociali l'adozioHe di 
;lpposite tabelle .. ti reftìbuzioue medie agli effetti del calcolo dei contnbuti di 
previdenza ed aS!iistenza sociale <li 'iellsi dell'mticolo 6 del regio decreto 
legge 14 'prile 1939, n. 636 e dell'articolo 35 del ùecreto del Presidente della 
Repubblica 30 maggio 1955, n. 797. 

AI1icoio 17 - Archivio dei contratti 

(1) l contratti integrativi territoriali 5ill.1nno depositati. entro quindici giomi 
dalla stipula, presso l'archivio dei contmttì istitllito presso l'ente bilaterale 
nazionale del ~et1ore turismo e, a richiesta, potranno ~ssere inviati al CNEL. 

CAPO IV· ENTI BILATERAU 

Premessa 

Le pm1Ì stipulanti il CCNL Turismo. ribadita la volontà dì promuovere la 
istituzione elo lo sviluppo degli enti bilaterali c dei centri dì 'ielvizio e di 
regolnmc l'i1uività s~olldo criteri bpimri flUa ricerca del COllSelL50 e del 
coinvolgimento di tutri i soggetti interes'.ìati, premesso che l'attività degli enti 
bilaterali e dei centri di '.ìelvizìo 11011 può essere sostitutiva di quella propria 
delle parti sociali. hruma convelluto di disciplinare come segue l'istituzione 
ed il fWlzionamento degli enti bilaterali e dei centri di servizio. 

Dichiarazione a verbale 

Le pm1i atlìdano all'EBNT lo svolgimento dì \Uta ricognizione degli accordi 
locali caratterizzati da sperimentazioni volte a L'worile lilla più ampia 
diffusiolle del ~istema della bilateralità. 

Dichiarazione deUe orgalliuaziolli sindacali dei lavoratori 

Le Organizz.'\zioni sin(bcali dei lavoratori ritengono che le situazioni locali in 
essele rappresentano utiH sttumellti per un cOllsondamellto del sistema della 
bilateralità nel settore del Turismo. 

Alticolo 18 ~ Ente bilaterale nazionale unitario del settore Turismo 

(l) Le parti cOllvengono di istituire l'Ente Bilaterale Nazionale Unitario del 
Settore Turismo. J'egolato da apposito statuto. 

(2) L'E.B.N,T. costituisce lo 'ltnunento per lo ':ì\'olgimento delle attività 
individuate claUe pru'ti stipulanti il CCNL Turismo in materia di occupazione. 
mercato del lavoro, fomtaziolle e qualificazione professionali. A tal fine, 
l'E.B.N.T. <lUna ogni utile iniziativa, e, in particolare: 
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cl) progmnuu3 ed orgalliZZ3 relnzioni sul quadro economico e pr~j\ltti\'o del 
,ettore e Jei cOlllpmii e le relative pro~petlive di sviluppo, sullo 'itato e ~l1lle 
plevisiolli Occup:1ziouali, ,l1lche coordinando indagini e rilevaziolli, 
daboralldo 'ltime t! proiezioni finalizzate. tra l'altro. a fomile alle pali i il 
,npporto tecnico necessario alla realizzazione degli incontri <lIumali di 
informazione: 

b) prov"ede .11 lllonitoraggio e rilevaziolle pennauellte dei fabbisogni 
professionali e formativi del settore ed elabora proposte in materia di 
fonnazlone e qualific<lzione protès!>ionale. anche i11 relazione a disposizioni 
legislative nazionali e cOlllunitmle e in collaborazione con le Regioni e gli 
,litri Enti competenti, finalizzate altresi il creare le condizioni più opportune 
per la loro pratica realizzazione a livello tenitoriale; 

c) provvede al monitoraggio delle attÌ\;tà tonnative ed ,\110 sviluppo dei 
~i!':ìtemi di riconoscimento delle <:ompetenze per gli addetti del sertore; 

cl) riceve dalle Organizzazioni territoriali gli accordi collettivi territoriali ed 
aziendali, curruldolle le raccolte e provvede. a lichiesta, .,J)a loro trasmissione 
al CNEL agli effelli di qllanto previsto ,bila legge n. 936 del 1986; 

e) ir,tihlisce la banca dati per l'incontro ha domanda e l'offerta di lavoro e per 
il monitoraggio del mercato del lavoro e delle fornle di impiego; 

t) attiva una specifica funzione di fommzione dei lavoratori nppmtenentì aUa 
categoria dei quadri; 

g) riceve ed elabora, a fmi iStatistici. i dati torni ti dagli O'iServatOll Territoriali 
sulla realizzazione degli accordi in materia di contratti di fonllazione e lavoro 
ed apprendistato nonché dei contratti a temune; 

Il) jJredi.!>polle eia coordina schemi tonnativi per specifiche figm-e 
profes!lionali. al tine del migliore utilizzo dei contrarti di fornIazione e 
lavoro; 

i) svolge i compiti allo .. tesso demandati dalla contrattazione collettiva in 
llù1terht di tutela della Ilalnte e della .,icurezz1 dei lavomtori nei luoghi di 
1avoro; 

I) svolge i compiti aUo !ltesso clelIuUldari dalla contrattazione collettiva in 
materia di sostegno al reddito; 

m) istituisce il Comitato di Vigilanza Nazionale,; 

n) svolge tutti gli altri compiti ;\110 stesso demandati dalla contrattazione 
t:ollettiva eio dalle nonne dì legge. 

(3) Gli organi di gestione dell'Ente Bilaterale Nazionale .saranno composti su 
base paritetica tra Organizzazioni Sindacali dei lavomtorÌ e dei datori di 
lavoro. 

Articolo 19 - Sostegno a reddito 
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(l) Il 30% della (fllota cOlltrattnale di _lfJ]l'i::lO per Il jÌ1uUlzimllellto dell'Eme 
BlIalerale TtJI"J'ilorialf! il de'ìtina/o al wS/f!gno al reddito dl!i lamra/ori 
,lipmulenll da a::iende coim'olte in situazioni di cnsi e/o processi di 
riw11l1urnzionf) e/o norgollj:zflzione t1::ienda/e lIlteressafi da penoni di 
w\pl'lIsione dell'f/fli\'ltà, previo accordo h'o J'associa::iouf:! lenHol1f1le di 
f_'o({Jgont1 a cui l'a::zenda è iscntta o coufl'lisce 1IIalulato e le Orgauizza::iolli 
~1}1dacali territoriali, nel limiti e con le lItodal1tà ('he \'(~17mmo disciplinali 
dall'Eute Bilaterale Tenltoriale, COli apposito regolamenlo. l'edotto ~lIlla 
ba<;f:! del Regolamento Tipo allegato III presente C01J1rallo, che <;ara 
,;olloposto alla prerenfil'a appro\'azione del COUlltato di Vigilan::a 

.VaZlOl1a/e, 

(2) Per le a::iende /J1ultiloca!iz;:ate, la quota d(d 30% del contributo 
cOIl/rat/uale di compe/en:a dell'Ente Bilaterale rari/oriale, destinata al 
ws/egllo ai reddito del lavoratori dipelldellti da aziende coim'olte iII 
situazioni di crisi '!/o iII processi di ri.rll1ttturaziolle elo l'iorgemiz;:n::iolle 
dZlendale illtoressali da periodi di sospensione deWaltil'ifà, è accClutonata in 
un apposito fOlldo costituito presso l'Ente Bilaterale Naziona/e del TuriwlO. 
fali somme 'lf/rmmo erog!lte din'l/amente dali 'EBNT nei limiti e COli le 
modalità d, cui ai regolamenti allegati al presente CCNL, A /01 fine, si 
<:ansiderano multilocafizzate le aziende che, essendo arlicalale ill più mutò 
prodllttil'e libica/e in regioui dù'e/:se e facendo capo a più di un ('Ille 
bilaterale. abbiano accentrato ili un'unica pro\'illcia i/1'ersamelll0 di imposfe 
e cOll/ributi. Ìl'i compresi i contributi dm'uti alla rete degli enti bilaterali del 

'Jel/oro turismo. 

(3) Quando il sostegno al reddito erogalo dall'Enle Bila/erale integra 
l'indennità di disoccupazione erogata daWINPS, esso è detel1ninato in 
mimra pari ad almeno il l'enti per cento deWindennità di disoccupa::ione. [11 

caso di modificazione (!t~lIe disposizioni di legge che regolano la materia, le 
parti si illconlreral1llO per \'ulutare /'opp011unità di adeguare tale misura. 

i.J) Gli enti bilaterali iscrirono le somme di cui ai commi precedenti ;11 11110 

.specifico capitolo di bilallcio. Tali risorse, ave Ilon utilizzate nell'esercizio di 
competon::a, SOIlO accun/onale ai Jìni di 1111 possIbile rltili::o. con le 
medesimelinalità. negli esercizi successivi. 

(5) In espressa deroga alle disposizioni di cui al presente artic%, reslauo 
W/l'O le rego/amen/azioni te/7itoriali già in e.'ìsere ed eJJettimmente 
jun::ionallti in <-,oerenza COli le previsioni della precedente n017llali\'a 
('ontralluale alla dala del 27 luglio 2007, come già jmlit'iduate dall'EBNT. 
che pertanto contiuueranllo ad l'ssere applicale con /e modalità definite da 

CUlsclIllleni/011o. 

(6) SOIlO allegati al presente accordo e ne cosllfuiscono parte integraute: 

_ ti regolamento tipo per la disciplina del jim::iol1omento del fondo per il 
sostegno al reddito di cui al comma l del presente articolo; 
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litolo ll- ,"<)la:i01ll smd,u'ali 

- il /"I?golml1l!l110 per la disciplma del J;m:wlIowemo del/ondo per il sostegno 
al reddilo per I dipendenti da aziende 1I1ulti/ocali2::ate di CIIi ali 'artic% J 8. 
eomJ1la l. del prc~fjeJlle CeVL. 

Dichiara:ion€ a ,'erbale 

Le parti si impegnano a ,'e1'1ficare - el1lro il 31 fltar:o 2010 -la posslbilitit di 
1J1Olbficare il criterio di riparti::wlle delle sOlUme contrattualmente doville 
agli enfi bilaterali dai datori di 1m 'oro e dai 101'oralori, prel'edelldo che le 
(llln'illl di sostegno al reddito siano jìJ1on::ia/e unicamente mediame ricorso 
alle risorse assicurate dai datori di lavoro, frmna restaudo la misura 
dell'aliquota cOlllplessil'01JMUfe posta li carico dei datori di lavoro e pre1'in 
\'e1'!/Ìca presso le amminiSlra::ionl competenti dell'effelt/J'a cogen:a di lale 
'>'Oluzione e dell'ill\'Grimea degli oneri preriden::inli ed assisten::iali e dei 
conseguenti costi per le imprese. 

Dichiarazione a verbale 

Le parll si rimlgermmo al JJillislero dell 'Economia al Jìne di chiarire che 
alle erogazioni per .fjOstegl1o al reddito previste dal presente C'ou/ralto .fji 
applica la diSCiplina dei sussidi occasionali di cui all'articolo 51. C0111ma 2, 
lellem bi, del decreto presidellt. della Repubblica 22 dicembre /986, Il. 9/7. 

Aliicolo 20 - Enti bilaterali territoriali del sertore turismo 

(1) L'Ente Bilaterale del settore Turismo verrà costituito. di nonna a livello 
regionale. e sarà stmttl.lrato in base alle modalità orgrulìzzative e fimzionaJi 
tassativumente definite dalle pru1i a livello nazionale con apposito Statuto e 
Regolamento. In caso di mancato accordo, l'Eute Bilaterale Nazionale può 
autorizzare in via transitoria ]a costituzione di Euti Bilaterali con competenza 
limitata a siugoli compatti elo a speciticlte m-ee territoriali. 

(2) Lo stesso potrà essere costituito. sulla base di accordi intervenuti tm le 
parti. per singole Mee omogenee !lubregionali, 

(3) L'E. B.T. costituisce lo strumento per 10 svolgimento delle attività 
individuate dalle parti in materia di occupazione, merc.1to del lavoro, 
fonnllzione e qualificazione professionali. A tal fiue, l'E.B,T. promuove e 
gestisce. a livello locale: 

a) iniziative in materia di fOfln8z10ne e qualifkazìone professionale anche iu 
collaborazione con le Regioni e gli altri Entì competenti, anche finalizzate 
<1U'avVia1llellto dei lavoratori che 'lÌ abbiano proficuamente partecipato: 

b) iniziative fmulinate al sostegno temporaneo del reddito dei lavoratori 
coinvolti in processi di ristmtturazione e ri01ganizzazione che comportino la 
cessazione elo la sospensione dei rapporti di lavoro a tempo indetenrull .. 1.to, 
oVVero a flllrulZlare corsi dì riqualificazìone per il personale .interessato da tali 
provvedimenti; 

ì 
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.:, interventi per il ,:ostegno Jd f<!ddito dei bvoratori .;tagiollati ~he 

partecipino ili con.i di formazione predisposti dall'Ente ;;;tesso, nonché allri 
illtelventi di c,ualtece 'iocinle in f.\\'ore dei lavoratori: 

Il) ttUlziolli dì coordinamento, vigilanza e mOllitornggio dell'attività ,jei 
Centri di Servizio: 

t!) l'istitllziolle di una banca (k,ti pec l'inconlro tra la domanda e l'offe11a di 
lavoro ed il mOllitornggio del mercato del lavoro e delle ralnle dì impiego, in 
.;ollegalllento ':011 l'Ente Bilaterale Nazionale del ':lettore Turblllo e con la 
lete degli enti bilaterali telTitoriali e con i !;t!lvizi locali per l'impiego~ 

1) le azioni più 0ppoitulle affinché (Llgli Organismi competenti 'liauo 
predisposH corsi di :,t1.1<110 che. garantendo le fmatità di contribuire ili 
miglioramento cullumle e professionale dei lavoratori favol;scallo 
l'acquhizlone di più elevrlti valori profe$sionali e siano appropriati :llle 
caratteristiche delle lluìvitlt del comparto: 

g) i compiti allo stesso demandati (htIla conbnttazione collettiva in llmteria di 
tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori nei luoghi di lavoro. 

(4) L'E,B.T. islìhtisce l'Osservatorio del Mercato del Lavoro, che costituisce 
lo <;tnunento per lo !lhltlio delle iniziative adottate (ktlle parti Ùl materia di 
occupazione. mercnto del lavoro, fonnazione e qu .. 11ìticazione protessionale, 
realizzando 1m3 fOl':le di esame e di studio idonea a cogliere g1i aspetti 
pei:uliari delle diverse realtà presenti nel territorio ed a consentire la stima dei 
fabbisogni occupazionali. A tal fine, l'Osservatorio: 

a) programma ed organj~ "l proprio livello di competellL'\, le relazioni 
<n1He materie oggetto dì analisi dell'Ente Bilaterale Nazionale del flettore 
Turhmo im;ando a queflt'ultimo i ti'it1ltati, di nonna a cadenza trimestmle, 
anche sulla base di rilevazioni realizzate dalle AssocirlzÌoru imprellditorirlli in 
ottemperanza alle disposizioni di ctU all'at1icolo 9 della legge 11.56 del 1987 e 
con le gamnzie di riservatezza ivi previste; 

b) ricerca ed elabora, a tini statistici, i dati relativi agli accordi realizzati in 
materia di ;;:;ontratri di fOflll.8zione e lavoro. di apprendistato nonché di 
~olltratti n tenuine. inviandone i risultati, di nOlm .. l a cadenza trimestrale, 
all'Ente Bilaterale NazionrlJe del _lieltore Turbmo; 

c) promuove iniziative di .c;hulio, anaUsi e ricerche sul mercato del lavoro al 
fUle di orientare e tàvorire l'incontro tra domanda e offerta di lavoro (anche 
rispetto :li lavoralori extraconumitari) nonché di veriticare le esigenze di 
fonnazione e di qualificazione reclamate dalle diverse esigenze territoriali, 
'iettoriali elo dì comparto; 

d) cura la raccolta e l'invio degli 3ccordi tenitoriali ed rlzielldali all'Ente 
Bilaterale Nrlzionale del settore Turismo. 

(5) Laddove già e<;hituno st11lmenti .1uuloghi a quellj sopra previsti, le prun 
..::he li hanno costituiti concorderanno le modalità per annonizzarli con la 
llonnativa sopro spedficnta. fenne relitaudo le condizioni dì mig1ior favore, 

,) 
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lItolo U ~ 1'<1/0:10111 silld'lmli 

Dicltiar;1ziolli a yerbale 

l,-" }J.lI1ecipazione di FEDERRETI Ilell';-unbito della !;}ppre.sentulza di patte 
imprenditoriale per il compm10 Pubblici Esercizi negli organi dell'Ente 
Bilatetall! teil·itorinle è legok\ta da accordi diretti fra la FIPE e FEDERRETI. 

Le quote cOlllmthlali di ~ervizio assicurate dalle agenzie di \'iaggio e dai 
I dativi lavoratori dipendenti per Il finanziamento degli Enti Bilaterali, per 
è\'identi ragioni di congl11ità conuesse <llla pal1icolare ripologìa del 'iettore. 
\"enmUlO fillalizznte nd iniziative 111 fonnazione protès')ionale. 

Con decol1'ellza dal to gelUlaio 1999 gli enti biJnterali del comparto agenzie 
di \'iaggio a\TmU\o ~fn1ttura regionale o plmiregionale, ferme restnndo le 
.1ttjvità, limitazioni ed estensioui pre\;ste dal CCNL per gli enti bìlateraJi per 
le ag.enzie di \'i<lggio, nonché quanto previsto dal cOl1Urut 5 deU'rutic.olo 18 
dello Manlto tipo allegato al CCNL 6 ottobre 1994. 

Dìchil\raziolle a ycroale 

Le parli, con riferimento a quanto pNvi$lo dal comma 1 del presente 
arlicolo, si impegnano a promuol'ere i/li::iath'e fillali::ale all'unt1olliz:u?l0/le 
ed tWificaZlOlle degli emi bilaterali territoriali ellh'o la ligellza del CCNL 
Tlfrismo, 

Articolo 21 • Sia 0110 lipo 

(J) E' allegato al presente cOIl/ralto il nuovo statuto tipo dell'Eme Bilaterale 
Te/ntoriale del settore Turirmo, 

! 2) Gli eli/i bilaterali già costituili alla data del 27 II/glio 2007 .'lIpl/la del 
presente (Jccordo adegueranno il proprio staflllo enh'O la l'igen::a del 
prl?sente CCVL. 

(,i) Nel caso in cut do\'essero insorgere confrol'ersie hl ordine alla 
illfelprela::ione di fa/e Slahlto, le parli si impegnano ad effettuare la relativa 
"(!Iifica al jìne di Im'orinte l'adozione. 

Articolo 22 - Centri di sen'izio 

(1) L'Ente Bilaterale di nonna si at1icola neJl':unbito del territorio in Centri 
di Selvìzlo. La costituzione dei Centri di Servizio - che potrà avvenire per 
l'intero ')eltore o per singoli comparti - si renlizza con accordo specitico tra le 
mppresentanze locali delle rispettive Organizzazioni nazionnli ':ìtipulantj j1 
presente Contratto, Laddove non sia ancora istituito PEBT, le patii potranno 
promuovere la costituzione dei Centri di Servizio, d'intesa con l'Ente 
Bilaterale Nazionale, 

(2) Il Cenlro di Ser\izio: 

- cnra la raccolta delle l!omunÌçilzioni è'ff~lttL1te dalle aziende che sì 
avvalgano degli stmmenfi di cui agli iu1icoli 85 e 93; 
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- .\s:,i.'ìte le imprese che ne tacciano richiesta per la instamazioue dei f<'lpP0l1i 
di lavoro di cui al terzo COlluua t.lell'al1icolo 2.1 della legge H. 56 del 1987 
licl!vendo a tal tllle le dOIni\flde dei kwomtorì di clii all'articolo 9.1 del 
presente Contnltto; 

- può <.ìvolgere compili di '-Il!greteria tecnica degli orgaulsnù palltellcl 
costituiti dalle organizzazioni territoriali aderenti alle parti stipulanti il 
pre~ellte contratto. 

t .... ) Gli Enti Bibtemli. ai sellsi di quanto previsto dal presente ru1icolo e tL1g1l 
:uiicoli 18 e 20 del presente Contratto, provvedono ad aS'3icmare le risorse 
llei!eSsarie per lo 'ì"olgimento delle proprie attività istituzionali, nOllché 
quelJe dei Centri di Servizio la cui istituzione sia st:\ta concordata a livello 
locale. 

(5) Per la prntica nttuazl0ne di qU.1Uto sopra. si procederà come segue: 

- tra le parti costituenti gli Enti Bilaternli e le parti costituenti i Centri di 
Servizio, si stabilisce la ripruiizione deUe attività tra Centro di Servizio ed 
Ente Bilaterale, nonché la conseguente attribuzione delle risorse e le relative 
modalità, in contonnità a quanto stabilito dal presente at1ìcolo e <L1gli articoli 
18 e 20 e dal chiarimento a verb,de e dalla dkhiarazione a verbale posta in 
~alce all'arficolo 20 del presente Contratto; 

- per i territori elo ì comparti in cui non 5ia costihlito il Centro di SeJvizio. le 
relative attività !X1rnllllO curate <lireltamente dall'Ente Bilaterole. 

(6) Le parti !>ì dmmo atto che, per il comparto delle agenzie di viaggio. ìI 
<:ìistema degli enti bilaterali opera con riferiulento al livello legionale. 
Pertanto, la I!vellhmle destinazione ai Centri di servizio delle risorse e 
competenze di provenienza cL11 comparto agenzie di viaggio potrà avvenire 
'-1010 prevlo esplicito comenso della competente organizzazione 
imprenditoriale regionale aderente alla FIA VET nazionale. 

Al1icolo 23 - Finanziamento 

(I) AI fiue di assicurare operaliwtà al/'Ente Bilaterale Na:tollo1e ed agli Enti 
Bilaterali TelTi/oriali, costihlìli COli gli scapi e le modalità tassatimmente 
previsti dal presente Contrailo, la quota conlratluale di se117zio per il 
re/atn'o jÌ1umziamento è jìssata nella misura globale dello 0,./0 per cento di 
paga base e contingenza, per quattordici mensilitò, di cui lo 0,20 per cenlo a 
carico del datore di Im'ol'o e lo 0,20 per cento a carico dellal'oratore. 

(2) Le parli conjennano che nelle l'alutazioni per la defini?:ione del costo per 
il ri/mo\'o contrattuale si è tenuto conIo dell'illcideuza della quota per il 
fiJ1on:::iamento degli Enli Bilaterali. 

(3) L'azienda che ometta il 'HJrSam€uto dei conh'ibllti dot'Wi al sistema degli 
enti bilaterali, delenmnalo nella misura di cui al presente articolo, l1mane 
{)bbligata "erso i lm'ora/ort m'enti diritto 011 'erogazione delle pl'esta:iont 
aSSIcurate dall'Ente bila/erale competente. Si richiamano, in particolare, le 
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diçpv~i:lOm di cm al/'artIcolo 20 del presenle COi1ll'atto (~ostegno a/ 
reddito). 
(-1) Il regolamento degli emi bilaterali !pnitoriali può 'JlabIlire dle Il 
\'enllWel1I0 di quote di importo çOlllpll!ssl1.'011wnte illfù1"lore a .lllrO 51,65 
possa e·s'sere eJjettualo COli cadenza ultralllensIle (>1IIro fin periodo maHi1110 
di dodIci mtJsi, 

(5) Le quole C01l1rafluuli di Sel1'i:1O dOl'llte all'ElIle Bilalerale Sa:iollule e 
agli EntI Bilaterali Terrilorinli de} settore Turismo ai sensi del comma 1 mllO 

l'/scosse mediaUle Il1l 5istema uazi01Jale con riparlo automatico, 

(6) Ai SPllsi dell'accordo IUlziouale elel 7 giugno 2002. il si5tema si !l\wlle 
della Convenzione stipulata 111 0 luglio 2002 Ira 11NPS e /e pwli stipulanti il 
presente CCNL e di un con/o con·en/e bancal"io "cieco" istituito per 
cjmcuna provincia. 

(1) 11 dieci per cento del gettito nello globale è destinata direttamente al 
jÌ1lallzimnellto dell'Ente Bilaternle Naziouale del settore Turismo, La quola 
residua w!rrà 11partita - in ragione delln provenienza del ge/fito - di nOrll/lI 
fra gli Enti Bilaterali Regionali ed, in a/tema/ira. Ira gli Enti Bilaterali 
TeJT1toriali di area omogenea ereu/Ualmeufe CO.'ifiluiti .... Velle more della 
generali:zazione del sistema nazionale di riscossione, sulle somme 1'1scosse 
111 via Imnsitoria mediante strumenti di\'ersl: l'aliquola di competenzo 
dell'EBNf continua ad essere applicata nella misura del quindici per cenlo, 
[u relazione n//'allil'flzimlO del si,çlemo na:iouale di riscossione, il Comitato 
Direltho dell 'EBNT è fluloriz:alo a definire <;pecifiche soluzioni Irami/orie 
che d0\'1'fl1111o comunque coue/udersi elllro il 3/ dicembre 2008, Sono altresì 
cOllfermate le delibere sin qui assunte in materia dagli orgalli dall'EBlvr. 

(8) Le risorse degli Enli Bilaterali saranno, di norma, deslinale alla 
reali2:a::;one delle iuiziall\'e di cui agli articoli 18 e 20. m ragione delln 
pro\'el1ùm:a del gelfi/o, 

(9) Le quote riscosse dali 'Eute Bilaterale Nazionale e quelle attualmente 
accantonale, dedotto qualllo di competenza deIl'EBNT. saranno trasferite 
agli euri bilaterali teni/oriali regolannenle costituiti e conformi a quanto 
5wbilito dal CCNL Turismo, 

f 10) L'Enle Bilaterale Nazionale potrà sospendere l'erogazione delle somme 
in questione qualora 11011 \'(mga pOSIO in coudi:ioue di accertare e 
compensare i credili mutati nei confronti degli enti bilaterali lenitorillii in 
relazione alle quote riscosse direl/amente dagli stelisi . 

. --\rticolo 24 - ~:.\JL:1lisi del fimzionrunento 

(1) Le parli com'engono ~lIl1'oppol'tlmifa di svolgere ,m'analisi approjòndila 
delle moda/ilà di orgamzza:ione e funzionamenlo della rete degli enti 
bilaterali del fll1i~'IlIo. 

(}) III fa/e ambito, particolare attenzione sarà dedicata alle dcognizione 
del/e l1sorse di5ponibi/i. delle fimzioni ejfettivamewe sl·olte, delle risorse 
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t!l'stinate allo sHI/gimento di tali /im:lOuf, (Illclle illlali::::mrdo i YI?rl'i:i 
)eolmel1lo resi dagli enti bilall'm/i e dai centri di servrzio ai It-rroratori "fd 
"Ile impreso, 

(3) Per lo sl'olgimento di tale aualisi. le parli si a\'l'arrwmo delt'assì,vlen?a 
tecnica dell'Eu/e Bilatera/e Nazionale <lei settore Turismo, cho presenterà Wl 

primo rapporto iu tempi u/ili per conS~J1fire alle parti di ('Sflmluare i rislll/ati 
e di f1S.'UllIlere le cm/seguenti delel7J1inaZI011i ('1/11'0 il 30 giugno :;010. 

AJ ricolo 25 - Conciliazione delle controversie 

(1) Event1mli controver"ie inerenti l'oggetto del presente capo potranno 
i:!ssere demandate. a riçhiesta nuche di mIa BoIa delle parti <;ontrath.mli 
coinvolte. alla Commissione Paritetica Nazionale di cui all'Mticolo 29 del 
presente CCNL. 

CAPO V - FORMAZIONE 

~:\t1icolo 26 - Formazione pIOfessiollale 

(1) L'e,'olunone degli 5tandard f}ualìtativi delle impl'ese e dei servizi offerti 
alla clientela assumono per le Pat1ì valenza slmtegica per lo sviluppo del 
'>ettore. T,de obiettivo si persegue prevalentemente mediante la 
yalorizz8zione delle risorse Ullmue con palticolare riferimento alla 
fonnazione professionale. 

(2) La professionalità degli addetti costituisce un patrimonio comune delle 
Parti, da essa dipendono lo sviluppo del settore e la sua capacità competitiva 
'iUI mercati internazionali. 

(.\) I processi di rifoolla dei sistemi educativi. fon nativi e del mercato del 
Javoro, che interessallo oggi )'Italia e la maggior parte dei Paesi europei, 
individuano l'o<:cupabilità e )'adattabilità come riferimenti chiave delle 
politiche e degli !,tnunenti operativi di riferimento. 

(4) Si manifesta l'esigenza di sperimentare metodi e stnlDlentl propedeutici 
\1l1a definizione di 1Ul nuovo patto sociale, coerente con le esigenze di 
t1essibilità del settore, basato sull'accesso ane competenze lungo tutto l'i1rco 
della vita, anche al fine di garantire nel tempo il ln<lutenimento e lo !>viluppo 
del c<lpitale personale di cOlupetenze. risorsa primaria di occupabilità. 

(6) Il sistema degli enti bilaterali del Turismo, neUe sue diverse ruticolazioni, 
ha ar;S\loto come propria priorità lo wiluppo di Ull sistema dì fonnazione 
continua che risponda alle nuove e~igeJlze, inìziando una propria litlesslone 
,u temi chiave quali il riconoscimento dei crediti formativi, la 
t1essibilizzazìone dell'accesso alla iòmmziolle per lavoratori ed imprese, 
l'integrazione tra !'lstenù. 

t 7) Con il presente COlltmtto, le Patii ribadiscono il valore strategico <lena 
fonnazìone professionale; individl1nllo gli opport1.Ull strumenti Ilolnlatìvi 
.;apaci di tlgevolare l'ingresso e la pelmanenza nel settore dei lavoratori in 
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po~sessa di <;peciHci titoli di ,,>hulio eia di adeguflta c:,perienza plOfef;<;ionale. 
iudividuando negH euti bilatemli la sede idonea per l'e<;ame com:l!liata delle 
I dative probleumtiche e la promozione delle conseguenti inizialive. 

~ 8) In consegllcuza di ciò. le Palii hmmo: 

• ~\'iluppata le possibilità di ricorso agli isrihtti che agevolano la tonuazione 
profes<;iollale dei la\'omtori ilI!O a:,sllllti e la fonnazione confilllUt dei 
lavorntori in ~en'izlo; 

· rifolnmlato il c:lpitolo Jel mercnto del h"l\'oro con pmiìcolrue riferimento a: 
'lpprendistato. lavoro a tempo parziale. lavoro ripartito, lavoro temporaneo e 
contratti a tempo detenninato; 

• consolidato la rde dl!gli Enti Bilatemli e dei centri Ji servizio 
e\idellziandolle il 111010 <;trategico in flUlzione della fonn.:\ziol1e professionale 
e delPagevolazione deU'incontro domanda-offerta di lavoro. 

(9) Le Palti. vista l' ."luìvità in materia di [ornIazione professionale &viluppata 
.Ulche i\Uraverso la rete degli enti bilaterali del twi'imo, al fine di potenzinre 
le azioni intmprese si impegnano congilUltamente " tichiedere aUe competenti 
istihlzioni pubbliche una maggiore e rimlovata attenzione nei confronti degli 
~tnllllenti ionnativi destinati <lI settore, con particolare riferimento 
alJ'auivaziolle degli ùlyestimenti che poS.'ìOllO essere realizzati per il tramite 
degli Enti Bilaterali nel campo della formazione continua. 

(lO) In questo quadro, le Parti, considerata la competenza primaria assegnata 
,\Ile Regioni in materia di fOflllazìone professionale e dì turismo, fii 
impegnano a sviluppare il confronto, anche tramite gli Enti Bilaterali, con gli 
Asse.'lsornti Regionali aUa fouuazione professionale e al turismo al fUle di 
realizzare le Oppo1tuue .<;inergie tm le rispettive iniziative. 

(11) Le Parri ritengono net:essaria l'attivazione di una sede istituzionale di 
confronto sul hmsmo tra Governo e Palii sociali con palticoJare rìferimento 
,"IlIo ':Iviluppo e vnlorizzazione delle risorse umane e alla fOlluazione 
professionale: le partì. infine. opereranno affinché simili sedi ìstihlZiollali 
possano eSf;ere attivate anche allivello regionllle. 

Articolo 27 - Fonnaziolle continua 

(l) Le parti. cOlL'iidemto che ai sensi dell'mticolo 118 della legge 23 
dicembre 2000l Il. 388 e slIccessil'e lllodificaziol1i i fondi paritetici 
illtelvrofessionali nazionali per la formazione contùma pOSSOIlO tìnanziare 
piatll fOfluativi aziendali. territoriali, settonali o individuali concon:klti tm le 
parti sociali, nonché eventuali ulteriori ùljziative propedeutiche e comunque 
direttamente COllnesse a detti piani concoHL1te 1m le parti; 

- visti i ri'ìllltati prodotti dal si&tema di tilevazione e monitoraggio deì 
t:1bbìoogni professionali e formativi. realizzllto dall'Ente Bilaterale Nazionale 
del Turismo con il sostegno del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 
e gli esiti delle (lZìOlll di sistema realizzate dalla rete degli enti bilaterali del 
"ieltore turisnlo in matella di fonnaziolle continua e. seguatamente. del 
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proglJtto "Unità Formative C<lpitalizzabili", dd progetto "Goethe", del 
jHogetto "Fornll''', ,jel plOgetto "Mosaico", del progetto "Flex.ible TraillÙlg 
Sy<>tem" nonché la ~peri1l1elltazione condotta in lllatelÌ" Ji fonnazione degli 
apprendisti con il progetto "Verso il 2000"; 

- d::;ta la raccomandazione in materia di lince guida per la lonmziolle e lo 
>\'tluppo nel !iettore dell'ospitalità in Europa sottoscritta 1'11 giugno 2004 <L'l 
Efrat (European FederatiOlI oi Foo(~ Agriculture ,lUd Touris11l Trade Uniolls) 
e da Holrec (Confederation of Nalional AssociatiolL'i of Hotels. Restanrants, 
Cates anel SiIllllar Establislunents in the European Ullion tllld Europeall 
Economie Area); 

- reputano oppoltuno indìvidu.1.re delle fOtnIe di aggregazione della domanda 
e ùella ottèJ1a di f)ervizi fonnativi anche al lÌlle di agevolame un incontro 
~fficiente ed efficace, 

(2) Le pru1ì convengono che, ai tini della realizzazione dei programmi di 
fonnazione continua. le imprese tàrlUmo ritèrìmellto ,11 tondo 
interprofessìonale per la formazione (01uìnua dei lavoratori dei settori 
cOllullercio turismo e servizi (For.Te,). 

(3) Le pruti COllgllUltamente (onCordrulO sulla opportunità che il fondo 
intetprofessiollale si avvalga della rete degli entì bilaterali del settore turismo 
e dei relativi cenlri di servizio ql1ale stnunento di <1ssi!itenza tecnica, di 
fonMzione e di mutlisi dei f.1.bbisogn.i fOlmativi. 

Articolo 28 - Sicurezza !ilÙ lavoro 

(l) È cosli/llita liUO commissioue tecnica che esaminerò - anche !fwalendosi 
del ~illpporfo dell'EBNT - i compili rifjìdafi alle parti sociali dal decreto 
legislativo II, 81 del 2008. al flue di indzViduare e propol1'e entro il 3/ marzo 
2010 gli e\'entlluli adal/amenti da apportare alle dispOSi2i0l1i con/rattuali 
\'lgewi. 

(2) In (Illesa di completamento dei lavori della ir/fluenda ('ommissione, le 
Parli cOll\'engollo cile la 'ratuta2iolllt dei progelti formativi previsti 
dall'articolo .?7 del decreto legislali\'o Il. 81 del 2008 - la cui durata, 
contenuti mimilli e modalità di !orma::iolle .SOIlO deJìnili mediante accordo in 
sede di Conferenza permauenle per i rapporti tra Sfato, Regioni e Provincie 
autonome - S0l10 oJftdnte alla competenza delt'EBNT per le a::iende 
multilo('oli::ate, ed al/a competenza degli Enti bilaterali territoriali per le 
al/re aziende. 

(3) AlI'afto della cessa;:iolllt del rapporto di la'roro a tempo illdetenmilOlo - o 
determinato di durata superiore ai Ire mesi - i dolori di Im'oro rilasciano al 
dipendente rm'autocertijkaz;oue del/'mtivi/à [onna/h'a 5\'olta pre,rso altra 
a:fenda illma/eria di siclIre::::a .rullal'oro, 

CAPO VI 
ARBITRATO 

70 

COMMISSIONI P ARllETICHE, CONCILIAZIONE, 

a 
;j 

j 
/ 

> 



lItolo 11- <'l!ln~lOm smdm:a/i 

.\.rticolo 29 - ComposizionI! della COlllllllssìone p:uitetica nnzÌonale 

t I) La Commis<;ione Paritetka Nazimwle donà e'ì"ere co<;tihlita '111 basi 
paritetkhe lL1 tluattro rappresentanti deHa FILCAMS. quattro della 
FISASC AT, <]lL1ltro della UILTuCS, e ,L1 Ire rappresentanti della 
FEDERALBERGHI, da tre della FIPE, da Ice della FIA VET e da tce della 
FAITA-FEDERCA.MPING. Per gli ,lspelti di carattere generale e per quelli 
\ti '~pecitica competenza. la Conullissloue ~arà integrata con un 
capI" esentru.te di FEDERRETI. 

(2) La Conullissìone :-,i articola in quattro sottocollunis81011ì. tuta per gli 
,\Iberghi, una per i pubblici esercizi. IUla per le imprese di viaggi e hUÌ!:uno, ed 
ulla per i c;)mpeggi, per la soluzione di questioni concementì esclusivamente 
i ri'ìpettivi settori. 

(3) La Conullissione avrà 'ìcde presso luta delle Federazioni imprenditoriaJi. 

:\111<:010 30 - Compiti della conullis$iol1e pi1ritctica nazionale 

(l) La Commissione paritefica nazionale ha il compito di salvaguardare il 
rispetto delle intese intercorse nello ~pirito e con la finalità di cui alla 
premessa del presente Contratto. A tal fine: 

.'\) esmnilla tutte le controversie di interpretazione e di applicazione del 
presente Confmtto e di [lItri Contratti ed Accordi Nazionali di Lavoro 
rigmudanti i rapporti di lavoro nelle aziende comprese nella sfera dì 
.'\pplicazione del presente COnh<ltto Nazionale di Lavoro; 

b) può proporre nd rispetto dei criteri indicati dal Contratto . .<;oluzioni clle, 
contemperando le diverse specificità orgallizzative e stlUtturali dei singoli 
comparti, t!01L'ìentaJlO alle stesse paI1i stipulanti, ìJ rispetto degli accordi; 

c) esplica tònne di inten'ellto dirette il favorire la costituzione degli E.B.T,; 

cl) esamina le vertenze collettive concernenti l'applicazione, l'intelpretazìone. 
il rinnovo e la prima stipula degli eventuali accordi integrativi territoriali. per 
le quali debba essere compiuto a tÌchiesta delle Orgruuzzazion.i locali dei 
lavOl'<ltori e dei <L1tori di la\'oro il ~econdo tentativo di conciliazione, 
ullitmnellte <lI rappresentanti delle predette Organìzzaziolu locali. 

(2) Le vertellze di c,uattere generale concernenti I!applicazione e 
J'iutelpretazione del presente Contratto Nazionale di lavoro e di altri Contratti 
ed Accordi nazionali rìgllar<l1llti i rapporti di lavoro nelle aziende comprese 
nella sfera di applicazione del presente Contratto Nazionale di lavoro, 
dOVfilllllO essere demandate, prima di qualsiasi azione, nll'esame della 
C'ouunissione Nazionale per il tentativo dì anùchevoIe componimento. 

(3) L'Orgaruzz.1zione Nazionale o Territoriale che ha promosso o Intende 
promuovere \'eI1enze di etu al presente .ntitolo, dovrà illvestiole la 
C'ollurussione con lettera raccomandata, fomendo ogni possibile dettaglio In 
ordine <"lU'oggetto della vertenza. 
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(4) La COllllllis3ìone .lara fonnalmente cOllvocata dalla Federazione 
imprenditoriale competente entro dieci giomi ual rkevimento della richiesta e 
li dovrà pronunciare nel merito entlU i ~l1cce<;si\; trent,'\ giomi. 

(5) OO\"l<1nno e%cre redltti e <;oHo<;critti appositi yerbalì di conciliazione o di 
JlHlHC<\to accoldo per Ci<lflC\lIla yel1enL'\ da notificare a tutte le palti 
interessate. 

(6) Le tl.mzioni dì Segrt!talÌo 'Snranno svolte <llteOlativnmente,. per ogni 
yel1enza da \Hl rappresentante dei l,\\'oratori e da \1n rappresentante dei d'ltori 
dì lavoro. 

(7) In caso di IlmnC<lto accordo la Conullis~ione potrà dliedere. per decisione 
unaniule. l'il1tcp;ento del p,.!hustero del Lavoro . 

• -\.11icolo 31 - C'ollurussioni paritetiche territoriali 

(1) Le Organizzazioni Sùulacali locali dei lavoratori e dei {l1tori di lavoro 
dovranno desigll .. '1fe i propri rappresentanti etTettivi e 3upplenti in seno alle 
COIllillissioni Pruiteticbe Terntoriali secondo le modalità di cui ai successivi 
at1icoli. 

(2) Fenna lestando la facoltà delle Organizzazioni Sindacali locnli dei 
lavoratori di Jl!signace i propri Hlppresentanti "nche successivamente, la 
Illallcata desig.nazione dei Hlppresentanti da p.u1e di qnalculla delle 
Organizzazioni SÙldacali localì dei lavoratori 110n costituirà ostacolo alla 
costìhlzione della Conunissione per la composizione delle controversie 
collettive limitando i suoi effetti neg.ativi alla istihlzione della Cotlunissione 
per le '\'elienze ùlruviduali. 

(3) Le '>ttddette Commissioni avranno sede ple.liSO \l11a delle Associazioni 
locali degli imprenditori "decenti "Ile Organizzazioni Nazionali ,>tipulauti il 
presente Contratto. 

Articolo 32 - Procedure per la compo,>iziolle delle controversie collettive 

(1) Fatte salve le diverse procedure previc.te Ùl relazione a singoli i'3tihHi, le 
~olltro\'ersie concemellti l'applicazione dei contratti e degli accordi collettivi 
~aranllO esaminate e possibihnente risolte ~econdo le procedure di seguito 
indicate. 

(2) Le valutazioni di parte imprenditoriale e ~i1Uh1cale dovranno essere 
esamùlUte (bUe parti entro dieci giomi o comunque entro lUI tennùle 
concordato per la ricerca dì lUl accordo. 

O) Tra,>corso tale lemline, le parti - :)enza perdere la titolarità della 
rappresentanza del negoziato e prima di riprendere la propria libertà d'azione 
- "i rìvolgerrumo alla Commissione di cui al .,>uccessivo camilla 6, "l fine di 
raggiungere tuI accordo entro ì venti giomÌ successivi. 

(4-) Le parti potrnlUlo consensualmente decidere di prorogare i tennini della 
discussione relativi a taH procedure. 
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(5) Dumute lo wolgimento delle ptocedure t:ollcordate entro i tenniUl 
pi eJt!rti, le pnlti non }lI ocederrumo ad azioni dirette. 

(6) La C'ouunia!Jione per la composizione delle coutrovet"'&ie collettive i! 
composta Ja un rappresentante di ciascuna Organizzazione locale della 
fILC'At-.!S, ,leIla FISASCAT, dell'UILTuCS e da tallti ,"ppresentanti 
dell'Associazione locale imprenditoriale ;,derente alla FEDERALBERGHI o 
alla FIPE o alla FIAVET ° alla FAITA-FEDERC'AMPING quanti ,o110 i 
rappleselltunti delle pledette Organizzazioni dei la\·omtori. 

(7) Ll COllunissione è cOllvocata c:L1WAssociazione locale imprenditoriale 
interessata ogni qualvolta ne ~ia tàttn t;chiesla con lettera raccomandata da 
una della pm1i lappresentate. 

(8) La lichiesta dovrà e'>sere debitamente 1110tivata con la ptecisa Imlicazione 
dell'oggetto <Ii coutro\'ersia. 

(9) La Commissione dovrà proJl\mciarsi entro venti giomi dal ricevimento 
della richiesta, sottoscrivendo apposito velbale in tante copie quante sono le 
Associ8ZiolU localì facenti parte della Couunìsllione, sia in ca')o di 
(;omposizione della controversia, sin in ca<;o di mrutcato accordo. Le decisioni 
,.Iella Commissione nOll costituiscono interpretazione autentica Jel presente 
CCNL. che resta dellk1udata alla Commissione Pnritetica Nazionale. 

(10) Qualora il tentativo di concili.1zione previsto abbia esito negativo, è 
prescritto il secondo tentativo pre..<;so la Commissione Paritetica Nazionale 
çon l'illtetvento delle Orgruuzzazioni che hmmo esperito il primo, 

(11) Anche in caso di mancato accordo per il rinnovo o la stipulazione degli 
integrativi locali dovrà essere esperito un tentativo di conciliazione tmmite la 
Commissione Paritetica Nazionale. 

(12) A tal tine le Organizzazioni locali interessate dovramlo fMe apposita 
l;chiesta alla Commissione Paritetlca Nazionale con'e(landola della copia del 
verbale di mancato accordo, (W tInaie dovrà chìarrunente risultare la 
po~izione delle pru1i nella vertenza entro e non oltre dieci giomi dalla fiffi1a 
del verbale suddetto_ 

(13) La COllunissione di cui al COlluna 6 assume il molo di coordinamento 
delle Commissioni di conciliazione di cui al _'luccessivo ru1icolo 33. In tali 
contesti si terrà periodicamente una valutazione Jell'andamento delle attività 
di conciliazione, monìtorando le casistiche più frequenti e formulando 
proposte per il miglior funzionamento deWattività conciliativa. 

Articolo 33 - Procedwe per la conciliazione delle \'ertenze individuali 

(1) Ai sensi degli articoli -l09 e seguenti del codice di procedura civile, le 
yertenze individuali relative ai rapporti di lavoro suoordùmto tra le aziende 
COll1J.)feSe nella sfera di applicazione del presente contratto ed il relativo 
personale dipendente FlaralUlO demandate, prima dell'azione giudiziaria, 
,lll"esame di Ima Conmussione di conciliazione. 
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(2) La Conunissiolle di concìli.1Zione in 3ede ')imlncale ~ ,,;olllposta da un 
1,1ppreseutallte della IOCtlle Orgilluzzazione ,il1dacale deg1i imprenditori "lhl 
'-}ll.1le l'aziend<J aderisce eio conterisce 111<1I1<1alo lFetleralberglù o Fipe o 
F<1it<l~FedemcallIping o Fiavet) e da tUl rappresentante della locale 
Organizzaziolle ')iudacale locale dei l.womlori alla quale il dipendente è 
i')critto eio conferisce mandato ~Filcams C'giI o Fisascat Cisl o Uiltucs UiI). 

(3) La Commissione ha l.ìede 111 e'lSO la C'olluni!)sione paritelica o pres'iO il 
Centro di servizio o presso l'Ente biJi1temle territoriale. cui ,:olllpete 
l'h;tltuziolle <Ii lIu'appo!)ita segreteria. 

(4) La richie'ita di cOllcilh,ziolle. che deve contenere gli elementi essenziali 
Jella controversia, de\'e eS'iere inviata presso la sede della C'olllmissione, a 
mezzo raccomandata con avviso di ricevuta o <tItro mezzo equipollenfe. 

(5) La <;cgreteria della Commissione. ricevuta 1" richiesta. convoca le plUti 
per una ritmione da tenersi Hon oIfre died gìomi dal ricevimento della 
richiesta stessa, invitandole a designare entro otto giomi le organizzazioni cui 
<tderiscono eio conferiscono mancLlto. 

(6) La cOlllll1licazionc di cui <11 comma precedente interrompe la pres<:rizione 
.;: ,;ospende. per la dumta del tentativo di conciliazione e per i venti gionI' 
'ìHcce.<;sivi <tlla ~ma conclusione. il decorso dì ogIli tennÙle di decadenz.l. 

(7) IJ tentativo di cOJlcìlinzione deve essere espletato entro sessanta giorni 
dalla presentazione della rkhiesta. 

(8) DeU'esame di ogni "eetenza deve essere redatto veJ-baIe sia nel caso di 
composizione della stessa, sia nel caso di mancato accordo. In caso di 
mancata comparizione dì una deHe parti, la segreteria rilnscerà alla parte 
interessata la relativa attestazione. 

19) I vl!fbali di .;;onciliazione o di mancato nccordo, redatti in sei copìe, 
Jovrmmo essere sottoscritti dalle parti interessate e dai componenti la 
Commissione. 

(lO) I yerbali di mancato accordo dovranno contenere le ragioni del mancato 
accordo e potrnuno indicare la soluzione anche parziale ~Hlla quale le parti 
concordano. 

(Il) La segreteria della Commissione, !)u ridùesta della parte più dìligente~ 
deposita mia copia del verbale presso la Direzione del lavoro competente per 
tenitorio ai seusi degli articoli 411 e 412 del codice di procedrna civile. Una 
copia è conservata agli atti deUa COllurussione di conciliazione. Le altre 
copie restano a disposizione delle parti interessnte e delle rispettive 
Orgruuzzazioni sindacali. 

(12) Le decisioni della COllUlussione 1I0n coslituiscono interpretazÌone 
autentica del l'l'esente Contratto, né degli accordi tenitoriali. 
L'interpretazione autentica di tali nonne resta demaJl(L'\ta~ rispettivamente, 
alla CommÌssione Paritetica N<lzionale per il CCNL ed <tlla Conmussione 
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Pi1riletica teH itOliale per gli accordi tenìtoriali, alle quali la Conulll<;sioue di 
Conciliazione può rivolgersi al fine di ottent!me il pronnnciall1~nto. 

(13) Le COllunìssiollì di conciliazione 'ìono i'ìtitllÌte con accordo 'ìltllbcale tra 
le organizzazioni aderenti "ne pmti .. tiplllnllti il presente CCNL. Copia 
~tell'accordo dovHl essere inviata :-1i1'Ente Bilaterale Nazionale del "eltore 
Tllri~1I1o per l'Ìnchlliiolle nell 'archivio dei contratti. 

Al1icolo 34 - Collegio ilrbitrnle 

(l) Ove il tentativo ..li conciliazione di ~ui all'::uiicolo .. lO del codice di 
procedura civile o nlrmikolo 33 del presente Contmtto, non liesca o 
comunque sia decorso il lellulne prevbto per il :3\10 espletmuento e femli\ 
Iestancio la f.lcolt.1 di adire l'autorità giudiziaria, secondo quanto previsto 
dalla legge Il ilgostO 1973, n. 533, ciasclUla delle patii può promuovere il 
tldel;mento della controversia ad lUI Collegio arbitrale, secondo le nonne 
previste dal presente mticolo. 

(2) A tal flne. è istituito a cura delle Associazioni tenitoriali ::1derellti aHe 
Organizzazioni stipulanti il presente contratto, un collegio arbitrale che donà 
pronunciarsi sulle istanze di cui <lI primo comma. Il collegio mbitrale 
competente è quello del luogo in cui è ~Iato promosso il tent<ltivo di 
cOllciliazione. 

(3) L'istanza ciella parte, avente medesimo oggetto e contenuto dell'eventuale 
precedente tentativo di conciliazione e contenente tutti gli elementi utili a 
definire le richieste, sarà presentata, ilttnwerso l'organizzazione cui la parte 
.,tessa aderisce elo conferisce mandato. alla segreteria del CoUegio arbitrnle. e 
contemporaneamente all'altra palle. L'istalll8 sottoscritta dalla p<lrte 
promotrice silrà inoltrata, a mezzo raccomandata con a\-",ilio di ricevimento o 
raccomandata a mano, entro i trenta giomi successivi alla conclusione del 
te.ntativo obbligatorio di conciliazione. L'altra parte è tenuta a manifestare la 
propria eventuale adesione al Collegio arbitrale entro il tennine di quìlldici 
giomi dal ricevimento dell'L.,trulZ<l, con rncoltà di presentare contestualmente 
o tino nlJa prima udienza UI10 'icrilto difensivo. Entmmbe le l'al11 possono 
manifestare la propl;a volontà di rhuUlciare alla procedura arbitrale con 
dichiamzione sClitta da recapitare alla segreteria del Collegio tÙIO al giomo 
antecedente alla prima udienza. 

(~) Il Collegio è composto da tre membri. mlO dei quali designato daUa 
organizzazione itnprellditoriale telTltorialmellte competente (Federalberghi o 
Fipe o Fiavet o Faita-Federacrunpi.llg), un altro designato dalla 
organuz<tziolle :')inÒBcale territoriale (Filcams o Fisascat o Uiltl1cs) il cui il 
lavoratore sia iscritto o conferisca mandato, \Ul terzo con ftmzioni di 
presidente nominato di conUUle "ccordo <bile predette organizzazioni 
territoriali. 

(5) I due membri designati in rappresentanza di ciascuna delle partì possono 
coincidere con coloro che hanno esperito la conciliazione nell'interesse delle 
"tesse pru"ti. 
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(6) hl caso lli lttallcato ;\ccoldo 'llilla desi[UJaziIJlle .Jel presidente del collegio. 
quest'ultimo \'t!trn ~striltto a ,;orlc tra ì nominativi compresi in lIu'appo!iita 
li"ta di nomi nIJn super10lì il 'iei. plCvclltivmnente t.!OllcoHb.ta o, in nlaTlcuuza 
di ciò. :,;\n\ designato. su richicsta di una o di entrambe le organizzazioni 
predette. dal Presidente del Tribunale competente per tenitorio. 

t 7) Il Presidcnte del CoHegio nominato di comune accordo dura in carica \lil 
anno ed il !1110 mandato è rinnovabìle. 

(8) Il Presidente del Collegio, ricevuta I!Ìstanz<l provvede a !issare entro 15 
-siomì la data di convoc[tzìOllC del Collegio il quale ha facoltà di prO<.:edere 
.ld \lna tàse istmttolìa <>econdo modalità dle potranno prevedere: 

,1) l'intenogatorio libero delle parti e di evenhmli testi; 

b) l!alltorizzazione al deposito di documenti, memorie e repliche a cura delle 
pm1i o dei procuratori di queste; 

c) evenhlali ulteriori elementi istnlttotl. 

19) Il Collegio emetterà il proprio lodo entro 45 giorni (L1Ha data deUa prima 
rìlluione, dandone tempestiva cODllllucaziolle alle pruti interessate, salva la 
facoltà del Pre5idellte di dìsporre lUta proroga fino ad 1111 massimo di ulteriori 
15 giorni, in relazione a l1eces5ità inerenti lo !ivolgùnento della procedw'a. 

(lO) I compensi per gli arbitri saranno stabiliti in misura fissa. Le fiUlzioni di 
'iegreteria del Collegio SOllO svolte dalla seg,reteria di cui all'ru1Ìcolo 33. 

(11) Le pat1i si da1ll10 arto che il Collegio arbitrale ha nahlffi inihtale ed è 
ì3tituito ai sensi e per gli etfetti della legge li agosto 1973 Il. 5JJ, e 
)uccessive Illodificazioni e illtegraziolli~ e svolge le proprie hUlZiol1i sulla 
base di apposito Regolamento. 

(12) Il lodo arbitrale acquista efficacia di titolo esecutivo. osservate le 
di')posiziolli dell'mticolo 412 quater del codice di procedura civile. 

Articolo 35 - ProcedlU-e di conciliazione ed arbitrato relative alle '3mlZioni 
disciplùlmi 

(l) Fenne restaudo la facoltà di adire rautoriM giudizim<ia o di avvalersi delle 
procedure previste dall'articolo 7 .. iella legge n. 300 del j 970~ il lavoratore fii 
qllille è stata applicata una smlZione disciplinare può promuovere, nei venti 
giomi :mcce')sivi. :lnche per mezzo dell'organizzazione sincL1cale dei 
lavoratori aUa quale è iscritto elo conferisce mandato, la costihlziolle. tramite 
la segreteria della COTlunissione di conciliazione. di lUl collegio di 
conciliazione e arbitrato. 

(2) Il coUegio di conciliazione ed mbitrato è composto (L1 lUI rappresentante 
di daSClU18 delle parti e da un terzo membro scelto dì connme nccordo 0, in 
difetto di accordo. e3tratto a sOite da un elenco di espeJ1i hitihlito presso la 
Conunls~iolle stessa. 

I 
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tJ(olo Il ~ rq!n:/fJm smdacoli 

13) L'dem,:o di i!Ul .11 conllim precedente è fonm1to dC\ ':ieì ~spet1i indk<tti di 
çOlllUne aCi!ordo ,t1l1e locali Org,lnizzaziollì sindacali dei datori dì lavoro e
,blle locali Organizzazioni .,lm{.1cali dei lavomtori ,Hlerenti ,llle 
orgallizz~zìolli !l1ipulanti il presente cOlltri1tto. 

(.t) La <;eg.reteria della Commissione di cOllciliilzione, ricevuta la richiesta, 
illvita il datore di lavoro a nominare il proprio rappresellumte in ',t!110 al 
i!ollegio. 

(5) Qualora il (btore di lavoro non provveda a 1l0lIUnare il proprio 
Hlppresentante entro dieci giomi d<11 ricevimento delJ'invito di cui ili cOlluna 
prccedellte~ la sanzione disciplinare non ha effetto. 

(6) La sanzione Jisciplùmre resta sospesa fino alla pronuncia da parte del 
collegio. 

(7) Se il datore di lavoro adisce l'autorità giudiziaria, la !]anziolle disciplinare 
l'eCJta sospesa fUlO alla defùuzione del giudizio . 

.-\.t1kolo 36 - Procedure di conciliazione ed arbitrato relative ai licenziamenti 
individuflli 

(l) Le contloversie relative ai licellzìanlentl individuali sarrumo demandate 
.111a Commissione di cui all'nrricolo 33. per il tentativo di conciliazione di cui 
,Il'atlicolo 7 della legge ll. 604 del 15 luglio 1966 e per il tentativo 
obbligatorio di cOllciliazione di cui nWruticolo 5 della legge llumggio 1990, 
n. 108. 

(2) n tenlline di 60 giorni previsto dal COlIuna 1 dell'at1icolo 6 della legge 11. 

604 del 15 luglio 1966 per l'ùnpugnativa dellicenziamel1to resta sospeso fino 
all'esaurimento della procedura conciliativa di cui al precedente COlIUl1.a. 

(3) Copia del verbale delle vertellze per i Iict!llziiunenti individuali dovrà 
essere inviata all'Ufficio Provinciflle del Lavoro competente per ten~torio. 

(4) Ove il tentativo di conciliazione previsto dal presente articolo fullisca, 
ciascuna delle parti entro il tenlline di venti giomi potrà promuovere, ilnche 
,lttnwerso l'Associazione sindacale cui è iscritta o conferisce mandato, il 
deferimento della controversia al Collegio flrbittale. 

(5) Il Collegio <lfbitmle. ritenendo ingiu.r;tificato il licenziamento, emette 
motivata decisione per il riprisfù10 del rapporto di lavoro ~econdo qnanto 
previsto dalla legge 15 luglio 1966, IL 604 e dalla legge 11 maggio 1990, n. 
108. Nel caso in cui il déltore di lavoro 11011 intenda provvedere alla 
riass\U\zione. deve dame comunÌ<:azione al Collegio entro il temùne IllltS8imo 
di tre giorni. 

(6) II Collegio! non f\ppena a conoSCenza di t"le decL .. ione, o comunque 
tm~corso l'anzidetto tennine di tre gionù <;ellZ3 che l'azienda abbia 
provveduto "Ila lìassllllzÌone detemùna l'indennità che il (L1tore di lavoro 
deve corrispondere "l lavoratore. 

( 
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t 7) L'impmto Jell'iuùelUlìtil <;\lddeUa nOli può ec;sere inferiore a due lllelL'iilitil 
e mezzo ne superiore a :~ei deH'ttltlJlla retribuzione e deve t!:',sere Jt!temlÌlloto 
.l\'t!udo rigu.1cdo al munero <lei dipendenti ~x:cllpnti. alle dimensioni dena 
impresa. alla anzitUlità di 'ielvizio del lavomtore al comportamento ed alle 
,,::olldizionì delle Vm1ì. 

(8) La misura ma.'isimlt dt!l1a predetta indennità è devnta a dieci mensilità per 
i prestatori di lavoro con anzianità .'lupeliore a dieci anni e può essere 
Illllggiorata fmo a quattordici mensilità per il prestatore dì lavoro con 
,1Ilzianìtà superiore ai venti anni, se dipendenfi da datore di lavoro che occupa 
più di quindici l'l'estatari di lavoro. 

(9) Per mewHlità di retribuzione si intende quella presa a base per la 
Jetenllillaziolle del trattamento di fine rapporto. 

Arricolo 37 - Funzionamento delle cOllurus'1ioni paritetiche 

(l) Per quanto ~Ollceme i mezzi necessari al fuuzionameuto delle 
Commissioni Paritetìche. si fa rinvio alle 'ipecifiche nonnatlve previste per 
ciascun COlIipruto nella pm1e speciale. 

(2) Le disposizioni dettate dal presente capo non modificano gli accordi 
territoriali in materia. 

CAPO VII - AITlVIT À SINDACALE 

Articolo 38 - Deleg.ato aziendale 

(1) Nelle imprese fla undici e sino a quindici dipendenti. le Orgmuzzaziolli 
Sindacali stipulanti possono nominare congiuntamente un solo delegato 
<tziendale, su indicazione dei lavorntori. con compiti di intervento presso il 
datore di lavoro per l'applicazione deJ Contratto e delle leggi sul lavoro. 

(2) Il licenziamento di tale delegato per mo1Ìvi inerenti all'esercizio delle sue 
funziollÌ è Hu110 ai sensi dì legge. 

Articolo 39 - Diligenti sindacali 

(1) Agli efleHi di quanto stabilito negli articoli 'ieguenti sono da considerarsi 
diligenti !:.lndacali i lavoratori che fauno parte: 

a) di Cou'Jigli o Conùtati direHivi nazionali e periferici delle Orgruuzzazioni 
Silldacali dei lavoratori stipulanti il presente Contratto; 

b) di Rappresentanze simlacali a;:iendali costituite ai sensi del/'m·t. 19 della 
legge 20 maggio 1970,. t1. 300. nelle imprese che nell'ambito dello stesso 
C01l1une occupano più di quindici dipendenti. i quali risultillo regola1711ente 
elefli in base alle norme slalutarie delle O'gaui:z:rdoni !'"Iesse; 

c) della Rnppresf?lItan:a sindacale tmifana coslihlila in luogo delle R.S.A'j ai 
~el1si de/J1accordo intercollfedera/e 27 luglio 1994 (allegato PJ. 
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ritolo Il- rda:lOlIl .lwd<lcali 

r . .!) L'dezione dci lav01'rltori e dei dirigenti sindacaH deve eS'iere cOlllHnicata 
,t,Ba Org.anizzazione Sindacale di appartenenza per l'icritto ';011 lel1era 
lacconHUl<Llta .lll'impresa te alla l;speltiva Org.mlzzaziolle dei datori tli l;1\'oro. 

U) llliceuzimnento o ilu,<,sferimento da una unità produttiva ad un'altra Jei 
layorator1 che abbi:mo la qualifica di dirigenti sindacali, per tulto il peliodo in 
\.-\U I!ssi ricoprono la canca e fino a tre illesi dopo la cessazione della r,tessa, 
,leve essere motivato e nOll può essere originato da ragioni inerenti 
:'!Il fesercizlo della em;ca ricoperta. 

(4) 11 Ul,\mLlto di delegato aziendale Ji cui all'artkolo 38 e di dirigente 
:~illdac"le di cui alla lel1era b) del primo COlluua rlel pIesente m11colo 
conferito ili dipenòenti asslUlti a tempo detemunato nOI1 influisce ~l111a 
.,pecialità del mppot1o di lavoro e pertanto qi e'>8urisce con lo scadere Jel 

contmtto a tennine. 

(5) Fenno re~tando che la (bta di svolgimento delle elezioni dovrà esc;ere 
COllcoHLlta tra direzione aziendale e comitato elel1orale. possono essere 
candidati per l'dezione delle RSU i l<woratori stagionali il cui contratto di 
lavoro preveda. alla data di svolgimento delle elezioni, una dWOlta residua del 

mpPolto di lavoro 110n inferiore a h"e mesi. 

(6) Nelle aziende stagionali. fenna restando la dumta triennale delle RSU, gli 
eletti che vengano nuovamente assillIti nella stagione sl1ccessiv<l aU'elezione 
riassumono la carica con decorrenza dal momento in cui sussistono i 
pres11ppostì numerici di cui all':uricolo "2 dell'accordo intercollfedernle 27 

luglio 1994 (allegato P). 

Articolo 40 ~ Penuessi sÙldacali retribuiti 

(1) l componenti dei COll.'Jigli o Comitati di cui alla lettera a) del primo 
comma <Iell'articolo J9 nella llusura di uno per esercizio e per oglu 
Organizzazione SimL1cale stiplùante, hanno diritto <li pennessi o congedi 
retribuiti necessari per partecipare "Ile rilUlioni degli organi suddetti. neJle 
Ilusure ma.ssilne appresso indicate: 

01) \"entiquattro ore per aIUlO nelle aziende con un numero di dipendenti non 
infeJ1.ore a 'iei ma non superiore a quindici; 

b) settanta ore per mIDO nelle aziende con oltre quindici dipendenti. 

(2) Per le imprese di vi<lg[Ù e turi~lllO ì pennessi o congedi retribuiti vmmo 
concessi, indipendentemente dal numero dei dipendenti occupati nell'azienda. 
nella ousura massima di settanta ore per 3nno. 

(3) I componenti delle nlppresentanze sindacali lUlitarie di cui alla lettera c) 
dell'mticolo 39 hanno diritto. per l'espletamento del loro mandato, a pemlessi 

rettilmiti. 

(-I) IJ diritto riconosciuto al conulla 3 .,petta a: 

a) 3 componenti per la R.S.U. costituita nelle wlità produttive che occupano 
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,':111 (Ilnsmo - pùlfo gl1l1eJllll1 

b) J componenti ogni 300 o fi,1ziolle di 300 dipendeuti nelle unltà produttive 
..:he occupano tino a .tooo dipendenti: 

~) 3 c011lpommli ogni 500 o frazione di 500 dipendenti nelle unità produttive 
di lllilggiori dimensiQui. in aggiunta al numero di cui alla pr~cedellte lettera 
b). 

(5) Q/la/ora uon sia stala costiJltlla la RS. U. H oppliCa1/O a/le R.S.A.. i 
j)(JH.1JIWlri di cui all'articolo}.J del CCNL Turismo 30 maggio J99J. 

(6) I pel111essi di cui al comma 3 dellU"esente al1icolo ':incanno vari a otto ore 
lllt!ll'iili nelle imprese di cui alle lettere b) e c) del comllla precedente; nelle 
imprese di cui alla lettem a) del conUlla precedente. i pennt!ss1 s<\ramlO di 
un'oca all'aIUto per ciascun dipendente. 

(7) II lavoratore che intenda esercitare il diritto di cui al ter:o ("0/1II11a deve 
dame comunicazione scritta III datore di lavoro di regola yen1iquattro ore 
prima, tmmite i competenti organismi delle rispettive Organizzazioni 
Sindacali. 

Chiarimento a verbale 

I permessi previsti dai commi l e J de! presel1te articolo sono cUUlulabili. 

A.rt1colo 41 - Permessi sindacali nOllletribuiri 

(J) I dirigenti sindac<\lì aziendalì di cui al precedente <\rtleolo 39 hamlo diritto 
a pemlessì non letribuiti per la prutecipazione a trattative <;in<L1c.1li o a 
cOIlgJ"essi e cOHvegni di natura sÙldncale. in llUsurn non inferiOJe ad otto 
giorni all'arnlo. 

(2) I lavoratori che intencL'\no esercitare il diritto di cui al conuna prei!edente 
devono dame cOlllunicazìolle scritta al datore di lavoro dì regola tre giomi 
prima Ilamite ì competenti organismi delle rispettive Organizzazioni 
SincL1C.ali. 

(3) I lavoratori che siano detti membri del Parlamento Nazionale o di 
Assemblee regionali ovvero chiamati ad altre funzioni pubbliche elettive 
pOSSOIlO. a richiesta, essere collocati in aspettativa non retribuita, per tutta la 
durata del loro lluuldato; la medesùna disposizione si npplica ai kworatori 
chiamati a ricoprire cariche sindacilli provinciali e nazionali. 

Attlcolo 42 - Dirìtto di affissione 

(1) El consentito ai SimL1cati pro\'inciall di categoria <1derellti alle 
OrganIzzazioni tinnatarie del presente Contratto di mr affiggere in apposito 
,11bo cOIlll.uUcaziollÌ a tinna dei Segretari responsabili dei SincL1catì medesinu 
in luogo non accessibile ana clientela. 

(2) Le anzidette comunicazioni dovranno li guardare argomentazioni 3illdacall 
attinenti al l"[Jpporto di lavoro. 

so 
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IIto/O 11- rQ{aaoJ1l si/ldllcali 

(.n Le copie delle COllllUllc"zioni di çni ,>opra dovrmlllo ~ssere 
.. ontelllpOI'.ult!amellte COH'iegnate allit direzione dell'esercizio. 

:-\11kolo ,13 - Assemblea 

(l) ~elle lUlìtà aziell(llH ove siano occlIpilti più di quindici dipendenti. i 
hlYoratori hanno diritto di riunirsi fuori deJl'aralÌo di lavoro in a!}~emblee 
indette dalle Organizzazioni Simllcali 'lingolannente o congiuntameute. 
j>lt!S-;O l'unità ilzielldale in cui prestano la loro opera, in locale messo a 
di!)}loaizione dal {btore di lavoro. con ordùle del giomo 'iU matelie di 
interesse !)lndacale e .lei lavoro, secondo ordine di precedenza deUe 

convocazioni. 

(2) La convocazione dovrà essere comunicata aHa direzione dell'impresa con 
mfficìente anticipo e cOlll'indkazìone dell'ordine deJ giorno. 

(3) l l<woratori hrumo anche diritto a p<1rtecìpare alle assemblee durante 
l'orario di lavoro tino a dieci ore all'mmo nomullmente retribuite. 

(4) Le riunioni possono riguardare la generalità dei lavorutori o gJuppi di 
essi. Ad esse po.,>sono partecipare, previo preavviso al datore di lavoro, 

llirigenti estemi dei sindacati. 

(5) Le fllUlioni non porraullo !)uperare, sÙlgol<1nneute. le tre ore di durata. 

(6) Le ulteriori modalità per lo svolg.imento delle a!;semblee sono concordate 
in sede azieml11e tenendo conto dell'esigenza di garantire Ùl ogni caso la 
regolare fimzionalità dene aziende, in considerazione delle loro finalità 
riceHive e di pubblica utilità. Va illtresl assicurata la sicnreZL'l delle persone1 

la salvaguanlia degli impianti e delle attrezzature e il servizio di vendita al 

pubblico. 

Articolo 44 - Referendum 

(1) Il datore di lavoro deve c01L'ielltire, nelle aziende con più di quùldici 
dipendenti, lo svolgimento fuori dell'oralì.o di lavoro di referendum, .,i.1 
generali che per categOlie, su materie inerenti l'attività sÙldacale. indetti dalla 
RS.U. tra i lavoratori, con diritto di prutecipazione di tuHi i lavoratori 
ilppartellenti tlU'ull.ità aziendale e alla categoria particoJannente intere'lSata. 

Articolo 45 - Nomle generali 

(1) Per quanto non previsto espressamente dal presente Contratto in materia 
di esercizio deJl'attività sincllc.ale e di tutela dei dirigenti sindacali .<;i rinvia 
."lHa legge 20 maggio 1970. n. JOO ed all'accordo interconfedemle 27 luglio 

1994 (allegato P) 

Dichiarazione a verbale 

Le pruti costìtuirmUlo tUta Commissione Paritetica con l'incntico di esmrunilre 
le problematìche relative alla dù-ettiva dell'Unione Europea cOllcemellte 



1"<:111 !lfT/SDIO - parfrJ ~tJ11",.aI4 

!'l:;tihlzlolle dì una proceduro per l'iufonnazione e la consultazione dei 
lavot;110ri nelle imprese di JÌlncll,;iollì comullitmie. 

Al1icolo 46 ~ Nonna tral1!>itoria 

(I) Sino .dla costituzione delle R.S.U. çontùlllano Il Irovflre applic.\zione le 
Honue del CCNL Tmi&1l1o 30 maggio 1991 riferite alle r:lppresentanze 
>inJacnli aziendali. 

ChiRJ11UClltO a ,'elbale 

Le parli si danno aLto (,'he, cosi come 'itabi/ito dall'm'licolo 2 dell'accordo 
il1le1wl1federa/e 27 luglio /994, le ele:i01l1 delle RSU sono mdelle dalle 
vrgmllzzaziolli smdacali dei lal'oratori aderenti alle Olganiz:azlOlIi stipulanti 
II presente CC.NL. 

Ar1icolo 4 7 ~ Contributi assodativi 

(1) L'Azienda provvederà alla trattenuta del contributo associativo 3imlacale 
in favore delle Organizzazioni fimmtruie il CCNL Tw-ismo nella misura 
tlell'l1llo per cento della paga base e contingenza in atto dal l () gelUlalo di 
ciascun millO e per quattordici mensilìtà ai dipendenti che ne facciano 
richiesta mediante consegna di tma leltel" di delega debitamente ~ottoscritta 
dal lavoratore. 

(2) La lettern di delega conterrà l'ìudicaZÌolle delle modalità di versamento a 
"::\li l'azienda dovrà attenersi. 

(3) L'azienda tmsmetterà menr;ilmente l'ùnporto della trattenuta al Sindac..'\to 
di spe Itatua. 
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TITOLO II1- CLASSIFICAZIONE DEL PERSONALE 

.-\rtlcolo ·.8 - Classitìcazione del personale 

DECLARATORlE 

(1) I lavoratori 'lono inquadro li llt!lIa das~ific;lziolle lUlica articolata su dieci 
livelli professionali. di elli due rdativi aUa categoria qu.adri. ed <lJtretlanli 
livelli letribullvi ai quali conir;pondono le seguenti declaratorie. 

AREA QUADRl 

Ai 'SCllCii della legge 13 lllllggio 1985,11. 190 e ~ucces<jive moJiticaziolll. sono 
considerati quadri, in base "Ile seguenti dedaratone, i Jm'omtori che, pur non 
Jppat1enclldo alla categoria dei dirigenti di cui agli m1icoli 6 e 34 del regio 
decreto J luglio 192611. I J 30, :;,Ì.UlO in possesso di idoneo titolo di studio o di 
.ulegllatn fOlluaz1one e preparazÌolle professioltale specialistica. 
Conseguentemente l-ieutrnno in quest'area, per la corrispondenza delle 
declaratorie alle indicazioni di legge, le qtkllifkhe ripOliate p~r dascun 
(ompatio nella parte specillie del presente contratto. 

quadro A 

Apprutengono a questo livello della categ01ia quadri i lavoratori con funzioni 
direttive che. per J'alto livello di re~ponsabilità gestionale ed organizzativa 
loro attriùuito, fomiscano contributi qualificati per la detùlizione degli 
obiettivi deJl'azienda e :3Yolgallo. con carattere di contù111ità, lUl molo di 
rilevante imp0l1auza ai fini dello sviluppo e della attuazione di fali obiettivi. 
A tali lavomtori. inoltre, è affidata, in condizioni di autonomia decisionale e 
con ampi poteri discrezionali. la gestione, il coorditl<1mento ed il controllo dei 
diversi settori e <;ervizi della azienda. 

quadroB 

AppiUtengono a questo li\'~lIo della categoria quadri i lavoratori con tl.lllzìo1l1 
dìrettive che, per httuazione degli obiettivi aziendali correlativamente al 
livello di respollsabilita IaTO attribuito, abbiano in via continuativa la 
responsabilità di unità azien<L1Ji la cui struttura organuzativa n011 sia 
complessa o di settori di particolare compJessità orgruuzzativa in condizione 
di autononua decisiomtle ed operntivot. 

LIVELLO PRIMO 

Apprutellgono a questo liveHo i lavoratori che svolgono fiulZioni ad elevato 
contenuto professionale, carntterizzate da iniziative ed antonomia opemtiva 
ed "i quali S0110 "tlidate, uell'.unbito delle respoJlSabilità ad essi delegate, 
tlmzìoni di direzione esecutiva di c"rattere gelleITtle o di un settore 
organizzatìvo di notevole rilevmlZ<l dell'azienda. 

LIVELLO SECONDO 
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AppaJ1engono ,) questo liyello i lavoratori che svolgono mau5ìolll che 
.:nmpolt'lIlO "ia iniziativa che ,mtollomia operativa nell'ambito ed in 
Jpplic<1zione delle direttive geuc1<lli rict!\11te, C011 fuuzioni di coordillame1lto 
<! controllo o i~pettive di impianti. repmti e nftid, per le quali è richit!sla una 
p<lrficolMe competenza profe_lisiollale. 

LIVELLO TERZO 

App<lrtengono a questo livello i la\"omtori che svolgono ntam,ìolli di conccrto 
o plevalelltemellte tali che comportano pm1icolari conoscenze tecniche ed 
.:\deguata esperienza; i lavorat01; s-pecializzati provetti che. Ùl coudizioni di 
,mtonomia operotiv" udl'mnbito delle proprie 1I1llusioni. svolgono lavori che 
..:omportallo Ulla .,l'eeifica ed adeguata cap"lcità professionale acquisiti 
medicmte approfondita pn:parazione teorica eia tecnico pratica; i lavo1<1torl 
che. in possesso delle c.uattetlstiche profe'isiollali di cui "i p\mti precedenti, 
halIDo <UKhe delle responsabilità di coordinamento tecnico A nmzionttle di 
altri lavorntori. 

LIVELLO QUARTO 

Apt}artellgono a questo livello l lavoratori che. in cOlldìziolli di autollomia 
esecutiva. "nche preposti a gruppi operativi, svolg.ono mansio1li speciiìche di 
uatl1ra anullinistmtiva, tecnico--pmtìca o di vendita e relative operazioni 
complementari, che tlchiedono il possesso di conoscenze c;pecialistiche 
comunque acquisite. 

LIVELLO QUINfO 

Appat1engoTlO a questo livello i lavoratori che. in possesso di qualificate 
conoscenze e capacità tecnico-pratiche svolgono compiti esecutivi che 
tidtiedono preparazione e pratica di lavoro. 

LIVELLO SESTO SUPER 

Appaltengono a questo livello i lavoratori in possesso di adeguate capadlà 
tecnico-pratiche comunque acquisite che eseguono lavori di nOlluale 
c01nples~ità. 

LIVELLO SESTO 

Appruteng01l0 a questo livello i lavoratori che svolgono attività che 
richiedo1lo 1Ul nonnttle addestramento pratico ed elementari conoscenze 
professionali. 

LIVELLO SETTIMO 

Appm1eng01l0 a questo livello i lavoratori che svolgono semplici attività 
allche con macchine già attrezzate. 

~~ticolo 49 - Valorizzazìolle della protessionalità 

Le parti com'el/gono di istituire IIna Commissione Pm'ileticn per 
approJemdire i temi conl1essi alla classificazione del personale, COI1 
particolare riferimento all'esame comp fh'o con la siluazione in atto nei 
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Idolo lIl- dmJifica:IOIIB dd p~rsO/"Jl/1. 

';a/eml tUJ1SllCl dell'Unione europea e dell'area del Afedilennueo ed alla 
!tecC!ì5i1à di ad(Jguolllento /1; procesH di frasformazione tecnologica tld 
O1gplli::::a/l1'rl 1Il alto ed t1l processi di s\'iluppo onL.::011lale e 'rl!rlicale della 
professIOJ1alItil. I risultati di tale approfondimento donmmo erser(J pOr/ati a 
('onoscenL.a dl!lIe parli stipulanti 11 CCNL Turismo <;ei lIwsi primo della 
5C'aden::a del presente commI/o. 

At1icolo 50 ~ Inquadramento 

{l) Vinquadramento dei lavomtoJl è dtèltll<lto 'iecondo le declaratorie 
generali, qualifiche e profili professionali, laddove e3pressmnente indicati, 
come li!)tdtano d<llla classificazione del personale rip0l1ata nella pru1e 
>peciale del presente Contratto distinta per cìasctlU comparto. 

(2) Nel C(lSO in cui dovessero identificarsi, a livello telT!toriale. mansioni non 
ricolldllcibili alle quaHfiche previste. l'inquadramento sarà esaminato. :lulla 
base deUe declari\torie, dalle competenti Organizzazioni tenitoriaH ~d in caso 
di mancata 'ioluzione la questione sarà demancl1.ta alle rispettive 
Organizzazioni Nazionali. 

(3) Salvo le materie espressamente modificate dal presente Contratto. la 
nuova classificazione unica non modìfi<:a le nonne contenute nel Contratto di 
lavoro 16 mruzo 1972 per le azì~l1de alb~rghiere. nel Contrfltto nazionale di 
lavoro 13 marzo 1970 per le aziende pubblici c!lercizi. nel Contraffo 
nazionale di lavoro 14 giugno 1971 per le ùnpre!le di viaggi e turismo, nel 
Contratto nazionale di lavoro 26 giugno 1974 per gli stabiJil1lcnti balneari. 
nonché nei rispettivi Contratti nazionali di lavoro precedenti per ì relativi 
periodi in Ylgore riguardanti i diversi tmttmnent1 del personale con mansioni 
impiegatizie e del personale con mansioni 11011 ùnpìegatizie (allegato P "I 
CCNL Turismo 30 maggio 1991). 

(4) I diversi trattamenti di CtÙ al precedente cnpoverso conservano la loro 
dfi<:acia 3ia nell'ambito di cinscull istinlto e delle c;ingole nonne dle 
nell'ambito dell'intero contratto. 

(5) La nuova clnssificaziolle non modifica inoltre la ::sfera di applicazione di 
leggi, regolamenti e nonne alllllunistmtive che comportano <lifferenzìazioni 
tm mansioni impiegatizie e mallSìOlU non impiegatizie richiamate e Hon 
lichiamate nei contratti nazionali cii lavoro sopra citati. quali il trattmnellto 
per richiamo alle anni. l'assicurazione obbligatoria contro gli ln1'Orfll1l1 SIÙ 

lavoro ed ogni altra nOffi1a in vigore o emrulanda_ 

(6) Con riferimento a quanto precede, per i dipendenti da Alberghi Diwnì e 
da C<unpeggi si fa riferimento. ai fUli dei diversi trattamenti pl-evisti dai 
precedenti Contratti e (bila legge per il personale C011 mansioni impiegatizie e 
per il personale con mansioni non impiegatizie, alla classitìcaziolle di cui 
.111'allegato P del CCNL Turismo 30 maggio 1991. 

<.7) Le pat1i stipulanti si dmUlo reciprocamente atto che quanto ,>opra ha 
rappresentato il COllllUle presUppOEsto per la st1pulaziolle delle nonne di 
classificazione unica: pertanto eventuaH ;lziolli giudiziarie ùltese ad ottenere 
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"èstensione l.1eÌ trattmn~llti nOlllL:1tivi ed economÌci oltre i limiti stabiliti nella 
presente sli!de tli contrattazione e :)opra indicati, ;1\'f<"lnnO come conseguenza 
l'automatico e c01Ti~pettiyo ~cìogJimt!lllo delle Organizzazioni Imprenditoriali 
tìnnatnrie e con esse delle aziende II1ppresent<\te dalle obbligazioni in tale 

presupposto i1ssunte. 

A11icolo 51 - PaslJnggi di qualitìc.a 

(l) Il prestatore di tavolO deve essere adibito "Ue Illiul<;ioni per le quali è stato 
assunto o a quelle cOlTbpondenti <11 livello ~l1periore che abbia 
successivamente acquisito ovvero a lIu1I\siol1i equivalenti alle ultime 
çffettivamellte svolte. sellZ<\ aiculla diminuzione della retribuziOile. Nel caso 
lli ::lssegnazione a mansioni :mperiori il prestatore ha dililto ili trattamento 
C0111spolldente i1.1httività !)volta; l'assegnazione stessa diviene definitiva, ove 
la medesima non ,lbbia avuto luogo per sostituzione di lavoratore asseute con 
diritto alla conservazione del posto. dopo Ull periodo non superiore a tre mesi. 

Articolo 52 ~ ~\'fallsiolù promiscue 

(1) In ~aso di man&iOlÙ promiscue si farà riferimento alttattività prevalente, 
tenendo conto di quella di maggior \'nlore professionale. sempre che veng.a 
abitualmente prestata, non si tratti di lUi nOl1uale periodo di addestramento e 
nOll abbia camttere accessorio o complementare. 
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litolo IV - mercofo €In} hTWro 

f1TOLO IV - ~IERCATO DEL LAVORO 

PlelnC'>')(J 

Le pal1i stipulanti il CCNL Turismo, premcs~o che: 

~ il 'iettore hln .. tico è contrassegnato da ampia mobilità professionale e 
telTitoriale degli addetti con rischio di penUte di investùnenti professionali; 

- la protessioualità degli addetti costituÌflce un patrùllonio comuue da 
·;alorizzare. per promuovele lo sviluppo del 'iettore e la 'ìua capacità 
competitiva sui mercati intemaziollaH; 

- le camtteristkhe stmtturaH delle attività turistiche ìmplìcano un merçato del 
ktvoro nOlI esclusivamente fondato ~lll ftIpporto a tempo indetenninato; 

- la eyoluzione della domanda di mercato e le fluttuazioni tipiche dell'attività 
Il1ristica rendono neces!'lrula lilla sempre maggiore efficienza volta a 
rispondere alle mutevoli e diversificate e!'ligenze della clientela; 

- le recellti nonne prevedono ulla attribuzione alle Regioni dei poteri 
_")ull'orgauuzazione dell'ùlcolllro tra dom,anda ed offerta dì hworo. con 
pos.CJibili divel'Sità territoriali dovute nlldle a fattori istituzionali; 

- la libera circolazione della manodopem. nell'ambito dei Paesi della Unione 
Europea e çon i Paesi limitrofi. sarà sempre più un dato inelimùmbile nel 
panorauUl occupazionale del turi~mo; 

- çondividono l'obiettivo di valorizzare la penllanenza nel settore deHe 
professionalità esistenti e quelle in via di costituzione, operruldo il 
mOllìtoraggio çongÌmdo degli 'ltmmenti del mercato del lavoro, al fine dì 
facilitare l'incontro tm domanda ed affetta di lavoro e tàvorire le esigenze 
delle aziende nel reperimento di apecHiche professioJlalità, 

Su questo versante \lll ruolo Importante. 'lia dal lato della fomlazione sia dal 
lato del servizio alle aziende e il i lavoratoJi,. può essere avolto dagli Enti 
Bilaterali, 

In questo quadro. le parti, preso atto dell'evoluzione del mercato del lavoro e 
della nuova disciplina dei sistellù di collocamento, considerata la oppottunìtà 
,li nOli disperdere il patrunonio proressionale maturato <L1gli operatori del 
3eHore e di sostenere la libera circolazione dei lavoratori: 

- riconoscono concordemente la necessità di utilizzare tutti gli istituti capaci 
di detemlÌnare l'espansione dei livelli occupazionali. nonché la creazione di 
nuove occasioni di impiego; 

ribadiscono il valore strategico deUa [ornIazione professionale, 
individuando llegli enti bilaterali la sede idonea per l'esame concertato delle 
relative problematiche e la promozione delle conseguenti iniziative; 

- concordano che la rete degli enti bilaterali e dei centri di servizio possa 
agevolm'e l'illconhu tra domanda ed offet1a di lavoro. 
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,.c1I1 funsmo -;xI/10 glJll(1Fula 

Conseguentemente. le IMrti litengollo opportuna la istituzione di uno 
,tnulleulo operatiyo cHi le imprese del settore. (ome pure i 1.'\\'oraI01; 
potranno livolgersi per eC;UIlI..lnare le oppOltunità profes3ìollllH. pIOllluo\'ere le 
profe,>siollalità dei lavo1<\tori, ;:'Igevolame la mobilità e la pennanenza nel 
,ettore, 

Alai tine. feullo restaudo che il ricorso ai servizi offerti dall'ente bìlaterale ha 
c.1fattere volollL'uio. i 3ingolì hworntolÌ e le imprese. nel li.spetto delle 
Ilonllntive che tutelano la privacy. potranno COllllUlicnre alla rete degli euti 
bilaterali del tUriSUIO. che <;a1"l\ attrezzata di conseguenza. le intònllazioni 
relative aì nominativi, alle qualitiche professionali. ,lHe esperienze 
professionali, nlle competenze protès'lionaH (titoli, patenti. corsi frequentati. 
crediti e debiti tònllativi). 

Le parti. consegnentemente 'ii ùnpegnallo ;"Id incontnusi per definire le 
camtteristiche del selvizio che &arà attivato dalla rete degli enti bilaterali e i 
relativi aspetti org<tllizzativi. 

Dichiarazione a verbale 

Le parti si incontreranno per esaminare le questioni attinenti al lavoro 
parasubordiuato, .'Ulche al fine dì verificare la possibilità di disciplinare la 
lllnteria con apposito accordo. 

CAPO I - APPRENDISTATO 

Premessa 

Lo parli, esaminala l'e\'oluziono della disciplina legale dell'apprendistato, 
nC0110SC01l0 in wle Istituto 1111 impor/ame S/l1l1llemO per l'acqmsi:ioue dello 
('ompeten:o l1ecersarie per lo 5l'olgimellto del la\'oro ed un canale 
privilegiato per il collegamento Ira la sello/a ed illm'oro e per l'ingresso dei 
gio\'a1Jl nel mercato del laroro. In talo contesto, le parli assegnmw agli Enti 
bilaterali un ruolo strategico per i1monitoraggio delle alfi\'ifà formative e lo 
'j\'iluppo dei sistemi di riconoscimento delle competenze. 

L'integrale applicazione delle disposizioni del presente Contralto ed iu 
particolare di quelle l'ela/il'e ad fluisfellza sanitaria integrath'o, pre\'idenza 
complementare, enti bilaterali e formazione cominlla costituisce condizione 
indispensabile per l'u/ilizzo degli stn/mentì previsti dal presente capo. 

Articolo 53 - Tipologìe di apprendistato 

(l) Fel7l1e res/audo le disposizioni \'ige11li ili materia di diritto-dol'ere di 
istncione e di formazione, Il conh'atto di apprendistato è de/Ì1IUo secondo le 
'legllenti lipologie: 

a) con/mllo di apprendistato per l'espletamento del diritto-dovere di 
lslnEiolle e formazione; 
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/)J o..'ol/fmllo di oppremlISlaio professlOlIo/izzol1/e per Il conseguimento di Wltl 
ifualifìcazlon(J atlrm'eno una jorma::iolle wl 10\'01'0 (? Wl apprendimento 

,'ecnico-pro!essIOJwle; 

c) commlfo di apprendistato per l'acquisizione di Wl diploma o per percorsi 
,Ii ollaj01111aziol1(J. 

,\11icolo 54 - Durata 

( l) La durata del rapporto di apprendistato ù graduata in relazione alla 

fJuallJìca da conseguire. con/e seguenti modalità: 

inquadramento finn/e 

2. 3 • .J 

dUlnto (mesi) 

48 

36 5,6s 

6 24 

(2) fn rapporto alle ~peclJìche reallà terriforwli e iII re/a:ioue alla 
ri?go/nmellt(lZIol1e dei profili formalivi dell'apprendistato operata dalle 
Regioni, la ('onfrallazione integrativa può pnrl'edere durate diverse. 

Articolo 55 - Numero di appr~ndistì 

(l) 111111111('1'0 di apprendisti nelle singole unità produttil'e 1101'1 potrà superare 
la proporzIOne di Wl apprendista per ogni lal'oratore qualifica/o_ 

(}) L'imprenditore che llon ha alle proprie dipelldeuze Im'oratori qualiJìcali 
o speciali:zati. o lIe ha meno di tre, può assumere apprendisti in numero 11011 

'iuperiore a tre. 

(3) 1/ datore di Im'oro nOli potrà assumere apprendisti qualora 11011 abbia 
mall/emllo iII servi?io almeno il sellanta per ce1t1o dei Im'oratori il cui 
contrailo di apprendistato ,sia l'enuto a scadere nei ,'enliquattro mesi 
precl?denli. A /al fine. non si computano gli apprendisti che si siallo dimessi, 
quelli licenziati per giusta causa. quelli c!te al termine del contratto di 
apprendistato abbiano rifill/alo la proposta di rimanere iII :wn'i:io? i 
contratti risolh nel corso o al fel1uine del periodo di pro1'a, gli apprendisti 
'ilaglOJ1ali clte possono esercitare il diritto di precedenza. Resta COl1J1lnque 
salt/a la possibilità di assumere IiIl appreudisla. 

","ticolo 56 - Obblighi del datore di lavoro 

(l) Il datore di l.voro ha l'obbligo: 

,l) di impartire o di fare impartire nella sua Impresa, all'apprendista aUe sue 
dipendenze, l'imeg.llamento necessario perché possa conseguire la capacità di 
diventare lavoratore qualificato; 

b) di non sottoporre I!apprendista '" lavorazÌoni retribuìte a coUÌmo né in 
3enere a quelle il incentivo; 
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c) di ;lCCOldare i permessi necessari per gli esami relati,'i ilI COll'icguimeuto 
llei titoli di ~tudio: 

li) di inforlll.are per iscritto l',lpprendbta ~)ui ri!lultatì del pen::orso t011n<1tl\'o, 
con periOtiicità 1I0n snperiore a 'id mesi. anche per il tramite del centro di 
t~lllllazioJ1e; qualora l'npprendbtn sÌa mlllOlenne l'illfol111atìva s,wà fomita 
.111a famìg.lia dell'apprendista o a chi esercita legalmente Irt potes.tà dci 
genitori, 

Articolo 57 - Obblighi dell'apprendista 

(l) L'apprendista deve: 

a) 'ieguire le istruzioni del d(ltofe di lavoro o rlella persona da questi 
illc,uicata della sua formazione protèssionale e seguire con massimo impegno 
gli insegmunenti che gli vengono impartiti; 

b) prestare la SU~l opera conia massilIù1 diligenza; 

c) frequentare COI1 assiduità e dilìgenzn i corsi di insegnamento 
cOlnplemeutare: 

li) ossen'are le nonue disciplinari generali previste cL1I presente t.:olllrntto e le 
nonne contenute negli eventlluli I egobmenti intenti di impresa, purché que!')ti 
ultimi non siano in contrasto con le nomle contmthmli e di legge. 

(2) L'tlpprendista è tenuto a frequentare i corsi di cui alla lettera c) del 
presente arri colo, anche 'ie in pos.')esso del tìtolo di 'itu<lio. ove la fiequellza 
"tessa s.ia ritenuta opportuna (L'lI datore di lavoro. 

A.lticolo 58 - Retribuzione 

(/) La retribuzione degli apprendisti è determiuata CDII riferimento alla 
nonna/e retribuzione dei lavoratori qualificati di pari /il"ello. secondo le 
'leguenli propor3lOlIi: 

- pnmo aUNO 80% 

- secondo Olmo 85% 

- !C'IZO allllO 90% 

- dal quarto anno 95% 

(2) El'enhlOli traI/amenti di miglior fOl'Ore in atto alla dala di s!ipula del 
presente accordo SOIlO conse/1'afi ad pel'5onam. 

(3) La retribuzione netla dell 'apprendista 11011 potrà superare ~ per effello 
delle miliari traI/enti/e cOll!ributil'e - {a rell'ibll?ione Ile!fa del Im'oratore nO/1 
flpprendista di aualogo /indIo. 

AIticolo 59 - Formazione 

Premesso che: 
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l'-r~lo TV - merauo diII /m:oro 

1'11pp1'endistato ne} sellore Turismo rnpp"~J$e1fta U1llJl/por/aure ':ilnl1l1ellto per 
1'(/cqmsi::lOlle delle compeTenze Iwcessane per lo s\'olgiml!nlo del lavoro e un 
c'O naIe pnl'lleglnto per il colJC'gamellto tra la )('uola ed 11 Im'o/'o e per 
l'illgresso dei giol'ani nel mercato del/m'oro; 

/'tlrl1colo .: della legge 14 febbrmo ~003. n. 30 l/Delega al GO\'eJ110 111 
matena di occupazione e 1l/t'l'calo del/a\'orol! che, 11el ri.rpelto dei crileri di 
('111 all'articolo 16, comma 5. della legge 1.J giugno 1997. n. 196, 1m previsto 
ill'iordiuo dei rapporti di Im'ol'o COlI contenuti formatIvi. cosi da \'a/orizzare 
l'apprendimento in a::ienda e~ in particolare, l'apprendistato quale strumento 
formativo che contribuirce al/a produttività e qualità del Im'oro anche nella 
pro,rpel1i\'Q di lilla formazio11o superiore che integra formazione e Im'oro: 

il decreto legislati\'o IO 'ietlembre 1003 li. 276 ha dato attuazione alle 
deleghe in materia di occupazione e mercato (lei lavoro, di cui alla legge 14 
febbraio 2003, Il. 3D; 

l'arlicolo 49, comma 5, del decreto legIslall\'o 10 settembre 2003. n, 276 ha 
pnJ\1sto che "la l'l'golmnentazione det profili f0171Jatil'i dell'apprelldistalo 
professiol1a/izzaute é rimessa alle regioni e al/e province outollome di Trento 
e Bolzano, d/intesa con le associazioni dei datori e prestatori di Im'o1'o 
comparnlimmente più rappre.sentati\'e sul piano regionale Il nel }·;spetlo di 
alcllni principi e criteri diretti\'i fi'a i quali: "la prel'isione di mi mo1l1e ore di 
!Ol7UOZiOlle formale, interna o eslema alla azienda, di almeno celltOl'enti ore 
per allllO, per la acquisizione di compelen:e di base e tecnico~professiol1ali" 
e "la presenza di Wl lutore aziendale CDII formazione e competenze 
adeguate"; 

l'articolo 23, COllllJla 2, del decreto legge 15 giugno 2008, 11. 112 cONvelNto, 
COli modifiche. dalla legge 6 agosto 1008, n. 133. Ira inlrodOIlO all'articolo 
49 del decreto legislotil'o lO settembre 2003, 11. 276. il comma 5 ter che 
stabilisce che l'in caso di formazione esclush'aJlle.nte a~ie1J(lale non opera 
quanto prel'islo dal comma 5, In questa ipotesi i profili fOI1JTnti\1 
dell'apprendistato profe.'iSiollalizzante ·'ìOIlO rimessi integralmente ai conlratJi 
collettivi di Im'oro stipulati a Ih'ello nazionale, ten'itoriale o aziendale da 
aS.'iOciazioni dei datori e presta tori di Im'O/'o comparativamente più 
rappresentath'e sul piallO nazionale O\1'em agli enti bilaleroli. I contratJi 
colletlivi e gli enti bilaterali definiscono la no::iot1e difol1l1a:ioll€ aziendale e 
delenllil1allo, per ciascun profilo forma/h'o, lo durala e le modalità di 
el'oga:iolle della fonnaziolle. le modalità di riconoscimento della ljualifica 
professionale ai fini COlltrnthwli e la registrazione ne/libretto fOI1f1a(jm",' 

l'accordo di ri11ll01'0 del CCNL Turismo 27 luglio 2007 ha illllO\'ato la 
disciplina dell'apprendistato alth'ondo l/apprendistato professiollalizzante. 

Le Parti, nell'ambito della propria autonomia cOl1fmfluale. conwmgono di 
attuare quanto disposlo dall'articolo 49, comma 5 tel; del decreto legislO/No 
10 settembre ..'003 n, 276, Le disposiziom di CIIi alla presente intesa sClranno 
applicabili, per quanto compatibili e fatJe salt'e slIccessil'e intese. anche 
ali 'apprendistato per l'esercizio del diritto dO\tere di isln/zione e fonnuzione 
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/<11 ficolo ,18, decreto legis/arim 11. 276 del 2003) e per I 'tlpprendi!ilato di alta 
jòmwz.ion~ (articolo 50, decreto legislali\'o u . .!76 del 2003), 

(1) La Jonua:lOlIe (/zielldale, 'ic?condo (luunfo di!>posto dall'articolo -J9, 
C01Jl1Ila j ler, n'condo perioelo, del decreto leglslati\'o 10 selTembre ::003, n. 
~' "6, J In jOl1ua:!lOne n'olM ~econdo i ('riteri ed i requislIi ':ltabiliti Nel 
presente capo, 

l::) 1/ presl.mte cnpo costituisce un "sistema minimo standard di regole" per 
l'atf1mzione dfJlI'appreudlsla/o prof~-5sionali:::aute in caso di jònlla::ioue 
,}sclusn-ameufe a::itmdale. immediatamente applicabile da qualsiasi azienda 
.l~1 se,fore Turismo, di qualsiasi dimensione. umfol1l1emenle !>1l turlo il 
territorio nazionale, COl1 la possibilità di esplicitare lo durafa e 11 percorso 
jonualù'o orlaI/andalo alle propni! esigenze a::wndali e, ladd01'e l'a::ienda ne 
/"lll1'i.ri l'opportunità, di lIsll}hlil'e deWassislen::a degli enti bilaterali del 
/w'i.rmo. 

(3) la formazione aziendale è costi/lIlta da percor.rt di fonnULione IOl7nale, 
informale e flO1I formale, l.,'omprensivi di rm manIe ore di jOI'I1In2.iolle di base 
q di formazione fecnIco profel}sionale, 

(I) L'attività jomrath'a può essere il'olta dal datore di Im'oro, anche 
1Il'\'alendO.fi di stllil/ure fonna/h'e esterne organi:::!ate o deWe1Jte bilateralo. 
La formazione può essere s\'alta anche tmmite lo sTrumento della fomraziol1e 
fU modalità e-lem11lng ed in tal caso anclte l'alti'''itti di accompagnmlleufo 
potrà essere s\'olla llfll'Ql'erso l'impiego delle tecnologie infol71wtiche e 
'/frumenti Ih tele-aJfiancamento o video-collllmica;;iolle da remota. 

(5) L'alth'ifàformalìl'(/ puo s\'Olgersi anche al difi/ori dell'orario di apertura 
al pubblico. Qualora l'al1il'ità formatil'o si Sl'alga al di fuori del lumo di 
1m 'oro. le ore di !oI7Jla:iolle saranno retribuite, fermo restando che le stesse 
non rientrano 1101 computo dell'orario di Im'oro. 

(6) L'azienda alltocenijicherà la propria capacità formaliwl e il lispeflo di 
quanto previsto in premessa al pl'ese11le Capo athm'erso la dichiarazione 
Ill/egata al presento accordo, che andrà inviata all'Eute bilaterale del 
IUrismo competente per territorio (o all'EBNT per le n::iende 
!lm/tilocalizzate), prO\,w!endo ad >!/Jel1ual'e la j01wazione nel/a !>ua 

inlere:::a, assumendone la responsabilità, e attestando la sussistenza dei 
wgueuti l't'quisili: 

a) ,'eferenle per la jonlla:wne (da/ore di /m'oro o collaboratore) in possesso 
di filalo di .studio secondario oppure idonea poslzione aziendale e almeno 
due mmi di documentata esperienza pl'oJèssionale coerenle con le 
competen:e mdicate 1/el piano !onnath'o mdil'idllale; 

b) pro/Uo professionale rientrante fra quelli indh';duali nel preseme accordo 
>?d esplicitazione, e\'entullle, delle aree tema/IC'he su cui ,'erfe la f017lla::iolle, 
;/1 rapporto alla specifica a:iendale e/o del percorso /rldi\liduale. 

c) compIlazione della "scheda !orma/iwl". 
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(7) 11 dotare di lamm che intenda oplare per lo fOI7Jlo::lOne e'iclllsiWlm(>Ufe 
aZlendalo im'ierà Ulla COIIJ1I11ica:1O,1e al/'ente bilafemJo del turi'imo 
competeI/te per territorio. 

(8) Qua/ora In jòrma::iolle di base Yi H'olga ail'iW('nto dell'azienda, il 
persegllimellfo degli obieltivi formativi re/alh'i o/le aree di contel/uti 
"di~ciplil1a del mpporlo di lm'oro" e '\icurezza sul lal'oro" (J\'wrrà 
ullli:.".zalldo la slJ1lmenta:lOue com/Nisa dalle parti ~liplllallli il presente 
CCWL wll'ambito del progello "Verso" lOOO" e del progetto "Giallo", 

Articolo 60 - Verifica di cOllfonllità 

O) Le O1galliz::azioni tenilO1inU dei datori di lal'oro e dei lavoratori 
aderenli alle parli sfipulallfi il pre~ente Confraflo possono altresi concordare 
di afJìdare al rislema degli enli bllalerali, la <t;erifica della con./òl7llità dei 
piani fonna/ivi per la l"ispondell7.a a/le disposizioni di legge e alle 
disporizioni contenute nel presente Contrailo. 11l1lollilornggio deWalfuazione 
del piano formativo è affidato all'Orsermtorio sull'appremlislato C'//e sarà 
appositamente cos/ifuilo all'intemo dogli enti bilaterali del turismo 
compete",i per lenilorio, in composi::ione parilaria tra le associazioni 
datariali e dei ftll'oratori, jìnnatllrie. del eou/ratto nazionale, che opererà 
wmza ulteriori cosli per le aziende e j Im'oralori, 

(}) Por le aziende multilocaltzzate la \'eriJìcn di cui al comma I è svolta 
dall'eute bilaterale nazionale del turismo, al quale è affidato anche il 
compilo di momtoraggio, 

Articolo 61 - Impegno formativo 

(1) L'impegno fOl7l1ntil'o dell'apprendista è graduato in relaziolIe al Ih'ello di 
ll1quadrmnento, con le seguenti modalità: 

120 ore medie annlle per i Iil'elli secoudo e le170; 

100 ore medie annue per i lil'elli qunrto, quinto e se.rto super; 

30 ore medie annue per il/Nello sesto. 

(2) Per l rapporll di appnmdislato stagiona/e e per i rapporti di 
apprendistato la Clli durata 1/on coincide con l'Olmo intero, l'impegno 
formatn'o allllllO di cui ai commi precedenti si delenllwa ripropo17ionando il 
monle ore aunllo in bO!ie alla ejfeltn'a durala di ogni singolo rapporto di 
Im'oro. 

(3) Qualora l'impresa si m'l'alga dell'ente bila/era/e per In \'erifica del piano 
fonna/il'o indÌ\'iduale, l'impegno fonnalil'O di cui ai commi precedenti è 
ridotto di Ull quarto, pr(J'l'io accertamento della sussistenza delle condizioni 
riporlate in premessa al presente capo. 

(4) Per i tenHori in cui 1I0n sia opera/h'o l'ente bilaterale o la commissione 
pmilelica, lo ridu::ione di cui al comma precedente e comunque applicabile 
in relazione agli apprendisti coim'olti in 1111 percorso fOmI01l\'O 
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cm risp01/(lente alle lIu/JIsiom da ~,.olgere (lIIlh't'l'silà, sCllola H'condaria di 
~('condo gl'ado, IStituto pn~((Jssiollal(? altinenti al/mIsmo). 

(5) Le at!l"lfà /01711011\'0 sml/t] preS'io pill datori di la\'oro, così come quelle 
:;\'0110 presso gli islifull di formazione accn'lblati, si C1I11ll1lrmo ai /ìm 
Ile/J'as.'W/"lmeulo degli obblighi Im-'/1O/h·i. 

(6) È infncollà r!el/'n::ienda antiCIpare i1t lutro o in parfo le ore difor/nazione 
prel'l:fle per gli (I1mi successivi. 

(7) La (.;onlrat!n::ione di $"f'coudo ItWJllo può stabilire un l/]/Jereut(J impegno 
/01111(111\'0 e specI/ìehe l1Iodalita di "\1'olgimento della lonna?ione interna ('d 
.!ste/1l(J. 111 eoeren::a COli le cadenze dei perlOdi Im'oral/w, anche lenendo 
COl1to delle esigenze determiuale dalle fluttuazioni stagionali dell'attività. 

AJt1colo 62 - Profili tònnativÌ 

(l) {II allegato al pre.sente Contraflo sono indicali, per ciascun comparto. i 
profili 101111al1\'i dell'appreudis/a/o professiollalizzanle. definiti ai St'1ISi 

,MlI'al"tiealo 49, cOllima 5 ter. del decreto legislaliro 10 settembre ;;003. 11, 

_'76. 4Vel casa la 5illgola azienda intenda m'l'iare pereoni fOl71mUvi per 
profili 1/011 previsti dalla parte speclllie della presente intesa porrà ottenere 
tlpposila autorizzazione dell'ente bila/eralo competente. L'ente bilaterale del 
Tur/mlo competente per feJ71torio invia ogni sei mesi i 11110\7 profili fonna/h'i 
flWEBNT per lo loro e\wI/uale !ol1ua!iz::a-:ione nella cOl1h'otfa::iolle 
(:ol/el/i1'o del settore. 

(2) Ai Jìni della mUe/azione dei percorsI jOl1uativi e della relativa 
alleslazione ilei libretto formalil-'o del cilladillo di cui all'orlteolo 2 del 
decreto legislntil'o lO "sellembro ~'003, Il, 276. l'EBNT potrà stipulare 
apposita (,oll\'On:iol1e conI 'ISFOL, 

(3) Le d/posizioni contenute nel presente capo si applicano a partire dal JO 

gl'Nuaio 2010 e, in quanto applicabili. si I"i\'olgono anche agli appreudisli 
flSSllnti prima del/a data di stipula del presente accordo. 

Articolo 63 - Intese con le Regioni e le Province autonome 

(I) La discipliua del contrailo di apprendistato per l'espletamento del diriffo
dm'ere di ish"uzione e [onl1Gzione e del con fratto di apprendistato per 
l'acqui.sizione di 1111 diploma o per percorsi di alfa [onuazione costituirà 
oggetto di intese COllIe regioni e le pro\'iuce autOllomo. 

(2) 111 al1esa della disciplina degli istituti di cui al Comllla precedente, 
pOSS01JO essere applicate, in quanto compatibili, le disposizioni del presente 
comrallo relalll'e 011 'apprendistato professio}"1aliz::ante. Jenno restando che 
11l reJa:iolle alle qualifiche per le q1lali è previsto l'inquadramento finale nei 
fiwlli A, B, l, il contrailo di apprentlislato pOll'à essere <;lipu/ato solo per 
l'acqmsi-:ione di fili diploma o per percorsi di alta fOl7lm:iol1e, con una 
durala non superiore a quella del corrispondente cono di studi, 
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. \rticolo 64 - Apprendi!itl1to in cidì stagionali 

(I) In (ah'sa della de/ìmzionQ a lirello ferritoriale del/a disciplina 
del/ '(/ppn'lldislato m cicli stagionah, è comlltu]IIQ consentilo articoltlre lo 
ì\'Olgiuumlo dell'apprendistato in puì slagioni. a condizione elle lo 
'imlginuJ/1(o del diversi rapporti di lm'oro ~·ia comunque compreso in Wl 

penodo complessil'o di f}uarantol1o mesi comec1ilivi di calendario. 

(2) Sono w/Ii ai fini del computo della durala dell'apprendistalo slagiollale 
anche le prestazioni di brew durala eventualmente l'C'se ur!l/'inten'alla Ira 
WllI stagione e l'allra, 

(3) L 'flpprel1disfa (J'jS1lI1/0 a tempo determinalo per lo stagione può esercitare 
Il diritto di precedenza uella aHlm::ione presso la ~'f(Jssa azienda nella 
J'lagione )UCCeSSil'a, cOli le medesime modahtà elle /a legge e la 
contraltanone riconoscono ai Im"olvlori qualiJìcati, 

Al1icolo 65 - Trattamenti nonnativi 

(j) Sa/m dil'erra previsione contraUuale, si applicano all'apprendista i 
mede.Hllli trattamenti u01'11wtil'i prel'isli per j Im'oratori qualificati. 

Articolo 66 - A,,<;istenza sanitaria integrativa 

Il) L'obbligo di iSC1i\'l!re tl/Ili gli apprendisli ai fondi di assIstenza sanitaria 
iufegratim decorre dal ;O luglio 2009, 

Articolo 61 - Clausola di salvaguardia 

(j) Sono falli sall'i j contenuti degli accordi integra/h'; clte han110 
disciplinato la maleria in attuazione del decreto legislativo 11.276 del 2003. 

CAPO II • LAVORO A TEMPO PARZIALE 

Articolo 68 - Lavoro a tempo parziale 

(l) Il rapporto di lavoro a tempo parziale è considerato mezzo idoneo ad 
,lgevolare l'incontro tèa domanda e offe11a dì lavoro. al fme dì garantire ai 
lavoratori a tempo parziale un COlTetto ed equo regime nonnativo. 

(2) Per lavoro a tempo parziale si intende il rapporto di lavoro prestato con 
orario ridotto rispetto a queUo stabilito dal presente Contratto. 

(3) Il rapporto di lavoro a tempo parziale IL'l la .nUizione di consentire: la 
tlessibìlità della fOlza lavoro in rapporto ai t1\LSsi di attività llell'mnbito della 
glomttta. della seltima.lla, del Illese o dell'anno; la risposta ad esi,genze 
illdividualì dei lavoratori. anche già ocçupati. 

(4) In caso dì trasìònnazìolle temporanea <li un rapporto di lavoro da tempo 
pieno a tempo parziale. è COlL'ientita l'assunzione il tennille di 1m altro 
lavoratore a tempo parziale1 per fIlr fronte ,lIle conseguenti esigenze 
organizzatìve dell'azienda. Tale contratto a tempo detenulnato sarà 'ltipllll1to 
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ai 'Sensi ddl\111icolo :H. t;omma l della legg.e 11, 56 del 1987, in ;lggiunta a 
'.llL1llto ~labiJito dnll 'a,.,icolo 79 dùl preseuM Conlmlto. Il rapporto di lavoro 
pari-lime telllpor.meo cosi mticolato deve ri~poIlJt!re a qutlnto vre\'i~to d<ll 

-;lIccc<)l)ivo articolo 69. 

(5) L'a!)31111Zioue con rapporto di 1<\\'01{) a tempo pllrziille .,ì realizza con le 

)eguenti Illod.11ità: 

,l) 01;zzontille: con oHlrio giomaliero lit!otto rispetto a quanto stabi1ito 
,Iall'articolo 108 per il personale Il tempo pieno; 

b) verticale: con prestazioni di attività a tempo pieno, limitatamente a periodi 
predetenniuati Ilel corso della settimana, del mese, dell'mmo; 

c) mi!Jto: cOllla combinazione delle due modalità di svolgimeuto del rnppoJto 
di lavoro di Clli alle lettere a) e b). 

(5) II personale a tempo parziale può essere impiegilto anche in attività con 
')istemi di lavorazione a turno, con le modalità stabilite, nel li spetto della 
rdativa nomtahv8. dalla contrattnzìolle di secondo livello. 

A.rricolo 69 - lllstanrazione del rapporto 

(J) L'illstaumzione del rapporto f1 tempo parziale dO\1'à Jnultare da allo 

<;cnfto, nel quale siano indicati: 

_ Il periodo di pro\'a per i nuovi asrull1i; 

_ /a <lamta della prestazione lal'oralil'a ridotta e relali\'e modalità; 

_ illmlfamento economico e normolh'o secondo i criteri (Il propor::ionalifà 
tlll'entifà della prerlmioue la\'Ora!il'fl,' 

_ la pWINIOle inJicflZlOne della durata della prestazione Im'orafn'a e della 
collocanoue dell 'orario con rifenmellto al gioJ1lo, alla settimana. al mese e 
([II 'anno; 

, lulfe le aUre coudiLioui di impiego, 

(2) La contrattazione integra/il'a 5fabilisce 11 finn/e minimo di ore della 
pre.rlazioue rispetto al nonna/e orario serlimana/e, menslle. anlluale. 111 
offesa della dete17uina:tone effettuala ai sensi del periodo precedenle è 
cOllsellfilo lo s\'olgimel1lo della presfa::ione iJ1dil~iduale iII misura nOli 

iliferiore ai .,eguel1/i limiti: 

a) 15 ore, nel caso di orario ridollo l'ispello al J10nnale orario wltimmmle: 

b) 64 ore, nel caso di orario ridotto rispelto al nonnale orm10 mensile; 

ci 600 ore, nel caso di orario ridotto ri.çpello al nonna/e orario annuale. 

(3) La contrattazione integrativa può !:itabilu-e limiti massimi superiori e limiti 
minimi inferiori fÌ'ipetto a quelli definiti (L11 presente at1icolo. 

(4) In relazione .1I1e caratteristiche peculiari del settore turismo, a 1ìvello 
aziendale o tenitoriale possono essere cOllconL1te modalità di 
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{!fogrammaziolle l1e<;Sluile dell'orario di fa,·oro dle :li ~Ollcretano nella 
pos'iibilità di tHrll..i \',uiabilì in urdiue ,ll1a (.ollocazione t~nlpomle delle 
Ili t;!<;ttlzioni lavorative. nonché idculiticme ~\'e1ltuélli inferiori limiti minimi o 
',upeliori limìti Illa.'isinu nell' 'lI11bito di un eqmlibrato assetto orgallizzativo. 

(5) .)'01/0 jàtte "iuh'e II? condizio1ll deri''mlti dalla l..'onlmltn::iolle collel/il'a di 
H!condo liwllo. con esplicita esclusioue di el'l'l1lUa/i limifì orari massimi, 

:\11icolo 70 - Caratteristiche delwpporto 

(l) H mpp0110 a tempo parziale 1)3n1 disdpUn'lto secondo i seguenti principi: 

il) ,·olontarietà di entmlllbe le patti: 

b) reversibilità della prestazione da tempo palziflle a tempo pieno in relazione 
.ìHe esigenze ilziendali e quando sia compatibile coule mansioni svolte elo da 
:,volgere, fenna restando la yolontacietil delle patii; 

c) priorità nel pas'luggio (Ll tempo pieno il tempo parziale o viceversa dei 
lavoratori già in forza rIspetto ad eveJltuali Iluove as~lUlZìoru, pcr le ~tesl)e 
nmnf31oni; 

d) rlvplicabiJìtil delle 1l0lUle del presente Contratto in quanto compatibili con 
la natum del rappolto stesso, 

(2) La cOlltrattilzione illtegnltiva !)t"bilL"ce il numero massimo di ore di lavoro 
')upplemenlare effetnmbili in mgione di alUlO. fn assenza di detennillilzione 
~ffettnafa in 'lede IClTitoriale o aziendale) in preSeJlZa dì ~pecitìche esigenze 
org.anizzative. è comunque consentito il ricorso al lavoro supplementare sino 
,1<1 un linùte massimo di 180 ore ,umue, salvo comprovati impedimenti. 

(3) Sono fatte salve te condizioni aziendalmente in alto. 

(4) Le prestazioni di lavoro supplenlelltare dovranno essere considerate utili 
ai fini del computo dei mtei dei vtlfi i'ltinltl Bonnativi coutrnttuali. 

(5) In particolare il conguaglio relatiyo alla gratìfica natalizia, alla gratifica di 
ferie. alla retribuzione del periodo di ferie ed <.11 trattanleuto di fme ropporto 
,wvem'1. in \1a forfetaria. applicando al compenso per il lavoro supplementare 
la luaggìorazione percentu.'\le del trenta per cento. 

Articolo 71 - Esame congiullto 

(l) La corretta applicazione dei principi suddetti costituirà oggetto di esame a 
livello telritoriale o aziendale. tenuto couto della specificità del settore e dei 
'>lIoi compatii, con particolare riguardo al cotL'lolidamento del lavoro 
supplementare svolto in llmniera continuativa, ,llla effettuazione della 
prestazione in fumi mùci ed al fimzionamento dell'istinlto dei penues!)i 
Idnbuiti. 

~-\.rticolo 72 - C'ondizioni di miglior ftl\'ore 
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l. 1) Re:,tano cOllt~nnate t!venmali comlizionÌ di miglior f'n'ore. ;Ulche 
,ìzìeml.-\Ii. in ,1ttO. COB 1 itèlitnento alla materia di cui al presente c<\po, 

AI1icolo 73 - Clausole tlessibìJi e clausole e1asti~he 

(I) .Yell'l11l1bifo della cOlltraltn~ioue di H!condo liwJllo, U!l71/oriale e 
flziendo/e, le parli stipulati il presente CCNL potranno fOllcordare le 
modalità della pn'sta:iol1e del laroro parI /ime per quallto cOllceme 
I 'appOSi~lOlle delle dauwle elastiche e /lessibili previste nelln legisla<:.ioue 
"/geme nel rispello dei principi generali q/li di seguito indicati. 

(2) [Il altesa della regolomeuta:ioue delle clausole elastiche !l/o l1essibili ai 
sensi del comma precedellte, ferme reslmu/o le cOlldi;:iolli di miglior fm'ore 
glà cmn'ewlte ilei secondo lil'ello di co1J1ral1aziolle, Ilei ferritori e nelle 
Il;:ielUle ill cm non siano stale raggiullfe intese in materia d; clausole 
flessibili e/o elastiche, si applicano le d;sposi~iom di cui ai successivi articoli 

74 e 75. 

(3) L'accordo (((4 lamrnlore alle clausole flessibili do elastiche dere 

risultare da atto scntto. 

(4) Nell'accordo del'ono (Jssere iudicate le ragioni d; carattere lecnico, 
()lglllli:zat;\'O, p]'odlltli~'o o sostilulh'o che autori'::::(JI10 all'applicazione delle 
clausole jle.SSlbili od elostiche, 

(5) Il lel711ine di prem'viso per l'eserd;:io delle clausole fle.ssibili eia 
dasliche è di almel10 due giomi. 

Articolo 74 - Disciplina delle clausole tlessìbili 

(I) Le parti del conh'atto di lavoro a tempo pm'?;ale possono concordare 
clausole jles,sibili relath'e alla t'arimiol1€ della collocazione temporale della 

presta:lOue. 

(!) La collocazione temporale della prestazione Im'oraliln può esserfJ 
modiJicata. rispetlo a quella contrallua/mente stabili/a. nel caso di esigen:e 
di carattere tecnico, orgaIl12:ati\'o, prodl//Ii\'o o soslitllliro. 

(3) Lo ore di lavoro ordinarie, richieste a seguito dell'applicazione di 
clausole flessibili wn-mIllO retribuite, per le sole ore in cui la variazione 
'ìleSsn viene effe1hm/a, in misura non in/e11ore alla so/a maggiol'oziolle 
dell' 1,5% da calcolare sulla quota oraria della rel1ibllzione. 

A.Jticolo 75 - Disciplina delle clausole elastìche 

(l) ~Vei con/rulli di tipo w!rticale e mis/o. le parli del rapporto di Im'oro a 
tempo par:iale possono concordare clauso/tJ elastiche relnU,,'e alla 
l'orlazione in aumento della durala della pre.'ìtoziolle, entro II hmile massimo 
flel 3fY% della presta:ione Im~orali\'a annua concordata. 

r 2) Le ore di Im'oro a seguito dell'applico:iolle delle clausole elastiche che 
delenl1hlo 1111 incremento duraturo della quamilà della prestazione, \'en'OlJt10 
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refnbmte con Itl quola oraria della reh-Ibuzione e la Tl/llgglOra::Wlfe 
/òtjetanall/{!l1Ie e conn'11::lOnnlmenM de/l'l'm ma/a almello nella misura d!!1 
31,5% t31P-6 + 1,5'J{,) da calcolare !>lIl1a quora oraria della rerriblr?lone. 

~ \.rticolo 76 - :Mo<!fllità applicative 

(J) Le lIlaggiorazlOni pre\7sle dai precedenti articoli 74 e 75 non rientrano 
IleI/a rell ibu::ioJle Ild escludono II compiilO del I..'ompellso per la pre.rw;:ione 
dellm'01'o n seguito dell'opplicrcioue di clausole }les.flbi/i od elas/iche SII 

tJgni 0111'0 istituto, 

O) In a/teH1rJtil'a alle lIIaggiora::wni dell'I,5% prel7s/e dfIi pr(J('edellfi 
ar/icoli 74 e 75, (J fronte del/'applicazione di clausole j7essibili e/o elasliclle 
te parli m/pressa/e possono concordare Wl 'indennità alllluaio in agili caso 
pari ad nl111ello 120 ellro 110n cumulabili, da con'ispondere per '111010 molt'iili. 

13) L '(?l'elltua/e njìlllo del Im'ol'alore alla solloscri:ione di c/allsolo flessibili 
od elastiche non mlegra gli estremi del giuslijÌ<'alo fIIo/iro di licen::iawen/o, 
lIé l'adozione di prol'l'edimenti dirciplinnri. 

(./) L'alto scritto di amll1lssione alle clausole jles,f1bili od elastiche, dn:o 
pret·ediJ/'f1. 11 diritto del lm'ora/ore di denunciare il patto slesso, durante il 
cono di 'J\'o/gimenlo del rapporto di Im'OJ'o a tiJmpo pnr::ia/e, almeno nei 
c;eguenli casi: 

- esigen::e di tute/a della saluM certificate dalsel1'i::io sani/ano pubblico; 

- ,:omprornla installta::.iolle di allra alth'ifà krmratil'a; 

- Mlgeuze personali di CIIi ali 'arllcolo 134 del presente CCNL debitamente 
c01uprOl'ate, 

(5) La denuncia. ill forma 5clilta, potrà essere effettuata quando siano 
decorsi sei mesi dalla stipula;:ione del patto, dClJ'rà essere accompagnata da 
Wl prem'l'iso di almeno un mese, 

(6) A wguilo della de1l11l1cia di CIIi a/ comma p/'ecedelllo, l'iene lIIeno lo 
facollà do/ da/m'o di fa'raro di l'(Jriare la col/ocaziono temporale del/a 
prestazione lal'orath'a iui:.ialmenM concorda/a, ClJ'l'erO il .suo incremento iII 
applica:ioue delle clausole elastiche, 

(7) Il dolore di Im'oro può, a ~lla \'Vita, recedere dal palla con un prelTl-1'iso 
di nlmellO 1m mese . 

. Articolo 77 - Part rime weeketld 

Il) Possono essere stipulati coll/ratli di lavoro n tempo pmziale della durala 
di a/meno 0110 oro settimanali, per il jìne settimana, con studenti, Di,'erre 
modalilà relatire al/a col/ocazione della giomala di lal'oro e durala della 
pre.slaziall€ potranno essere deflnite prm'io accordo azienda/o o lenitoria/e, 
La prestazione IrJ\'oraliva gionraliera di duratn inferioro a qllattro ore 110n 
potrà enere jÌn::ioJlala nell'arco del/a giornata, 
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DichlfllilZl.one a verbale 

Le patti promuoveranno illizintive pre~!:iO ~li org;uu competentì affiudlé, 
nell'ambito della ritonn8 generille del .',istema pre\·idenziale. Yeng:mlO 
,,:ollsidemti g.1i !Jpecitici plOblcmi del ~ettore e del rappolto di lavoro a tempo 
~,atzialt! ri~petto ,lll'obiettivo della Innturazionc del dìdlto alla pensione. 

CAPO 11I - LAVORO A TEMPO DETEfu"UNA TO E AZIENDE DI 
STAGIONE 

Altkolo 78 - Disciplina del lavoro a tempo detel1uillato 

(1) Fel1110 rc!)hmdo che di norma le as::,ullziolU del personale debbono 
avvenire a tempo illdetemùnato. è t\lttavia consentita la f1ss11nzione Jel 
personale con prefissione di lennini in lutti i ç;15i o nelle condizioni 
espressamente previsti dalle leggi vigenti sulla disciplina del contratto di 
lavoro a tempo detennUh1.to. tenendo conto delle specifiche llmmali"e 
pre\'ì~te nella palie speciale del presente Contratto. 

(2) L':1pposizione del ternune è priva di effetto se non risulta da atto '3cliuo. 
Copia dell'.ltto scritto deve essere consegnata dal dlltore di h",oro al 
lavoratore. La scrittura non è tuttavia necesS<.1ria quando la durata del 
rapporto di lavoro puramente occasionale 110n !3ia superiore a dodici gìomi. 

(3) Nella lettera di aS::'\lIlzione sono specificate le ragioni a fronte delle quali è 
apposto il tenlline al contratto di lavoro. 

Alticolo 79 - Limiti qu.'Uttitarivi 

(1) Le patti çonvengOtlo, nell'ambito della propria autonomia contrattl1.ille, 
che rientrano nei çasÌ di legiUùna opposizione di un tenlline alla durata del 
contratto dì layoro 'Jubordinato le esigenze çhe abbiano carattere temporaneo 
o contùlgellte, (l1mli: 

- temporanei incrementi dell'attività dovuti a fl\L%i non ordinati o non 
progIalluoabili di clientela cui non ~ia possibile far fronte çon il nonnale 
organico: 

- impiego di prore~sionalità diverse rispetto a quelle nonnalmente occupate: 

.1deguamento del sl.'ltema i1lfonuativo aziemwle. inserimento o 
implementazione di nuove procedure. di sbtemi di contabilità, controllo di 
gestione, çontroUo di qualità: 

- SUppOito tecnico nel campo della prevenzione e ::.iL'lll'eZZa !mllavoro; 

- layorazioni COlUlesse a vincolanti temulli di eseclIzimle: 

- per la copel1ura di posizioni non ancora stabilizzate al temune delle filSi di 
,n'yio di nuove attività di cui al ::.uccessivo articolo 80. 

La çOlltrattazione integrativa. territoliale eio aziendale. potrà 
ulteriori ipotesi di e,sigenze di cllrattere temporaneo e/o contingente. 
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irf% IV - U/l'n:atrJ della\'Oro 

(:!) n Illllllero dei lavoratori impiegati con contr;'ltto Il tempo detenninato ndJe 
ipotesi di cui :lI presente mticolo s:lrà conteuuto in Ci<1'ìClllla unità produttiva 
dlÌlO i limiti lli ")cguito indicati, che l}o!i-'lono I!!i'ìt!l'e ampliati dalla 
,,:olltratlaziolle integrati v"'. aziendale eio tenitoriale: 

base (li computo 11. lavoratori 

0- ~ 4 

5- 9 6 

10-25 7 

26-35 9 

J6- 50 12 

oltre 50 2fYllo 

(3) La base di comp\do è costituita dai lavoratori occupati illl'atto 
~ldJ'atrivaziol1e dei !liugoli rappoltl di cui al presente ruticolo. Sono compresi 
in tale iusieml! i lavoratori <1-<;sunti a tempo ùldetenninato e ì lavorntori a!)!ilUltì 
con coutratto di tonnaziolle e lavoro. Le trazioni di lmità si computano per 
intero. I limiti previsti <bI presente m1icolo 1I0n si applicano alle O1ziende di 
,>tagione. 

Articolo 80 ~ Nuove attività 

(l) I contratti il tempo delenninato stipulati dalle aziende Ùl relazione alla 
t:1,>e di avvio di nuove attività saranno di dluata Iimitala al periodo di tempo 
necessario per la messa a regime dell'organizzazione aziendale e conumque 
1I0n eccedente i dodici mesi, che possono essere elevati sino a \"elltiqu,,\ttro 
dalla contrattazione integrativa. territoJiale eia aziendale. 

Al1icolo 81 ~ Sostituzione e affiancamento 

(1) L~ parti convengono. nell'ambito della propria autonomia contrattuale. 
che fienu-ano nei casi dì legittima apposizione dì un tenni ne alla Jmata del 
contratto di lavoro ~ubordinato la '.>ostituzione e il relativo affiancamento di 
lavoratori, quali: 

~ lavoratori assenti per qualsiasi causa e motivo, Ì\; compresi malattia. 
matemità. ùlfOll1mio, aspettative. congedi, ferie, mancato ri:..petto dei tenIlini 
di preavviso; 

~ lavoratori temporane.1111ente assegnati ad altra attività eia ad altra sede; 

~ lavoratori impegnati in attività fonnative; 

- lavoratOli il clii rappot1o di lavoro "ia temporaneamente trnsfonnato da 
tempo pieno a tempo pmzirtle. 

(2) L'affiancamento sarà contenuto entro un periodo pari alla metà della 
.Juritta della sostituzione. r 
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d) fil p;:u1icoIJfe, in C.1!iO .li :,O'ìtitllzione delle lavoratrici e dei lavoratori 
-.:ollocati in a~lellsione obbligJtoria per matelIlÌ.à o paternità, la 'ìosfituzlone 
potI''' 1!ssere .1HticilMta .. ino il tre mesi prima dell'inizio dt!l)'<1 . .,tell';ione. 

t-I) L, cOlltraUnzione integrativa. tenìtoriale eia aziendale, pou"h indìc,lre 
\llteriori ipotesi di "OstituzIone eio nffiancamt!uto. 

Articolo 82 - Stngiollnlità 

(I) Si considerano oziende di ,'ogiolle quelle che o;ser".lIO, uel corso 
ddl'anllo. tUto o più periodi di chiu.'Jl.u·a ,lI pubblico, nel rispetto delle \·igellti 
disposizìoni in 111l1teria. 

(2) Le parti com'cngollo, llcll',unbito deHa propria autonomia contrattuale. 
dle rientrano nei casi di legìUìulft npposizione di lUI tennì.ue alla durata del 
..:ontrafto di lavoro subordinato per ragioni di <;tagionalitit le ilttività già 
previste nell'elenco ilJ1egato ,lI decreto del presidente dclla Repubblica 7 
oftobre 1963, n. 1525, come modificato dal decreto del presidente della 
Repubblica Il luglio 1995. Il. 378. 

Dit:hiar<1zione a verbale 

(1) Le V'lfri, nel darsi :llto che con il presente CCNL sono state individuate 
',oluzìolli negoziaH che tengono conto delle particolari esigenze delle flziende 
di [,Iagione. ritengono opportuno 'ìyiluppare uus maggiore [,pecializzazlone 
deì relativi 3tnuuellti ed ìstihtti contrattuali attraverso l'istituzione di 1111a 
Commissione paritetica per la stagion<llità 

(2) Le parti. inoltre. condh'ideudo I\UlnHsì ddle caratteristìche stmttumli 
dell'impiego nelle aziende di ~tagìoHe, concordano di elaborare <;oIulioni 
condivise 'ìulle principaH problematiche del lavoro 'ltagionale in materia 
tì'icale. previdellziale, da 'lottopone congiuntamente alle competenti autorità. 

Articolo 83 
dell'anno 

Intensificazioni dell'attività lavorativa Ìn determinati periodi 

(l) Le IMrti cOllvengono, nell' <lIul>ito della propria autonomia contrattuale, 
che rÌentlililo nei casi di legittiOla apposizione di un temlÌne alla durata del 
conlwtto di lavoro 3ubordillalo le intensificazioni dell'attività Icworntl\'8 in 
oetenllinatì petiodi dell'auJlo. quali: 

- periodi cOIUlessi a festività, religiose e civHi. nazionali ed estere: 

. periodi cOlUlessi "Ilo svolgimento di manifestazioni; 

• periodi interessati da iniziative promozionali eia cOnlIUerciaJi; 

- periodi di intensificazione :ltagìollale ';:/0 ciclica dell'attività III seno ,ld 
,lzìende ad apertura ',lmnL:'\Je, 

i 2) Nell'ambito delle !ufonnazioni rese ai <;eJL'li dell'articolo 35, :mra 
conferita una specifica evidenza ai contritttl dì cUI al presente articolo, 
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'Itofo IV - mPfWrO (lei la\'o/7J 

.-'uficolo 84 - Canse di forza maggiore 

(1) LI! p.u1i COB\'t!UgOllO, nell'ambito della propria ;,utonolllia cOlltratlllnle, 
L,ile rientrano nei casi dI legittima ,lpposiziolle di \111 termine allll dumta del 
contratto di 1<"l\'oro "'lbordin<lto le !!i)lgellze COllnesse a .,;-allse di forza 
waggiOle elo ad e\'enti o calamità naturali. 

Alticolo 85 ~ ~follìtoraggio 

(l) In coerenza con lo <:.Plrito del presente accordo e con i compiti athibllitì al 
si::)tellla degJi enti bilaterali in tema di ausilio .lH'incontro tra domanda ed 
otTel1a dì lavoro, l'impresa che ricorra ai contratti a tempo detenninato 
comunica qltlltrimestmlOlente aHe rappresent<tnze sindacali (RSA I RSU) 
ovvero, in mancanza, alle organizzazioni territoriali delle organizzazioni 
sindacali :l:tipulanti il presente accordo il JUunero e le ragioni dei contratti a 
tempo Jetetminato 'itipulati nel qundrilllestre precedente, la durnta degli 
~te3iji. il numero e la qualifica dei hworatori ùlleressati. 

(2) La connuUcazione potrà essere eifeth1ata per il tr<lmite della aswcìazione 
dei datori di lavoro cui l'impresa aderisca o conferÌ';ca nl1lndato. 

(3) Al fUle di evitare l'aggravio degli oneri burocratici posti a C,lf1cO delle 
,lzi~nde, con particoliue ritèrimento alle c3rntteri:l:tiche deHe piccole e medie 
ìmprese, l'ente bilaterale tenitotiale potrà ,lttivare un :>ervizio di 
domicìliazione presso la propria sede delle cOlllunicazioni di clii al pres~l1te 
.-nticolo, predisponendo a tal tine idonea lllodulistka. 

(4) All'atto delle assunzioni a tempo Jetemuilato di cui al presente mticolo 
l'impresa dovrà esìbjre agli organi del collocamento una dichiarazione, 
avvalendosi degli appositi moduli vìdimati d,li Centro di 'lervizio, da cui 
Iisuiti l'impegno 'lIl'integrale ilpplicazione della contrattazione collettiva 
vigente ed all'assolvùnellto degJi obblighi in materia di contribuzione e di 
1egislazione sul lavoro. 

Arricolo 86 - Diritto di precerlenz..1 

(l) I lavoratori che abbiano prestato attività lavorativa con contratto a tempo 
detennillato nelle ipotesi di cui agli articoli 82 e 83 hanno diritto di 
precedenza nella ria!)'-ilmzione presso la stessa unità produttiva e con la 
tnede.r;ima qllalifica. 

(2) Il diritto di cui <II COllunil precedente si estingue eutro un anno dalla data 
dì cessazione del rapporto di lavoro ~d il Iavomtore può esercitarlo a 
condizione che Illi1uitesti in tal senso la propria volontà al datore di lavoro a 
mezzo ~o1lllUUCaZiolle 'icritta da recapitrusì entro tre mesi dalla <l11ta di 
cesl1azione del r<lpporto stesso. 

(3) La eventuale lìnuucìa da prute del hworatore dovrà essere COOlluucata per 
iscritto in tempo utile per cOIL'lenlire all'azien(L1 di provvedere alla 
cOIlJ:ieguenti esigenze e comunque non oltre i trenta giomi successivi aUa 
.)uddeUa comunicazione. <;alvo comprovato impedimento. 
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(-J) Il diritto di plecedenza llon "i applica ;li Im'oratori in po,s<;e,sso dei 
leqllisiti pt!IL<;ioni~lici di \'ecchinia e ai bvoratori che "buo <;tnli licenziati 
,bila :,t~t.!'ja nliellda per gllt'J.ta causa, La cOlllnttaz1one i.1llegfi\tÌva può 
individuaTe ulteriori <:1si di non applic<lzione . 

. ~ticolo 87 - Di'iciplina della sllcces.sione dei contrarli 

(1) Le Parti. nell'ambito d(,fla propna uutonomia contrm/uale, con l'm1'1so 
('otmllle /2 gmgno 2008 (allegato Bj. così come integrato dali 'accordo del 
_'O febbraio ..!OIO, /uumo COl1\'('UlIfo quanto segue: 

11.) la durala del con fratto a lenlline cile PIIÒ essere stipulato iu deroga a 
qU1I1110 disposto dal primo periodo dell'articolo 5, comma" bi'), del decreto 
'eglslall\'o n. 368 del 2001. come modificato dalla legge 24 dicembre 2007. 
11. 247, 110n può es'wre superiore ad otto mesi. l'lembi/e a dodici mesi 
mediante la conlratta::iolle integrativa. a:iendale e/o ferri/onale; 

b) la discIplina wl/a Hlccessiono dei contraili a tempo determinato di cui 
.111'arficolo 5, comma 4 bis, dol decreto legi!ilatil'o n. 368 del 2001 non trm'a 
flpplica-:.ione: 

~ Ilei confronli dei con/ralti di la\'Oro riconducibIli alla slagionalità in senso 
.11I1pio, quali i confratti n lenl1illo stipulati ai sensi d('gli articoli 82 e 83 del 
presento Contratto. per i quali ~i confel1J1a il diritto di preceden::a fii sensi 
dell'articolo 86; 

- IWI casI in CIIi 1/ datore di lm'oro conferisca al IfI\'Orntore la facoltà di 
<JWlntaro i/ dirilfo di precedenza nella rianulI:iolle. anche qualora tale 
facoltà non sia pro1.'lsfa da disposizioni di legge o cOlltratmali. 

c} 111 rela::iolle alla precedenza nello assunzioni a lempo indeterminato di CIIi 
ali 'articolo 5, COlllllla .f qUllIer, del decreto legitlatim n. 368 del 2001. 
comideratn l'esigenza di fin'orire la sfabilizzn:ione dei Im'orlltori stagio11ali 
e la sah'aguardia del patrimonio di professionalità, le a::iendo telTmmo 
priorifariamente conto delle ricllleste presentate dai lavoratori che abbiano 
prestato s'erl'izio nelle ipotesi di cui agli articoli 82 e 83 del presento 
Con/l'flllo. 

A.rticolo 88 - Infollnazioru 

(1) Le iufoffimzioni da rendere ai lavoratori a tempo detenninato circa i posti 
Vilcantl che si rendessero disponibili possono essere fomite anche sorto fOlma 
di ,lJU1Wlcio pubblico in Wl luogo adegu.1to dell'impresa o dello t.tabilimellto 
o presso l'ente bilaterale tenitoriale COlupetente. 

(2) In relazione a quanto ,>opra. le imprese considerermmo prioritariamente 
eyentuaH lÌchìesle presentate dai lavomtori a tempo detemunato Ùl forza. 

Articolo 39 - F onunzione 

(1) Le parti cOllconL11l0 dì amdare "Ha rete degli enti bilaterali del huismo il 
compito di willlppare ùt.iziative utili ad <lgevolare l'accesso dei lavoratori a 
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,irvto IV - !IIl'rcafo di'i lmoro 

tl!lUpO detennulato ad oppomlnità Ji fonn,1zìùue adeguata. per ;1lUnentame la 
'lualificé1ziolle, pl0111110V1!llle la cmllera ~ llligHofi1me 1<1 mobilità 
occtlpazionale. 

CAPO IV SOMMlNISTRAZ[ONE DI LAVORO A TEMPO 
DETERM[NATO 

.-\rticolo 90 ~ Casi di ricorso 

(l) Il ricorso al conh'aUo di 50JnU1111is/rn;:iolle di Im'oro a tempo determinalo, 
al ',()USI e. per gli e.Uelli dell'articolo :;0 e seguenti del decreto legislafiro lO 
,ellel1lbre 2003. n, 276, è consentito, oltre che nei casi previsti dalla legge e 
,hlla contrattazione illteg.mtiYa, aziendale e/o tenitoriale, neHe Ìpote!;i di 
)eguito illdicate: 

.l) inten$ificazioni temporanee dell'attività dovute a tlussi non ordinmi di 
dientela cui 110n sia possibile far fronte con il nOfll1<11e organico: 

b) intensìficazioui temporanee dell'attività dovnte a flussi non prograllunabilì 
Ji clientela cui non sia possibile tàr fronte con il nOl1uale organico; 

c) so~tihlzìolle di lavoratOli as~ellti; 

d) servizi definiti e predetenrullatì nel tempo CtÙ non ~ìa possibile tàr ii'onte 
con il nOlTImle organico; 

e) sostituzioni in caso di risoluzione del rapp01to di lavoro :senza preavviso. 
per un periodo IlMs$imo di due mesi utile "Ua ricerca di personale idoneo aUa 
mansione, 

('!) In ciascuna unità produttiva. il IllUIle1"O dei lavoratori impiegati con 
con/ralfo di s01l1ministnEiolle a tempo detennillato dì cui alle lettere a). b), 
d), e) del comma l, SUll'I contenuto entro l'orto per cento dei lavoratori 
dipendenti, con 11n minimo di tre Im'oratori 5Ommillislrnfi. 

(3) La base di computo è costituita dai lavoratori occupati all'atto 
deH'artivazione dei singoli fflpporti di cUI al presente articolo. SOIlO couq>resi 
Ìn tale ilLr;ieme i lavomtori a~s\lIlti a tempo illdetenllinato e gli apprendisti. 
Per le aziende di ~tagiolle. attesa la 101"0 particolarità, S0l10 compresi anche i 
lavoratori aSStUlti a tempo detenrunato. Le .finzioni dì unità si computano per 
intero. 

(4) La stip1Ùa dì contratti di S01l1ministrazione di lavoro a tempo determinalo 
di durata 'iuperiore ad un mese è subordinata alla preventivll verifica deUa 
dì'iponibìlità dei lavoratori con la stessa qualifica che abbiano manifestato la 
volontà dì esercitare il dùìtto di precedenza ai sensi del presente contratto. 

Alticolo 91 - Comunicazioni 

(l) In coerenza con lo spilìto del presente Contratto e con i compiti attribuiti 
31 sistema Jegli enti bilaterali Ùl tema di i.11lsilio all'incontro tra domanda ed 
offul1a dì lavoro. l'impresa. che ricoml alla s01l1ministmzione di la"oro a 
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rcni tWUII/Q ~ pm1e gtmt;mltl 

'empo delenltlllato cOlllunka alle l"ppresenttlnze '~ìllJac<lJi ~RSA / RSU) 
ovvero. in mancanza, "Ue orgmlizZilZÌOlli tenÌtoIÌnli delle organizzazioni 
,ìndncnli "lipuhmti il pre::.:ente accordo: 

a) il numero ed i motivi del ricorso alla SOlfllnl1Jish'ozione di lal'oro a tempo 
defe11l1llwlo prima ~lel1a ~Iipllia del contratto di sOlmllin;sh-aziol1e~ ove 
riCOll<\flO motivate ragioni di urgenza e uccessità di f;tipulare il contratto, 
l'impre&a tòmÌ.<u.:e le predette cOlll.1ulicazioni enh:o i cinque giomi :>uccessivì; 

b) entro 11 20 febbraio di ogni ,\lillO, il 1lumero ed i motivi dei contratti di 
501mlmt!S(l'uzione di Im'ol'o a tempo determinato conclusi nell'mmo 
precedente. la durata degli stessi. il lIumero e la qualifica dei lavoratori 
interessati. 

(2) La comunicazione potni essere effèttuata per il tramite della aSliociaziolle 
dei datori di lavoro cui l' impresa aderisca ° conferisca InamL-'\to. 

O) AI tine di evitare l'nggnwio degli oneri burocratici posti a carico delle 
aziende. con patticolare riferimento "Ile caratteristiche delle piccole e medie 
imple,>e. l'ente bilatemle territoriale potrà attivare un 'jelvìzio di 
domiciliazione presso la propria sede delle conulllicllziolli di cui al presente 
,uticolo, predisponendo a tal fine idonea lllodtùistÌCa. 

Anicolo 92 - F onnazioue 

(l) L'Ente Bilaterale Nazionale del settore Turismo potrà progettrlre inìzirlt1ve 
ruirate al !ioddisfacimeuto delle esigenze di fonnazione Jei lavoratori 
wwmiuistrllli e richiedere i relativi finanziamenti. 

CAPO V - LAVORO EXTRA E DI SURROGA 

Articolo 93 - Lworo extrn e di aunoga 

(l) Sono speciali selvizi! In occasione dei quali è consentita l'asf>llllZìolle 
\liretfa di manodopera per una dumta non superiore a tre giomi: 

- banquetring; 

- meeting, convegni, fiere, congressi. manifestazioni. presenze di gmppi 
llOl\ché eventi f>ilnilari; 

- ,)ttività di .1ssÌ.<;tel1za e licevimento agli atTivi li! alle partenze 111 p01t1, 
:ll!fOp01ti. stazioni ed altri luoghi :;imilari; 

- preslazioni rese ili occasione dei fine settimana; 

-prestazioni l'ere in occasione delle fe.'i1i\'ità; 

- ulteriori c\\si individuati dalla contrnttazione integrativa. territOliale elo 
aziendale. 

(2) I nominativi e le qualifiche dei lavoratori extra <;aranno comuuicati 
,)n'Ente bilaterale con cadenza quadrùne'3trnle. nel rispetto delle nOflnative 
dle H~golano la riservatezza dei dati personali e la hltela della privacy_ 
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I J) Ai tìni dell'impiego di dello per~oJlale dO\'fà e~!'ere data cOlHllllqlle 
l'I t!cedeuza aì lat'ornlori 1l011lKcupali. 

CAPO VI - LAVORATORI SnJDENTI 

A11icol0 94 -lavor<1tori 'itlldenti 

(i) Considerala In ucce.ssità dì favorire momenti dì altemanza tra scuola e 
Lworo ,\nche lltilizzalldo i periodi di intervallo dei corai scolastici, la 
contrattazione integrativa può prevedere la '3tìpula di contratri a tempo 
,Jetenniuato con lavoratOJ; <;tudenri. regolandolle la eventuale computabìlità 
Bonché il compenso tenendo conto Jel ridotto contributo protèssionale 
JppOitato dai la\'oratori dlC non abbiano uncom completato l'iter fonruttivo. 

CAPO VII " CONTRA ITO DI INSERIMENTO 

Al1icolo 95 - Contratto di inserimento 

(l) In caso di aS&lUlZÌone a tempo ìlldetelminato di lavoratori privi di 
<,pecifica e!:.perienza lavorativa nel cOlllpru10. q1L11ora in ragione dell'età non 
tcovino applicazione le disposizioni concernenti il contratto di apprendi.'Jtnto, 
::'1 :1pplica per 11ll peliodo di dodici mesi il frattamento retributivo previsto per 
il livello inferiore a qllello di inquadramento. 

(2) È <lllegato al presente contrat1o l'Accordo illterconfederale 11 febbraio 
:!004 per la disciplina transitoria per i contrattì di inserimento (allegato R). 

CAPO VIII" LAVORO RIPARTITO 

Adkolo 96 - lavoro jipartìto 

(1) II ~olltratto di lavoro Iipru1ito è il contratto con il qlL1le più lavoratori 
nf>-'l\lIll01l0 in solido 11ll'lmica obbligazione lavomtiva subordinata. 

(2) Il contratto, stipulato in fonna scritta, deve indicare la misura percenhlale 
e la collocazione temporale del lavoro giomaJiero~ 'ìet1imallale, 1l1ensÌle o 
,uumale che "1 prevede venga svolto da dasclUlO dei lavoratOl; interessati. 
tèl1na restando la possibiJim per gli Messi lavoratori dì detennillare 
discrezionalmente, in qual'iiasi momento, la 'iostituzione ovvero la 
modificazione cOIL'Jetl!)uale delJa distribuzione dell'orario di lavoro. 

(3) Conseguentemente, la retribuzione verrà COI risposta a ciascun lavoratore 
in proporzione aUa quantita di 1avoro effettivamente prestato. 

(..J) I lavomtori devono ùlfoJUtrue preveutivamente il datore di lavoro 
::.ull'omrio dì lavoro di ciascun Invoratore con cadenza almeno settimanale. 

(5) Gli accordi individuali pO!isono prevedere dle il (L1tore di lavoro 
legittimamente pretenda l'adempùnento dell'intera prestazione dOvilta da 
cÌascuno dei lavoratori solidalmente obbligati. 
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16) l:ullo Il 20 lÌ:!bbmio di oglli auno. le ìlllprt!!i~ comunicheranno ,lH'ente 
bilaterale tenitorlale. il mun~ro ..tei contratti di lavoro ripiutito instaurali 
nell'aullo precedente, 1l1ilìzz<lIlJO Il modello appo,>it<Ullellte preJispo::.to 
~Iall'ellte ~tesso, 

Dichiruazione a verbale 

Le patti, in ~ollsiderazione del carattere di novità pre':ienlato .1<,118 disciplina 
de) lavoro ripartito. cui as~egtlano carattere ~)perimentale, 'ii inlpegllano ... d 
'.:saminame gli eftètti in occfI'lione del rinnovo del CCNL. 

CAPO lX - APPALTO DJ SERVlZI 

.-\..I1icolo 97 - Appalto dì servizi 

f l) L'azwlIda, quando iJ1lene/a conferire in appalto a ler::i la gestione di UlI 

'wl1'i:lO in precedenza gestito chhJlla1l1enle, cO/J\'Ochera le RSA o la RSU che 
potranuo farsi assiSTere dalle rispelll\'e organizzazioni sindacali aderenli alle 
parti slipulanti il presente accordo, a/ flue di mjonnarle in merito ai seguenti 
pUliti: 

- attività che rengono conferite in appalto; 

- Im'oralori che l'engollo coiuvo/ti inTa/e processo; 

- assu/1:.ione del fischio di i1l1pl'em da parto dell'appaltatore e dei 
Cowfl'guenli obblighi inseliti nel conh'atlo di appalto derìl'll/1ti dalle nOl1l1e di 
legge il1 tema di assicurazione generale obbligatoria, di igieni? e sicurezza 
:;/11 lavoro, di rispetto dei traI/amenti economici e 11011uativi previsti dalla 
comraltaziono collettiva nazionale; 

- I!~ercizio da parte dell'appa/tatore del potere organizzatil'o e del potere 
direttil'o }Jel confromi dei lal'Oratori 1Ifili::::all nell 'appalto, 

C} Tale procedura si esaurirà entro 15 giorni dalla cOllvocmione di CIIi al 
comma I. 

O) Emro tale termine, SII richiesta delle RSA o della RSU, sarà ai/n'filo Ull 

confrollto Jìnali:::ato a \'eriJìcare /a possibilità di raggiuugere intese in 
merito alla disponibilità di fOl7l11l/e organizzatù'e dfi'erse dall'appalto di 
'J(!lYizi, alla wll'Clguardia dei /il'l'lli occupa:ioJJali, al mantenimento 
dell'lmici/à cOlllrafluale nonché al traI/amento da applicare ai dipendenti 
che già prestm'ono sen'i:io presso J'azienda appaltante, con parTicolare 
riferimento agli e\'entllali Se/vizi offerti ai Im'oratori della stessa. 

{4J Tale cOIl]i-oulo dOlTà concludersi en/m 45 giOJl1i dalla com'Genziane di 
cui al comma l, Oltre tale pe)'iodo le parli riprenderanno la propria Iibertlz 
d'a::ioue. 

{5J Esperite le procedure di clii ai commi precedenti, in relazione agli appalti 
di se/1'i:i di pulizia e l'lassello delle camere, l'appaltante utilizzerà solo 
tlppaltaloli che ,si impegnino a t'OIl'ispolldere, ai Icn'oratori che gin 
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presfm'ano 'W/l'i-:1O COli e'Onfratto a tempo l1Ulelenmuato o/le nipendenze 
de/l'azhmna lIppaltallle e .. :he abblll1lo risolto ,-'011 modalità ccmdilise " 
i apporto di Im'oro, 1111 ImllOll1enio eCOn01l11CO e lIolJllflril'o comple.niwlIl1ente 
non lI~iel'iore il quanto pre\'ls/o dal vigente CCNL Turismo, C01J1pI'OISI\'O 
dell'assisll?1Ea sani/ano illlegralil'fl e di eventuali ulteriori 3('11'1zi offerti 
dall'appaltan/e ai propri (hpemlenti (es, l'WO) (l parità di lim/Jo e di 
manSioni _n'olle, fermo restando che. ai 'NIISi dell'articolo 2103 del codice 
cH'Ile. l'appaltalol'e UOI1 poh/11l'asferire 111m'oratol'e da 1111 'unità p1'Odlltli\'a 
ad II/l'a/lra "'0 non per comprO\'a/e ragioni leclliche. orgalli::::atll'e e 
produttive, 

(6) QUlluto pre\'isto al comma precedente SI applica ai suddelli Im'omtori 
anche iII caso di successi)'i cambi d'appalto sempreché dal libro Ullico del 
precedente appaltatore ne 1751111i la stabile adibizione all'eseclI:ione del 
'itJJ1'l;.io di cui tmitasi per i sei mesi precedenli il cambio di appalto, 

(7) Le disposi::ioni di CU; aI commi 5 e 6 11011 si applicano ai \·jJ/aggi IlIrisllci 
e ai complessi turistico ricelti ... ·i del/'ann apel1a. 

f$) L'a:ienda potrà ri\'olgeni alla commissione pari/etica di cui all'articolo 
':9 o 31 per richiedere di attestare la sussistenza di Wl appalto genuino, 

(9) Ai filli del raggmngimento degli accordi indil'iduali di cui al comma 5, il 
darore di Im'oro e il Im'oralore potranno rivolgersi al/a Commissione di 
conciliazione di Cl/i ali 'mHcolo 33 del pl'e'iente COlltratto, C01l l'assistenza 
dell'vrgomzza::ione alla quale cia.scuna delle parti aderisce o conferisce 
manda/o, 

(J O) SOIlO Jalle salve le disposi::iolli degli accordi len?/oriali che regolano la 
materm disciplinala dal presente m'ficolo. 

CAPO X - TELELA VORO 

L-\rticolo 98· Telelavoro 

(1) 111 relazione alla diSCiplina del /elelm'Q}"o ileI settore Turiv1I10. le parti 
concordano nel fare riferimento all'accordo interconfederale per il 
recepuuemo dell'accordo quadro europeo 571llelelm'oro concluso il 16 luglio 
:e002 Ira UNICElUEAPME, CEEP e CES del 9 giugno 20M, allegala al 
presente Conhnlfo. 

C'APO XI - LAVORATORI STRANIERI 

Adicolo 99 - Promozione deU'integrazione 

(J) Le parli, preso atto del crescente nlie\'o assunto nel sellare 
dall'occupazione dei cilladini $"franiell, concordano di pI"OI1l11o\'ere inizia/ire 
jìnali::ate al/'integrazione, al/e POI? opportul1ità. al/a formazione di lale 
categoria di lavoratori. mu .. .'he alfrtH'eno allività di studio e di ricerca 
jìno/izzate al/n promozione di inten'C'uti mimfi ai diw!rsi lil'f'Jli contmlluali e 
di (,01~konto (na::iouale, ferritoriale, a::iendaleJ. 
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(}) Le Pii} fl H Impegnano dI'resi t'I jJ1"OU1UOWre l'acCi!.~'.')O dei hn'oratori 
WHl1ien 11 lÌ/ile le IOI"1J1() dI impwgo pre\'isle dal presente contmfto. 
,_"Ol1lpaUbllmellte (,U1/ le condi::lOl1i di s-ogglOl1IO in Italia del clttadillO 
:;/mntero, 

(2) Per 11 mggillugwllmlo dei fiui ch CIIi (Ii precedeI/ii Colllllli, le parti SI 

lI11pegnano a/fresi il promuovere azioni concordale l1ei confronti della 
pllbblica amministra::lOl1e e degli Ollli, 

A.1tlcolo 100 -la\~oro <;tagionale 

(l) L 'eser(~lzio, da parte della\'oratore l'lral1iero, del d/ril/o di preced('JIza di 
(Ili al/'artic% 86 del presel1le contmllo ("osfilllisce filalo di pliorilà per il 
nemro III llalia nell'mmo wccessil'o per ragioni di Im"Gl'O stagiouale. ai 
,;ellsi dell'arlic% w'.J. comma ·1. del decreto legis/ath'o 25 luglio /998, Il. 

!86. 

Articolo 101 - Convenzioni 

O) Le parU possono stipulare apposite cotH'elElOni CDII le cOllllmssioui 
regionali tripartite, di cui all'articolo 4, comma 1, del decreto legislall\'o 23 
dicembre 1997, no .169, dirette a /0\'01';1'0 "accesso dei Im'oratori strauieri ai 
posti di lm'oro stagionale, 

(2) Le com'8uzioni possono individuure il trattamento (~conomico e 
llo17naIÙ'O, COllU111qU6 11011 inferiore (1 quello pl'el1sto per i la \'Ora fori ilaliani 
e le mirure per assicurare idonee condi:iolli di lal'oro della manodopera, 
Nonché e\'en/Uali illcenlil1 diretti o indiretti per fal'orire l'afti\'aziono dei 
flussi e dei deflussi e le misure complementan relalil'e all'accoglienza. 

(3) J risul/uli delle /uiziatire di cu; ai comm/ precellenlì Sara1l1l0 not~Jìcafi 
all'osserl'atorio uazionale wl mercato del Im'ol'o istituito presso l'eute 
bilaterale nazionale del sellare turismo, per 11 lromito del competente enle 
bilaterale lenitoriale, 

A.111cOlo lO2 - Competenze linguistiche 

(1) Le parti SI impegnano a prollluol'ere lo s\'olgimenfo di piani formativi 
'ìeltoriali eia territoriali mi/i a Im'mire l'apprendimento della lingua italiana 
da parte dei lm'Ora/on .'ìlronieri, per i quali .rarà richiesto il cojìnanziamf!nfo 
del fondo di formazione continua per il seltoro lerziario, 

Arricolo L03 - RllUlovo del penDesso di soggiomo 

(1) Gli Enti Bilaterali tenitGliali del ::;eftmoe Turismo possono !.·\'olgere 
attività di assistellza ai 1m 'oratori shoanieri ai fini del disb,-igo delle pratiche 
ulili al rhl1lO\'O del pennes.'ìO di soggiorno. 

fl) Le parli cOl/vengono che i conh-alfi di [m'oro di cui all'm'/ic% 93 del 
preseme contraffo dm'oro extra e di 'ìU1Toga) pOSlOIlO costituire 
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'iI1W1JeOtO utile a concorrere alla /wllizzn::J01Je dei JW/"i.Hli che la l.?gge 
IlchIede Jwr ti 1'111110\'0 del penne-Ho di soggiorno. 

AI1icoio 104 - fraduzione del testo conlrattuale 

{/) Le parti I!f/ìdano aWEnle Bilaterale Sa:;ioJlnle del sellare fll11<;1I10 il 
compito di predisporre la traduzione bI liugllo \'11'011101'0 r1nglese, fimlC!?.!ie, 
r{'desco, "pagllolo, arabo, rumeno} di lilla s1I11esi del principali diritti e 
.Iowrl dtulm'orafo11, che sarn predisposta dalle pmii stesse. 

CAPO XIl- QUOTE DI RISERVA 

A.rticolo 105 - Quote di riserva 

lI) Ai sensi del terzo comma dell'mticolo ·l bis dci decreto legislativo 21 
aprile 2000. n. 181 e 'luc..:essìve modifiche ed integmziolli. non SOllO 

computabili, ai fini della detenrunazione dena riserva: 

_ le a~!ll1llzioni dei lavoratori cui 'iia assegnata 1111a qualifica compresa nei 

livelli A B. I. 2, 3; 

_ le ilssunzioni dei lavoratori cHi sia assegnata una qualifica COUlpll~sa nei 
livelli 4. 5. 6. 6s e 7 il condizione che abbiano già prestato servizio presso 
imprese del settore o che siano in possesso di titolo di studio professionale 
rilasciato da istituti o scuole professionali attinente alle mansioni da svolgere; 

_ le a~<;\lnzioni effettuate in occasione deì cambi di gestione. limitatamente aì 
lavoratori già occupati alle dipendenze della gestione precedente. 
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TITOLO V - RAPPORTO DI LÀ VORO 

CAPO [-[NSTAURAZ[ONE DEL RAPPORTO 

.-\11icolo 106 * Assunzione 

(1) Ai "cH!!i e per gli eileui dcll'mticolo IIJeI decreto legislativo 26 maggio 
1997. li. t 52 e successive modifiche ed integntzioni, il datore di lavoro e 
telluto il cOlluUlicare in fonna scritta nllavoratore il luogo di lavoro, la data di 
inizIo del rapporto di lavoro, la durata del rapp01to di lavoro. predsulldo se si 
tr"Ua di rnppolio dì hl\'oro il tempo detenrunato o illdetenuùmto. la durata <Id 
periodo di prova se previsto. l'inquadramento. il livello e la qlL11ifica attribuìti 
,11 lavorntore, l'importo iniziale della retribuzione e i relativi dementi 
costihltivi. 

(2) Il lavoratore è tenuto il consegnare all'azienda i documenti (l'\lla ~tessa 
ridlÌesti, quali ad e!lt!mpio lUI documento di identità e il codice tiscille. il 
libretto di idoneità sanitaria. le certiticazioni dei tttoH di !ltudio posseduti, 
deUe competenze acquisite, delle e3perienze professionali maturate. 

(3) Il lavoratore è tenuto altresì a comunicare in lònna 'lI.::rirta al datore di 
lavoro la sua residenza e dimora e il notificare immediatamente ogni 
eyellluale successiyo cmnbiamellto. 

CAPO Il - PERIODO DI PROVA 

Articolo 107 - Pel1odo di prova 

(l) La durata del periodo di prova donà risultare (L'dIa lettera di aSfilUlZione. 
Durante il periodo di prova o alla tille di esso è reciproco il diritto alla 
risoluzione del mpp0l10 di lavoro, senza obbligo di preaV\iso e con <liritto al 
trattamento di fine rapporto. 

(2) Dumnte il periodo di prova la retribuzione del lavoratore non potrà essere 
intèriore ;:l] minimo contrattuale stabilito per la qualitica attribuita al 
lavoratore stesso. 

(3) Trascorso il periodo di prova, il personale si intenderà regolannente 
aS31Ulto in .'ielvizìo se nessuna delle pruti abbia dato regolare disdetta per 
i~critto. In tal caso il periodo sarà computato agli etTettt dell'anzianità di 
'~ervizio. 

(--I-) La dumta del periodo di prova è stabilita nelle llu!'ure dle seguono: 

lìwlli 

AeB 
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durata 

180 giomi 
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I~O giomi 

~ ~5 :;iollli 

3 ·15 l!iomi 

·1 e 5 30 giomi 

/jS ~o giomi 

fj e 7 15 giomi 

(5) Ai fUll del computo del periodo di prova SOllO utili esdusi,·alllellie le 
:~iomate di coffettiva prestazione lavorativa, fernlo l·estando ìI termine 
massimo dì sei mesi previsto dall'articolo 10 della leg:ge 15 luglio 1966, Il. 

(j04. 

(6) Il personale che entro il tennine di thle anni viene naS!i1Ulto, con la stessa 
qualifica. presso la stessa azienda ove ilbbia già prestato servizio, &upenmdo 
il periodo di prova, sarà in ogni caso Jispensnto dall'effelhL1ziolle di un 
nuovo periodo di prova. 

(7) Al personale assunto fhorl provincia che, dw.mte o alla fiue del periodo di 
prova, sia licenziato, il datore di lavoro dovrà rimoorsare l'i1O}>0110 del 
\"iilggio di andata e ritomo al luogo dì provenienza. 

CAPO III - ORARIO DI LAVORO 

Arlicolo 108 - Orario nonnale settimanale 

(1) La nonnale durata deJ lavoro &etrimanRle effettivo è fhsata in .fO ore. 
',alvo qlL.1nto diversaml!ute stabilito ndla parte speciale del presente Coutratto 
pt!T le impre'ie di viaggi e turismo. gli stabilimenti balneari e i complessi 
turistico tlcettivi dell'aria :lpeI1a. 

(2) I limiti settimanali del normale orario di lavoro previsti dal presente 
COlitraUo sono fil)sati 'iolo ai fmi contmttuali. 

(3) Le 'illddefte limitazion.i dell'orario di lavoro non 'ii applicano ilgli 
impiegati di cui all'articolo l del regio decreto legge 15 marzo 1923,11.692 in 
lelazione all'articolo 3 del regio decreto lO settembre 1923. ll. 1955 e cioè ai 
capi di Rgellz1a, ai direttori tecnici o mumìnistrativi, ai capi ufficio ed ai capi 
reparto, tatte salve le condizioni di nùglior favore. 

Articolo 109 - Durata tnl\ssnna dell'orario di lavoro 

(1) Il periodo di cui ai COllUlÙ 3 e 4 dell'm1icolo 4 del decreto 3 aprile 2003, 
u. 66. è stabilito in sei mesi. 

(2) La contrattazione integrativa. tetritoriale eio azieml.1le. può mnpliare tnle 
periodo SÙIO a dodici mesi, a fronte di ragioni obiettive, tecniche o inerenti 
;\U'orgauizzazione dellayoro. 

C·~(· ... ' \(" . 
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.-\Jticolo 110 - Rìpo'So giomuliero 

(1) Ai ~en~ì l! per gli t!ffetti del comma 1 deH\u1icolo 17 del decxcto 3 .~prile 
'::'003. 11. 66. Ùl ~a<;o dì attivita di luvoro organizzate in turni settimanali o 
pl\lri~ettilll<1nali, ogni yolta che ìl lavoratore cambi squadra e non po~,>a 
H<;ttÙ11ire, fra la tine del 'Scnizìo di luta "quadra e l'inizio di quello della 
>quadra 'iuccessìya, del periodo di ripO'iO giol11ali~ro, lo stesso potrà ~S'i~l'e 
goduto in tOllua trazion;lta. tènno n!stmldo che ì due turni di lavoro non 
potrauno iu alcun caso essere consecutivi. 

.-\.Iticolo l11- Riduzione dell'ormio 

(1) Fenna rest<1mlo la durata dell'orario 'iettìmfluale nonuale prevista 
tbll'm1icolo 108. viene <:OllCOnL1ta una lidllzioue dell'orario annuale per 
Alberghi. Pubblici Esercizi. Campeggi, Alberghi diumi ed Agenzie di 
Viaggi pari a 104 ore. 

t2) Per gli Stabilimenti Balneari la riduzione dell'orario annuale sarà, invece 

p"ri a l 08 ore. 

l) Tali riduzioni 'iono comprclL<;ive delle 32 ore relative alle feslivìta 
religiose abolite dalla legge Il. 54 del 1977 (e con esclusione quindi della 
festività dell'Epifania l'einh·odoHa con decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 1985~ Il. 792) e delle 2·l ore di ~ui al secondo 
conllna dell'aJ1ìcolo 52 del CCNL 3 luglio 1982. 

(4) Le riduzioni di CHi <11 presente articolo \'erranllO attuate mediante 
godimento di pennessi individuali retribuiti della dmata di mezza giomata o 
di una gionmta intera. Telluto conto delle particolari caratteristiche del 
<;eltore. i pelmessi sarruUlO fluiti individualmente in periodi di minore attivita 
e mediante rotazione dei lavoratori e cOllllUlque in modo da non ostacolru'e la 
nOll11ale attivita produttiva dell'azienda. 

(5) Salvo quanto previsto dall'mticolo 14, conUlla 2~ lettera m) e conuna 5, 
lettera i), in presenza di patticolari esigenze produttive aziencLl1i potranno 
~ssere athtate modalità di godimento dei ~\\ddetti penllessi diverse da quelle 
di cui al comma precedente, lUlutatamente a trelltadl1e ore annuali. pre\ia 
progranullaziolle e tempestiva comunicazione ai lavoratori interessati. Tali 
penllessi non patrmmo essere inferiori ad lln'ora, né, comunque. utilizzati per 

frazioni di ora. 

(6) Gli eventuali trattamenti in atto non previsti dal CCNL lO aprile 1979 in 
materia di riduzione, pennessi e ferie. 'ii intendono assorbiti fmo a 
concon-enza dai pemlessi di C\Ù ,\1 terzo conllna, eccezion fatta per le 
~ventllali riduzioni o pennessi concessi n fronte di posizioni di lavoro 
gravose o nocive. 

<- 7) I penlles<;Ì non goduti entro l'mUlO di maturnzione sarruUlO pagati con la 
retribuzione in atto al momento della scadenza oppwe potranno essere truiti, 
~Oll le medesime modalità sopra previste, enh'o e non oltre il 30 giugno 

dell'anno seguente. 
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(8) In caso ..ti plestaziolle hworativ<l lidolt<l e/o di rapP011i di lavoro iniziati 
.ç/o conclusi nel COf.'iO dell'aullo. ,li tinì della deternUIl<lzìolH! Jt!i ratei di 
pennes<JI tli I.!\li ;11 preHente .uticolo. le ti·azioni di mese saranllO clIlllubte. li\ 
,;omUla cost ottenuta comporterà la COlIc3pollStOne di 11n rateo lllelL'lile per 
t..)g.tli trenta giomi di cahmdario, nonché per la eventuale fmzionc re<Jidua pari 
o superiore a quindici giomi. La frazione infeliore ai quindici giomi non 
ycnà considemta. Per il comp;u10 alberghi e campeggi. sì ~lpplÌçano le 
\1i3Po~izioni di cui i1g1i Mileoli 225 e 277. 

{9) I penuessì di cUI ,>opm non lllnturallO per i pCliodi di assenza del 
lavomtore senza diritto alla retribuzione. 

(10) n pagamento dei pennessi non goduti entro l'mUlo di mahtraz10ne al 
personale dei pllbbJki esercizi reuibuito in tnlto o in parte con la pen:elltuale 
di sen'Izio ,WVCll"à 3econdo qu.anto previsto nella pru1e speciale del presente 
Contratto . 

. Articolo 112 - Ripartizione dell'orario dì lavoro gionmliero 

(l) La ripru1ìzione deU'orario di lavoro giornaliero è tissata per ciascun 
comparto nella pal1e speciale del presellte Coutrntto. 

A11ìcolo 113 - Dh>tribuzione de li' orario 'ieltimc1nale 

(l) La distribuzione dell'orario Hettimanale dì lavoro è tissata per cÌasClUl 

comparto nella parte 'ipeciale del pre.')ente Contratto. 

(2) In ogni azienda dovranno essere atTISse in luogo visibile lIna o più tabelle, 
con l'indicazione dei nUlli dei servizi e relativi orari e deHe qualifiche del 
personale. 

AI1icolo 114 - Flessibilità 

(l) In relazione illle peculiarità del settore turistico e quindi aUe pruticolari 
t!:;igenze produttive delle aziende potT<UUlO essere ildoHatÌ sistemi di 
dì.,,tribllz1011e deU'orario di lavoro per periodi plurisettimallali. intendendosi 
per tali quei sistemi di distribuzione dell'orario di lavoro dle comportano per 
una o più settimane prestazioni lavomtive di durnta superiore a quelle 
prescritte dal precedente <l11icolo 108 e per le altre, il compeJlSflzÌolle, 
prestazioni di durata intèriore. 

(2) Conseguentemente il maggior lavoro effethlato nelle settimane con orario 
di lavoro di durala superiore a quello prescrilto dall'articolo 108 non dà diritto 
a compenso per lavoro ~traordillario, mentre per le settimane con prestazioni 
dì Jurnta inferiore a quella prevIsta dallo .'ltesso articolo 108 non dovrà dani 
luogo a riduzioni della 1l0mL1Je retribuzione. 

(3) Iluumero deUe 'leUl111c1lle per le quali è possibile effettuare prestazioni 
lavorative di dru-ata ,>uperiore a quelle dell'articolo 108 110n potrà 311penlfe le 
qU(\ttro cOlL')ecutÌve ed in ogni caso l'mario di lavoro non potrà superare le 
otto ore giornaliere, fetnlO restando il diritto al normale godimento del riposo 
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',eltinlallale di legge. Per le .lgenzie di \·ìa~gio. il limite t! di ~i!i settimane 
consecutive. 

\ -t-) n rccupero ,Ielle lunggioli prl!::.:tuziolli dì lavoro vemÌ effettuato ati1'aver!iO 
..;ongedi di cOllg\luglio il cui godi..llumto avvelTà nei periodi di minore 
iuteusità produttiva e comunque I!lliro dodici ',ettim<llle a far data d.dl'inizio 
del periodo di maggior prestazione I<worativa. 

(5) Qualora, invece, i 'iistemi di distribuzione dell'orario pre\'etL1110 
"estensione dei pel;odi di' cui <li precedenti commi 3 e 4, rispettivamente. a 
dodid e \'entiquattro settimane, per i lavoratori cui fii applichi f<lle o;Ìslema il 
monte ore mulUO di pl!tnlessl di cui all'm1icolo 111 è clevt\to il 116 ore. 

(6) Qualora il livello <lziendale o intemziemLlle le imprese intendano 
3pplicare i ~ltddetti .,istemi, cui non potrà falSi 1;C01SO per pili di due volle 
nell'auno. 11011 cOllsecutive, l'adozione d~ì programmi sarn prec~duta da UI1 
ìllcontro tra direzione <lzÌelld.1Ie e RSU o deleg.ato azieud,<de ilei corso del 
'l\mle Ja direzione <lZìelldale esporrà le esigenze dell'impresa ed i relativi 
programmi, al fine di procedere ad UI1 esame congiunto. Dopo questa fase. 
concluso l'esmne congiunto, e comlUlque <llmeno due seUìl1mne prima 
deU>avvio dei nuovi programmi. a cnra della direzione aziendale 'li darà 
conmrucaziolle fii lavoratori dei progranuni delìniti. SarruUlo fatte salve le 
>1tuaz10l1i di persone che comprovùlo fondati e giustificati impedimenti. 

(7) Nel caso di ricofflo a taH :"ìstemi. il lavoro straordinario, ai soli fmi 
retributivi, Jecorre dalla prima ora <;uccessiva nll'orario cOllltUlicato al 
lavoratore. 

(8) fil deroga t1 quanto previsto dai commi precedenti, il1 relazione alle 
peculiantà del settore IIlrbitico e alle conseguenti e.rigenze prodwth'e e 
OIgmuzza/il'u, l'orario di Im'oro potra essere calcolato come media in un 
periodo di due setlinume. applicabile per lilla 1'O/la fu dnsctlll trimestre. Ai 
lavoratori interessati sarà I1collosciula lilla hduziolle del/'orario di 101'01'0 
pari ad Wl 'ora per ciascull periodo bisettimanale di t~l/eftÌ\'n applicazione di 
tale meccanismo, ad incremento del monte ore cii perll1f?ssi di cui all'articolo 
J J J del presente Cortlralto. 

Articolo 115 - Diverse regolamentazioni dell'orario fi.ll1l\10 complessivo 

(1) Le patii convengono sull'obiettivo di ottimizzare le l;sorse attraverso \ma 
migliore organizzazione del lav01o, e cioè attraverso una più adeguata 
combin<1zìolle tra l'utilizzo deHe tipologie dì rapP01to di 1.\\'000, le rispettive 
entità necesst\rie a coprire le esigenze di organico prevh.te, la <fermizione 
degli orari e la loro di:"hibuzione. il godimento delle ferie e dei pennessi. 

(2) Le parti convengono che in questo modo .,i possa meglio cOlri<;pondere 
.llle <!sigl!llze di tles!)ibilità delle imprese, volte al miglior utilizzo delle 
,1ttrezzatllre anche con il prolungamento delJe fasi stagionali. tacendo meglio 
incontrare le esigenze delle imprese con quelle dei lavoratori. anche per il 
comenimento dellavOlo stmorrunario ed una migliore regolazione del tempo 
parziale e dei l'ilpporti di I<woro nOI1 a tempo indetemlÌllato. 
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U) Tulto ciò preme&'io. le Varti com:t!llgono dle le aziende o i '51111'pi dì 
.lzieuJe che intendessero av"alelsi della pO'isibilità di cui al presente m1icolo 
.Jovmnno attivare lilla ncp.ozìazione a livello nzielldnle o interazicmL11e per il 
raggiungi mento di accordi, anche di tipo sperimentale. 1 iferiti "ll'intera 
.1zil!lu.ia o parti di e:.sa, su lUIa o più delle materie concementi l'utilizzo delle 
pre~tazion.i lavolì.1tive !illlla base delle ore di lavoro complessì"tulleute dO"ltte 
.3 nonna del presente Contratto eio le pt\rticolari citate tìpologie di mppolti di 

la"oro. 

(4) I contcnuti dei predetti accordi. che 'iamnno realizzati nel contesto di 
plOgwnuni di massima ammali, potr,mno - fatte salve le nonne di legge, 
l'o1tu;o non'Unte settimanale di riferimento di cui all'mticolo 108, nonché hltti 
gli aspetti cOllcemenri maggiorazioni o a contenuto economico - 'iuperare i 
limiti qllHutitativi previsti dalla nOl1nativa contrathmle vigente per le relative 

materie. 

(5) In tali accordi, le pru1i attiveranno lUIa "banca <lene orell al fine di mettere 
i lavoratori in condizione di utilizzare in tutto o in pm1e riposi compensativi a 
froute di prestazioni evenhmlmente eccedenti l'armo medio alUUlO. 

(6) Pe11anto. eventuali prestazioni eccedenti l'orario medio amma verranno 
~olllpensate con la maggiorazione relributiva pre\ista per il lavoro 
.'~traordinario e con un corrispondente IllUllerO di riposi compensativi che 
pOh1\1lIlO essere retribuiti o tÌ11iti ~ compatibibllellte con le condizioni 
organizzative dell'azienda e con le esigenze del mercato ~ <II tenIÙlle del 
periodo di riferimento e neHe quote e con le modalità che saranno defluiti in 
occa!'ione dell'attivOlzione dei programmi di cui al presente articolo. 

(7) Negli accordi di cui al presente articolo pOfmIUlO, aJtresì~ essere 
~OllCOf{L1te le cadenze temporali per la verifica dei programmi definiti. 

(8) Per i lavoratori cui si applich.i tale sistema il monte ore annuo di pennessi 
dì clIi all'articolo 111 è elevt\to a 128 ore. 

(9) Nel çaso di ricorso a tali ~istemi. il lavoro straordinario, ai soli fini delle 
maggiornzìolli retributive, decorre dalla prima ora :3l1cce<;siva all'ormio 

cOl11unicato i1J lavoratore . 

.-\11icolo 116 - Omrio di lavoro dei minori 

(1) L'ormio di lavoro degli adolescenti (minori di età compresa fra i quindici 
mUli compiuti ed i diciotto alUli compiuti) non può 'iuperare le 8 ore 
giornaliere e le ... 0 settimanali. 

(2) I minori di cui al COlluna precedente hanno diritto ad una illtelnlzione di 
.1Imeno mezz'ora dell'orario giomaliero dì lavoro qualora questo f>uperì la 
durata di quattro ore e mezza. 

(.n L'intenuziolle dell'orario giol1lalìero di lavoro per il çonsumo dei pasti 
negli Alberghi, nei Pllbblid Esercizi e nei Campeggi, nonché l'intenuziolle 
meridiana di riposo negli Stabilìmenti Balneari non S0110 clUllulabili con le 
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illfe111JZ.io1l1 preÙ<;fe per i minori \1<11 plC'iellle ~uticolo: l'illtetnlZiouc di 
m,,~gior dmala JfiSorbe quell., di minor durata. 

(-I-) L'ora e la dmata delle intelnlzioui ~t1ddette dovranno essere e5po'ite nella 
tabella dei tumi di cui all';u1icolo 113 . 

. ..\t ticolo L l7 ~ Riposo dei millori 

Il) Ai semi e per gli effetti dell'mticolo 22 della legge 17 ottobre 1967 Il. 

1)77. come modificato dall'arlicolo 13 del decreto legisJativo Il.345 dd 1999, 
ai minori deve essere assicurato un periodo di riposo l'iettimanale di almeno 
due gìom.i, ~e possibile consecutivi, e comprendente la domenica. Per 
comprovate ragioni di ordine tecnico e orgauizzativo. il periodo minimo di 
I iposo può e.s~ere ridotto. ma 110n può comuuque essere illtèriore il 36 ore 
consecutive. Tali periodi possono eS'iere illtenottì nei casi di attività 
caratterizzate da periodi di lavoro ti'azionati o di bre\'e {hunta nella giomala, 

(2) Ai milloll impieg.ati in attività la\'omtive di carattere culhu'ale, mtistìco, 
)jlOltivo o pubblìcitario o nel st!ttore dello .'!pettacolo. nonché, con esclusivo 
riferimento agli adolescenti, nei <;t!ttori turistico, alberghiero o della 
ristorazione. il riposo st!Uimanale può essere concesso anche in un giorno 
diverso dalla domeuica. 

Articolo ll8 - Rec\lperi 

(l) E' auunes'iO il recupero delle ore di lavoro perdute a causa di fOlLa 

maggiore. o per le ìlllenuzionÌ o periodi di mÙlor lavoro concordati tra le 
Organizzazioni Sindacali stipulanti il presente controtto, purché esso sia 
contenuto nei limiti di un'ora :lI giorno e 'iia richiesto nel mese succes51vo. 

~..\t1icolo l19 - Intervallo per la consumazione dei pa!>ti 

(1) E' demandato ai confnltti integrativi territoriali o aziendali dei ~ettori 
alberghi .• pubblici esercizi e campeggi stabilire la durata del tempo per la 
conslUllaz1one dei pasti tra lUI minimo dì mezz'ora ed un massimo di un'ora al 
giomo. 

Alticolo 110 - Lavoro nottufllo 

(L) IJ lavoro nottul11O è regolato dalla nonn.1tiva prevìsta per ciascun 
comparto nella parte speciale del presente Contrntto. 

Articolo 121- Lavoratori Ilottumi 

(1) A decorrere (1.11 l° luglio 1001. t!!1c1l1sivamente ai sensi e per gli effetti del 
Jecreto 1egislativo 26 novembre 1999, 11. 532 e ~l1ccessive mtXlifiche ed 
integr<"lziolli, il periodo llottumo, e quello specificato per ciascuil comparto 
neHa pmte speciale del presente Contmtto agli articoli 213,269.301,380. 

118 

()--

\\( 

~ri 
.~ 

~. 
/ 

/ 



'11010 V -t.lpl-'()rIO ,li fm'O/v 

(:!) L'orario di lavoro onJimuio dei la\'01;llori lloltu11li Hon può <,uperme. nella 
,';lfiuli\.na. le 1)/tO ore medie giomalìere. Si applicano le disposizioni di CHi 

,11l' ,lflicolo 5 del regio decreto lO settembre 1923, Il. 1955, 

13) I contratti integrativi possono individunre 1111 periodo di fifel imellto più 
,lIlipio <;ul qlwle calcolare come media il suddetto limite, 

(-l) Le condizioni di cui al comllla precedente <;i intendono realizzate anche 
mediante !'npplicaziolle degli orari plmi'Jettinmnali di cui agli mticoli tl4 e 
115 del presente contratto, 

(5) II periodo minimo di riposo <;ettimanale di cui agli iuticoli l e 3 della 
legge 22 febbraio 1934, n. 370. Hon viene preso i.n considerazione per il 
(ompllto della media se cade ileI periodo di riferimento di cui ai precedenti 
cOlluni 2, 3 e 4. 

(6) Nel caso in cui 'ìopraggiungano condizioni di salute dle comportano 
l'inidoneità aUa pret>tazione di lavoro Ilottmuo, <1Cct!ltata con le mo(L1lità di 
cui <lI decreto legislativo u. 532 del 1999, il lavoratore è assegnato ad [lltre 
1Il<111siolli o ad altri lUoli diuOli, compatibihnente con le esigenze 
organizzath'e lIziend,'\H. 

(7) Qualora l'as<;egllaziolle Dd altre mansioni o ad altri nlOli non risulti 
npplicabile. il datore dì );\Yoro ed il lavoratore potranno rivolgersi alla 
C01llmissione di conciliazione di cui aU'al1Ìcolo 33 del presente Contratto. 

(8) I confralti integrativi possono definire ~pecifiche modalità di applicazione 
delle dit>posizioni dì cui al comma preçedente t!d individuare ulteriori 
soluzioni per il caso in ClÙ l'assegnazione ad alrre mansioni o ad altri moli 
1Ion risulti applicabile. 

(9) i'lei C3Sj di nuova introduzione di lavoro notnuno le aziende 
provvederanno agli adempimenti dì ClÙ agli articoli 8 e lO del decreto 
logislativo Il. 5.\2 del 1999. 

Articolo 122 - Lavoro straordinario 

(l) n lavoro straordinruio ha ~arattere di eccezionalità e non può essere 
richiesto senza giustificato motivo; sì intende per tale, ai soli fUli contrattuali. 
quello ec~edente il nonnale orario contrattuale eftèltuato ai sensi degli 
3ltìcoli 108 e 114 a :3econda che vengano adoltati o meno lìposi dì 
conguaglio. 

(2) Il lal'oro 5traonlinario è consentito nel limite massimo di 
duecentosessanta ore annuali. 

(3) I lavoratori non potranno esimersi. senza giustificato Illativo. dal prestare 
lavoro 'itraordìuario entro i IÙllitì tlssati (L11 ~econdo cOlluna del presente 
.uticolo. 

(4) Il hl\'orarore n011 'p1IÒ compìere lavoro straordinario ove non sia 

~lutorizzato dal (L1tore dì lavoro o da. chi ne fa le veci. 
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(5) Le ore di !:l\"oro stlil0rdin;u;o donmlllo ess~re autorizznte dnl <btore di 
l.woro e "mmlllO a (tua di ~~so cronologicnmente ,ulllotate in ,lpposito 
l~gisIlO) la cui tenllta è obbligntorin e nel quale ciascun dipendente. che nbbia 
compiuto lavoro ~tmordinario, è tenuto ad appolTe il plOprio \-"ì~to e ad 
ulHotélCe gJi e\'ennmli reclami. 

(6) La Iìqui<L1.zione del lavoro :,Iraordinario sarà etfettuata di 1101111a alla tine 
del periodo di paga in cui il k\Yoro è 'it<1to prestato e COlll\Ulq\le nOI1 oltre il 
mese '-'uccesslvo. il legistl"O di cui sopra dOVlà essere C0115Clvnto per essere 
çsibìto occorrendo anche a rìchiesla delle Organizzazioni SÙldacali territoriali 
e servini come documento di prova per stabilire se il lavoratore abbia 
,~rfethmto o meno il lavoro straordinario. 

(7) Sono esentate dalla tenuta del regì'itro di cui al secondo comma la aziende 
presso le quali la registrazione delle ore di lavoro svolto è effethmta con 
mezzi meccanici. 

(8) Il lavoro 'Jtrnordinruio è compensato nelle mbure e con le modalità 
previ!ite per ciascun comparto nella parte speciale del presente ContrnUo. 

Articolo 123 - Riposi compensativi 

(I) Le prestazio"i lavorative straordinane e<:cedenli il Ilonuale omrio di 
lavoro settimanale potranno dru-e luogo. per i lavoratori .stagionnli, anziché al 
trattamento ecollonùco di cui ,,!l'articolo 122, al godimento di riposi 
compensativi di pari durata alla <;cadenza del contratto a termine che in tal 
caso deve intendersi automaticamente prorogato. 

(2) I congedi di cOllgnaglio di cui all'81ticolo 114 nonché i pennessi 110n 
goduti di cni all'articolo 111 COllCOlTono, Ì1t<;ieme ai riposi compensativi del 
lavoro straordinario, alla proroga del contmUo a tennine. 

(3) Conseguentemente il calcolo dei !3oli ratei di ferie e tredicesima e 
quattordicesima mensilità terrà conto dell'intera diversa durata del rappolto e 
la e\"ellhlale frazione di mese dru'à luogo alla Hquid8ziolle di tanti 
\"entiseìesùni di un dodicesimo delle gr<ltifiche e delle ferie suddette per 
'Inante sono le giontate risultanti. 

(4) E' comunque esclu'lo da tale clì.terio di computo il trattamento di fIne 
rappodo. 

(5) Il dipendente che non intenda avvalersi di quanto previsto dal presente 
.utlcolo è tenuto a dame ~o1llunicazìone scritta al datore di lavoro all'alto 
JeU'nssunzione. 

Dichiarazione a verbale 

Le Patti. nel darsi <ltto che con il pre<;eute CCNL S0110 state individuate 
)oluzioni negoziati che tengono conto delle particolari esigenze delle aziende 
di ,-,tagiane, ritengono comunque opporttmo 'iVilllppare nlterionnente ul1a 
maggiore ~pecializzazione dei relativi stnllueuti ed istihlti contrathwli. A tal 
fine. sarà lstìhlita un'apposita COllunìc;sione Parìtetica" 
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le p;:lrti prendono ,ltto del pilrere t'il\'01c\'ole e<;pres~o dll lNPS e INAIL 
(allegato E) relatiyalllt!ute ,lll'ath.mziolle del prt!!:it!llte ruticolo, 

Dichiarazione a verbale 

Le pa11i ~tipulantì 'ii Ìlllpeg,tH\1l0 a tàvori.re l',1pplìcazione della nOllllaliva del 
presente capo nello ~pirito intòmlatore della stessa, Le Organizzazioni 
SimL,caH terntorbli delle p<lrti ~tipl1lanti ~i incontreranllo almeno una volta 
aU,<uUlo, per l'esame della sihmzione generale" iUlelie in relazione nd eventu .. ,li 
cilsi Ji l>illese e 'listellmrica violazione delle nonne cOlllrnl1uali previste dal 
presente capo. 

CAPO IV - RIPOSO SETTIMANALE 

AI1icoio 124 ~ Riposo settimanale 

(1) Ai (sensi di legge, flltto il personflle godrà di lUl riposo 'iettimullale di 
\'elltiquattro ore. 

(2) Sì rich.immmo in maniera p,uricolnre le lIanne dì legge riguardanti le 
,ltrività stagionali e quelle per le quali il funzionamento domellicille 
cani sponde ad esigenze tecniche o a mgiolli di pubblica utilità, la vigilnllza 
delle imprese, la compilazione dell'inventario e del bilflllcìo annuale, 

Arricolo 125 ~ Modalità di godimento del riposo settimanale 

(l) Fermo r{)stmulo quanto prftl-'isto dal presente CeNL in materia di 
consulta::iolle e confivnto sulle modalità di godimento del riposo settimanale 
e sulla (hslribu::ioue degli orari e dei turl1i. sah'o diversa prel'isione della 
C01JTrattazione in/egrafil'a, qualora il nposo ,reltimanale sia ji11itO ad 
m'l'n'alli piÙ lunghi di lilla settimana. la durala complessiwl di esso ogni 
quattordici g/0/71; del'e C0171spondere a n01l meno di W!utiquattro ore 
COllseClIllre per ogni sei gioma/e !~O'etfn.'mf1(JJlte Imrorale. da cumulare caule 
ore di riposo gIOrnaliero. 

(2) Le parti COnlWlgOIlO .,'he le moda/ita di godimeli/O del riposo settimanale 
di cui al comma precedente l'irpolldollO ad esigen~e oggel1il'e tipiche del 
'iettare turismo iII quanto l'alte a [m'orire: 

- l'orgamz;:a::iolle dei turni e lo rotazione del giorno di riposo. con 
particolare riferimento alle e.'ìigellze che si reali::::allo in 'lena alle a:,ieude 
che Ilon effettuano il giorllo di chiusura settimanale; 

- la conCIliazione della l'ila professionale dei Im'ora/ori con la l'ifa prit'ata e 
le esigenze fOllulimt 

Aiticolo 126 ~ La\~oro domenicale 

(1) A pUltÌfe dall Q gennaio 1991, ai lavomtori che, ai sensi della legge 22 
t~bbraio 1934.11, 370, godano del riposo settimanale in giomata diversa dalla 
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·lomeuica. yemi COlTisposta lilla indennità in citra fi3sa pari al diecì per cento 
deH" quota omria dt!lla paga bi!'ie e della contingenza per cla'lClllla ala .li 
l.'\\'oro ordiuario effettl\"ilmt!llie pre!,talo di domenica. 

{2) Relativamente al periodo precedente all'entrata in yigore del tmttmneuto 
di cui .11 pl1JllO conmla del presente <nticolo. le patti .. i &UUlO lluowunt!nte 
reciproco .. lltO di avere tenuto couto di deUe prestazioni lavorative domenicali 
nella detelluluazione dei trattamenti economici e nonnativ! 
.:omplessìvamente definiti dalJa contrattazione colleuiva. 

(,~) Sino al 31 dicembre 1990 3i confenlla la disciplùta di cui all'articolo 44 
del C:CNL 16 febbraio 1987, di seguito riporlato. 

"In relazione a quanto stabilito (L1J1a legge 22 febbraio 1934. n. 370 circa la 
legittimità del godimento del riposo settimanale in giomata diversa dalla 
domenica per le attività per le quali il funzionamento domenicllle conì.sponda 
a mgiolli di pubblica utilità o ad esigenze tecniche quali. ilppuutO

j 
quelle del 

<;ettore hlrlstico j le parti <;i danno atto che dene prestazioni lavorative 
d'fèUullte di domenica se ne è tenuto adeguatamente conto nella 
detellllinazl0ne dei IrattmlleJtti economici e nOl1uativi complessivamente 
previsti (L11la contrattazione collettiva. Le piuii, peltanto. ricontèmmno

j 
sulla 

base della dì'icipliua conlmttuale. la escltL'iiolle del riconoscimento ai 
lavoratori del :'iettore turismo di uaa ulteriore specifica maggiorazione per il 
lavoro dOlneuicalell

• 

CAPO V - FESTIVITÀ 

..\.111colo 127 w Festività 

([) Le festività per le quali viene stabilito illrauamento economico di cui al 
presente ruticolo sono le seguenti: 

Fes.tività nazionali 

Almivers<lrio della Liberazione 

Festa del Lavoro 

Festa deUa Repubblica 

Festività inffasertimanali 

Capodanno 

Epifania 

Lunedi dì Pasqua 

A"sunzione 

Og;nÌ.'i-<;rulti 

IuullacoJata Concezione 

122 

25 aprile 

l maggio 

2 giugno 

l germaio 

6 gennaio 

mobile 

15 agosto 

l novembre 

S dicembre 

( 
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S. ;-.latale 25 dicembre 

s. Stet'\110 ~6 dicembre 

Potrollo JeHa Città 

(2) In considerazione delle particolari carni1eristiche delle aziende l1u;stìche il 
godimento Jelle tèstività suddette velIa subordinato il Ile esigenze tlzicndalì. 

(3) Per effètto di quanto !'opra nessuna detrazione dovrà essere fatta sulle 
Ilommli retribuzioni in caso di mancata prestazione di lavoro nelle s\lindicate 
festività. 

(.1) A tutto il personale assente nelle giomate di festivilà. per tiposo 
,)cttimanale. per malattia, tllforhluio, dovrà essere conic;posta una giomata di 
t etribuzione contrattuale senza alcuna maggìomzione. 

(5) Per le festività cadenti nel periodo di assenza obbligatoria per gravidauza 
c puclllerio la lavoratrice ha diritto ad \111a hldennità integrativa di quella a 
carico dt!ll'INPS da cOirispolulersi il carico del datore di lavoro. 

(6) Il trattamento di çl1i al presente aliicolo 110n è dovuto nei c"si di 
coincidenza delle festività sopra elencate \:011 uno dei gio11li di sospensione 
dal servizio o dalla retribuzione per prO\,!'vedimentì dìs\:iplillari. 

(7) Al personale che presta la pmpria opera nelle :mindicate festività è 
dO\'lta, oltre ,)Ila nonlmle retribuzione giornaliera, la retrillUziolle per le ore 
di servizio effettivamente prestate. COI1 le maggiorazioni per lavoro fèfitiVO 
previste per c1aSCllll \:omparto nella pru1e .c;pecìale del pre.,>ente Contratto. 

(3) Per il trattamento economico pel' le fèsti\;tà del person.11e dei pubblici 
eserdzi retribuito in tutto o in pruie con la pt!fcentuale di servizio si rinvia 
alla parte speciale del presente Contratto. 

Articolo 128 - rv novembre 

(1) n trattamento del giorno dena Unità Nazionale 4 Novembre, dichiarato 
non piu festivo :1g.1i etlet1i ci ... ;li della legge 5 Marzo 1977, n. 54. è quello 
plevisto dai \:OIIllni seg.uellti. 

(2) Al lavoratore \:bìamato 3 prestare servizio nella predetta giom.ata 3petta 
oltre al tmttamento econonùco mensile. la retribuzione per le ore di seIVìzio 
effettivamente prestato senza alclUla maggiorazione ovvero. in <Iltetnativa, il 
godimento del corrispondente riposo compensativo. che veJTà :luoordinato. 
5tante la precedente uommtìva del settore, alle esigenze aziendali. In questo 
ultimo caso la relativa cOlntmìcaziolle :lilrà cL1ta al lavoratore con congmo 
,)ntidpo. 

(J) Nessuna detrazione ':iarà effettu.ftta '>tùla lloflllale retribuzione mensile 
qualora il lavoratore nOll venga chiamato a pre8tare servizio nella suddetta 
gÌo11li\ta. 



(.~) Al lavoratore ;1'i'5cnte nella 'Stessa giomata per riposo ;)cttimJIH1le dO\"Tà 
~<;<;ere (OIrispo!ita una .:.:domata di IClribnziolle (ontrattllall! <;cnza ,llclma 
IllaggÌomzlone. 

(5) Al lavoratore a!lsellte nella ;)uddt!lta giollwla per maltlttia. illf01tUllio. 
;!mviLianza o puclperio, tenuto ..:oulo dclle disposizioni degli lstihlti 
,l"isicuralori in materia di tèHtivita soppre'ise. donà e'isere COI risposta secondo 
II! nonne e con i çriteri in p1'OpO'l1tO previsti !.lal presente C'ontratto N<1zionale 
Ji Lavoro, la integrazione delle indennità ..:on-bjJO'ìte dagli Istituti mede!)lmi 
fino a raggiuugere il (ento per ..:cnto della retribuzione giomaHera. 

(6) Per il personale dei pubblici esercizi retribuito in tutto o in patte con la 
pelcellhmle di servizio si la rinvio alla patte 'lpeciOlle del presente Contratto. 

CAPO VI - FERIE 

.c\.t ticolo 129 - Detelminazìone del periodo di ferie 

(l) Tutto il personale ha diritto ad un periodo di ferie nelle mi:mra di velllÌsei 
giomì. A t<ll fine. la <;eltimatla lavorativil tlUahUlque sia la dì81ribuzione 
Jdl'ornrio di lavoro sel1imanOlle. viene considerata di seì giomute. 

(2) Pet1auto (bI computo del predetto periodo di ferie V:lllllO escluse le 
gio11late di riposo settimanale ~pettanti per legge e le festhitlt 1L.'\zionaIi e 
illfn1'lt!ltiOlanali. di cui illl'rut1colo 127, le ftiomule non più festive agli effetti 
ci\;!i di cui all'articolo 128, ..:onseguelltcmellte il periodo di ferie $Olrà 
prolungato dì tanti giami quante ,;ono le predette giomate di riposo 
'~ettilllanale spettanti per legge, le festhità nazionaJi ed lllfrnsettiman<lJi l! le 
giomate 110n più fe'itive agli effetti civili ..:adenti nel periodo 3tesso. 

Dichiamzioue a verbale 

Le p;\l1i 'li datlllO reciprocamente atto che la nuova disciplina dena misura e 
del comp\l10 delle ferie di cui ai ..:ommi 1 e 2 del presente articolo costituisce 
un comples'ìo nonnativo inscindibile migliorntivo della precedente disciplina 
in materia. I lavoratori che al l° luglio 1978 godevano di Uil periodo di ferie 
'lllpeJ;ore in bOlse "Ue nonue dei precedenti Contratti Nazionali di lavoro 
conservano le condizioni di miglior favore. 

At1icolo 130 - ;"'Jodalità di fmilione 

(l) ]j fumo delle ferie Hon potrà avere inizio dal gl0l110 di riposo nè (b quello 
'itabili10 per l'e\"enhmle congedo dì congl.lag1io laddove venga adottato. 

(2) II periodo di ferie non è di nOJDL.'\ fmziollabile. 

I)) Diven;i e più funzionali criteri di riprutizione delle ferie annuali potranno 
è'iSere concordati Ira datore di lavoro e lavorato!; nell'ambito di Hna 
p1'OgranuuBzÌolle, pos.'Jibilmente annuale. della di5tribuzione del tempo libero. 

(4) L'epoca delle ferie è stabilita <L11 datore di lavoro e dai lavocatol; di 
comune accordo in rapporto "Ile esigenze aziendali. 
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(5) Al per!;ollole è dovuta durante le ferie la nonnale retribuzione in arto, 
,alvo qll.1Uto diverSI1111cnte plevisto nella pal1e ~)'pecillle del presente 

COlltratto. 

(6) Le ferie ~OllO ilTinunciabili e pertanto nessuna indennità è dovuta al 
lavoratore che ~pontaneamente 5i presenti in 5ervizio durante il Illmo di ferie 

,1sseguatogli. 

(7) In caso di prestazione lavorativa ridotta eia di mpporti di l(w01'O iuiziati 
do conclusi nel corso dell'anno, ai tùti della detenuinazione dei ratei di ferie, 
le frazioni di mese sanuUlO cumulate. La somma cosi ottenuta comp0l1erà la 
con-espollsione di \In rateo mensile per ognì trenta g:iomi dì caltmdario, 
uon.:hé per la evellllmie frazione residua pari o superiore a quindici giomi. La 
frazione inferiore ai quindici giollli non verrà considemta. Per il comp8110 
<llberglti e campeggi. si ilpplicilnO le dbposizioni di cui agli nrticoH 225 e 

277. 

(8) Resta salvo quanto dìversamente previsto per i contratti a tennine. 
all'articolo 123. 

(9) Ai fini del diritto "Ue ferie, dal computo dell'anzianità di .. ervizio non 
vanno detratti gli evelllltali periodi di asseuza per matemÌtò. limitatamente al 
periodo di ll .. senza obbligatoria. nOllché per malattia od infortuuio. 

(LO) Le ferie non possono essere concesse dlU1Ulte il periodo di preavviso. 

(11) Il personale ~he rimHne nell'azienda è telluto a sostituire gli assenti senza 
diritto a maggior compenso. senza pregiudizio dell'orario di lavoro o 

soppressione ..lei riposo settimanale. 

(12) L'insorgenza della malattia regolallllellte denunciata &11 lavorntore e 
riconosciuta dane stl1lthlIe smutarie pubbliche competenti per territorio 
ÌlltelTOmpe il decorso delle ferie. 

(l3) Per ragioni di servizio il datore di lavoro potrà 1ichi.1mare il lavoratore 
prima del tennÌlle del periodo di ferie. fenIlo restando il diritto del lavorntore 
i1 completare detto perìodo in epoca &ucce8siva, e il diritto altresì, al rimborso 
delle spese sostenute "in per l'anticipato rientro, quanto per tomare 
evenhmlmellte allnogo dal quale il dipendente sia '3tato richiamato. 

(l4) Per i casi di prolungamento delle ferie o sospensione dell'attività 
,lziendale previsti per le nzìende alberghiere e per i campeggi. si lùlvia alla 
disciplina contenuta nelL.'l parte ~peciale del presente Contratto 
rispettivamente agli al1icoli 22l e 272. 

Articolo l31 ~ Ricongiungimento familiare 

(J) AI fine di l'm'orire il ricongiungimellto famlliare dei Im'oratori clte 
prestallo 'ìervi~io in località diwrse da quella di residenza, le a~ie}]de 
considereranno con la massima atlel1::iolle. lemllo conto delle esigenze 
fecuico-01galli::::atÌ1'e e dei picchi di a/1il'ità. le richieste, in tal senso 
mO/lm/e, dei singoli lavoratori. di U!ilIfrllire di periodi co1l1inuali\'l di 
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Il';;$(>II::a dallm'oro atlral'erso l'llfili::::o, oltre dw delle fiJrie, anche degli a/h? 
Hfilllti difpOlliblli, il'j ((J/l1pnJsi j permessi retnbuiti iJ la ;less1billtà 
del/'onuio di !m'O/v . 

. \] ticolo U2 - Rinvio alJ<l contrattazione illtegrlltiva 

(l) E' c~(fidata alla conlrattazione integratil'(l la disciplina delle ulwriori 
,Ieroghe clte la contratta:iol1e collelth"l IllI la Jacoltà di regolamentare Ili 
~-enSl della legislnzi01Je vigenle. 

CAPO VII - PERMESSI E CONGEDI 

Articolo 133 - Cougedo per matrimonio 

O) Il personale. che non sia in periodo di proV<l. ha diritto ad ll1l congedo 
'ltraordillarlo retribuito di quindici giomi dì calendario per contrmre 
matrimonio. 

(2) La richiesta dì congedo matrimoniale deve essere avanzata Jal lavoratore 
con <tlmeno dieci giomi dì rlutici!>o. 

(3) Il datore di lavoro dovrà cOllce<lere il congedo straordinario wn 
decollcnza dal terzo giomo antecedente la celebrazione del matrimonio. 

(4) Il personale ha l/obbligo di esibù'e nlJa fine del congedo regolare 
Jocllmenlazìone dell/avventita celebrazione. 

(5) Il lavoratore potrà richiedere la pl"Oluga del congedo per <litri cinque 
giomì senza renìlmzìone. 

Articolo 134 - Congedo per motivi L.1lniliari 

(I) In caso di comprovata disgrazia a L1Dlilian legati da <;trelto vincolo di 
})m'entela o di affinità: coniuge l figli, nipoti. genitori, IlOlUli. fratelli. sorelle, 
-)l1oceri. nuore. generi e cogtmti. nonché nei casi di gravi calallùtà il 
lavoratore avrà diritto nd un congedo straordinario retribuito In clii dnrata sarà 
'ltrettmnente rapportata alle renli esigenze di assenza, reclamate dalla nahu'a 
Jdla disgrazia o dell'evento calamitoso, con lUi limite massimo di cinque 
gionIi di calendario. Tale congedo patni es.sere prolungato duo ad 1m limite 
milS!)jmo di ulteriori tre gìomi di calendario in relazione alla distanza del 
luogo da raggiungere. 

(2) Ai sensi e per gli effetti dell'artkolo 4, primo comma, della legge 8 marzo 
2002. Il. 53 e del regolamento Ji attuazione di cui al decreto illlenllinisteriale 
21 luglio 2000 Il. 278. nel caso di documentata grave infemutà dei soggetti 
indic<lti, il lavoratore ed il <L1tore di lavoro possono concordare. in altematìva 
.11l'utilizzo dei giomì di pennesso retribuito e complessivamente per Ull 

ma5!)imo di tre giomi ,,1I'alUlO dei d.ltqul! 'iopracitati, diverse modalità di 
·.!~vlelu1llento deH'attività kworativ<l comp011antì una riduzione dell'oratio di 
lavoro. 

126 

( 
,. . l 
. ./ 

R / 



li/nlQ V - r'lpporfo d, lm'01"O 

I J) .La riduzione dell'oralio di lavoro conseguente ;llle Jiverse modalìla 
.;.oncordate de\'e avere 1I11ZIO t!utro ielte giomi dall'accertmlleuto 
,1dl'in~0I genza della gwve ìntemùlu o della llecessifa di provvedere agli 

interventi terapeuticL 

(.-1.) In alhi casi di forza nmggiore 11 "n'oratore potra 115ufnlÌre di congedi 

l etribuiti deducibili dalle ferie allUHali. 

(5) In casi 'jpeciali e giustificati il hworatore potrà usufruire di pennessi di 
breve durata lecupeulIldo le ore di asselll..1. con <llfrettante ore di lavoro nella 

misura massima di lm'om al gio11lo . 

..-\11icolo 135 - Penllessi per elezioni 

(1) Ai sensi dell'al1ìcolo l J della legge 21 marzo 19901 11. 53. in occasione di 
tutte le cOlL'iultazioni elettorali disciplinate da leggi della Repubblica {) delle 
Regioni. coloro che ndempiouo funzioni presso gji uffici elettorali, ivi 
compresi i rappresentanti di lista o di gruppo di candidati nonché, in 
occasione di referendum, i rappresentanti dei partiti o gmppi politici e dei 
promotori dei referclldmn, haono diritto ad assentarsi dal lavoro per tutto il 
periodo conispolldellte alla durata delle relative operazioni. 

(2) I giomi di assenza dal lavoro compresi nel periodo di cui al comma 
precedente SOIlO cOllsidernti~ a tuui gli effetti, giomi di attività lavorfl1ivil. 

Arricolo 136 - PetmeSSl per lavoratori flhldentì (diritto allo studio) 

(l) Al fille di contlibuire al miglioramento culturale e protèssionale dei 
lavoratori del 'iettare turistico le aziende concederalUlo. Ilei casi e alle 
condizioni di cui ai successivi commi. pennessi retribuiti ai lavoratori non in 
prova che intendano frequentare corsi di Shldio compresi nell'ordinamento 
o;colastico svolti presso istituti pllbbHci costituiti in base alla legge 31 
,licembre 1962. IL 1859. 

(2) I lavoratori potranno richiedere pelmessi retribuiti per un mas~imo di 
~entocinquaJlta ore pro cnpite in un triennio e nei limiti di un monte ore 
globale per tutti i dipendenti dell'lmitA produttiva che sarà detemuuato 
.lU'inizio di ogni triennio -" deconere dallO ottobre 1978 -moltiplìcando le 
centocinqu'Ulta ore per tUl fattore pari <tI decimo del numero totale dei 
dipendenti occupati nell'\Uutà produttiva a tale d.1.ta. 

(3) I lavoratori che potmIUlo assentarsi contemporaneamente dalli.mità 
produttiva per frequentare i corsi di !'hldio non dovranno superare il due per 
cento della forza occupata alla data di cui al precedente comma. 

(.0 In ogni mutA produUiya e nell'ambito di questa, per ogni singolo reparto. 
deve e'5sere comunque garantito lo svolgimento della IlO1llUlIe attività. 

(5) I1lavorntore che chiederà di assentarsi con pennessi retribuiti ai sensi del 
presente rutkolo dovrà specìficare il corso di 'itudio al quale intende 
partecipare che dovrà comportare l'eftèl1iva frequenza. anche in ore 110n 
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..:oillciJt!1l1i con l'orario di h\\'oro. ad un llU1l1t!10 di ore doppio di quelle 
l ichiefite come pt!l1nes~o retribuito. 

(6) A tal fine il lavomtore interessato dovrà presen .. ,re la domanl.:L'l -a:riU" 
;lll'azicl1da nei telluini e con le mod<tlità. che saranno COllcoHLlte con il datore 
di lavoro. Tali termini, di nonna. non "aranllo infcriori al trimestre. 

(7) QlL.'\lora il numero dei richiedenti !,ia tale da comport"re il superamellto 
deHa media arullla del monte ore IrieIUlale e detemuni cOlfllmque l'insorgel'e 
di .',it118ziOlU contmstanti caule condizioni di cui al terzo e quarto conuna del 
pre!it!nte .11iicolo, la direzione nicud.11e J'accordo con la rappresentanza 
~il1Jacale ave esistente llell'nzienda e fenno restando quanto previsto ai 
precedenti terzo e quinto COllUlla, provve<tern a ridune proporzionalmente i 
diritti individunli sullllonte ore cOIl1plessivo in base il cliteri obiettivi (quali: 
.;!tà. anzianità di 'iervlzio. carafteribtlche dei corsi di 'itudio) per la 
identificazione dei beneficiari dei pellllessi e della Ielativa misura di ore 
assegnabili a CìasClUlO. 

(8) I lavoratori dovmlUlo f01nire .,1l'azienda un certificato di iscrizione al 
corso e successiwunente ~e11iiicati mensili di effettiva frequenza con 
identificazione delle ore lavorative. 

(9) Le nonne del piesellie al1kolo non si applicano alle aziende con meno di 
cinquanta dìpendellti. 

(lO) E' demandato "ne Organizzazioni territoriali aderenti alle A1i'ioc1azl0ni 
nazionali contraenti di 8volgere congiuntamente le Ilzioni più oppol1une 
affinché dagli organi'>1llì competenti '3iano predisposti corsi di studio che, 
g::uantendo le finalità di cui al primo COllUlla, favoriscano la acquisizione di 
più elevati valori professionali e siano <lppropriati alle caratteristiche 
Jell'auività 1l1n'itica. 

(11) E\~entuali pellnessi 'ipettallti per lo stesso titolo in forza di accordi 
;uiendali vigenti "lIa data di :>tipll1a del presente C'ontratto 110n 30110 
cumulabili con le ore di pennesso riconosciute dal presente articolo. 

(1}) A decorrere dal 27 luglio 2007. i permessl di cui al preseme aI,ticolo 
possono essere richiesti anche per jiwllwutnre corsi di .rtudfo jÌnnliz:ali al 
conseguimento di !lll diploma di qualifica professiouale riferito al settoro 
lurismo. 

Dichiarazione a verbale 

Le parti condividono l'obietfi'l,'o di adeguare ulteriormente il contenuto del 
presente articolo, in collegamento con la progressim elewEione dell'obbligo 
çcolaslico sino aWetà di diciotto almi, sillo li nferirlo anche all'acquirizione 
del diploma di scuola .recondaria supe1iore. 

CAPO VIII - NORME DI COMPORTAMENTO 

~..\.t ticolo 137 - Doveri del lavoratore 
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( l) Il byoratore deve teu~re llll çontegno ri~ponJellte ai doveri illt!renti 
,lll'~~pliçaziolle Jdla ~l1a attivifà, ed in pal1ù:olare: 

.l) o%en:are l'orario di lavoro e adempit!re ,llle fonnalita prescritte 
,la Il' Azienda per il controllo delle presenze~ 

b) svolgere con as~ìduità e diligenza i compili assegnatigli of)'iervallllo le 
nOllue del presente Contratto. nonché le cOIlf)eguenti dhposizioni impartite 
dai ~uperi01i: 

~) ~OllSerV[\re la più a':>Soluta segretezza sugli interessi dell'Azienda; 

d) 110n tratTe profitto in qualunque modo, con tlarmo dell'Azienda, da quanto 
fonna oggetto dei compiti inerenti alla po~izione assegnat<\gli, nOIl svolgere 
.luività ne assumere incarichi contrari agli obblighi derivanti dal rilpporto di 
Invoro. ai sensi dell'articolo 8 Jel regio decreto legge 13 novembre 1924 n. 
1825; 

e) usare modi cortesi COll il pubblico: 

1) Hon ritomare nei locali deWimpresa e trattem!l'Si oltre l'orario presciìtto. 
<;a Ivo che per ragioni di 'lervìzio e con llautorizzazione della impresa, salvo 
quanto diversamente preVlf)to d.1lle vigenti nOnne cOlltrattlmli e dalle 
Jì'lposizioni dì legge; 

g) attenersi a rappol1i improntati al massimo rispetto della dignità, deJ diritto 
t! della condizione fit!ssl1ale della persona nei confronti di colleg.hi, clienti e 
rerzi e C01L'leguelltemellte nstenersì. anche in ragione della posizione 
l icoperta, da comportamenti riconducibili a fonne di molestie r;essuali nonché 
ad azioni sÌr,tematiche e protratte nel tempo contraddittorie al suddetto 
rispetto; 

h) ri~pettare altre disposizioni ùlteme in quanto non contrastanti con le nonne 
del presente Contralto e con le leggi vigenti t! rientranti nelle aonnali 
.utribuzioni del datore di lavoro. 

Dichiarnzione a verbale 

Le aziende. assumendo quale "alare fondamentale del lavoro la promozione e 
lo sviluppo delle capacità protèssionali, dei rapp0l1ì interpersonali e, più in 
generale, sodali. opererruUlo per impedù-e comportamenti riconducibili a 
t<Ulue di molestie sessuali. A1 riguardo le parti :;tipulanri convengono di 
effeth.h\re nel corso della vigenza del presente CCNL tUla ~pecifica verifica 
çongÌmlla <tI fIne di "aiutare le ricadnte nella nonnativa coutmtnlale di 
eventuali provvedimenti legislativi in materi<\. 

Articolo 138 - Sanzioni disciplinari 

{l) Le inadelopienze del personale polranno essere Muziollate in rilpporto alla 
relativa gnwità con: 

.1) rimprovero verbale: 
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cen/turlsmo ~ patte '{Et/v'n/Il 

b) rimprovero :)<.ritto: 

.;) nmlt<J non superiore all'imp011o di tre ore di Itworo: 

,l) ~o!'pen!'ione dal !ayoro e dalla retribuzione per lIn periodo non "lliperìore a 
~iomj cinque. 

(2) Nes"lun provvedimento disciplinare più grave JeI rimprovero \"erbale 
porrà eSfieTe "dottato senza la preventiva cOllte'itazione degli addebiti tll 
lavoratore e senza averlo sentito a !'ua difesa. 

(3) La contestazione degli addebiti con la !'pedticaziolle del fàtto costitutivo 
,Iella infrazione sarà farta mediante comuuicazione scritta nella quale sarà 
indicato il tenuine entro cui il lavoratore potrà presentare gli .lrgomentì a 
propria difesR. TOlle tenlline non potrà es,>ere, in nessun caso. inferiore a 
.:.illque giOlllÌ. 

(4) La contestazione deve essere effethlOlta tempestivamente una yolta che 
l'Olzienda abbia acquisito conoscenza dell'infrazione e delle relative 
circo~tanze. 

(5) Il lavoratore potrà tàrsi assistere da un mppresentOlute dell'Organizzazione 
'ìindacale cui aderh,,;e o contèrisce mandato. 

(6) L'evennmle adozione del provve<timento dl~cìplillare dovrà esst!fe 
comunicata al lavoratore con lettera raccomandata entro dieci giorni dtllia 
"cadenza del tenlline assegnato "l lavoratore 'ìtesso per presentnre le sue 
.giu!ltificazioll.i. In tale comwlìcaziolle dOvTmlllo essere .'lpedfici'lti i motivi del 
provve<limel1to. Trascorso l'anzidetto periodo senza che ~ia stato mamL'lto ad 
dfetto alcun provvedimento. le gÌu'Jtificazìolli addotte dal lavoratore <;i 
intenderanno accolte. 

(7) Im:olTe nei provvedimenti del rimprovero verbale o del rimprovero scritto 
o della multa o della sospelL<;ione il lavoratore che: 

a) dia luogo ad assenze ingiustificate dal lavoro per più giorni consecutivi. 
fUlO ad lU1 massimo di dllque giomi; .1bbandoni il proprio posto di lavoro 
')enza giustiticato motivo; 

b) senza giustificato morivo ritardi reiterntamellte l'inizio del lavoro o lo 
<::ospenda o Ile anticipi la cessazione: 

c) HOll esegua il lavoro con assiduità oppure lo esegua con negligenza; 

J) per disattenzÌone o uegligenza procuri guasti non gravi a cose o impianti 
comunque t!sìstenti nelle azielule; 

e) <:onfJ,Wvellga al divieto di fumare laddove questo e.'ìiste e _'1ia indicato con 
apposito cartello o fumi nei locali riservati alL'l dientela; 

t) io altro modo trasgredisca l'osservmlZa del presente Contmlto o conunetta 
,lui dle pot1ÙIO pregiudizio alla disciplina, alla morale, all'igiene ed <1J1a 
,ìcurezza deU'aziencL'l. 
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titolo V - I!1pporfo ,Ii lmm"Q 

(S) Il rimproyt!ro vçrbale ç il rimprovero 'iclilto ·,ono npplicati per le 
IllallCnnZe di minor rilie\'o: la multa e ", ~o<;pcHsione per quelle di tnaggior 
1 ilievo . .\L1.?giore o minore rilievo non c! dalo dClll'ordine Ji elencazione delle 
JI1il.llcnnze. 

t9) 0lOlmalllleute il rimprovero .,>,ritto t! npplicato Ilei ca!;i di prlma 
mancanza, la sospensione nei casi di Iccidiva, In casi di maggiore gmvità 
potrà farsi ricor~o .\Ua ~ospensioJle :1llche in assenza di recidiva. 

(lO) L'importo delle multe s<lrà devoluto ad un centro di ricerca sociale Ja 
llabitiNi. 

(11) Non può tenersi conto ad alcun dfeli0 tlelle 'iallzÌolli disciplinari decorsi 
due anni dalla loro <lpplicazione. 

(12) Il lavomtore che intenda impugnare il provvedimento disciplituue 
intliliogli può avvalersi delle procedure di conciliazione di cui aU'articolo 7, 
comUla 4, della legge 20 maggio 1970, n. 300. 

( 13) Ai sensi di legge. illuvomtore ri'iponde in proprio delle perdite <urecate 
all'impresa neÌ limiti ad esso ìmputabili. 

Articolo 139 - Assenze non giustificate 

O) Salvo i cusi di legittimo impedimento, di cui .~e11lpre incombe <lI 
,Jìpendente l'onere della prova, le ;ls~enze devono essere giustificate per 
iscritto entro le yentiqllattro ore, per gli evenhlaH accertamenti. 

(2) Nel caso di aS'ieuza nOll giustificata oltre alla mancata corresponsione 
della retribuzione poln't essere applicata. nel caso di assenza fino a tre giorni, 
IIna milita non eccedenie l'importo del cinque per cento della retribuzioue non 
COlTisposta e nel caso di aS'ienza fUlO a cinque giomi una multa nOll eccedente 
l'importo del dieci per cento della retribuzione non corrisposta. 

Articolo 140 - Divieto di accettazione delle mance 

(1) Le mance sono vieti\te. II personale che COJlumque le solleciti potrà essere 
l'Wiifo dal datore di lavoro con provvedimenti disciplinari ai selL'ii 
dell'articolo 133. 

Articolo 141 - COll.')egne e rotture 

(1) Il personale tè re~poll.sabile delmaleliale e degli attrezzi avuti in consegna 
per il lavoro. Ciascun dipendente dovrà custodire detto materiale, COlL'iervarlo 
t:!d tlsarlo con nonllale cura e diJigenza, o;pecìalmente quando trattasi di 
lllateriale pregiato e di notevole valore intrinseco. 

(2) Il peP.ionale designato dal <L1tore di lavoro per la consegua del IlUlteriale 
nOll potnì l'ifiutru-si. 

(3) In caso di roltura e ~ullUTimellto degli oggetti :liangibìli ed infrangibili è 
dovuto <L1 pilrte del dipendente il relativo risarcimento nella misura da 
~tabilirsi negli Accordi Integrativi territoriali. 
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(,,1) ~ll!')<;una Iraltl!lluta pre\"l!nti\":l polnt çssere fatta a tale titolo dal datore di 
I.woro. Le IHlttenute <;<tranno effeltuate p03teriormente all'accel1mllellto del 
J:UU10. 

(5) Il Jatore di lavoro è tenuto ,Hl aJott~ue tutte le misure preventive <tlte ad 
'.diminare o comunque <1 lìdulle al minimo la possibilità Ji rottura o 
detenoramento del Inatenale 'ipecialmt!llte se pregiato. 

\6) Iu p.uticolare egli f01l1irà al personale che prende in cOllSeg.lla il materiale 
iJltrangibile lUi <1ll1mdio lIumito di chiusura. 

(7) In caso di sottr(1zione imputabile al per.<;oHnle. senza pregiudizio delle 
~iHlzioni cOlltrath.mli e di legge, il personale è tenuto all'inUllediato 
risarcimento Jel danuo, e per questo il datore dì lavoro ha tàcoltà di esercitare 
il diritto di titellzione stdle somme che doves'iero essere dO\"lte all'ùlteressato 
.1 qual~iasi titolo. 

t 8) In caso di fiuto a opera di terzi il pen;oHale è tenuto a dame tempestiva 
comunicazione flll'aziellda, dimostrmldo di aver \1snto la 1l0mmle diligenza 
nella custodia ove traUasi di materiale a lui affidato Ùl consegna. 

Alticolo l42 - COiTedo e abiti di servizio 

(l) Quando yiene fatto obbligo al p~rsonale di indossnre 'ìpecìnli div L'le, 
diverse da quelle tradizìonnli di cui all'rutìcolo 98 del CCNL 14 luglio 1976, 
la spesa relativa è a carico dellbtore di layoro. 

(2) Le divise speciali dovranno elisere indossate solo durante il servizio. 

(J) 11 datore di ]a\'oro dovrà pro"'vedere aHa fornitura di idonei indumenti per 
quei lavoratori le cui mansioni comportino l'l.lSO prolungato di sostanze 
ill1blattanti. liquide o COllusive, quali gli addetti aHe pulizie di sala. bar, 
cucina. office, e relative dotazioni, magazzùlO e quali gli addetti alla 
lavrtudel;a. 

(4) In caso di I1S0hlZione del rapporto di lavoro. ind\unenti. divise. nttrezzl e 
.. tnunenti in dotazione dOloTmUlo essere restituiti al datore di lavoro. mentre in 
caso di smalTimento. il prestatore d'opera è tenuto alla 'iostituzione o fii 
rimborso. 

(5) Samnno a carico del datore di lavoro hltti gli afllesi di servizio. 

CAPO IX - NORNlE SPECIFICHE PER L'AREA QUADRI 

AJ1icolo l43 - Disposizioni generali 

(1) Per quanto non espressamente disposto nel presente capo, al lavoratore 
con la qlL'\lifica di Quadro si npplicano le nonne contrathmli e di legge 
disposte per gli impiegati. 
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f ~) Le parti ~OllConL111o dle con rilldivid1laziollc dei LJ~teri per J'attnbllliolle 
.,Iella qualifica Quadro e con la presente disciplina per t"le pelsonate, è '.irata 
,bla piena al'nl<lzione a qUillltO dbpo!;to dalla legge U maggio 1985.11. 190 . 

. -\.rticolo 144 - Assistenza 'iaIlÌt:uia integrativa 

(1) I Q1ladri del Settore Turismo devono essere istritti :\Ha Cassa di 
.·\s31$tenza S.mitaria istintit" per i QU<1dri del Settore Terziario (Qu,A.S,). 

(2) A. ,Jecorrere dal lO ge.lUlaio 2005. la relativa quota contributiva annua è 
fissata in euro 302,00 a t:O\rico deU'azienda e In euro 42,00 " emico del 
Quadro. A decon'ere dal l° gennaio 2008, lo relativa !fllota cOJllribUlù'a 
aUNua òjìssalo l/l ellro 340,00 a emico del/'n:?wnda e in euro 50,00 n cmico 
del dipendente. 

(3) La quota çostitutiva lIna tantum è fissata in euro .\02,00 a talico 
\Idl'azienda. A deconel'e dal lO gennaio 2009, la quo/a coslituli,'a ima 
f(lntllm è jìssnta il1 euro 340.00 a carico dell'azienda. 

A,11icolo 145 - Indemlità di lì.ulZione 

(1) Ai Quadri è riconosciuta UIla indelmità di funzione mensile~ assorbi bile 
fino a concorrenza dai trattamenti economici individuali comunque 
denominati 11COno!1cìuti aziemL1JOlente, nelle 'leguenti misure: 

calegOJia da gelUlaÌo 1997 da gem1tJio 2008 da gennaio 2009 

A 

B 

46.48 

~1,32 

60,00 

55,00 

.Articolo 146 • F omlazione ed aggì01lliUnento 

75,00 

70,00 

(1) [ Quadri del settore TU11smo sanuUlO iscritti nH'Istituto per lo &villlPPO 
della fommzione dei quadri· QlladrifoT. 

(2) II contributo annuo a fuvore di QIL1{lrifor è prui.!l euro 75,00. di tui euro 
50.00 a carico dell'azienda ed euro 25.00 a carico del Quadro. 

(3) La decorrenza della contribuzione di ctÙ al comma plecedellte sarà 
stabilita (~1Ile parti, previa definizione di apposita convenzione e relativa 
annonizzazl011e statutana, 

:\11icolo 147 - Responsabilità civile 

(l) TI (btore di lavoro è tenuto ad assicurnre il quadro contro di rischio di 
re3powmbilità civile verso terzi çonseguente a colpa nello SYOlgùllellto delle 
proprie nUlIlsioni cOlltrnltu.1li. 
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'Lnl turumo_ - partll !!,mllrll/4-

TITOLO VI - TRATTA.'IE:"iTO ECONO~IICO 

CAPO I - ELE1>.JENl1 DELLA RETRIBUZIONE 

,.'uticolo 143 - Elellll!llii della relribuzione 

(J) Di nonna, la retribuzione del bvorntore t! distinta nelle seguenti voci: 

.1) paga base llaziolltlle cOllgJohata di cui all',utlcolo 152 comprensiva 
,ldl'illdeTlllÌtft di caro prule previ"ila d<lJla legge; 

b) evenhmli tr"<ltfaOlenti sal<lfjali ùltegratìvi conl\luque dellominati prevÌ.'1ti per 
Cia'iCtlll comparto udle piu1i gCllentle e speciale del presente ContHltto; 

c) indennità di COlltingenza (allegato C); 

d) eventuali scalti di anzimutà nelle misure e con le modalità previ!)te sia 
ndla pal1e generale che in quella Iclntiva a cÌascun comparto del presente 
Contralto; 

(2) Per il personale tavoleggiante dei pubblici esercizi la rehibuziolle è 
co!)tituita di nonna, dalla percentuale di '1ervìzio ~econdo le llusure e le 
1llOcL"lità previste nella pro te speciale. 

(3) A decoIIcre (L'\J lO geuu.'Ùo 1995, l'importo di lire yelltimila corrisposto a 
titolo di elemento di .. tinto della retribuzione ai sensi dell'accordo 
illterconfederale 31 luglio 1992 è conglobato nella indennità di contingenza 
di cui alla legge 26 febbraio 1936, n. 38, cosi come modificata dalla legge 13 
lllglio 1990, n. 91. 

(4) Conseguentemente. alla data Jel lO gennaio 1995, l'importo della 
indennità di contingenza '>pettl1ute al personale qualificato alla data del lO 
novembre 1991 sarà aumcntato di lire ventimila l'ef tutti i livelli. 
Contestualmente, le aziende ce:>senUlllO dì cOJThpolldere il predetto elemento 
distinto della retrib\lzione. 

Alticolo 149 - Competenza della contrattazione collettiva 

(l) la materia rehibutiva, con la i5tituziolle della retribuzione base nazionale 
Iientra nella competenza delle Organizzazioni nazionali stipulanti, 'i8lvo 
qlL10to c')pressalllente dernandato alle Associazioni telTÌtoriaH ed alla 
contrattazione integrativa aziendale. 

Alticolo 150 ~ DetemlÌnazione della retribuzione gìomaliera 

(1) La retribuzione giomaliera si ottiene dividendo la retribuzione mensile 
per venti'iei. 

(2) Tale indice t! valido a tutti i fini contrattuali iVl o.:ompresi i casi di 
lraltenuta per assenze Hon retribuite. 

~..\t ticolo 151 - Detemunaziolle della retribuzione oraria 
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;irolo VI - Imllam"lJ(o economrco 

(l) La refnbnzioue onuia si ottiene dividendo la lelribuzione per: 

- t 92 p~r il personale con orario lIonn;lle dì qu.lfalltacinque ore 'ieltillli\llillì: 

- L 90 per il personale con orario nonnale dì quaIalltaquattro ore settimmmli: 

- 172 per il personale con orario nonnale di quaranta ore ~ettilllanali. 

CAPO II - PAGA BASE NAZIONALE 

Articolo 152 ~ Paga base nazionale 

(l) Ai fìsp+Jlli\1 liwlli pre)'iSli dalla c1msifictl?ìol1e del persol/ale corrisponde 
Wl ,'alore di paga base nazionale conglobata mensile che sì raggiunge entro 
11 l Q luglio 1009, con le gradualità e le decoITenze di seguito indicale. 

/i"elli luglio 2007 gennaio 2008 II/glio 2008 luglio 2009 

A 1.:42,14 1.306,88 1.342,51 1.378,14 

B /.115,37 1.1 J.I,15 1.207,74 1.240,73 

l 1.003,38 1.058,10 1.089,44 1.120,17 

l 876.02 926,58 954,67 982,77 

J 799.29 846,98 873,47 899,97 

4 727,75 772,75 797,75 822,75 

5 652,43 694,64 718,08 741,53 

68 ò08,99 649.57 672,11 694,66 

6 593,11 633,1l 655,34 677,56 

1 525,}o 562,59 583,42 604,24 

(2) Per il personale delle aziende minori degli alberghi, dei campeg.gi e delle 
agenzie di viag.gio, nonché per quello dei pubblici esercizi e degli 
:,tabilimenri balneari di terza e qU81ta categoria, si tà rinvio ai valori previ!,ti 
per ciaSCtUl compalto nelb parte speciale del presente contratto. 

(3) Pcr gli apprendisti si t:1 rinvio il quanto previsto dall'articolo 58 del 
presente contratto. 

(4) La paga base lIaziOll .. 11e sopra dporlata è comprensiva .loche degli 
dementi retributì\i elencati: 

- all'alticolo 65 del CCNL 14 luglio 1976 per i dipendeuti da Alberghi e 
Pubblici Esercizi.: 

- <lll'articolo 40 del CCNL 9 febbraÌo 1978 per i dipendenti da Stabilimenti 
balneari: 

- nella terza pttrte dell'Accordo di rInnovo del 14 luglio 1977 per i dipendenti 
da Imprese di viaggi e ImisJllo; 
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. mtlennità di contingenza lllatumia tino nl3l geunaio L977; 

. demt!1110 distinto o ;1l1tonolllO dalla letribuzione di f.:lIi figli ;1rtif.:oli 31 e 87 
,lei CCNL IO "prìle 1979. 

(5) l.a paga bam di cm al primo COllima, è mcrl'mentala con le gradualilà e 
!e decorrenze di seguito indicate: 

!n'cllo gl'li-lO seI-lO ma,.-ll ,el- Il mar- /! rel- 12 "pr-13 lotale 

A 14.26 31.38 31,38 21,38 21,38 35,63 .'8,49 163,90 

B /3,:0 19,80 19,80 19,80 19,80 32,99 26,37 151.16 

1 /2,30 18,N 18,44 18,44 18,44 30,74 24,57 141,37 

-' 1/,2·/ 16,86 16,86 16,86 16,86 38,09 22,46 129,23 

3 10,60 15,90 15,90 /5,90 15,90 26,50 n,18 121,88 

4 lQ,OO 15,00 15,00 /5,00 /.1.00 25,00 :0,00 115,00 

5 9,38 14,07 14,07 14,07 14,07 23,45 18,74 107,85 

6s 9,02 13,53 13,53 13,53 13,53 ]2.55 18,02 103,71 

6 8,89 13,34 13,34 13,34 13,34 22,13 17,77 102,25 

7 8,33 12,50 12,50 12,50 12,50 20,83 16,65 95,81 

t6) Per le imprese del settore della ristoraz;Ol1e collelti\'a, /e parli, iII 
cOllsidera:::ione degli e.tfefli della crisi slruflumle che IlO'E'Sle il comparla e 
delle problematidle relative all'awnento del costo delle materie prime. al 
mancato adegumuelJto dei pre?zi all'injlazione, al ritardo nei pagamenti dn 
parte della pubblica tl1l1l11inish'tlziol1e, alla difficoltà di reClpero dogli 
flwlII?mi commttuali nei confronti della committel1:::a, si daul10 atto e 
cot1\'engollo che tali peculiari situazioni rendono iJ1di~pellsabile preredere fin 
dll!erimento, rispetto I}lIa lempistica generale, degli lIlimenti c011lralluali di 
CUl al presente contratfo, Pertanto, gli lIuporti corrispondenti ai nuo\'i \'a/ori 
refriblltivi spellanti per il periodo geunaio - giugno 1010 saranno erogati a 
decorrere dal mese di luglio 1010, 111 seJte rate mensili. In caso di 
Yospel1siolle del rapporto l'eroga::iol1e dei suddelli importi m-yelTÒ li partire 
dnl primo mese utile. 

(7) Quanto stabilito al comma precedente 11'0\'a applicazione anche nei 
confronti delle imprese di "jaggio e Itll'ismo, ill comidera::ione degli eJ/etti 
tlella crisi stmlturale che illWJsle il comparlo e delle problematiche cOllnesse 
.,l fenomeno della disintmmeJiazlOne. 

(8) J 11110\'i l'alari di paga base relatil1 al mese di gennaio 2010 eleucati al 
(:ol11m(/ 5 si applicano solo ai l'apporli di Im'oro iII essere alla data di !>-tipula 
del presente COlltratta, Gli lucrel1umti di paga base relalh'i al mese di 
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lito/Q Vl-/mlfmnf11lfO {'Col/amico 

.;t'IIUUlO 2010 'iOJ"mmo cOlTf'ìposli con la re/nb/cione del mese di febbraio 
:010, 'io/ro quanto pre\'lsto fii precl..'rlewi C01llUll 6 e 7, 

:\111colo 153 - Una talltUnl 

I J) AI personale i" forza alla data del! 11llglio 2007 sarà 17C01l0SclIIto, per il 
'h!n'lZio pn'Sfala nell'ambito del rappOl to di Im'oro in essere alla predella 
data nel corso del periodo 1 gennaio l006 - 30 giugno 2007 (carenza 
cOn!Hllluale), 11 .teguente importo una tanlum: 

/i,'elli agosto 2007 febbraio :008 

A,B 213 253 

1,2,3 181 215 

4,5 160 190 

65,6,7 L'8 152 

f 2) Per gli apprendisti e per il perlOnale retribuito cou la percentuale di 
,el1'l:.:lo, l'ammontare dell'una lan/um è de/ennina/o iu ellro 234, di CIIi 11 O 
da el'Ogaru CDII il foglio paga del mese di ago,fita 2007 e /24 da erogarsi con 
li foglio paga del me ... di febbraio 1008, 

1'3) Ai Im'oratori che nOli abbiano prestato sen'izio per l'intero periodo di 
carema comral/uale, gli impol'll di cui .wpra \'en'GIlllO erogati pro qllo/a, bI 
ragione di un diciolte'iimo per ogni mese intero di .fe/l'IZio prestato, A talJìue 
nOli \'elrmmo comiderale la ji'O::.ioni di mese inferiori a 15 gian/l, mentre 
quel/e pari o superiori a 15 giorni W!lTaW10 computate come mese intero, 

14J Analogamente si procederà per i t'nsi in cui 1I0n sia dato luogo a 
relnbu::.ione lIello stesso periodo, a norma di legge e di contraffa (ivi 
compresa la malallia), con I.'sclusione dei casi di malernità ed flliorumio. 

15) Per Il penDna/e in !;eI17Zio COl1 rapporto di Im'oro a tempo pmziale, 
/'eroga::.ione m'l'CIrò COli crilen di proporzioualità. 

(6) Gli importi una tall/lI111 di cui 'fopra nOlI sono utili agli effetti de/ computo 
di a/CUlI istituto di legge e comrnttuale ne de/ Imtlamento di Jìne l'apporlo. 

(7) Le {h~posizioni del presente arlicolo non si applicano ai dipendenti del/e 
a::iende di ristoraziol1e col/el/im. 

CHIARIil-IENTO A VERBALE 

In par:iale deroga rispetto a quanta disposto dal terzo comma del presente 
articolo, le parli si danno allo che nessuu ripropor?lOnflll/euto l'errà 
t'l/eltuato per (1ssen:e complessi\'amellle Ilon superiori, nel periodo di 
caren::a contrattuale, ai hwlla giorni, 

CAPO III - CONTINGENZA 

,-\11icolo 15--1 - IudenOltà di contingenza 
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( l) L'indelUlità di contingenza cO.'itill1iscc un demento integnmte della 
leuibuzionc e la sua ç01re:',pousiolle, ,>al\'o quanto diversamente prevbto 
nella pi\rte ,>peciale del pre~ellte contratto, è regolata sino <II 31 .~enni\io L986 
,Jngli accordi allegati in calce ,li CCNL 6 aUobre 1994 e dal l febbraio 1986 
d<llla legge n. 38 del 26 febbraio 1986 e succes!,jve moditìche ed llltegmzioni. 

Al1icolo 155 - Rt!fribuzione dei lavoratori extra e di smroga 

(I) La definizione del1a retribuzione tlel personale extra e di smroga è 
JClllIludata alla contrattazione integrativa tenitoriale da un minimo i\cl un 
llln~simo per ogni ~er\'izio a :',e(:Ollda della dm'ala, teuuto conto della da!}~e 
dell'esercizio e delle çondizioni locali. 

(2) Per ì pubblici esercizi detto com-pcuso fisso 50uà detratto dal franco della 
pClcclltllale e distribuito tra i camerieri stabili e quelli di rinforzo: se la parte 
,>pettante al personale di rinfoIZo dovesse lisultare intèriore al compenso 
thso. la differenza ~arti pagata dal datore di lavoro: se invece risultasse 
"upelì.ore, l'eccedenza andrà liparrita Ira il personale ,>ti\bile e quello di 
<'lIlTOg.1. 

O) In mancanza della discipli1la di cui al comma l, r"tte '3aJvc le çondiziolli 
di llug,lior bvore in vigore, il compenso orario omnicomprcnsivo lordo 
mpp0l1ato ad tul sen:izio Iluuimo di quat1ro ore è !issato nella seguente 
Illl5urn: 

liwllo II/glia 1007 

4 ll,47 

5 10,93 

òs 10,45 

6 10,33 

7 9,67 

II\'ello geli-IO 

4 Il,43 

5 1/,85 

65 11,33 

6 /1,19 

7 10,.18 

lirello mar-J2 

4 /1,98 

lJ8 

gennaio 2008 II/glia ~008 II/glia 1009 

Il,88 

Il,31 

10,83 

10.70 

10,01 

,el-IO ml1l'-]] 

12,57 12,71 

11,98 12,11 

lI,46 ll,58 

1l.32 IU4 

10,59 10,71 

,el-12 apl'-/3 

13.11 /3,44 

n11 
1/,54 

ll,04 

10,91 

10,21 

sei-li 

Il. 84 

Il,N 

11,7J 

l l,56 

10,82 

12,34 

11.76 

IU5 

l/,ll 

10,40 

Y' ,,/)----'l' -
l} 
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5 L'.37 /2,59 12.31 

0' 11.3.1 12.04 / !,25 

I) 11.69 11.S9 I è.IO 

10.94 Il.13 11.33 

[ }/IfO\'1 Wl/ori relnbuli\7 elencali nel/n tabella che precede si applicano solo 
(Il l'apporli di /m'ol'o i1l e,nero o stipulati ~1tCCeSSil'ml1eJJle al 20 febbraio 
2010. 

Il (ompe11.'w orario qtÙ definito è cOTllpren~ivo degli effetti derivanti da hltti 
~di istituti I.!conomici diretti ed indiretti. detemlìnati per contratto nazionale 
e/o <1ziendale elo tenitoriale. lv1 compresi ì ratei di fredkesima e 
fluattordicesima mensilità, nonché dì tmttamento di fine rapporto. 

(4) n personale extra asslUlto negli :-;tabilimeuti balneari per prestazioni 
temporanee. per rinforzi o sostituzioni. ha diritto alla retribuzione mnggiorata 
del 20 per cento. 

CAPO N - CORRESPONSIONE DELLA RETRlBUZIONE 

Articolo 156 - CorrespolL')ione della retribuzione 

(l) la retribuzione sarà pagata al personale secondo le consuetudini loc<1li ed 
in ogni (<1S0 non più tardi della fUle del mese con Una tolleranza massima di 
~d giomi. 

(2) Quando mgioni tecniche derivanti dalla centralizzazione 
dell'anuuinistrazione lo impediscano, deve essere corrùiposto entro il temùlle 
sopra indicato un ac(onto palì al novanta per cento <leJla retribuzÌone 
prc_,>untivamente dovuta con conguaglio nei dieci giomì successivi. 

(3) Ai sensi della legge 5 gennaio 1953 ll. 4 le retribuzioni dovranno e."isere 
i.!o1Tispo~te a mezzo di bU!'ite paga. nelle quali dovrà essere indicato il periodo 
dì lavoro cui la retribuzione stessa si riferisce, il relativo importo, la mi'mra e 
l'impotto del lavoro straordill.ario e tutti gli <lJtri elementi che COllCOlTono a 
tònnare la sonuna globale contenuta ncUa bHSt.l pnga, DovnuUlO parimenti 
e~sere elencate distintamente hltte le ritenute effethmte. 

CAPO V - ASSORBIMENTI 

Articolo 157 - Assorbimenti 

(l) Le variazioni salalla1i del;Vallti dai 11uovi valori di paga base llazioJlale di 
cui all'alticolo J 52 non pOSSOIlO essere assorbite da quote salruiali comunque 
denominate derivanti (l1Ha contrattazione çollettiva salvo d.e non sia stato 
dìyersamente ed e~pressamente previsto. 
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(2) Per qU<l1lto li guarda lo! Imprese di viagg.i e turi<;Ìuo si fa riferimento inoltre 
,\ quanto pre .... isto d,dl'm:tìcolo 400. 

CAPO VI - SCA:m DI ANZlm'llTA 

.\111<:010 158 ~ Scatti di anzi<1uità 

(l) A tutto ìl persoo<1le venanno rkollosçiuti sei sçnttì trieuuali per l'anzianità 
di ,>en'lzio pre!,tata senza ùltenuzione dì rapporto di lavOlo presso la !)tessa 
,uienda o gmppo aziendale (ùltelldelldosi per tale il complesso di aziende 
facente t:apo alla stessa società). salvo quanto diversamente !it<1bilito per il 
senore della ristorazione çollettiva dal çapo XII del titolo XII. 

(2) L'mlZianìhi utile ai fuu della maturazìone del primo scatto dì anzianità è: 

- quella maturata 'iucceSSiVaillellte al compùnento del didottesimo anno di 
i:!là per il personale assunto a partite dal! Q giugno 1986; 

~ quella lllHhlrata dal l ° giugno 1986 per il personale di età çompresa tra il 
diciottesimo ed il ventunesi1llo anno, Ùl servizio alla <L'lta del l o giugno 1986; 

- quella matumta <;lIccessivi1mente al compùnento del diciottesimo aUllO di 
da per il personale di età inferiore <II diciottesimo anno, in !)ervizio alla 
.,tessa data dellO giugno 1986; 

_ quella maturata dal compimento del ventuuesimo anno dì età per il 
personale di età !3uperiore al ventnne:;ìmo alUlO. in servizio alla data del l () 
giugno 1986. 

(3) Gli scalti trieruwli decorreranno dal pruno giomo del Illese 
immediatamente .'iuccessivo a quello in çui si compie il melUlio di anziruutit, 

(4) Salvo quanto diversamente previsto per ciascun compruto nella parte 
">peciale. a partire tini l° maggio 1990 gli importi degli scatti !lono 
Jetemunari in cifra fissa per ciascun livello dì inquadramento. nelle seguenti 
misure: 

li,·elli t!UfO 

A 40.80 

B .\9.25 

.\7.70 

2 .\6.15 

3 34.86 

4 33.05 

5 32St 
c) 

6s 31.25 

ljO 

\Y 
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I; 30,99 

30A7 

~5) In ocç<l"ione della IlHHlImzione del 1l1l0YO 'icatto. l'imp011o degli 3catti 
mtlrmatÌ t! calcolato in b<l'ie ;li 'luddetti valori 'lenza liquidazione dì .llretrati 
per gli scatti manu<lti pcr il periodo pregre<;<;o. 

~ 6) Nel caso in cui nel corso del triennio illtercom~Jlle tra l'uno e l'altro SC<lUO 
-:i.-mo intervenuti pasc;aggi a livello superiore. gli importi relrltivi agli ~catti 
precedenti $.uaIlIlO ricrtlcolati in ba,>!! al nuovo valore ;,11 momento di 
Illaluf<lzione del 11\10VO <;catto 'lenza liquidazione di ;uretrati per ìI periodo 
preglcsso. 

l7) Le 1l10(L1lìtà di coordinamento della nouuativa di cui soprn con quelle 
llivcrsificnte previste dal presente CCNL sono definite per ciascun comparto 
nella parte '>pedale del presente cOlltratto. 

A.ctieolo 159 - A.llzirl1lità utile ai fini della Ilmhlmzione 

(1) Relatìvamente a quanto ~tabilito <l1Il'ru1icolo 158 'mila anzianità utile ai 
lini della mattlrazione del primo scatto per il personale di età superiore a 
'.'entullo annì in servizio alla data di entrata in vigore del presente Contratto, 
resta contènnato, i.n confomùtà Ji quanto stabiJito rispettivamente dagli 
mtìcoLi 258. 299 e 30 l del CCNL 8 luglio 1982, il riconoscimento del primo 
.lcalto a lMrtire: 

• dal l Q gennaio 1970 per il personale dipendente dai pubblici esercizi di età 
pari o superiore a vellhtno anni e con anzianità di servizio presso la ste.'isa 
azienda o gmppo aziendale pari o superiore a tre anni (L'tUa data suddetta: 

M Jal lO maggio 1974 per il personale dipendente dagli stabilimenti balneari 
con età superiore a venhmo anni e con anzianità di servizio presso la stessa 
aziemL'l o gruppo aziendale pm"i o superiore a tre auni alla data del 30 aprile 
1974; 

- dal l'" giugno 1978 per il personale dipendente dagli alberglù diumi con età 
pari o superiore a \'entwlo almi e con <HlZìanit.:ì di ~ervìzio presso la stessa 
azienda o glUppo azientlale P.11i. o superiore a tre anni aHa (l'lté't del 30 giugno 
1978. 

CAPO VII - MENSILlTÀ SUPPLEMENTARI 

A11icolo 160 - Trerucesima meu"ilità 

(l) Salvo quanto diversamente previsto per ciasclUl comparto nella parte 
"pedale del presente Contratto, in occ8&ione delle ricorrenze Ililtalizie a httto 
il personale yetra conispo~ta una gratitica pari ad una mel1:;i1ità di 
letribuzione in alto (paga base llaziont\le. contingenza, evenhtali scatti di 
:11lzìanità. eventuale terzo elemento o quote aggiuntive provinciali) eventuali 
trattmlleuti Llltegmtivi !>alari<lli aziendali comunque denominati), esdu&j gJi 
.l-;segni funtiliar!. 



cOlllW7smo - patte gl111l?nllo 

(2) In ca50 di plc!Stnzione l<tvorativ3 ridolta e/o di rappOl1i di lavoro ìnlzi;:tti 
~:o ~onchl.'ji ud corso dell'anno. ai fini dclla detenllin<lzione dei ratei di 
11edice~ill1a, le ti,1zloni di mese 3aranllO cOll1ubte. la ~omma cosi ottenuta 
.:omporter<'t la cOlTe!'ipOnsÌolle di un rateo mensile per ogni trenta giomi di 
..::alendario, nonché per la evellnL."le trazione re"idua pari o ~l1periore a 
qUÌndici giomi. La fraziolle inferiore .-.i quindici giomi non venA considerata. 
Per il compmto alberghi e campeggi. 5i applknllo le disposizioni di cui ìlgJi 
~u1icoli 225 e 277, 

(J) Dall'ammolltnre delL1 tredicesima meu51lità sarmmo detratti i ratei relativi 
,·ti periodi di [l'.senza (L,,} lavoro 11011 retribuiti per ulla delle C<1U5e previste dal 
presente ContHllto fatto salvo quanto diYefsamente previsto dalle dispo5izioni 
di legge e/o contrattnali ivi ~olllpreso per i '.ioli pubblici esercizi quanto 
previsto in materia di integrazione della illdetUlità di malattia nella relntiva 
patte ~peciale. 

(.1) Per peliodi di assenza obbligatoria per gravidanza o puerperio, sarà 
corrÌsposta alla lavoratrice solamente il venti per cento della gratifica 
(articolo 30. decreto Presidente della Repubblica 21 maggio 1953, n. 568). 

Articolo 161 - Quattordicesima mensìHtà 

(1) Salvo quanto diversamente previsto per ciascun comparto nella parte 
'ìpeciale del presente Contratto. a tutto il personale sarà corrisposta una 
Illensìlità della retribuzione in atto al 30 giugno di ciascun mmo (p(\ga~base 
nazionale. indennità di contingenza, evenhmli scatti di anZi<llutà, eventuale 
terzo elemento o quote agg1tmtive provinciali, eventuali trattamenti 
integrativi 'ìalru-iali aziendali comunque dellomùmtl). esclusi gli assegni 
familiari. 

(2) La gratifica di felie dovrà essere corrisposta con la retribuzione del mese 
di luglio. 

(J) I lavoratori 8"\1"a11110 dìritto a percepire per intero la gratifica di ferie ndla 
misura sopra indicata solo nel caso che abbifillo prestato servizio nella stessa 
azienda per i dodici mesi precedenti il l Q luglio. 

(--1) Iu caso di prestazione Itworariva ridotta elo di cappolti di lavoro iniziati 
e/o conclusi nel corso dei dodici Illesi precedenti il lO luglio. ai fIni della 
detenuinazione dei ratei di quattordicesùna. le lraziolu di mese saraUllO 
clll1ltdate. La somma cosi ottelluta comporterà la conesponsìolle di tul rateo 
1l1eJL"i1e per ogni trenta giomi di calendario. nonché per la eyelltl.laie frazione 
residua pari o ,>uperiore a quindici giorni. La frazione intèriore ai quùldici 
giorni non verrà considerata. Per il cOlllpruto alberghi e campeggi. si 
<\pplicano le disposizioni di cui agli ru1icoli 225 e 277. 

(5) Per qll.1l1to rigmmL1 il computo dei ratei relativi ai periodi di assenza dal 
lavoro non rehibuiti. valgono le disposizioni di cui al terzo COllmla del 
precedente alticolo, 
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i,6) ~e~~\In obbligo incombe al ,.latore dì lavoro per il (<ISO plevisto d,,) fllHuto 
(omma del precedente at1icolo. 

CAPO VIII - PREVIDENZA COMPLEMENTARE 

.-\t1icolo 162 - Previdenza colllplelllentnre 

(l) Il presente CCNL istihlisce 1.1 fomm pemjioni~tica complementnre per i 
ktvoratori dipendenti da aziende del settore Turismo. 

(2) Le patti stipulanti il CCNL Turismo convengono che il Fondo pensione 
complemcntare il capitalizzazione individuale costituÌto in fonlla tii 
associazione il 9 'lprile t998, di seguito denonùnato in breve Fon.Te., 
rappresellta la fOflna pensìOllistìca complelnentare ticollosciuta come 
.1ppIicabile ai Javorntori dipendenti da aziende ùel settore turismo. 

(3) L'as'lociazione <lI foudo dei lavoratori avyerrà medhmte <ldesiolle 
yololltaria. ~econdo fanne e modalità da detìnire, e potrà riguardare tutii i 
lnvoratori ,lssunti a tempo ùldetemll1l11to ":011 contralto a tempo pieno o 
parziale nonché i lavorntori asswlti a tempo determinato con contratto di 
~t\lrata !iuperìore il tre mesì. cui 'l,i applichì il CCNL per i dipendenti da 
aziende del seltore Tmismo. 

(4-) Le nzìende e i lavoratori associati al fondo sono tenuti a contribuire 
:,ecoudo le mism'e. i temlùu e le modalità di <;eguito elencati e che potrnnflo 
essere modificati solo ad opera delle parti stipulanti il presente accordo: 

- 0.55% (di cui lo 0,05% costituisce la quota assocì.'uìva) - deUa retribuzione 
utile per il computo del TFR a carico del lavoratore.: 

- 0,55% (di cui lo 0.05% costihtisce la quota associativa) - della retribuzione 
utile pelo il computo del TFR a emico del datore di lavoro; 

- 3.4-5% della retribuzione utile per il calcolo del TFR. prelevato dal TFR 
1l1alluando dal momento dell'iscrizione al t'Ondo; 

- una quota ulla t<lutUlll. non utile ai tini pensì01ustìci. da versarsi all'atto 
dell'iscrizione, pari <l euro L5.50 di cui euro 11,S8 a carico dell'azienda e 
l!UlQ 3,62 a emico del laYOmt01'e. 

(5) Per i lavoratori di prima occupazione, successiva al 28 nprue 1993. è 
prevista l'ùltegrale ,lestinnzìone del TFR maturando dal momento 
deU'adesione al fondo. 

(6) Al momento dell'adesione al fondo il layoratore può richiedere di 
.ltllllentare la propria quota di contribuzione &iuo al 2% della retribuzione 
utile per il calcolo del TFR 

(7) Le parti cOllcordnno dì provvei:lere entro il .W settembre 1999 aJla 
definizione delle modifiche delle n01nle che regolano il funzionamento del 
fondo di cui al protocollo allegato all'accordo del 22 gennaio [999 al tine di 
dare con<;eguellte npplicazlOne alle disposizioni dì cui <Il presente n1"ticolo. 
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i 3) Gli çuti bilaterali del 'lcltore tllIismo t!d i (entri di jelY1Zio polranno 
)volgere ulla t\lozione di <,ell'abilizzazione tra i lavoratori, '11lche attraverso la 
I accolta delle ade~ìolli, e potranno facilitare il mpporto tI" ilssoci<lti e il t'Ondo 
,HlraverflO l'clOgazione di illtònllazioni riglL.'\Cdullti te posizioni individuilli 
degJì stes!>i. 

19) Restnllo ti\tte salve le evennl.11i :umloghe iniziative adottate in materia 
-mila base dellil legislazione di Regioni <t :c.tafl.1to speciale. 

CAPO IX - ASSISTENZA SANITARIA INTEGRA nVA 

~..\J1icolo 16J ~ A ssistellza 'ianitruia integrativa 

(1) Le palii i~tituimnno, con criteri di mppre':lclllallZa patitetica, un fondo di 
,l%istenza 'mllitcuia integrativa per i lavomtori del settore turbmo, <:Ile 
lispollda ai requir,iti previsti "n'articolo 12, comma 4, leHem t), legge 30 
aprile 1969, n. 153 e successive modifiche ed integrazionì. 

(2) Le pmti convengono di istituù'e una COlll.llussione bilaterale per definire, 
cHtro il termine del 31 ottobre 2003, lo sftltnto ed il regolamento del fondo 
.. tesso. 

(3) A decorrere dal l Q luglio 2004. S0l10 iscritti ,11 t'Ondo i lavoratori 
dipendenti da <lziende del settore turi&lIlo asslUltÌ a tempo indetemunato con 
cOlltmtto a tempo pieno. ad e!lclllSione dei quadri, per i qu.ali continuerà a 
trovare applicazione la 'ipecifictl nommtiva di cui all'articolo 144 del presente 
Contratto . .AJl'aHo dell'iscrizione è dO\11ta al fondo una quota una tanhun 
pari a quindici euro per ciascwl iscritto a ctlnco del datore di lavoro. 

(ol-) A decolrel'e lbl lO hlglio 2005, 'iono ì'icritti al fondo i lavoratori 
.-lipendenti da aziende del settore turismo assunti a tempo ìndetennillato con 
contrnHo a tempo pauìale, ad esclusione dci quadri, per i quali contlnuen\ a 
ttovare applicazione la ~pecifica llonnativa di cui all'articolo 144 del presente 
Contratto. All'atto dell'iscrizione è dovuta al t'Ondo ulla quota <li iscrizione 
pari a otto euro a carico del datore di lavoro. 

(5) Per il finauziamento del fondo è dm-lllo lUI contributo pmi a: 

- per il personale as.<muto a tempo pieno, 'leHe euro mensili per ciascun 
i::,;critto, <l emico del datore dì lavoro, con decorrenza dnl IO gennaio 2005; 

w per il personale tlsswlto a tempo parziale. cinque emo mensili per ciascwl 
i"cntto a carico del (L'\tore dì lavoro, con decorrenza dal l () gennaio 2006. 

(6) Il .:onhibuto di cui al COTllma 5 è comprensivo di una quota di assistenza 
l:outmtnL1le di competenza delle rispettive orgnnizzazioui imprenditoriali 
nazionali stipulanti il presente contratto. pari <lI venti per Ilulle del contributo 
" carico dei datori di lavoro, il qlL'lle verrà contabilizzato in Ima voce 
)pecitica. 

(7) I <:ontributi SOIlO versati al fondo con la periodicità e le modalità stabilite 
Jal regolamento. 
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(13) E' consentita l'iscrizione di lavoratori dìp~lldenti ilSMl1lti ~on C01lll(ll10 a 
tempo deh!munalo di dnn1fa iniziale :3uperiore a tre Illef>i. a condizione I.!he 11 
LWOT<1tofe ne f'lccia richiesta .dI'azienda per iSClitto all'atto dell'as~l1nziolle, 
,l!.!;Umelldo a proprio carico l'intero onere relativo ai periodi dell'<lIUlo non 
lavorati ed fmtorizzando la Imttenuta del relativo importo dalle competenze di 
fine TilppOito. L'ammontare dei contributi e della quota di iscrizione è 
dele11lunato al sensi di qu,l1lto previsto ai commi 4 e 5 per i lavoratori a 
tempo pieno e per i lavoratori a tempo pl1rziale. 

(9) Il rt!golruucuto del fondo può cOll,>entire l'iscrizione di altre categorie di 
lavoratori del settore e la prosecuzione volontaria da parte di coloro che per 
qualsiasi causa peHL'Ulo il possesso dei requisiti richìe~ti per l'iscrizione. 

Chiarimento il verbale 

Le parti stipulanti concordano che gli obblighi preristi dal presente 
contratlo, l'elattmmente al Fondo di assisteuza ,falli/arin integralil'a per i 
dipendenti da a::iende del sellare turismo, sono da nferirsi: 

- al Fondo di assislenza sallitaria iillegmttva per i dipel/dellfi da aziende del 
5el1ore I1Iris1110 (in bre're, FasI) per Im'oratori per i quali traml10 
applicn::iolle le disposi2ioni di CIIi ai litoli .r (aZiende alberghiere) e .. TI 
Icompleui turistico ncellit'i aWaria aperta) del presente conl1'lltto; 

- all'Ente di assislen?a sanitaria integrati\'(l del commercio, del turismo e dei 
'iervi?;; (111 brewJ, ErO per i kn'oratori per; quali trOl'lIlIO applica=ione le 
dispo.Ylzioni di cui ai titoli XII (pubblici esel'cizi), XIII (s/abilimenli balllearT), 
XIV (alberghi diumi) e }{V (imprese di viaggi e turismo) del presente 
COli tratto, 

{(:,f 
Ar1iCOI~~ \Velt:1re contrattuale 

(]) Le Parti, ritenendo stralegico ampliare lo gamma degli istituti di n'elfare 
cOlltrattllale, hanno concordato j'isfiluzione, a lotale carico dei da/Oli di 
lavoro, del {alido na:=ionale di cui all'articolo 163 del presente Conh'alto, 
con I 'obic/n\'o di garan/ire a lufli i Im'oralori dipendenti presta::iolli 
assistenziali integralil'e del serrizio wmilario nazionale. 

(}) Sulla ba,re dello stesso articolo 163 i datori di Im'oro 'iono tenllli al 
,'er.mmenlo delle quote e dei contributi il'i previsti. 

(3) Le Parli si dallno, per/allto, atlo che nella de/enninuzione della parle 
1Jormutil'a I economica del CCNL Turismo si è tenuto conIo dell 'incidenza 
delle quote e dei contributi prel'isti dall'articolo 163 per il finanziamento del 
Fondo di assistenza sanitaria illtegralil'a. 

(l) L'aumento comples,'ii\'o. del'nral1te dall'applicazione dell'accordo 23 
luglio 1993, risulta perlanto compremh'o di 'ali quote e contribuii, che sono 
parle integranle delIraI/amento economico. 
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f .'li C:ol1segul!u/emenle, i 1m'ol'arori illdil'ir!ul1ll dali 'm fù:olo 163 del CCVL 
TI/I'ismo hmmo dirit/o all'erogazione del/e prl'srnaow ,mmtane. Il diritto del 
!Ol'OralOl"t! ali '(f',sistenza 'ìUlIllana m/egra/n'a è il nmlUciabile. 

(I)) L 'n:iellda che l}lJ1ella il ,'ena1J1oI110 delle quote e dei contnòufi suddetti è 
respol1sabrle n'l'so i Im'oratori non l'icntll al Fondo del/a perdìla delle 
re/arfm prestazioni samtane, fermo l'l'stando il dllitlo del Im'ora/ore al 

~1 \ risarcimento del maggIOr dOl1no )ubilo. La correspollsJOuo di mdellllità 
~" 'Joslltullw non esonera 11 dnloro di Im'oro dali 'obbligo di garm1llro al 

Im'oratore le pres/a:lOlli ml1i1arje~ ~ 
" -\6'+ 

:\11icolo 165 - C'ollhibuzione 

(f) A decorrere dal l° Il/glto 2008,1/ c01lln 1110 <10\7110 m/oudl dI aSSlsteuza 

"
,.,p.I,/)" / . 'iOni/aria integrntim ai rensi del comma 5 dell'articolo 163 è pari a euro "C 10,00 l1u!I1sili. 

1'6 



Molo Vll- j'JJpensiolie del rappOllo di lllrtJro 

flTOLO VII - SOSPENSIONE DEL IUPPORTO DI LAVORO 

CAPO 1- MALATl1A 

Alticolo 166 - Defullzione 

(1) Agli dferti dì qurUlto pre\;,>to nel presente capo.:>1 intende per "malflttiall 

ogni alterazione dello stato di siliute. qualunque :,ia la causa da cui dipende, 
~he compo1ti incapacità <tll<woro specifico al quale il lavoratore è addetto, o 
(Ile comunque comporti la necessità di ilSaistellza medica o la 
',;olluuÌ.Ilistrazione di al1SSidi terapeutid. S.11vo i c"sl che rientrano nena 
nonnJlliva contrattuale e di legge ~l1g1i ùltòrtl1JlI di cui al _~\lccessivo Jlrticolo 
170. 

Aiticolo 167 - Adempimenti 

(1) Nell'ambito della nonllatì"a del Selyizio Sanitario Nazionale il datore di 
lavoro ha l'obbligo di rilasciare ai propri dipeJldellti. all'.1t1o dell'a.'ìsunzione, 
la certiftcazione eventuabnente prescritta dalle vigenti disposizioni di legge o 
dì regolamento ai fini dell'iscrizione del lavoratore :)tes.'iO al SelVizio 
Sanitario Nazionale, 

(1) In fulli i casi di assenza per malaltia la certificazione medica è inviata 
per l'io telematica, direttamente dal medico o dalla .f/rulfura .fani/aria elle la 
n/a.scia, atrlsfitll/o nazionale della previdenza .sociale, secondo le modalità 
'ìtabilite per la trasmissione telematica dei certificali medici nel settore 
prfl.'alo dalla normativa ,'igente, e in particolare dal decreto del Presidente 
del Consiglio dei I.\:finistri previsto dall'articolo 50, comma 5~bis, del deere/o
legge 30 settembre 2003, 11. 269, com'ertifo, con modificaziolli, dal/a legge 
::-/ lIo\'embre 2003, n, 326, ill/radolto dall'm"licolo l, comma 810, della legge 
::7 dicembre 2006. n. 296, e dal predetto Islituto è immediatamente illollra/a, 
con le medeSime modalità, al dalm'e di 1m 'oro, 

(3) In mancanza di tali cOllumicazioni, salvo giuste ragioni di ìmpedjmento. 
l'assenza ~ì considera ingìustificata. tènne restando le !)anzioni previ!lte dalla 
legge per il ritardo nel recapito o nella trnsmi'isione della celtìtìcazione di 
ìlllZio o di continuazione della malattia. 

(4) II controllo {Iene nsse.llze per infenllità può essere effettuato soltanto 
artraverso i servizi bpettivi degli istihlti previdenziali <:ompetenri, quali 
30110 tenuti a compierlo quando il datore di la\"oro lo richieda. 

(5) Salvo il c"so di opposizione contro l'accertamento degli organi 
cOl11p~tenti e conseguente richlesta del giudizio del collegio medico a dò 
preposto, il lavoratore ha l'obbligo di presentarsi in servizio alla dafa indicata 
dal certificato del medico curante; Ùl caso di mancata presentazione o di 
I itardo iugiWilificato. il datore di lavoro resta esonerato dall'obbligo della 
conservazione del posto di cui al successIYo articolo 173 ed il lavoratore sarà 
considerato dimiso;ionario, restando a suo carico l'indennità di m;mento 
pre.1vviso, 
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(6) In 1Il<lIlCmlZa di \:ollllluicazioni da p.ute del lavorah.1le circa eveuttwli 
mutalllenti di indirizzo, durante il periodo di ,l~senza per malattia o 
tUrO! tullio, l';lZlelHla presume che ~sso dimori ,lll'nitimo indirizzo presso il 
'luale si riserva di far eseguire gli ilcçe11mnenti '.l311itmi. 

(7) Il lavoratore che plCSti :)ctyizio in aziende addette alla prepamzione. 
Hlilnipolazione e vendita di ~ostanze illimeutari di cui ,lUa legge 30 <ìprile 
1962, 11. :!8~L ha l'obbligo. in caso di malattia di (hunta supel;ore a cinque 
giomi, di presentare al nentro in :s.ervizio al datore di lavOlo il certiticato 
medico dal quale l;slùti che il lavoratore non presenta pericolo di contagio 
dipendente dalla malattia llle<lesima, 

(8) Il datOle dì lavoro ha tàcoltà di tàr controlJare "idolleitil tisica del 
lavoratore da parte di enti pubblici ed istituti 3pedalizzati di diritto pubblico. 

Articolo l68 - Visite di cOlltrollo 

(l) Il lavol-atore assente per malattia è tenuto a ri'ipettnre scmpolosamente le 
prcs\:lizlOlli mediche inerenti la pelmanenzn presso il proprio domicilio. 

(2) II lavoratore è tenuto a trovru"Si nel proprio domicilio <bile ore dieci alle 
ore dodici e dalle ore diciassette alle ore dicÌ<uUlove di tutti i gi0111i, comprese 
te domeniche ed i gìomì fefitivi al fme di consentire l'effettuazione delle visite 
dì controllo richieHte dal datore di lavoro. 

(3) Nel caso in cui a livello nazionale o tenitoriale le visite di controllo siano 
effetttlc1te a .seguito di U1l provvedimento amministrativo o sU decisione 
dell'ente preposto ai controlli di lualattia in omri diversi da quelli indicati al 
<;ccondo comma ciel presente mticolo. questi ultimi saranno adeguati ai nuovi 
çriteri orgallizzativi. 

(4) Salvo i casi di glustiticata e comprovata neces~ìtà di assentarsi dal 
domicilio per le vi~ite. le prestazioni e gli acceltamenti specialistici, nonché 
le visite ambulatoriali dì controllo, e salvo i casi di forza maggiore, dei qlL1Ji 
il lavoratore ha l'obbligo dì dare inUllediata notizia all'azienda (L'l. cui dipende. 
il mancato rispetto da prute del Iavomtore dell'obbligo di cuì al secondo 
comIlla del presente rutkolo comporta comunque l'applicazione delle 
'lBllzioni previste dall'articolo 63, decreto legislafil'o 26 marzo ::001. n, /51, 
nonché l'obbligo dell'inunedinto rientro in azienda. 

Articolo 169 - Prestazioni 

(l) Dunmte il pe.riodo di maL.1.ttia <lI lavomtore competono oltre <tUe 
prestazioni 5<lu.itarie assicurate dal Senizio Sauìtrulo Nazionale quelle 
economiche previste per ciascull comparto nella pm1e speciale del plelJente 

COlltrarto. 

(2) Al mOlnento della risoluzione dellapporto, il datore di lavoro è obbligato 
a Jilasc1are una dichiarazione dì responsabilità. dalla quale risulti i1uumero dì 
giomnte di malattia indennizzate nel corso dei treceutosessantacinque giorni 
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:UQ/O VlJ -sospenSiOflll ti,,] mPf'Oflo di '0\'01"0 

precedenti lale data, che il la\'omlore t! tenuto <1 consegnnre al nuovo datore di 
b\'OIO, 

CAPO Il - INFORllJNlO 

;\.tticolo 170 - ItJ1orluuio 

(1) Il llltOl'e dì l,'\\'oro è tenuto i1d as~icuHlre presso rINAIL il personale 
"oggetto ",n'obbligo as~icurativo l.:onl1'O gli, infortuni sul lavoro 'Secondo le 
disposizioni Jì legge contenute nel testo unico approvato con decreto del 
presidente della Repubblica .\0 giugno 1965, n, 1124 e ~ttcçessive 

modìficazìoni e iutegnlZìoni 

(~) n lavoratore deve dare inunedinla llotiziil di q\1at~iasi infortlUllo, anche di 
lieve entità. ili proprio datore di lavoro: qlLlndo il lavoratore nbbia trascurato 
di ottemperare all'obbligo predetto e il datore di lavoro. non essendo venuto 
3ltrimenti a conoscenza dell'infortunio. non abbia potuto illolhnre la prescritta 
denuncia ilWINAll... resta esonerato lL1 ogni e qualsiasi respommbìlità 
derivllllte dal ritardo stesso. 

(3) Salvo quanto preyi~to per ciascun comparto nella parte ~peci"le del 
pres.ente Contratto, ai sensi JeU\uticolo 73 Jel decreto del Presidente della 
Repubblica 30 giugno 1965. Il. 1124, il datore di lavoro è ten,uto a 
coni~ipondere ai lavoratori soggetti all'obblìgo assicurativo contro gli 
infol1\lni 'iuJ lavoro l'intera retribuzione per la giomata in cui avviene 
l'infortunio ed lIna indelUlità pari al :lessanta per cento della Ilonnale 
tetribuzione giomaliern per ì tre giomi !";llccessivi (periodo di carenza), 

.-\Itkolo 171 - Divieto di cumulo 

(l) Per il personale "ssicurato <L11 datOle di lavoro contro infOl1Uni re..,ta 
inibita ogni fOlma di CUIlUÙO tra le indennità relative a lale assicurazione e le 
prestazioni cOITisposte daU'INPS. 

Alticolo 172 - Alllicipazione indeIUlità IJlaìl 

(1) In caso di intortunio sul lavoro. alle Bonnali .. cadenze dei periodi di pIlga, 
il datore di lavoro con-isponderà al lavoratore :lssunto a tempo indetenuinato. 
a titolo di antidpazione. l'indennìtà per inabilità temporanea a5.. .. oluta e ne 
clùedern il rùnborso aU 'Istituto assicwntore. 

(2) Per il recupero della SOlluua erogata. all'atto della denuncia di illfOitUllio 
l'azienda dkhiaren\ di avvalersi delle disposizioni deU'alticolo 70 del decreto 
presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124. 

(3) Qualora l'INAIL non riconosca il diritto aU'indelUlità o, conumque. non 
ne rimborsi l'ùnporto al datore di lavoro, l'anticipazÌone srun detralta <bUa 
retribllzione, lllteahnellte. 
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(-t) QlL110l3 nel corso di tale periodo intelvenga 1<1 cc%azione del rapporto di 
ltWOI'O, i rçstanri illlp011i da recuperare :),Ual1110 Imrteuuti, complessiv.1tUcllte, 
,bile (ompefcuze dì Jìne rnppOli0, 

(5) Le palii si <bIUlO nlto che la pratica alhmziolle di quanto previsto dal 
presente alticolo è ',oggelta nU'autorizzazioue dell'INAIL. Al fine di 
:\g.evolare le relative procedure. le parti Ilotitìchemnno all'i'ìtitl1to il ~ontelluto 
del prc_,>ente nrticolo, 

CAPO IIl- CONSERVAZIONE DEL POSTO 

• \t1icolo 173 - C'ollselvaziolle del posto 

(l) In çfl!iO dì tn;t]nttìa acçertata o di infOltuuio il personale dle non sia in 
periodo di prova o di prea\'ì'iso ha diritto albi colt'icrvazione del posto per llll 
periodo di centothmta giomi per anno, intendendosi per la le il periodo 
compreso tra il lO gennaio e il 31 dkembJe. 

(2) Ove il lavoratore si i.lIlUuali o si infortuni più volte nel corso dell'anllo i 
relativi periodi di assenza sono cunmlabili agli effetti del raggiungimento del 
telluine massimo di ~olL';ervaziolle del po~to di cui al precedente <:Olluna, 

(3) Per il personale assunto a tennine, la conservazione del posto è comunque 
limitata al solo periodo di stagione o dì ingaggio. 

(4) Qualom allo ,cadere del periodo per il fluale è obbligatOlia la 
conservazione del posto, il personale 110n l'aSCia riprendere servizio per il 
protrarsi della malattia, il l'apporto di lavoro sì intenderà liso ho con ,jiriUo 
,lll'intero trattamento di fine mppot1o ed a qu.anto altro dO\1ItO, esclu.sa 
l'indennità sostitutiva di preavviso. 

Al1icolo 174 - A~pettativa generica 

(1) Nei çonfronti dci lavoratori anllll.:'"IJati e iufortllllati <Jul lavoro la 
~Ollservazìolle del pO'ito, fis'lata nel periodo massimo di 130 giomi 
<bll'articolo 173 del presente Contratto, sarà prolungata, a richiesta del 
lavorntore, per un ulteriore periodo non 3\1periore a centoventi giomì, ... lIe 
';t![!llellti condizioni: 

a) che non si tmtti di 1ll.:'"Ilattie croniçhe elo p'lichiche, falto sa/\'o quanto 
di~pos/o a/ slIccesri\'o arllcolo 175 (ma/al/ie onc%giclte); 

b) che simlo esibiti <L11 lavoratore regolari certiticati medici o di degenza 
ospednliera; 

c) cile la ricltie<;/a del periodo eccedente i 180 giorni 5ia fatta dallm'oratore 
come lIaspeltali\'a genenca'l sen?a reTribuzioJ1e e seuza diritto a malurazione 
(Ii alcun istituto contrar/uale; 

d) che il/m'Ol'aIOre non abbia glà fl1li/o dell'aspe/tath'o in preceden:a. 

(2) I lavoratori che intendano beneficiare del periodo di aspettativa di \;ui al 
precedente comIlla dovrmmo t:1f pervenù-e all'azienda richiesta a mezzo 
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'Itolo 1'11-sf)SpetlsrollfJ dtJ] mpporlo .I, lanlT'O 

raccomandata con avviso di ricevimento, pruml della ")c"dellza {lei 
(I!utottalltesimo gìomo di a:,<;enL1. per malauia o infortunio e tinnare '.!:,pres:;,l 
,.1ìchiamzione di accettazione ddle ~llddeth! condizioni. 

(3) AI tennille del periodo di aspeltativa il d"tore di lavoro potra procedere al 
lkellzi,nnento <li ,>eli'li del plecedellte ::11t1colo 173; il periodo ~tesso ~ 
considemto utile ai tini dell'anzian.ità di <;ervizìo in caso di prosecuzione del 

rap\xuto . 

. \.ltteolo 175 - Malattie 011cologiche 

Il) COIl riferimento ai maIali con grm'i patologie oncologiche accertale da 
lIna commissione f}wdica hfituita presso l'azienda unità sanitaria locale 
teITl/ona/mente competente, 11 periodo di aspellatil'a generica di cui 
ali '(11"111..'0/0 IN sani prorogato mIche se eccedente i 1 lO giorni. 

Il) Gli mleressati d017wmo lar perl'lJl1ire all'azienda, prima della scadelr::a 
del cenlonmtesimo giorno di aspeltath'o generica, J'ulteriore certljìcazione 
medica Cl comprO\'a dello stato di salute e della inidoneità alla ripre5a del 
!m'Ol'o. contenente i giomi di proroga concessi dal medico cumn/e o dalla 

5Tllllfllra ospedllliera. 

:\rtiçolo 176 ~ Rinvio ad altre disposizioni 

(1) Per quanto n011 previsto dal presente Contratto in materia di lnalflttia e 
infortunio valgono le nonne di legge e regolamenti vigenti. 

(2) Restano fenne le nonne previste dagJi ordinamenti speciali legionali. 

(3) Sono fatte "'lalve le condizioni di nug.lior favore previste dalla legge per le 

province redente. 

Articolo 177 - Lavoratori affetti da tubercolosi 

(1) I lavoratOil affetti d.a tubercolosi, che siano ricoverati in istituti sanitari o 
casi di cum a carico dell'assieurazìone obbligatoria tbc o dello Stato, delle 
Regioni, delle Province o dei ConllUli, o a proprie spese. hrumo diritto alla 
conservazione del posto fino a didatta mesi <L11l1 (L'Ita di liospensiolle del 
lavoro il causa della malattia tubercolare; nel c,",so di dimissioni dal smmtorio, 
per dichial"l.lta guarigione, prinut della scadenza di quattordici mesi dalla data 
di sospensione predetta, il dùìtto alla eOll.c;ervazione del posto sussiste tìno a 
quattro mesi successivi <llIa dimissione stessa, 

(2) Ai sensi dell'articolo 9 della legge l4 dicembre 1970. n, l088 te imprese 
,n"enti un numero di dipendenti slIpelì.ore a quindici unità h.'UUlo l'obbligo di 
conservare il posto ai lavoratori aftètti da tubercolosi fino a sei mesi dopo la 
data di dimLlJsiolle dal luogo tli cura per avvenuta guarigione o 

<;tabilizz3ziolle. 

(3) Il dùitto .. Ila cOllservazione del posto cessa COIluUlque ove sia Jichiarata 
l'inidoneihi fisica pennanellte al posto occupato pllmB della malattia; in C3S0 
di contestazione in merito all'inidoneità 'Jtessa decide in ,ia definitiva il 
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,Iirertore del consorzio provillciale JJltitnbercohue .ls~i')tito, a richiesta, da 
,.1nitari imticati ({alle parti interes<;nte. 

(1-) T,lIlto nei c<lsi .li licovero in luogo dì c1Ira quanto negli i1Itrì c(\.')i .• 11 
lavoratore affetto da m.11lltria hlbercolllre siuà riconosciuto nelranzianità di 
;:;elvizio un periodo mas~imo di celltottnnta giomi. 

CAPO IV - ;'vIATERNITA E PATERNITA 

:\l1icolo 178 - Tutela <ldla 1l1atemità 

(1) DUr<lllte lo ;,:tato dì gwvi<L,uza l! puelperio la lavoratrice ha diliuo ,1d 
a:"tellersi dRllavoro: 

a) per i due mesi plei!edentì la data plesunta del piuto indicata nel cel1iticato 
medico di g.ravidanzs: 

b) per il periodo intercorrente tra la d.,ta presunta del p,uto e il parto stesso: 

c) per i tre mesi dopo Il parto; 

d) per un ulteriore periodo di 'id mesi dopo il periodo di cui alla lettera c). 

(2) La l<woratrice ha diritto alla conservazìone del posto per tutto il periodo dì 
gestazione. altest<lto da regolare certificato medico. e tì1l0 al compimento di 
un anno di età del bambino. ~alvo le ecceziOlù previste dalla legge 
tlicenziamento per giusta causa. cessazione dell'attività dell'impresa, 
1IltiJJlRZiolle della presr<lzione per la quale la lavomtrice em sté1ta '1'i'31Ulta o 
(:es~mzìolle del mppolto di lavoro per scadenza del tennìne per il quale era 
,>fato fltipulato). 

(3) Il divieto di licenziamento opera in connessione con lo ':Itato oggettivo <li 
3ravidnuza e puerperio e la l;woratrice licenziata nel corso del periodo in cui 
opera il divieto. ha diritto di ottenere il ripristino del l'appalto di lavoro 
mediante presentazione, entro novanta giomi dal JicenzÌamento di idonea 
certiticazione daUa quale risulti l'esistenza all'epoca del licenzirunento delle 
condizioni che lo vietavrulO. 

(-1-) Nel caso di dimissioni presentate durante il periodo il cui è previsto il 
divieto di licenziamento, la lavoratrice ha diritto al traU<lmento di fUle 
rapp01to previsto dall'articolo 196 e ad una ìmlelUutà pari a quella 3pettallte in 
caso dì preavviso, secondo le modalità previste dall'articolo L87. 

(5) Ai "usi dell'ruticolo 4 del decreto del presidente della Repubblica 25 
novembre 19761l. L026 la mancata prestazione di lavoro durante il periodo di 
tempo intercolTente tra la data di cessazione eftèttiva del rapporto di lavoro e 
la presentazione della ceJtificazione non da luogo a refribuzione. Il periodo 
ste'iSO è tuttavia computato nell"Ulzìanità {li 8t!l'vizio. esclusi gli effetti relativi 
alle ferie e alta tredicesima mell.silìtà o gratifica natalizia. 

(6) [Il cnso di malattia prodolta dallo stato dì gravidanza nei Illesi precedenti 
il periodo dì divieto di licenziamento, il datore di lavoro l! obbligato a 
';OlL<jerv,ue il posto n Ila lavoratrice alla quale è applicabile il divieto ste'lsO. 
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t 7) I petiodi di a~,.enz<l ouulig~tori<l di cui alle lettere a), b) e c:) devollo e%ere 
I.-ompntati agli dìètti indie.lli dall'm ticolo }] d€'! decreto leglSlati\'o _'6 
lIlal-:O 2001. 11. 151. Il pel iotIo di <l!,t;t!llza bcoltativa di cui alla lettera d) è 
computabile solo ai tini di cui all'ultimo comma dell 'anicolo 34 del dl'creto 
icgl>lall\'o ti. /51 de/lQOI. 

(3) Dunmte il periodo di as~eTlza obbligatoria e facoltativa la hlYoratrice ha 
,tirino .1.d una imlelUutà pari ri~pettiv~mente all'ottanta per cento ed <lI trenta 
pt:!r cento della llolluale retribuzione, po'ifa a carico deU'lNPS dall'articolo 74 
della leg:ge 23 dicembre 1978, Il. 333 secoUtlo le modalità 'ltabiHte e 
,ulticipata diii datore dì lavoro "i <;ell'ii dell'at1icolo l della legge 29 febbraio 
1980, ll. 33. L'impol10 anticipato d.11 datore di lavoro è posto il conguaglio 
con i contnbuti JO\'11fi all'INPS, .'3.i,!condo le modaliUt di cui agli articoli l e 2 
della legge 29 tèbbrnio 1980. n. 33. 

(9) Nei confronti delle lavoratrici nl),>unte J tempo detetmillato per i lJvori 
.,tagionali. NNPS provvede direttamente <Il pagamento delle prestazioni di 
lllatemità agli aventi diritto. "i sensi del 'Se'lto cOIIUlla. dell'articolo l deHa 
legge 29 febbraio 1980.11 . .1.1. 

(10) Nei (onfronti delle lavoratrici che .lbbiomo adoU"to bmllbillì o che li 
::1bbiallo ottenuti in ;lnìdamento preadottivo sì applicano gli articoli 16, :! 7, 
36 e 37 del decreto /eglslali\'O 11.151 del :00/. 

(11) Nesswla illdeluutà è dO"llta dal datore di lavoro per tutto il periodo di 
::1:','ienza obbligatoria e tàcoltariva. fatto salvo quanto previsto all'articolo 160 
dI!! presente Contrntto. 

(12) La tìpresa del lavoro <L'l prute della lavorntric~ detennilla dì diritto lo 
',dogli mento senza preavviso del rapporto di lavoro della persona assunta in 
sua so:,tituzione, prn'Ché a questa 'iia stata data notizia, all'atto dell'assunzione, 
del carattere provvisorio del rapporto stesso. 

A11icolo 179 • Integrazione 

(I) Dtlfante l'astensione obbligatoria, la lavoratrice ha diritto. per un periodo 
di cinque mesi, ad un'integrazione dell'illdelUlità a carico deU'INPS, da 
cOITi:)pondersì dal datore di lavoro. a proplio carico, Ùl modo da raggiungere 
comple!isivamente la misura del cento per cento delL'l retribuzione giomnliera 
netta cui avrebbe avuto diritto in caso di nonnftle svolgimento del rap1'0110. 

(2) Le disposìzioni di cui al conmla precedente si applicano ai periodi dì 
<1!lleJl'iione obbligatoria che abbiano inizio dopo ilI" agosto 2003. 

Articolo 180 - Congedo parentale 

(I) Il diritto di assentarsi ,L11 lavoro, trascorso il ve'riodo di ;]r;tell'lione 
obbligatoria della. lavomtrice madre, per un periodo di sei mesi entro il prilIlO 
anllO di età del bambino ed il lel"tivo trattalIlento ecollolnico, previsti 
rispettivamente dagli at1koli 7 e 15 deUa legge 30 dicembre 1971,11. 1204 e 
Hlccessi1'e modiJìcn::ioni. nonché il diritto di a.ssentarsi dal lavoro durante la. 
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malalth\ llel bambino ,Ji età mferiore a tre .11mi ~,0110 riconosciuti anche al 
padre layomtore, ,lnche ')e: adoltivo o ,lftid..-,ttulo, .1i 'it!ll'li della legge ,l 
lllaggio 1983. Il. 134, in ,llte11lativa .-111a lll<1tl!e l.worahice ovvero quando i 
figli .,iallo ain<l'lti al ~olo palbe. 

(2) Alni tìne. il padre lavomtore deve presentare al proprio d,1tore di lavoro 
una dichiarazione da cui risulti la dnuuda dell'altro genÌtore ad avvaler!'l dei 
,l1ritri di cui 'iopra., nonché nd caso Ji m<llattia del bambino di età inferiore a 
tre ,limi. il relafivo certificato medko. 

(3) Nel C<1<;O di assenza per UI1 periodo di sei mesi entro il l'I;mo aIUto di età 
del bambino. il padre la"oratol'e, entro dieci giomi (Ialla dichiarazione di cni 
al COIlUlla precedente de"e nltresì presentare al proprio d.ltore di lavoro una 
dichiarazione del datore di lavoro dell'altro genitore da L'lli risulti l'nv"clluta 
linunda. 

(4-) l periodi di assenza di cui ai precedenti comma SOno computati agli effetti 
indicati dagli articoli 26, 27, 36 e 37 del decreto legislati\'O 11. J 51 del 2001. 

Alticolo 18t - Pennessi per allattamento 

il) Il datore di lavoro deve consentire alle lavoratlici madri. durante il primo 
.luno di vita del bambino. due pet;odi di riposo, anche c\llIuùabili. durante L'l 
~iomata. n riposo è uno ~olo quando l'orario giomaliero di lavoro è intèriore 
a sei ore. 

(2) Detti periodi di riposo lmullo dumtn ,ti un'ora ciascuno e compOlt.'Ulo il 
~Hrìtto della lavoratrice madre ad uscire d.1U'azienda: 'Sono di mezz'ora 
dascuno e non comportrmo il dÙl!to ad uc;cire (L'\ll'azienda quando la 
lavoratlice voglia \lsufmire della camera di aUattmnento o dell'asilo nido. ove 
i"tihliti dal datore dì lavoro nelle dipendenze dei locali di Lworo. 

(3) Per detti riposi. con etlètto <L'lI 10 gemmìo 1980, è dovuta dall'INP3 
un'indennità pari all'intero ;llrunonwre della retribuzione relativa ai tiposi 
lllede!:oimi. 

(4) L'indennità è anticipata dal <kltore di lavoro ed è portata a conguaglio con 
gli importi dovuti all'ente assic11Iatore, ai sensi deli'articolo 8 della legge 9 
dicembre 1977, n. 903. 

(5) [ riposi di cui al presente arHcolo !lono indipendenti dalle nonnali 
illtell1lZioni previste agli ru-ticoJi l16 e 119 del presente Contratto e da quelle 
pre\iste dagli articoli 18 e 19 della legge 26 aprile 1934. n. 653 e SIICCeSSI\'e 

l1Iodifica~iol1i s\111a tutela del lavoro della donna. 

(6) La lavoratrice ha diritto illtresì ad assentarsi dal lavoro durante la malattia 
del bambino di dà infeliore a tre anni, dietro presentazione di certificato 
llledico. 

(7) I periodi di assenza di cui al precedente comma S0110 computabili solo ai 
fini di cui all'iuticolo 7. ultimo comma, della legge 30 dicembre 1971, n. 
1204. 
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Illolo VIl- 5f.\5jMnSfolle del rapporfo di 'amrrJ 

-'J,icolo 182 - Obblighi della lavornlrice 

l)) La h",oralnce in stato di gnwidanza ha l'obbligo di e:,ibire al dntore di 
lav010 il ~e11itic[jto rilascinto (blrUfticinle <;anlt<1110 o da \Hl medico del 
~t!rvizio sanitario nazionale e il dfltore di lavoro è tenuto a danle ricevuta, 

l)) Per lI'sutrllire dei bcuefici ~onI1essi al p<lrto ed <lI rucrperio la lavoJatrice 
~ tenuta ad inviare .. I datore di lavoro entro il q\lilldicesimo giomo successivo 
,)1 paliO il certificato dì nascita del bambino lilasciato daWUfficiale di Stato 
Civile o il certificato di ;1fisistellza al pa110, vìdimato dal Sindaco. vrevÌ';to dal 
regio deçrelo legge 15 ortobre 1936. Il. 2128. 

Articolo 183 - P<1rt time poat parhull 

(l) AI Jhw di consentire ai Im'oratori ossumi a !t'mpo pieno incletennillato 
l'nssisAmza al bambino Jìno al COmp1lflento del te170 Olmo di età, le azùmde 
acc.ogliermUlo. nell'ambito del duque per cento della for:.a occupata 
Ilell 'unltà produttil'a, in fim::iolle della fungibilità dei lal'oral017 mferessati, 
la ncllle~'ìta al'nn:.ata dal geni/ore che desideri trasfonnal'e temporaneamente 
il rapporto di Im'ol'o da tempo pieno (f tempo pa/ziale, anche in deroga a 
(Il/alito stabilito dal comma 5 dell'articolo 68, 

(2) Nelle unità produJtil'e che occupano un numero di dipendenti occupati a 
tempo indeterminato compreso tra 16 e 33 non potrà ji7lire del/a ridtf2ione 
dell'orario più di un Im'oratore. Il datore di Im'oro accoglierà le richieste in 
fil11i.ione clelia fungibilità dei Im'oratori interessati ed il1 base al criterio della 
priorità crouologica del/a presentazione del/e domande, 

(3) La richiesta di passaggio a parI lime dO\'rà essere presentata con Wl 

prem'Viso di 60 gi0111i e dovrà indicare il periodo per il quale l'lene ridotta la 
prestazione IO\'OIrltil'a. 

CAPO V - CHIkvrATA ALLE ARMI 

Aiticolo 184 - Senizio milìfare di leva 

(1) A 1101711a dell'articolo 1929, primo comma, del decreto legislatil'o 15 f/ 
mm:::o 2010, n, 66 le chmmate per lo smlgimellto delwl1'i::io obbliga/orio di 
lm'O SOIlO sospese a deC01Tere dal r' gellnaio 2005. 

(2) 11 servizio di lem è ripri~fillato nei casi cOIl/emplati dall'articolo 1929, 
secondo COlmIlO, del decreto legis/atn'o 11. 66 del 2010, La chiamata alle 
al7ni per adempiere agli obblighi di leva sospende il rapporto di 1(J\'oro per 
mito il periodo della fenl1a e il Im'oratore ha diritto alla conserva:iolle del 
posto, 

(3) Entro trenta gio11li dal congedo o dall'iuvio il1 licen:a illimitata ili attesa 
di congedo, illavomtore det'e porsi a disposi::iol1e del datore di Im'oro per 
l iprendere sm1'izio, In mW1Ca1lZa, il rapporto di Im'oro è risolto, 
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{4) II periodo t1il<;cor~o in :~ervizio lluliti1re va cOlllputato nell'anzianità di 
,..:r.izio al '~oli effetti dell'indennità (Ii ,mziflllltft. in \'igore nlla data llel J I 
nlil~gio 1982. e dci pleav"iso. 

(5) A decorrere dalI (> giugno 1982. il periodo trascorso in servizio mìlitme è 
,:oIL'iidel'ilto utile per il tHlttmnellto ,ji fine tapporto. ai .,oli tini 
tlell'applica7jone del tnsso di rivi1lutazione di cHi all'articolo 2120 del codice 
..:ivile come lllodiilcnto dalla legge 29 maggio 1982.11. 2.97. 

(6) Non sarmlllO~ ùlvece. ~olllputati " nessUll effetto, nell'nnziruutà, i periodi 
di fl. .. cma volontaria eccedenti la dUn1ta 1lolluale del servizio di leva. 

(7) Nel caso di cessazione deU'alfÌ\ità dell'azienda, il periodo tmscOl1W in 
,ervizio militare sarà computato llell'fUlzìanìtà del tworatore lino alla 
ce%azione della -.. tesSil. 

(8) Le nonne di L'Hl al presente :uticolo &i applicano. per effellO dell'articolo 
'::097, comma l, del decreto legislaliro u. 66 del lO/O, anche ai lavoratori che 
prestano servizio ~iYile 'iostitutivo. nonché <li lavoratori ili quali '~ia 

riconosciuta la qualitica di volontari in servizio çi"ile in paesi in viil di 
,viluppo, <l' sen" del/'articolo 33 della /egge 26 febbrmo 1987, TI. 49. 

(9) Le nonne del presente articolo 'li applicano nel caso di contratto a 
t~nuine. limitatamente <tlla durata del contratto stesso . 

. -\.rticolo 185 ~ Richiamo ;1He armi 

O) In caso di richiamo alle .umi il lavoratoJ~ ha dùilto per il periodo Ùl cui 
rimane sotto le "nnì, alla C01L'ieIVazione del posto. 

(2) Tale periodo va computato nella anzianità di servizio ai soli eftètti della 
indennità di <lllzianita in vigore fino alla data del 31 lll<tggio 1982, nonché 
degli scatti di "I1zianità e del preav-vi_lio. 

(3) Durante il periodo di ridUfllllO alle anni tutto 11 ~rsonale avrà diritto al 
frattamento vl~vigto d"lla legge lO giugno 1940, IL 653 (Cfr. Sentenza Corte 
Costituzionale 4 maggio 1984. n. 136). 

t·t) Il trattltnlento prevìato ,L1Ue 1l00Ule di legge e contrattuaJe a f.'wore dei 
ricluamati ha tennille coula cessazione dell'attività dell'azienda. 

(5) Gli assegni di cui sopra sarruUlo liqui<L1ti al personale dei pubblici esercizi 
retribuito in tutto o in l'mie C011 la percentuale di servizio, suUa base della 
retribuzione c<\lcohta .1i selLlJi dell'articolo 148. 

(6) Alla fme del richiamo· .,ia in ~aso di ùlvio in congedo come quello di 
iuvio in licenza iIHmit.1t.1 in atte.lJa di congedo - il lavoratore deve porsi il 
disposizione del datore di lavoro per riprendere la sua occlipaziolle entro il 
tennine di cinque gio1l1i se il richiamo ha avuto durata Ilon :mperiore ad lUi 

mese, di otto giomi se ha avuto durata supetiore ad un mese. ma non a sei 
llle"i, di quindici giomi se ha '1\-llto durata superiore a sei mesi; nel caso che. 
'iellza giustificato impedimento il lavomtore nOll ~i ponga a dispo~izione del 
~Iatore di lavoro Ilei tennini sopra indicati, sarà COILliiderato dilIussl0nru"io. 
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TITOLO VIII-RISOLUZIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO 

CAPO l - RECESSO 

Al1icolo 186 ~ Rece!)~o 

(1) FetnlO It!'itando quanto previFJto dalle leggi u. 604 del 1966 e 11, 300 del 
1970, co<;i come lllodìfic<1te d,dia legge IL 108 del 1990, nei casi consentiti 
,ia1la legge, ciascuno dei contraenti può recedere dal contratto di lavoro a 
tempo illJetenuinato. (bndo preavviso 'iclitto, a mezzo dì lettera 
Iaccomandata C011 ricevuta di ritomo, nei tenllini stabiliti tini succcS5ivo 

<lt1icolo 187. 

CAPO il - PREAVVISO 

.-\tticolo 187 - Preavviso 

(1) Tanto per il caBO di licenziamento quanto per quello di dùrussioni 
tennilli dì preavviso sono i seguenti: 

a) fUlO a 5 muli di ,>elvizio compiuti: 

H,"dli preavviso 

AeB quattro mesi 

due mesi 

203 un mese 

4e5 20 giomi 

6S, 6 e 7 15 giorni 

b) oltre i 5 aIuli e fino a lO anni di servizio compiuti: 

livelli preavviso 

AeH cinque mesi 

tre mesi 

2e3 ..\.5 giomi 

4e5 .~O giorni 

6S, 6 e 7 20 giomi 

c) oltre i lO almi di !iervizìo compiuti: 

livelli 

AeH 

2e3 
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6S.6 e 7 

-1-5 glomi 

~o giomi 

'11010 1-111- /1,soluziom~ de/rapporto di 1m 'OTV 

(2) Durante il periodo di preavvIso per licenzÌamento. il dipendente a\'n\ 
diritto ad un pCl1uesso ~Iraordinacio di due OIe giomaliere per le pmtiche 
rdative alla ricerca di altra occupazione . 

.. -\rticolo 188 - Indennità sostitutiva del pleaV\;So 

( 1) Il (btore di lavoro, iu luogo Jet preavviso, potrà dare al personale 
Iicenzi<lto, per l'ùltero periodo di preavviso stesso. la normale retribuzione 
"'<11\'0 !l11anto diversamente previsto per i pubblici esercizi all'articolo 321. 

(2) Il dipendente avrà uguale obbligo di indennizzo "erso il <btore di h\\'oro, 
laddove "1 dimetta SellL1. rì~pettare i temuui di preavviso. 

(3) Il datore di lavoro avrà diritto di rlvalersi di tale ìndelUlizzo ~\111e 

competenze di spettanza del dipendente dimissionario, oppure su altri crediti 
c!ventualmente in ')\le mani in dipendenza del rapp0110 di lavoro e di propri eta 
dello stesso dipendente. 

(4) Nei casi di licenziamento il preavviso non può avere Ìluzio né dmante la 
mll)"ttìa né dwnnte le tèrie. Le tèrie n011 possono essere concesse durante il 
)llcaV\;'io. 

CAPO 1II - DIMISSIONI 

.-\11icolo 189 - Diuussiol1j 

(1) LI! dimissioni del dipendente. che sia o non in servizio, deyono essere 
pre~entate con disdetta scritta e con i tennilli di preavviso stabiliti all'articolo 
187 l'enne re!italldo in difetto le Bonne di cui all'articolo 188. 

(2) Il datore di lavoro può rinuuciare al preaV\;so se richiesto dal 
dÌ1nis~ionario facendo cessare subito il rappOito di lavoro. Qtk1udo 11 datore 
di lavoro voglia di ,>ua iniziativa 1àr ceS!1are il ri.lpporto prima della scadenza 
del tennine di preavviso. potrà farlo cOITlspondelldo però al dimiSSIonano 
l'indennità relativa al periodo (Ii anticipala risohl2Ìolle del rapporto. 

(3) Al dipendente in ogni caso di Jinussiolli spetta il trattamento di tlne 
mppOlio di cui all'arricolo 196. 

Articolo 190 ~ Giusta causa 

(1) n lavOlatore che si dimette per giu.'ita causa .. i sensi dell'articolo 2119 del 
Codice Civile. ha diritto, oltre al trattamento di tìne rapporto. auche 
aU1illdennità sostinltiva del preavvL')o. 

(2) Non avrà diritto ad alclUl preavviso o conifipondente indennità quel datore 
Jì lavoro che si tosse reso colpevole di ùlg..iurie od atti le&Ìvl per l'onore e per 
la dignità del dipendente; e se per tali fatti il dipendente ritenesse opportuno 
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ri'ìolvere Il l:lpp0l10. 3\1<\ diritto alle indennità ,~tal>ìlite dagli articoli 188 e 
l ~6 '>.1lvo ogui 1Il!\g.gior diritto per il risarcimento di JmUll morali e mate)l"li. 

At1icolo 191 ~ Matrimonio 

O) In t:onfonnità dell'arlicolo 35. C01l1111a 4, decreto legislatit'o n. 198 del 
_'006. le di.mis::,ìoni presentate (bila lavorl1trice nel periodo intercorrente fra il 
·;;;i01110 della l;cbi/!!;la ddle pubblicazioni di matrimonio iu quanto seglL.'\ la 
~e1ebmziolle e la SCadel1L1 di un anllo dalla celebrazione stessa sono nulle se 
non risultano contènnate entro un Illese alla Direzione provinciale del 
!m"oro. 

(2) La lavoratrice dle rassegni le dimissioni per contrane matrimonio ha 
diritto <;empre che abbia compiuto il periodo di prova al trattamento dì tine 
rapp0110 previsto dall'articolo 196 con >o!scll1sione dell'indennità sostitutiva 
Je l pIea witlo. 

(3) Anche in questo caso le dimis::,ioni devono essere rasseg.nate per iscritto 
con l'osservanza dei tenuini di preavviso <lì cui all'arricolo 187 e confennate. 
il pena di nullità, alla Direzione prol'inciale del 1(Il'oro entro il tenlline di un 
m~e. 

(.t) L'indennità di cui al secondo conuna del presente nrticolo ~arà corrisposta 
.11la lavomtrice dimissionaria all'atto della esibizione del ce11ificato di 
matrimonio, purché tale esibizione sia eftètt1.lata entro sei mesi dalla data 
della J1soluzione del rapporto dì lavoro. 

CAPO IV - LICENZIAMENTI INDIVIDUALI PER GIUSTA CAUSA O 
GIUSTIFICATO MOTIVO 

Alticolo 192 - Lkenzìamellti individuali per giusta causa o gilLSrificato 
Illotivo 

(I) Ai ,emi e con i Iìllùtì previ,ti dalle leggi 15 luglio 1966 n. 604. 20 
mag.gio 1970. Il. 300, 11 maggio 1990 11. L08 e ~uccessive modifiche ed 
integrazionì. illicenzÌalllcllto individuale non può effelhlarsi che per: 

ay'giusta causa" seuz.'\ preavviso 'le il contratto è a tempo indetenrunato o 
prima della scadenza del tetnlÙle se il contratto è il tempo detenninato. 
qualora ~i verifichi \Ula causa che 110n \:Ollscnta la prosecuzione, anche 
provvisoria, del rnpp0l10 (articolo 2119 del Codice Civile). 

b)"giustificnto motivo COlI preavviso!!, intendendosi per tale il licenziamento 
detenuinato da un notevole ÌlL.1.dempimento degli obblighi contrnttuali del 
prestatore dì lavoro ovvero da mgioni inerenti alla attività produttiva, 
all'organizzazione del lavoro e al regolare funzionamento di essa. 

(2) Il datore di lavolO deve COllllUlicare il licenziamento per iscritto. a mezzo 
lettera racconmmL-1ta con rice\'llta di dtomo, al lavoratore, che può chiedere, 
èlltro quindici giomi dalla comunicazione. i motivi che lo hanno determinato; 
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,'dolo 1'111 - I1sohuiol1G del rapporto di l(1voro 

in tal t:t1:30 il ~btore lli lavoro è teuuto ad illdicadi p~r i~crìtto entro <.elte 

:~i0111i 1.1"lIa richiesta. 

O) Il licellziamento iutimato <;ellza l'o~<;ervanza delle nonne di cHi <li 
preçedeute comma è inefficace, 

(,n Sono e$dnsi dnlla .. fem di applicazione del presente iuticolo; i lavoratori 
in peliodo di prova e quelli che ;,lallO in posses:lo dei requisiti di legge per 
,,,,ere diritto alla pensione dì \'ecdlÌaia. falte !;alve le deroghe di legge 

emanate ed emmmllde. 

(5) In via esemplificativa ricadono ,>otto il provvedimento {lei licenziamento 

per IIg'Ìusta causali le seguenti infrazioni: 

.)) leddiva reiterata ndle maucanze di cui alle leltere a) e b) del settimo 

COlluna dell'rutìcolo 138: 

b) a'>Senze ingiu.stiticate protratte per oltre dnq\le giomì; 

c) irregolare dolosa scritturazione o tÌmbrattuOl dì <;chede di controllo dene 
preseuze al lavoro: 

il) abbandono del posto di lavoro che implichi pregiudizio alla incohunitil 
delle persone e alla sicurezza degli impianti (centrali temlìche ed impianti di 

condizionamento d'aria)~ 

è) gravi gtlal)ti provocati per negligenza al materiale dell'azienda; 

f) diverbio litigioso seguito da vie di fatto, gravi offese alla dignità, all'onore 
o gravi tàtti di pregiudizio agli interessi del proprietario. della flua h'\Oliglia. 
dei superiori, della clientela e dei colleghi di lavoro. prevìo accertamento 
.. Ielle responsabilità sul fatto avvenuto; 

g) grave abulio delle norme relative al trattmnento di malattia; 

h) aspoliazione di llUltcliale dall'ùttemo dell'azienda o danneggiamento 

volontario di detto materiale: 

i) rifiuto di eseguire i compiti ricadenti nell'ambito delle mansioni alferenti 
"Ila qualifica d'inquadramento, fetnIa restmldo la IlO1nIa deH'at1ìcoio 13 della 
legge 20 maggio 1970. n. 300. dopo l'applicazione delle sanzioni di cui alle 
lettere al. h). c) e <1) del primo comma deU'm1icoio 138; 

I) accertata ìwmbordinaziolle verso 
comportamento oltraggioso~ 

m) reiterato stato di ubriachezza. 

Arricolo 193 - Licenziamento simulato 

~l1pl!riori accollll>c\gnata da 

(l) IIlicenziamellto dellavomtore <;eguito da una nuova a<;slmzione prl!!ìSO la 
.,tessa ditta deve çOIl&iderarsi improduttivo di eifetti giw"idici qwmdo sia 
r1yolto alla violazione delle nOtnle protettive dl!i diritti del lavoratore e 
~elllpre che 'lia provata la siuutlazione. 
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(2) Il licenziamento 'li ple';1Ilne ,,:olllunque ~illl\lbto - "ah,'o prova del 
~olltr<lrio - ,:e la Iluoya a~!J\lnzioue \·cnga dfettuahl entro un me'>!! dal 

licenziamento . 

. \lt1colo 194 - Licenzi<lmento disçrimitmtorio 

{I) II licenzimnento detenninato da ragioni discrìmillatOlie <li sensi 
dell'.'1içolo cl della legge IS luglio 196611.604, e dell'm1içolo 15 della legge 
20 maggio 1970 11. 300, (ome moditicato dall'm11colo U della legge 9 
dicembre 1977, n. 903 e nullo illdipelldenlt!mt!nle dalla motivazione addotta e 
ç01llporta. quale che :')ia il numero dei dipendenti occupati dal datore di 
lavoro, le conseguenze prevÌ&te dall'articolo 18 della legge 20 maggio 1970, 
Il,300. come modificato dalla legge Il .. 108 del 1990 . 

. \rtlcolo 195 - Mahimollio 

(1) Ai semli deWnrlicolo 35. comma 1, del decreto Jegislatil·o n. 198 del 
2006. è nullo 1llicellziamento della lavoratrice attuato a eutL'38 di matrilllonio~ 
;\ I ... !i etTeUi si pre!1l11ue disposto per causa di IlUitrimollio il licenziflluellto 
intimato alla lavoratrice nel periodo intercorrente fra il giomo della richiesta 
delle pubbJicnzioni di matrimonio. in quanto ~egua la celebrnzione. e la 
-~cndellza di un mUlO dalla celebrazione 5tessa. 

(2) Il datore di lavoro ha facoltà di provare che il licenziamento della 
l,lYoratrice yerificatosi uel periodo indicato nel comma precedente non è 
llovuto a causa di matrimonio. ma per una delle ipotesi previste dalle lettere 
,'l. h) e c) del terzo <olluna dell'articolo 54 del decrelo legì,la/ì1'O Il. 151 del 
_~OOl, e cioè; lìcenzirunellto per giusta causa, cessazione della attività 
JeU'aziellda., ullimazione della prestazione per la qu.'\le la lavoratrke è stata 
,1'>Slulta o risoluzione del mPPOlto di lavoro per !;cadenza del tenn1.lle per il 

quale è !itato stipulato. 

(3) Per qUrulto attiene ,,11a disciplina delle dimissioni rassegnate dalla 
hworatrice nel periodo specificato nel primo comma del presente articolo. si 
rinvia al precedente articolo 191, 

CAPO V - TRATTJ\,\IENTO DI FINE RAPPORTO 

Artkolo 196 - Trattamento di fine rapporto 

(1) In ogni cnso dì cessazione del rapporto di lavoro il prestatore di lavoro ha 
diritto ad Wl trattamento di fine rapporto. 

(2) Per i periodi di servìzio prestati a partire dal lO giugno 1982 il trattamento 
di cui ... 1 COlluna precedente verrà calcolato in base a qu.anto !>labiJito d.1lla 
legge 29 maggio 1982 Il. 297. 

(3) Per i periodi di servizio prestati <;ino al 31 tuaggio 1982 il trattamento 
)uddetto verrà c"leolato, salvo quant,,,ltro .. tabilito dalla stessa legge 11. 297 
del 1982, ndle mÌ3ure e con le modalità previ!>te per ciascun eompalto nella 
pm1e speciale del presente Contratto, fenno restando che per le frazioni di 
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_'lIolo Vlll- nsol/llÌon9 th!l mpporlo di lmoro 

,1Il1l0 il h';lttamellto Yt!1Ta ~Olllpllttlto per dodicesimi e le fr<lzioni di mesI! pari 
II 'l\1per"Ìoll ai quindici giomi di calendario ~aHuUlO ~ollsiderate come mese 
ìntt!fo. m\!lllre quelle inferiori non \'elTn1mo prese in considerazione. 

ti) :\i fUli di (:\1i al conuna precedente .. illavOIatore app.uteueute il qualifica 
1I0n impiegatizia, in caso di promozione a categmia impiegatizia. conselva le 
proprie <UlZÌanihi maturate nelle ri'5pettive qualifiche di impiegato e di 
lavoratore con mansioni 110n impiegatizie. 

l_~) Per qUilnt'altro 11011 c!ipressamente previsto in lIl,lteria di traltamento di 
tllle rappodo si applicano le nonne della legge 29 maggio 1982 Il. 297. 

Aiticolo 197 ~ Mo{mlitA di conespOlll1ione del trattamento di fme rapPQlto 

(l) Il trattamento di fine rapporto deve e%ere conisposto al dipendente 
all'atto della cessazione dal servizio. 

(2) Quando ragioni tecniche derivanti dalla elaborazione meccallog.ratica 
centralizznta delle retribuzioni lo ìmpedisctlllo.la liql1i(L'lzione del trattamento 
,lovrà comunque avvenire non oltre trenta giomi dalla {bta di ce!:iSaziOlle del 
1"a1'1>0I10 di layoro. 

(3) In ~aso di cessione o di !rastònn8Zlone in qualsiasi modo dell'azienda. il 
personale conserva i diritti acquisiti. 

(4) Il 11UOVO proplìetario è esonerato dall'obbligo di riconoscere tali diritti 
qualora essi siano !itati liquidati dal precedente proprietario. 

(5) In caso di rammento dena ditta il dipendente ha diritto <lll'inde1luità di 
pleavvlso e al tl1lUamento di fine rnpporto stabiliti dal presente Contratto ed il 
comple5:sivo suo avere 'in!'cl considerato credito plì"ilegiato Ilei lùniti e nelle 
fonne di legge. 

(6) In c:-tso di decesso del dipendente. il trattamento di fine l<1pporto e 
l'indennità sostitutiva del preavviso ':ian'UlflO coIrl':iposri agli aventi dù·ìlto 
~econdo le tlO1me contenute nel Codice Civile. 

CAPO VI - RESTITIlZIONE DOCUMENTI DI LAVORO 

Articolo 198 - Restituzione dei docmnenti di lavoro 

(l) L'azienda riconsegnerà al lavoratore ogIli doclmlento di ,>ua p-ertinenza 
~ntro tre gi01ni {L1IL1 data di cessazione del rapporto di lavoto. Il lavoratore 
ne lilascem ricevuta. 

(2) A richie':ita del lavoratore, l'azienda consegnerà anche lUI celtificato con 
l'ùldicazione del tempo durante il quale il lavomtore è stato illle !lue 
,.1ìpelldenz~ e deHe lUo:1llsioni d..-.Ilo stesso svolte. 
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TITOLO IX -vlGE~ZA CONTRATTLILE 

.-\Jticolo 199· D~con·enza e durata 

( I) 11 preH'we controlla, falle ynll'e le 5pecifiche deCOlnm::e f.!spressamente 
pre\'isle per j HIIgolz istituii, decorre dal lO. gennaio 2010 e mrà l'alido W10 
al 30 aprii. 20J.l. 

(2) Si inteuderà tacitamente rimlOl'alo di mmo in mmo quando 110/1 ne sia 
Hotn dnta disdetta da lilla delle parli stiplllallli CI lIM2:0 lettera mccommu/afn 
l''mello sei mesi prima del/a scaden::a. 

(3) Il presente contratto cOl1li1l1U'rà a pmdwTo i suoi ej!eltl (mc/w dopo la 
5cadenza di cui sopra, fino alla data di decorrenza tlel ~lIccessh'o accordo di 
}71J11O\'O. 

(.I) Le parli elltro la l'igenw del presente con/raffo procederanno alla 
\'enJìca dello se'os/amento tra I 'jufla:ioue che il sIn/a considerala ai Jìui del 
1111110\'0 cou/rattuale (6,02% + 0,67%) e quella t~J/elli~'a registrata nel 
penodo / gennaio 1010 - 30 apnle 20/3, calcolata con le medesime 
modalità 

f 5) Ai jÌni della "eriflca di cui al COllima precedente, sarà considerato fin 
l'a/ore reh1blltho costituito dalla paga base nO::lOllale, dali 'indennilà di 
(.·ontingellza, da due scatti di l1l1zianilà e da IIna quota ulteriore pari a euro 
51,65 . 

. -\ttlcolo 200 - Procedure per il rumovo del CCNL 

(l) La pinl/alonna per Il 11/1110\'0 del presente Collfratto ·rarà presentata in 
tempo utile per consentire {'apertura delle tral/afire sei mesi prima della 
'icm/t!1Jza. 

fl) La pal"fe destmotaria della pìattafonna cOlJl'Ocllerei il primo ìncon(ro 
.mtro l'enti giorni dal riCe\7mento della stessa. 

O) Durante i rei mesi precedenti la scadenza e nel mese 5UccessiJ'o e, 
COlJUlJ1qIlO, per '111 pl?riodo complessiwlI1tl'llfe pari a fjette mesi dal/a data di 
presellfa;:ioue della piatta/m ma, le parti 110n assulIIeranno ini::iative 
unilalemli né procederanno ad nzioJl1 dirette. 

Dichiarazione a verbale 

Le Parli concordano sull'impostazione di 111m sempliflca::lOlle normativa del 
CGVL qua/e sh-umenlo di d?{fusion€ e genernlizzo;:iolle delln disciplina 
coutralluale. Le .'l/esse, pertallto, nell'ottica di un processo di progressll'a 
'iemplijìcoziolle delle norme conlrnflua/i e al Jìne di rendere più semplice e 
pllì jerci/mente leggibile il COllh-alfo 1.'01113111\'0 lIa::ioJfale, anche CO/1 
l'vbielli\'o di consentire una gestione COlTella e Iraspare1lfe dei suoi 
cO/1lenllli istintiscono ulla Commissione Na::iollule tecnica che mUro il 30 
gmgno ~OIO proporrà al/e Parti stipulanti il presente CCNL le opporlulle 
modifiche da apportare al testo contmltuale, 
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rcni tl/rlsmo - l'mIe sp~Y/<llfiJ. 

rtTOLO X ~ AZIENDE ALBERGIIIERE 

CAPO l - CLAS8IFICAZIONE DEL PERSONALE 

.. ·'u1icolo 20 l - Classitìcaziollt! del persoTlale 

(I) La c1as~itkazione del personale pl!f il comparto delle aziende ,llberghiere 
e la !')eguente. 

AREA QUADRI 

Ai :!oensi della legge 13 maggio 1985, n. 190 e successive Illodificazìoni, '50110 

considerntì quadri, in ba!je alle 'legnenti declaratorie. i lavoratori che. l'ur non 
lppmtcllendo alla categoria dei diligenti, siano in possesso di idoneo titolo di 
.,Iudlo o di adegunta fonuazione, prep.uazione protèssl01l<tJe specialistica. 
Conseguentemente rientrano in fI'It!81'Mea. per la cOrri8pOlldenza delle 
lleclamtorie ,1I1e indicazioni di legge, le qlL:'\lifiche :>l1ccesSivamellte 
<:pecifictlte. 

quadro A 

Appartengono a questo livello della cntegoria quadri i lavoratori C011 uUlziolli 
diretti,,*! che. per l'alto lh'ello di respoll&abilifà gesti01mle ed organizzativa 
loro attribuito. tomìscano contributi qualifkatì per la definizione degJi 
obiettivi deJl'azienda e svolgano. con carattere di continuità, Wl ruolo di 
lilevante impoltanza ai 11ni dello ..villlppo e della attuazione di tali obiettivi. 
:\. tali lavoratori, inoltre, è affi<h\ta, in condizioni di autonomia dedsionale e 
~Oll ampi pote!i di"cl"eziollali, la gestione. il coordummellto ed ìJ controllo dei 
diversi settori e servizi della azienda, 

~ direttore. 

quadro B 

Apprutengollo a questo livello della categoria quadri ì lavoratori con nmzioni 
Jirettive che, per l'attuazione degli obiettivi aziendali correlativamente al 
Iì"ello di responsabilità loro attribuito, Jbbiano in -da continuativa la 
responsabil1tà di unità aziendali la cui 'itmthuìl organizzati,,'a non .. ù, 
complessa o di "lettori di particolare complessìta O1'ganizzariva Ùl condizìone 
di autonomia decisionale ed opemtiva e cioè: 

~ ,ice direttore; 

• food and beverage lllalL1ger, intendendosi per t<lle il lavoratore CUI e 
affidata. in !;tl11ttrue organizzative pmticolamlente complesse con elevato 
lìyello di servizio, la respo1l.'Jabilità della conduzione e pianificazione di tutti i 
serrizi di ristorazione rispondendo dell'organizzazione dei ~ervizì e . 
fOlUml.udo st.ndards di qualità, qlL1utità e costo; L -'), Il 
- mODi divhion lllHlmger, intendendosi per tale colui che, in stlutture --y,7-r; ,--
orgalllzz.1tive particobnneute complesse con elev:1to livello di 3eryjzio) ~ / / 
gestisce, con nlllziolù dì supervisione, il seltore comprendente i servizi di ~ 
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,lelelmÌlIalldo indirizzi organlzzativì arti a coordinare i y;uì. ~elYizì. fomendo 
lIloltre plOiezione di dati che pO::i!;OllO eS:,t!te lL'J:atì per la compilazione ,Ji 
)itu<lzlo11i rebtive all'attività gestionnle: 

- cnpo .. eltore commercinle - capo settore mi1rketiug, 11llelldelldo"i per tale il 
lavoratore cui è affidata, in stmtture organizzati"e particolunut!nte comple!;,>e 
con ele"llto livello di 'ielvizio. la re!'poH'iabilità della direzione e.,>ecutiva. 
dell'm ganizzazione e pianificazione delle varie atti\'ità di programmazione. 
promozione e vendita. delle quali analizza criticamente i ri&l1ltati l fonnulando 
~,ìutesi di situazioni preventive e consuntive: 

- (apo ~ettore ilnunillìstrativo - capo 'lettore personale, intendendo."i per tali 
qtlei hwomtolì. che. in !,tnllture organizzative Pililicolannente con)plesse con 
elevato livello di '>t!lvizìo. pJO\'\'edollo con alltonomia tecnica di gestione alla 
elnboraziolle. analisi. controllo e velifica di fatti anmuni:')trativi eIa attùlenti 
.\Jl'aUUn11l1strnzÌolle del personale, t011lUlIando sintesi di &ituazìoni preventive 
elo consuntive: 

~ capo ~ettore acquisti - economato, intendendosi per tale colni che. in 
particobli e complesse stlUtture m-g;mizzative con ehw.\to livello di ~ervizio 
.111icolate in vuri settori, i"lbbia autollonùa tecnica e ilDUJunì<;1rativa dì 
gefitione, pianiticruldo. in collaborazione con g.1i altl'Ì capi dei settori 
ùIleressati. In politica di tulti gli acquisti; 

- capo settore tecnico. intendendosi per la le colui che in 'itmtnu'e 
orgauizzative particolannente complesse con elevato livello di selvìzìo. abbia 
piena autonomia tecnica ed amministrativa di ge'ltione, coordùu ed orgruuzzi 
l'attività dei respollsabili degli impianti tecnici. attuando in piena autonomia 
')oluzioni e proposte fomitegl.i; 

- capo centro edp. intelldendm~i per tale colui ~he in autonomia esecutiva ha 
la te"ponsabilirà delle direttive e dei programmi nziendalì di un centro di 
daborazimle dati, organizza e pianifica risorse Hllutlle e tecniche in flwzione 
tlei progetti intendendo per tali Ima serie coordùtata di procedure alte alla 
risoluzione completa ed Ìllteg.rnta di 1Hl sistema ùlfonuatlvo aziendale; 

- capo <;eUore sedi congresslmli alberghiere e lIl,uufestaziolu, intendendosi 
per tale colui che, in stmtture prui1colamlente complesse. abbia la 
respommbilità della direzione, orgallÌZl<1zìone e pianificazione delle varie 
attività - progranm\l1zìolle, promozione, vendita - che sÌ svolgono in Bna sede 
congre!)Slmle alberghiera, [IllulizzlIHto criticamente i risultati e tÒI111ulalldo 
&ÌlltesÌ di situazioni preventive e consuntive. 

LIVELLO PRIMO 

Appmtengono il questo livello i lavoratori che svolgono fimzioni ad elevato 
contenuto protèssionale l cilmUerizZ.1te da iniziative ed autonomia operativa 
ed ai qllali 'lono aHidate. nell'ambito delle responsabilità ad essi delegate. 
fimzioni dì direzione esecutiva di carattere generale o di un .. ettore 
organizzativo di notevole rilevanza dell'azienda e cioè: 
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- rt!~pous(lbile di ri'itoHlute. intendendosi per tJle ~olui ~he, in '~tfl1ttHfe 

l><1ctlcobnnente ~(lll1plesse dotJte di I htocante con ele,·ato livello di :,er\'izlo, 
)ovrilllelll..Ie, (oon{ill<l e ge"tisce tutta l'.lttività reJJtiva al ri!)toftll1te "lesso, 
..:ollaborando alla progettazione della linea di ristorazione e cllI,lndo la 
plOmozione del ristorante Jl1che atfraverc;o idonee nziolll di markeling e di 
l dl1ziOlli esteme; 

- responsabile dei 'iervizì plenotaziolle. intendendo3i per t<1le colui che. in 
.,tmttm'e <li ticolnte e complesse coocdina con adeg\L1ta conoscenza 
protès'iionale ddl'org.mizzazione del settore hlristico. rattività del servizio • 
.;Q\Tintende aHa sua gestione, con particolare riferimento ai sistemi di 
comunicazione, contnbuendo a impostame e wiluppame le politiche, 
l:lIfando i rappOltì con i gl<\udi utenti e gli illterlocutori del servizio stes'io: 

- respons.1bile vendite centralizzate, Ìllteudelldosi per tale colui che. operando 
nell'ambito di stmthlre commerciali ::uticolate e complesse nonché 
avvalendosi di qualificate conoscenze professionali, coordilla e sovrilltellde 
"Il'attività della l'ete di vendita, avendo cura che !)Ìano rispettate le politiche 
wmlllerciali ed implementali g.1i obiettivi di marketillg. dell'azienda: 

- responsabile tecnico di "rea: 

- ,1Oalista ~istemìsta. Ìntendendosi per tale quellavomtore che sia in grado di 
·:)volgel'e la propria nuività in assoluta autononùa tecnica anche se ;}ecolldo 
indirizzi di progetto, vale a dire una serie coordinata di procedure aUe alla 
rÌsoluzione completa ed integrata di un SL'itema i.llfOlmatlvo aziendale; 

- responsabile del coordinamento dei ser"izi dì ricevimento e pOltùleria: 

- responsabile tecnico area alberghiera villaggi ttwisllci, i1llendendosi per 
tale colui che coordina e geslisce i/ selllizio di ncet'iml?1II0, portineria e 
camere (housekeeping); 

- capo cuoco respoll'iabile del coordinamento di più cucine: 

- altre qualifiche dì valore equiv<llellte non e.'ipIeSsamente comprese nella 
suddetta elencazione. 

LIVELLO SECONDO 

Apprutengotlo a questo livello i lavoratori che svolgono mansÌoni ~he 
comportano sia inizL.1tìva che autonomia operativa nell'ambito ed in 
.1pplicazione delle direttìve gellernli riCe\llte. con funzioni di coordùmmellto 
e controllo o ispettìve di impirulti, reparti e uffici, per le qll.1li è richiesta lma 
patticolare competenza professiollale e cioè: 

- capo ricevimento; 

- primo pOHiere; 

. primo maitre d'hotel: 

- C;1pO cuoco; 

- prima govemante; 
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titolo X - ,w<J/ldo .t}b;;rghieN 

. It!'lpons<lbile impianti tecnici. intendendo,>i per l;lle colui che .1bbia la 
It!'>pons.\bilità di tutti glì impiantI. He prog.mnuni la ll111llutellziolle ordinuda e 
,lfiloHILllaria in f011ua organica uell\unbito delle disposizioni ricevute, 
proponga e\'elltuuli moditìche tecniche :1gli impimlli, coordini l'attività del 
personale addetto. nonché nei \ illaggi tmisticì svolga fimzioni di 
\.oordinamento degli <lItri servizi ad esso t'rffirlati, lisperto <li qu"li abbia la 
respoll'3abilità di <lthmre gli indirizzi organizz<ltivi; 

- capo banuan. intendendosi per t"le il re<;ponsflbile delle attività di più bar 
uperanti cOlllempOffillemneute eio autonomamente; 

- (oontinatore Jel centro pre1lotazioni; 

- capo servizio :l111mÙlistmtivo; 

- capo senizio personale: 

- capo c.e. d.; 

- ,mulL'lta - programmatore c.e.d.; 

- a'>Sistente del direttore. ùltemlelldosi per lale il lavoratore che svolga con 
:1l1lonoma iniziativa, nel1'ambito delle dispoaizioni riCe\1tte dalla direzione, 
nUlZioll.i di coordinamento, collegamento, i!3peUive e di controllo di reparti e 
uffici avvalemlosì della propria pru1kolare espelienza profu&<;ionale, acquisita 
nell'ambito dei diversi settori: 

- llmziomuio di vendita; 

. cassiere centralel intendelldoai per tale quel lavoratore che il1 <lziende C011 

~1l1ltture orgunizzative compJesse. svolga con autonoma iniziativa nell'ambito 
,Je-Ue disposizioni ricevute, funzioni di controllo. coHegamento e 
coordinamento di più casl)e fimzìonanti autonomamente; 

~ altre qlL1lifiche di valore equivillente 110n espreSiiamellte comprese nella 
~udderta elencazione. 

LIVELLO TERZO 

Appartengono il questo livello i lavoratori dle !':l'Volgono mansioni di concetto 
o prev<llentemente tali che comportano pru1icolari conoscenze tecniche ed 
'1deguata esperienza; i lavoratori specializzati provetti che, in condizioni di 
.mtollomia opemtiva l1eU'mnbito delJe proprie mansioni. svolgono J<lvori che 
comportano una 5pecitica ed adeguata capacità professionale acquisita 
mediante approfondì!.:1 preparazione teorica elo tecn.ico pratica; ì lavorntOli 
che. in possesso delle caratteristiche profe-'isionali di cui ai punti precedenti. 
halUlO anche delle responsabilità di coordinamento tecllico - nUlZìonale di 
.] Uri lavoratori e cioè: 

- impiegato addetto all'ollunÌnistrnziolle del personale senza capo; 

- controllo '1Iluninìstrativo; 

~ corrispondente in lingue estere: 
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CCIII 1/l17S1/l0 ~ l'm te sp~,(,I<lIq, 

· ',egretuio nce\'imento caJ;sa O anullinistrazione (il primo 'iegretnrìo di cui al 
CCNL 14 luglio 1976. che ,;yolga funzioni di C,lpO rice\im.ento, \'eml 
lnqutldrato al '\t!conclo livello come capo ricevimento, restando. dcever<;fI. al 
terzo liyello con le tl\1alitìche di segretario rÌct!\'imellto e ca'>Sa o 
.1IlU111nistrazione. il Plìmo :}~gretario che 110n ,>\'olga le fl.luzìoni di ("po 
lice\imento; la tigura di t:assiere dì elli al CCNL 141ugHo 1976 confluisce in 
'ludJa di segretario ricevimento e cas:)a o 'lmministrazione); 

- p0l1iere lInico: 

- ~egretario t:Oll 1hnzioni di portineria. iutetulendosì per tale quel lavoratore 
che nelle aziende nelle quali le ,\tnvitA dì p011inelia e J ice\'imento !liano state 
umticate. svolga i compiti .,ffidatìgli con autonomia operativa con prevalenza 
Jelle mansioni di segreteria, ricevimento e cassa lùpetto a f{l1t!11e di 
portìneria: 

- coordina/ore ricevimento \'iIIaggi rurislici, intendendosi per tale colui che 
/lbbia la respo1Jsabi/ifii del coordinamento leclIicojulJzionale del sen'i;:io di 
rh.:evimenlo; 

- plima gumd.1fobiera consegnataria. intendendosi per tale colei che abbia 
l'incarico di predi&pone sulla base di stime tecniche dettate da esigenze di 
lavoro le disponibilità di biancheria occanenti per il servizio, ne "bbia la 
consegna e coordini l'attività delle altre gtL'\rdarobiere; 

- dietologo diplomato: 

- Ìllfenniere diplomato protès.')ionale~ 

- tisiochìllesiternpista diplolnato: 

· t:oordiuatore reparto eme sanitarie: 

· cuoco \mico; 

· ~otto capo cuoco; 

- govemante unica.: 

- coordinatore hOllsekeeping wl/aggi ttlrf."ilici: 

- capo operaio; 

- primo barnlan (nei Cflsi in cui il primo barn1an svolga nmzioni di capo dei 
)en'izi di bar va inqu.1drato ilI secondo livello); 

- mnìtre (nella nuova qualifica di maitre cOll1111iscono quei lavoratori che 
,>volgono mansioni dì secondo maÌfTe in subordine il tUl capo selvizio e quelli 
che in posizione unica. direttamente interessati alla fase lavomtiva, operano 
in sala secondo istmzìoni specifiche ricevute da personale di inquadramento 
'superiore o direttmnente (bI gerente); 

~ primo sOlJll1lelier, intendendosi per tale il Im'oralore che abbia anche ~ 
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· ç,lPO ~elltralìuista, intendendosi pèr t:lle il lavoriltore che in comple~<;e 
,Inllture orgiluizzative <;la re~voll<;abile del controHo. \'efltìca e 
coonliumnento dell/:lltivlt?t del centralinisti ~ .wolga altee&i Illilll'siolli 
complesse che compOl t<lno lIna :,pecitica ed adeguata cono~cenza 

plOfessionale delle comtUlicazioni e ddle tariffazionì nazionali ed 
illtem<l:zionali. con adeglL1ta conoscellza delle lingue estere; 

• O;UlJUUl unico; 

- ~conomo e/o ll1agazziniere consegnatario non considerati nei livelli 
~l1pt!riori; 

- pol1iere di notte: 

- oper(1io "pecìal1zzato provetto. intendendosi per tale il lavoratore in 
po%esso di COllO<.iCenZe tecnico ~ 5pecialirstiche tali da C01l.<.it!lltirgli tti 
interpretare schemi eJo disegni. di indi"idu.aee e mlutare i guasti. scegliere la 
)ucct!&sione e le IllOtL1lità d'illtervento. i mezzi di esecuzione, nonché di 
opemee interventÌ di elevato grado di difficoltà per aggiustngg.io, riparazione 
!! ul<lnutenzione di impianti ed attrezzature complesse; 

- progr.umlla.tore c,e. d.; 

- ,llire qualifiche di yalore equivalente 1101\ e:)pres<.imnente comprese neHa 
:,\lddetta elencazione. 

LIVELLO QUARTO 

Apprutengollo a questo livello i lavoratori che, in condizioni di autonomia 
esecutivfl. anche preposti a g:mppi operativi, svolgono mansioni ~pecitiche di 
natura <1l1uuinlslratìva, tecnico - pratica o di yendita e relative opernziou.i 
complementari, che lichiedono il posses~o di conoscenze ~peciaJistiche 

COIHllllque acquisite e doe: 

- segretario. intendendosi per tale il lavoratore che sulla base di pleci~e e 
deUaglìate iSfIUzionì. nel rispetto deHe procedw-e sÌ<""1bilite. svolga operazioni 
di ruevanolle ed elaborazione ed attività di conhpondenza: 

· .. tellodaltilografa con funzioni di segreteria; 

- addetto a macchine eletfrocontabilì; 

- gl1aHL1eobiera unica cOll.~egnataria; 

- p011iere (ex: secondo portiere ed ex: tumante); 

- cuoco capo partita; 

- chef de rango fiala, piani. vini (sommelier), trinciatore; 

· .. econda govemallte; 

- bannan, barwotnnu: 

- çapo lavand1.io. dispensiere, cmltinÌere e c<lffettiere; 
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(011 tUrismo ~ ]hllfe sp~YIllIQ 

- (eutralini&la lingue c'itere, intendendosi per t<lle queJ lavOItltore dle avendo 
buona e ,pecitica t.;onoscenZR delle lingue è<;tere, ;,ia in g[[ldo di ~seguire 

pre.,taziOlli ~,p~çii .. lizzate oltle che per le cOllltlllic;lZioni inteme andle per 
L luelle Ìlllel1l<lzionali. detenllinalldolle anche le 1m iffe; 

• CilpO garage: 

- «,lpO gimdiniere; 

- operaio specializzato. ìlltelldelldo'li per t.1Je il }","oratore che in base ... d 
illdicaziolli. per schemi o disegni equivalenti. esegtle interventi di pa11icolare 
precisione per l'ilggiustaggio, nmllutellziolle e ripamzione di macchine. 
illlpi,lUti ed attrezzntllre; 

- ,Hldetfo tàl1gotempii't: 

- Inassoterapista; 

- infenlliere; 

- e~tetista; 

- istmttore di nuoto con brevetto; 

- i<;tntttore di girumstica correttiva; 

- operatore c.e.d., intendendosi per tale colui che pur operando a livello di 
procedura non è in grado di agire in completa autonomia tecnica ma svolge 
funzionì Hlccogliendo illtonnazioni e dati llecessrui onde v<llutare ed operare 
neUa stmUnra procedurale i.nformatica nonché intervenire su programmi 
preeIJistenti secondo istmziolli logiche; 

- conducente dì automezzi pesanti. intendendosi per la le quel l<lvoratore che 
(n poIJsesso dei requisiti previsti dalla legge venga ildibito alla conduzione di 
,mtomezzi dì peso cOJIlplessivo a pieno carico -'mperiore a 3.500 Kg; 

- altre qualifiche dì valore equivalente non e .. pressamente comprese nella 
'ìllddeUa elencazione. 

LIVELLO QUINTO 

Appartengono a questo livello i Ja\'oratod che, in possesso di qualificate 
(:olloscenze e capacìtà tecnico - pratiche svolgono compiti esecutivi che 
richiedono preparazione e pratica dì lavoro e doè: 

- centralinista; 

- telescrivenHsta; 

- magazzill.iere COUlune con funzioni operaie; 

- as.,jstente ai bagnanti (ex. marinaio di salvataggìo); 

- addetto ,lHUlunistrazione pe1sonale, al controllo anullinìstrativo, al 
ricevimento CaSf)8. alla segreteria. ;;11 coutrollo Ult!rci e movimento personale, 
con lllaJL'iioni d'ordine; 
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:llofo X - ,1ZIemfe l1/wrghil!nl 

- ~a~~it!re bilr rl~torallle: 

- ,Iattilograto: 

- (onduttore con lingue; 

- auri'.>ta: 

- giardiniere: 

- pulitore. lavatore a secco: 

- lavandaia lmica: 

- capo stilatrice, cucitrice. nUlUllendatrice o unica; 

- (atTetriere. dhpensicre. cantiniere o \U1id; 

- f<lcchùIO di notte eio guardiano di notte mIche con compiti di controllo aUa 
porta e movimento clienti; 

- guardia giurata; 

- cameriera sala e piani, intendendosi per tale colei che oltre ad assoh'cl'e aUe 
tradizionali mansioni di PUJiZiI\ e riassetto delle camere e degli ambienti 
cOllluni. operi anche Ilei servizio di ristorazione: 

- (anducente automezzi leggeri. intendendosi per tale quel lavoratore che. in 
pm.ses'lo dei requisiti previsti dalla legge venga adibito alla conduzione di 
automezzi o autoveicoli per uso ::;peciale o traspoI1i specifici. di peso 
complessivo a pieno carico tino a .t500 Kg. autoveicoli per trasp0110 
j>lonusclio e autovetture trainanti rimorchi leggeri; Illotoveicolì C011 peso a 
vuoto superiore a 400 Kg; 

- operaio qul'tlifici\to, intendendosi per tale il lavoratore che sulla bilse di 
dettagliate indicflzioni esegue hwori di nomlale difficoltà nella riparazione e 
manutenzione di macchine, ùnpianti ed attrezznture; 

~ tienu chef de faug laddove il sef\;zlo di sala ... la orgi\nizzato in ranghi: 

~ cuoco. cameriere, b81i&ta. intendendosi per tali coloro che prestano la 
propria attività in aziende alberghiere nelle quali la natura e la 'itmthu<l del 
.',ervizio di ristorazione. per la 'iemplicità dei modelli organizzativi adottati. 
nOIl ha caratteristiche tali da richiedere l'impiego delle figw'e professionali 
previste ai IiveHì superiori, operando tali aziende con menu tisso ed avendo le 
prestazioni fomite carattere semplice e ripetitivo sìa per qu.mto riguarda la 
preparnzione dei cibi ::.ia per quanto riguarda la sonuruuistraziolle degli 
::tlimentì e bevande, come ad esempio aV\;ene in molte aziende alberghiere 
mmori; 

~ operatore puza. intendendosi per titte il lavoratore che presta la propria 
,lttività in aziende nelle q\L1Ji la llatl1m e la 'itmthu8 del sef\izio di 
rl':ìtoraziolle. per la <;empJìcità dei modelli organizzativi adottaH, ovvero per i 
processi operativi stamL1rdizzittì. non ha caratteristiche tali da richiedere 
l'lmpiego delle figw'e professiOll.'lli previste ai liyelli superiori, in quanto. 
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',ulla ba~e .-Jdle ~pecitìche fomite !! di limitelte licelte. pro\yt!de alla 
plt!)Jilnlzione e cortura di illlpn'itl gia predil:ipOslì. ,111el ,)ollillllnblmzione, ,1Ile 
~1peraziol1ì di ~n-:;sa t! rin~st!tto della pO'iti1zìone Ji lavai o e delle telnt1re 
artrezzatUle; 

- ,Hldetto alla .,ù:urezza, intendendosi per tale chi, i\Irìntemo di locelfi 
nothlmi, 'in le da ballo e attività .. imiI8fi. 'julla base di precise ì'ltmzioJli, 
a.;~icl1m l'ordùmto <1it1u~'lo e denus~o della ditmtela ed opem per la tutela dei 
beni dell' azienda: 

- opeHltore macchine perforafIici elo verificntrici o meccanogrnfico; 

- .Hldetto alle opelllziolli di hnsp0110 del f.-mgo; 

- addetto nlte inalazioni; 

- <1l:i'llstente di l'O) linerin, intendendosi per tale colui che con conoscenza di 
lingue 'ltnmiere, su precise e dettagliate dì'lposizioJli. esegue compiti e'.>ecutivi 
di SUpp01tO e sO ... tihlzìone tempofallt!a; 

~ ,lItre ~1Ualifiche di v<"Ilore etluivalente non espressamente comprese ndla 
';\Hldetta elencazione. 

LIVELLO SESTO SUPER 

Appartengono a questo livello i lavoratori in possesso di adegu.1.te capacità 
tecnico-pmtiche comunque acquisite che eseguono lavori dì normale 
complessità e cioè: 

- çonmlls di cucina, sala e piani, bar. diplomato o che abbia comwlql1e 
:lcquisito piuriennnie esperienza o pratica di lavoro, nella esecuzione delle 
lelative Ill.111Sioni; 

- addetto ai 'iervizì di camera negli esercizi a struttura complessa dove le 
operazioni tradizionali di riassetto e pulizia dei pian.i e delle camere. lvi 
compre'lO il ritòmimento delle relative dotazioni. siano attribuite ad lUl unico 
operatore; 

- altre qualifiche di l;alore equiv<llellte n011 espressamente comprese nella 
<;uddeUa elencazione. 

LIVELLO SESTO 

Appartengono CI questo livello i lavoratori che svolgono attività che 
JÌchiedollo lUl nonnale addest.ramento pratico ed elementari conoscenze 
professionali e cioè: 

- addetto di cucina con mansioni di !3upporto nella preparazione dei cibi e di 
riassetto e pulizia delle dotazioni e degli ambienti di lavoro; 

- ,utdetto <li self-service, tavola calda. banco bar e !>ala non diplomato.; 

- addetto pOltineria; 

- hwandaÌo: 
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flfolo X - az/{mde IIllNrghit'rrJ 

· couduttore; 

· I :unmemL1.ttice. cucirrice. sfiratrice: 

· facchino <li pbni, ai ':ìuloni, ai bagagli: 

- ç"meriera ai pimli. intendendosi per tale colei che ~.,solve "ne operazioni di 
lìassetto, pulizia dei piani e delle camere, l'; compreso il rifomiml!uto delle 
I elaHve dotazioni; 

- ç.unenera villaggi turistici; 

- ,1ddetto meUS8 personale; 

- \"ettmiere; 

- ,1illto rep,u10 cure ~anitnrie: 

- altre qualifiche di valore equivalente non espressmneHte comprese nella 
.)uddcttn elencazione. 

LIVELLO SETTIMO 

Appartengono a questo livello i lavomtori che svolgono semplici attività 
anche con macchine già attrezzate e cioè: 

- personale di tàtìca eJo pu1ìzia "ddetto alla sala. cucina. oftice, magazzino e 
edative dotazioni; 

- vestiarista; 

- addel10 al mangano ed alla stiratura con appuTei:chi nntomatici; 

- cOllurussioniere; 

- altre qualifiche di valore equivalente non espressamente comprese nella 
,>uddetta elencazione. 

~ota il verbale 

Fenno restando che il rapporto di lavoro nel settore tennale è di. .. cipJinato dal 
C.C.NL. 29 giugno 1979, laddove a livello territoriale -;iano stati 'ltipulati 
.\cconli per elletto dei quali ai I,woratori addetti al servizio delle cure tennali 
.1U'intemo di ;;t11lttme alberghiere .,ia stata concordata l'applicazione del 
C.C.NL. del Turismo lO aprile 1979, si conviene che il loro inqu.'\dromento 
verrà coordùmto. a livello telTitoriale. d'ùltesa con le organizzazioni 
nazionali. con la classificazione del presente contratto. 

CAPO Il • CLASSIFICA ESERCIZI ALBERGHIERI 

Articolo 202 - Clasc;ifica degli esercizi illberghieri 
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,,"I fl/rlsmo - patre Sp~'Cl()'Q 

i l) Per la cb%itìca dCl?Jì ,!~ercizi dlberghieli. ;li finì Jella applicazione del 
pl e!>eIHe Contratto. "i fa rifel;mento a quella detennÌllata ai <;emi ddle \'igenti 
disposizioni di legge. 

(2) Pertanto. allo ~Iato. hlttl gli escrdzi alberghieri vengono suddi\·;si nelle 
·.eg\lcllfi cntegorie: 

Alberghi: cinque ,telle (e~ dg. lusso); quattro stelle (ex I): tre 'Ielle (ex Il): 
due ,te Ile (ex III); una ,Iella (e~ IV); 

Pensioni: tre ')Ielle (ex ctg. [); due stelle (ex IO; una steHa (ex UD. Locande: 
una stella. 

(3) Nei ca.,i di diver'ò8 classificazione uftìcillie degli esercizi albergllieri 
)tabìlita dalle appor,ite leggi regionali, le patti si incontreranno per .utegnare 
ad C'lsa la disciplina controttnale che rì'iultasse ditlònlle rispetto "l nuovo 
assetto ..:Iassificatorio. 

CAPO III· STAGIAlRES 

Articolo 203 - Stngìaires 

(l) Per il periodo di esercitazione, llell'intelv~lIo dei corsi scolastici. gli 
allievi delle Scuole alberghiere, "ccoIti neUe ilziende alberghiere. HOll flUUlO 

pm1e del personale e n011 'iono quindi sottoposti a uessuna delle nonne del 
presente Contrarto, pmché 11011 prestùlo -servizio effettivo in sOlil1hlziolle dei 
dipendenti nOlmali. 

CAPO IV· CONTRATfI A TERMINE E AZIE,'IDE DI STAGIONE 

:-\Jticolo 204 ~ C'ontratti a tenlline 

(l) La disciplina del presente capo e conelata con qmmto previsto 
drtJl'al1icoio 70 del CCNL Turismo 22 gelUHlio 1999. 

Ar1kolo 205 - Aziende di stagione 

(1) Si considerano aziende di stagione quelle previste <bll'articolo 1 del 
presente Contratto che abbiano comunque un periodo di chìmmra durante 
l'allno. 

Articolo 206 - Rapporti di lavoro 

(1) I rappot1i dì 13\'oro possono eS'iere (!ostituiti a tenni..lle tisso per 1<1 
,tagìone o a tempo indetenninOlto. 

(2) n (!OlllTatto ;1 tennine fL"so può essere prorogato con Iiguardo alle 
t.!~igenze dì svolgimento del ciclo dell'attività 'itOlgionale. 

At1icolo 207 - Trartmnento 
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!llolo X - ,lz(ftllde <l/WTf1hùm:z 

(l) Il ff<1tf<l1nento dei !;l\'omtOr1 ,>tngionflli \·ielle Ullifotnlilto a quello dei 
tl\"ornlori :,lnbi1i: l'indicazione \"ale come iudidzzo gellt!fale" Si lÌ~ollo.':ìce 

tuttavia l'opportunità chc. ~peçie in materia di llasiTO lavorati\'o. IMrticohui 
regolalllentazionì po~sallO t!'lsere definite (l Ih'ello lenitotiale. 

I~) Dette regolamelltnzioni S.mllUlO concordate in sede di contratti integrativi, 
tenuto couto delle pmticolarì cilratter1'ltkhe ed esigenze delle aziende 
q<lgiollalì. 

(3) AJ dipt!udeute con contmllo a tempo detenllin<lto .',pettano le fene. la 
Tl'cdicesima e la quattordìcesiuUl mt!llsililà e oglli <lItm trattamento previ!ito 
per i dipendenti regolamentati con contratto a tempo illdetenllinato. in 
proporzione ili periodo di lavoro prestato, s..:-mpreché non sia obiettinunente 
incompatiùl1e con la natura del confratto a tenuille. 

(4) La distribuzione dell'ormìo ~eHiman<lle di lavoro è tÌssnta in sei gionlnte. 

(5) Agli etìèUi della cOlL'jervazione del posto di cui all'articolo 134 (disgrazie 
t:1nulhui) "i stabilisce che essa è obbligatoria per un periodo non ~llperiore a 
sei gìomi. 

(6) La di&posizione dell'articolo 133 (licenza matrimoniale) non si applica 
.1He aziende a carattere stagionale. 

Articolo 208 - Periodo di prova 

(1) Il periodo di prova è .<;tabilito nella misura dì dieci gìomi lavorativi per 
tutto il personnle. 

(2) Non -'.iono sottoposti ad ilIcun periodo di prova i dipendenti che già in 
precedenza abbiano prestato ser"Jzio prcs'io la .'itessa azienda e con la stessa 
qllalitìca . 

. ...\.rticolo 209 - M<1g:giorazioni 

(1) FenIli rest;lIldo i valori della paga b<lse nazionale, i contmtti integrativi 
tenitoriaH detemummo le quote di maggìoraz.ione della retribuzione per i 
lavorntori ~tngiouajj. tenendo conto della durata della stagione convenuta a 
quel livello e delle conseguenti meno f.1vorevoli iUlpHcaziolu che tale durata 
liversa sui lavoratori. 

(2) [ contratti integrativi dOHllIUlO altresi prevedere delle percenhmli di 
maggioraziolle con riferimento ai rapPOItÌ di lavoro di durata inferiore a 
quella della stagione detemùJlata ai sensi del presente articolo. 

(3) Analogo trnttamento di cui ai cOHuui precedenti competerà al personale 
assunto nei periodi di .'itagione. da aziende ad apertuf3 annuale .,ire Ì1l1ocaJità 
specificamente climatiche o balneari. 

A..rticolo 210 - Preavviso 

O) Il periodo dì preavviso per il per'Jonale assunto a tempo indeterminato 
nelle aziende stagionali è di qUIndici giomÌ. 
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Al ticolo 211 . Indennizzi 

( 1) Nel contr .. :\tto a tempo Jetellninato o di stagione. ove il dipendente venga 
licenziato '>~llza gilL'~titìcato motivo o per effetto di chill'mra dell'azienda per 
..:olpa e fatto dell'imprenditore, (Imante il periodo di ~tagiolle. a\Tà diritto ad 
un inde1Ulìzzo pali all'ammontare della retJÌbllzione che g:1i sarebbe 3petlata 
d<ll g.iomo ..lei licenziamento <lI tellU.llle del periodo di Ìngaggio. meno le 
<;omme giò percepite. 

(2) Ug\L11e indennizzo. ad eccezione del viaggio, "'pettera ,,) datore di lavoro 
in caso di constatato ingiusto allontanamento da pmte del personale. C011 
diritto ad esso datore di lavoro di trattenersi l'ammontare di tale indeIUlizzo 
"lI~le somllle in sue mani dì spettanza del dipendente. 

(3) Tale diritto pemlalle ,mche nel verificarsi dell'ipotesi di licenziamento per 
colpa del dipendente. 

Articolo 212 - Spese di VÌilggiO 

(I) Il personale delle aziende stagionali anA diritto al biglietto di andata dal 
punto di ingaggio (o dalla staziOlle di confine se proveniente dall'e!Jtero). 

(2) Il rimoolso del biglietto di 11tomo ~petterà al personale nel caso di 
licenziamento durante o ,,1 tenIlÌlle del periodo di prova nonché nella ipotesi 
di licenziamento - nel contratto a tempo determinato - prima dello scadere del 
tenlline di iugaggio <.:ellza giustificato motivo o per colpa e fatto 
dell'1111prell<litol'e. 

Articolo 213 - Forza maggiore 

(1) In caso di epidemia o di altre Cause di forza maggiore che obbligassero il 
proprietario a chiudere l'esercizio o a diminuire il personale prima della fine 
deUa stagione. le competenti Organizzazioni locali decideranno il nonua 
dell'mticolo 2119 del codice ci,,;le. 

CAPO V - ORARIO DI LA VaRO 

Articolo 214- Dì!3tribuzione omrio settimanale 

(l) La distribuzione dell'orario seUùnanale di lavoro è fi~sata in cinque 
giomate e mezza . 

.l"rricolo 215 - Riprutìzione orario di lavoro gionmliero 

(1) II lavoro giolllaliero si syolge in uno o dlle turni. Diversi e più fllllZÌollali 
criteri di di5tribuzione dell'orario di lavoro giorn<lliet·o reCktm.lt1 (blla 
peculìare natura deU'ilUìvità ricettiva potranno essere negoziati dalle parti a 
li,'ello aziendale. 

(2) Salve le (ondizioni di miglior tàvore COllllulque conseguite, il nastro 
orario è di quattordici ore per il personale dì sala, ricevimento e portineria. e 
di dodici ore per il restante personale. 
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.\rricolo 216 - ~fa~gior"ziollt! per lavoro llOlnll1l0 

(l) Le ('re ,Ji la\'ol'O nothtnlo 3\'OItO dillle lire nntiquaUro "Ile ore sei 
':t"mHUlO fCfnbuite con la retribuzione onu ia Illi\ggiomta del 25 per cento. 
fatte '.;;llve le condizioni di miglior fa\'ore. 

f)) A tleconere dal l° giugno L990. al personille con (lll<llitìca Ilothlma la 
lllaggiorazione di cui I):oprn compete nella nÙMlra del 12 per cento in quauto 
,Jella specificità Jelle loro prestazioni :}i è già telluto conto ai fiui 
lldl'illqundramento e dei relativi li"ellì refnbutivi. 

(3) Al personale che, peraltro. 'iostituisca quello con qualifica nottlUua, 
'\"sente per ripolio 'l\!tllmallille o per 'lltra cau&a. compete la nonnale 
maggiorazione del 25 per cento. 

Articolo 217 - Disfribllzione dell'orario notnlfilO 

(1) I ,,::olltratti integrativi possono prevedere '>pecìfiche 100{L11ità dì 
di':ìtribuzione dell'orario di lavoro e delle pall':ìe clurante il periodo llottlUno. 

Articolo 218 - Lwonltori llottmni 

(1) Ai fini di cui al COllUlla l dell'articolo 121. il periodo llorttrrno comprende 
l'intervallo tra le ore 23:30 e le ore 6:30 del mattino. 

(2) A deconere dal l° luglio 2001, per i lavoratori nolnulli, ..::osi come 
individuati dal comma 1 dell'articolo 121. le maggiornzioni per lavoro 
noltumo previste (L111'ruticolo 216 sono applicate per le ore di lavoro 
notnuuo svolte dalle ore 23:30 aUe ore 6:.\0 del mattino, salvo divenie 
previsioni della contrnttazione integrativa. 

Al1icolo 219 - Maggioraziolle per lavoro stmordinano 

(l) Il lavoro ~tmordinario dhU110 è compensato ..::on la retribuzione 
I agguagliata ad ore maggiorata deJ trenta per cento. 

(2) Il tworo stmordinario 11011\U110 è compensato con la retribuzione 
ragguagJiata ad ore maggiorata del sessanta per cento, 

(3) Per lavoro straordinarIO Ilothuno si intende quello pre8tato tra le ore 
\'cntìquattro e le ore sei. 

(4) L'l m.aggioraziolle per il lavoro ~traordillario 1l0ttWllO non è ctunulabìle 
cOIl la maggiorazione per il lavoro onlÌlL1rio noftllnto e la maggiore assorbe 
la minore. 

(5) Non è cOIl,;iderato lavoro straordinario quello effettnato di notte nel 
normale orario dì lavoro IJa prute del personale adibito a servizi nottllmi. 

(6) Dovrà essere escluso dal Ia\'oro ~traordinario 

.llberg.hiero di servizio al mattino seguente. 

CAPO VI - FESTlVIT À 

llOttllfllo il personale 

"
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. \1 ticolo 220 - ~1aggior(lzìolle per fe"tJ\'ità 

Il.> :\1 personale che pre!,ta la propria opera nelle fe:3!i"ità di cui ,lll'arlÌcolo 
l27 è dovuta, oltre alla nonnale letribuzione. quella per le me di servizio 
dfertivilU'lente prestate, con la maggiofllzione del venti per cento per lavoro 
festivo. 

CAPO VII - FERIE 

Ar1icolo 221 - Ferie 

(1) Il periodo di ferÌe di cui all'articolo 129 potrà essere proltmgato vn~vii 
accordi fra le parti con l'obbligo dì comunicazione alla Commissione 
Paritetica telTìtorialmente competente. 

\2) Resta ìuteso che per il maggior periodo di ferie 1I0n compete alcuna 
tetribuzione. 

t 3) La disciplina dì cui .. I secondo COllmm può essere applkata anche in caso 
Ji so!'pensione dell'attività aziemLlle di dmata non superiore ad un Illese a 
causa di ripamzioni. 

CAPO VIlI - ELEtvlENT1 ECONOMICI 

Articolo 222 - Paga base aziende alberghiere minorÌ 

(I) Negli alberghi di 2 e l stelle e nelle pensioni e locande. le paghe base 
indicate all'articolo 152 del presente Contratto. sono ridotte dei seguenti 
importi: 

livelli etu·o 

.\ 1l,36 

B 10,33 

10,33 

2 3,78 

3 7,75 

4 6,71 

5 6,20 

6. 5,68 

6 .5,68 

7 5,16 

(2) Le riduzioni di cui al presente .1rticolo 11011 si <lpplicnno alle qualitiche di 
ClIOCO. cameriere e barista illqtladrnte al quinto livello. 

Articolo 223 - Tmttamenti salariaH integrativi 
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(t) Co:,tituiSI.:OllO InHt.uneuti 'i31t1rialì integmtivì di (1.1i alla lettera b) 
,Iell'articolo 1--1.8 le e\'entuali quotI! :,alarinli aggiuntivI! detennìllate nei 
o..'ontmui integralivi t! le quote .. alarialì aggiuntive aziencL1H di I.:uì all'i1rticolo 
39 del CCNL Jel16111flrzo 1972. 

,Articolo 224 ~ PeretlUilzione 

(1) Poiché d<1lla lIuova das~ificazione di etti all'm1icolo 201 P05,<;OIlO 
detennillarsi effetti sulle quote aggiunti"e provinciali eio ~une quote l'ad 
qtwlificam aziendali" o comunque detùtite nel ~ettore degli albel ghi. .,e 
<,tabilite in misura ,-miabile per i diveNi livelli retributìvi, le patti 
convengono che per le sopraddette quote aggiuntive non venA operata akWla 
perequazione . 

. --\rtlcolo 225 - Cakolo dei ",tei 

(t) In caso di prestazione lavorativa ridotta eio di cappot1i dì lavoro iniziati 
eio conclusi nel corso delttaullo. ai solì fini della detenninazione dei mtei di 
tredice.<)lma, quattordicesima. ferie e pemles:>1. i giomi lavorati - Jetetnllnati 
in veutiseiesimi ~ relativi alle fruzioni di mese nOll interamente lavorato, 
dru11nno diritto alla maturazÌolle dì un llgual numero di ventiseieb:imì di Wl 
1 ateo di lredicesima. quattordkesillla, ferie e penllessi. 

(2) Resta fenno quanto stabilito ngli mt1coli 160 comma 3, 161 COlillua 5 e 
1 j l, comIlla 9 . 

• --\tticolo 226 - Scatti di <lnziunità - nonne transitorie 

(t) La llllsura degli scatti di anzianità spettante al "ingoIo dipendente deve 
tener conto delle nonne h-<1llsitorie di cui all'articolo 184 del CCNL Turismo 
.IO nUlggio 1991. 

Articolo 227 - Prenùo di il1lziallì1à 

(I) Il preJIùo di anzianità di cui all'arricolo 153 del CCNL 8 luglio 1982 con 
decorrenza dalla cL1ta del 31 maggio 1936 viene soppresso. 

(2) Vengono fatti <;al"i i diritti acqubiti (Lli lavoratori in servjzio al 31 
maggio 1936 per i quali l'istituto continua a produrre i 'Suoi effetti (allegato 
G). 

CAPO IX - IvIALA TITA 

At1Ì<:olo 228 - Tmttamellto di malattia 

(1) Dnrante il periodo di malattia previsto daU'articolo 166 il lavoratore 3\Tà 

diritto, alle l10nnali ",cadenze dei periodi di paga: 

a) [Id una indennità pari al cinquanta per cento della retribuzione per i giolTIi 
di malattia dal qU3110 al ventesimo e pari 11 due telZi della retribuzione per 
gìOll.li di malattia dal ventullesiulo in poi. posta a Carico dell'INPS ai sensi 
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,Idl',ulicolo :..J ddla It!gge 23 "icembre 1978. Il. 333, ,>econelo le modalità 
~Iabilite, e :1uticipilfl1 dnl datore di ,",yoro nllaYOfiltore con cOlllmtto a tempo 
in,JetenniHato ,li "cl1&i deWatticolo t della legge 29 febbraio 1980. Il. B. 
L'imporlo 'lIlticipato dal datote di 1<woro è po~lo a <:ollgllnglio con i contributi 
Jovuti all'INPS. :~~olldo le modalità di cui agli al tÌcoli l e 2 della legge 19 
t~bbraio 1980, li, .H: 

h) ad lilla illtegr-.1zione Jell'indeJUlitil a ctuico deH'L'J"PS da corrispondersi dal 
datore dllayoro. il &\10 emico. in modo da raggiungete comples'livamente la 
misura del ~etlnlllacillque per cento pt!r i giomi dal qmu10 .\1 ventesimo e dd 
l:Cllto per cento per i giomi dal ventlUle-sìmo in poi. della letribuzione 
giollluliera netta cui il hwomtore ;wrebbe il\111o diritto in caso dì Ilonnale 
,volgimento del mppOito. 

(2) L'integrilzione è dovuta per Cl!l1tottanta giollli all'anno solare. ["tta 
èccezione per i dipendenti .1SStUlti COll contmtto a tenniue o 'ltagionale per i 
qllilli j'ìlltegrilzione Hon ve11'fI cOlTi&posta oltre il tennine di cessazione del 
wpporto. 

(3) Per gli episodi morbosi a cavaliere di due anni le giomate di integrazione 
yauno attribuite ili lÌ-spetti\~ anni solari. 

(..J) L'integrazione non è dovuta 'le l'INPS non llconosce per ql1i1lsiasi motivo 
l'indennità a .':i110 carico; se l'indennità stessa è riconosciuta daJl'INPS in 
misura ridotta. il datore di lavoro non è tenu10 ad integrare la ptlCte di 
indelUlità non COlTi sposta daJl'Istituto. 

(5) Il periodo di cMenza stabilito daJl'Istituto Nazionale Previdenza Sociale è 
il carico dellavoratOJ'e per il primo giorno ed a carico del datore dì lavoro per 
i successivi due giomi. Nel caso però che la I1lnlnHia sia riconosciuta per il 
periodo eccedente i detti tre giomi l'intero periodo di carenza sarà a carico del 
datore di lavoro. 

(6) Per ìl persollille illfenllo alloggiilto Ilei locali dell'azienda è in (leoltà del 
&dore di lavoro di far trascorrere il periodo di intènllità nell'azienda '3:tessa 
oppure di richiedere l'ilHontanamento in caso di malattie infettive o per 
necessità di interventi chimrgiei o per difficoltà di adeguata ;lssìstellu a 
cansa della natura o gmvità della ll1alnttia, 

(7) In <:ilSO di ilnticipaziolle (L'l parte del datore di lavoro delle &pese per i 
medici e medicine a favore dei propri dipendenti questi ultùni SilranllO tenuti 
,li lelati\i rimborsi. 

(8) Quando il ricovero in ospetlale avvenga per comodità dell'azien(L'l - per 
m31altie per le qtmli il Servizio Sanitario Pubblico nOlI prevede il ricovero - le 
"pese ~ la retta osped.1lìem sar8JUlO a carico del datol'e di lavoro. 

(9) Restano fenne le migliori condizioni in atto Ilei contmttì ùltegrativi 
territoriali. 
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CAPO X - INFORTUNIO 

.. \.rticolo 229 - Personale impiegatizio 

(l) Il personale impiegatizio. non soggetto aUlaSSiCllftlzione obbligatoria per 
le?ge, beneficia ddla ste'>Sft tutela con fn..::oltit del datore dì lavoro di 
;J!)SlIluere in proprio 11 risdlio conseguente o provvedere attnwerso una tonlla 
,.lì tl'isicurnziolle. 

{2) Le relative inde1luità per delto personale impiegatizio Yt!llgollo ~tabìlite 
~Oll U1\ massimnle di "imeno 7. 7cl6.85 euro per l'invalidità pennanente e 
5.164.57 euro per la mOlie. 

CAPO XI - TRA TI AMENTO DI FINE RAPPORTO 

Articolo 230 - Trattamento di fine rapp0l10 

(l) Per i periodi di selvìzìo prestati fino al 31 maggio 1982 il trattamento di 
fine mpporto e Mabi1ito udie mÌS'llIe di cui agli m1Ìcoli J 39 e 190 del CeNI. 
T\uismo 30 maggio 1991. 

CAPO XII - NORME PER GLI OSTELLI 

Articolo 231 - Nonne per gli o ... telli 

(1) Non !ii <tpplicano <li dipcndenti degli ostelli le riduzioni retributive 
previste per le aziende minori ai selL'li deWalticolo 152 e dell'atticolo 222 del 
presente contratto. 

CAPO XIII - NO&'IoIE PER LE RESIDE<'1ZE TURISTICO ALBERGHIERE 

.Arricolo 232 ~ Nonne per le residenze tun'1tico alberghiere 

(1) Ai tini dell'applicazione delle riduzioni retributive previste per le aziende 
minori ai sensi dell'ru-ticolo l34. comma 2 e dell'<'Ifticolo 205 del CCNL 
Turismo 22 gennaio 1999, le resìdenze turiatico alberghiere sono inql"wdrate a 
nonna della legislazione regionale applicabile. 

CAPO XIV - NOR,"lE PER I CHITRI BHIESSERE 

ArtÌcolo 233 - Nonne per i centri benessere 

(l) Le palti concordano di istituire lIna COHunissione pru-iterica per l'es.une 
delle problem<ltiche concementi ì Centri benessere. al fUle di tiworìre 
l'adozione di stnunenti che agevolino lo sviluppo deIle attività di beauty 
filfin. tìtne!is, wdlness, health through waler e similrul in sello alle aziende 
.llberghiere. 

CAPO XV - NORME PERI PORTI E GLI APPRODI TIJRISTICI 
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.-\) ricolo 23·1 - ('Ia:j~ificaziolle del personale 

F\.'nne l'eqnudo le declaratorie previ!;te. per dasclln li\'t!1I0, aU'<lrticolo ·t8 del 
ple~enle Conu'ltto. la das:.ificilzione del l)1;!'T'<;oll<lle per i pOlti e gli approdi 
turistici è la 'icguellie. 

QUADRO A 

Direttore del porlo. 

QUADROB 

- Vice Dilettore del pOlio. 

LIVELLO PRL\IO 

- Re'iponsabile tecnico o alllm.inisirativo del p01 to: Nostrolllo (qualora al 
~lostl'omo "1:1110 athibuite auche le 1llal1r,iolli di re:',ponsabile tecnico dei 
·~i~temì di .}OIveglianza e le mansioni di respolL'mbile tecnico dei mezzi 
nautici e incarichi di progettazione. lo 'itesso potra essere ùlquadrato allivello 
qtperiore): 

- .lltre qualifiche di \'alO1"e equivalente non espressamente comprese nella 
')uddetta elencazione. 

LIVELLO SECONDO 

- ("'l'o ntTido tecnico o ammiuistrativo; 

- Responsabile tecnico dei sistemi di sorveglianza: 

- Responsabile tecnico dei mezzi nautici: 

- .lltJ"e qualifiche di valore equivalente Hon eSpreS'lrullente comprec;e neHa 
<;uddetta elencazione. 

LIVELLO TERZO 

- Impiegato di COllcetto; ~omlIlozzatore-OImeggiatore (qualora le nUUlsioni di 
~ommozzatore ~iallo svolte con carattere di <;altuarietà. lo stesso c;arà 
inquadrato ,,) qUaJ10 livello); opemio '>pecializz.'lto provetto; 

- Addetto alla tone di controllo; 

- <IUre qualifiche di ,-alore equivalente non espressamente çomprese nella 
',:uddetta elencazione. 

LIVELLO QUARTO 

- Onlleggiatore con cU111ulo di mansioni (qu.l1ora all'onneggiatore vengano 
attribuite con carattere di cOlltimùtà anche le mansioni dì addetto alla tone di 
controllo. lo :')tesso sarà ùlquadmto al terzo livello); opemio "lpecializzato con 
cmnulo di man~ìolli; impiegato d'onlille: 

- altre qualifiche di valore equivnlente n011 e"lpressamente comprese nella 
'i\tddelta elencazione. 

LIVELLO QU1NTO 
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~ O1'C1<110 qualificato ,1ddeUo ai 'ien:izi portuali, iYi compresi qudli dì au~ilio 
.ìn° olllle~gìo in bnllchina; 

- Gim diniere: 

- .lltre q\L1lifiche dì ,'nlore eql1i"Jlente non e<;pressamellte çomprese nella 
<,uddetta elencazione, 

LIVELLO SESTO SUPER 

- Operaio COIlUUle addetto ai servizi portuali: 

- ,1ltre qualifiche di valore equÌvak'11te non e~pre.')'Smnente comprese neH" 
suddetta elencazione. 

LIVELLO SESTO 

- Operatore unico dei servizi di pulizia: 

- .1ltre qualifiche di valore equivalente non e~pressalllente comprese nella 
,>1l<feletta elencazione, 

LIVELLO SETTIMO 

- Iuserviellte geJlelìco; 

- altre tlUalifiche di valore equivalente non ~pre-'i<;;mnente comprese nella 
.)uddet1a elencazione, 

Dichiarazione a verlmle 

Le patti si datUlO al10 che la detiniziolle della dassificazione del personale 
non pregiudica le tàcoltà di cui aH'articolo 52 del presente C'Olltrntto, 

f)OJlO tatte salve le condizioni di miglior tàvore previste per i lavoratori {L1Ha 
t:ontraltaziolle integ.rativa aziendale o telTitonale vigente. 

EYt!ntllaH controYeJ3ie concernenti la clflssHìcazione del personale saranno 
es,ullillate con le procedure di cui aU'al1icoio 50 del presente Contratto. 

Chiarimento il verbllie 

In rela::ione alle engenze a:iendali Il IGl'oralore può ersere 
temporaneamente assegnato a mamioni dA'erse da quelle inerellti alla !'ua 
categoria purché ciò 1I0n comporti alcun peggioramento economico né alcwl 
mUlameuto mstanziale della sila posizione professionale e del ma 
mqlladramenlo, La relribll:lOlle deve essere quel/a COIThpondeJJfe alle WIO\'e 
mansioni, se SOllO di categoria superiore, 

fJJ partteolare. dala la peculiarità e ciclicità dell' aJlh'ifà )l'olta, per i 
dipendenti dei porti ed approdi I1lristici l'iene prel'ista la possibilità di 
crl1Jmlare le mansioni di onneggiatore duraute il periodo estiro e quelle di 
m(ml/tentore dllra1lle In stagione hll'erllnle, 

,Articolo 235 - Locali nzÌeu(blì 
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(j) [Il ndazioHe a quanto previsto dIII/a leI/era /J del comma 1 dell 'articolo 
137 del presente con/m Ilo, per i lavoratori dipendenti di porti t!d approdi 
fmisllcl, de\'Ono inlenderri quali /ocalì dell 'impresa mfti gli spazI rrcademi 
,di'imenio dc~lI'area 11I concessione, 1\'1 comprese le imbarcazioni 
f.mnlJggiate ali 'mtemo del porto o dilli 'approdo, 

Artìcolo 236 - Divieto di concorrenz'\ 

(/) E' fiUfo "h'iefo al Im'oratore di recarsi a bordo delle imbarcazioni 
ormeggiale all'inferno del porto o dell'approdo allo scopo di eseguire dei 
,,'el,.i;:i e delle opere. di qualsiasi !1alura, m COllC01TenZa con le attività 
.XOIlOmicamente rilevanti .wo/te. dnl datore di Im'oro l) da ter?; auforizzali. 
all'inferno del porfo e/o dell'approdo. 

A.t1icolo 237 - Fonnazione 

(l) Le patii assegnano alla fonn<1zione pl'Ofessiollale lIna funzione stmtegica 
orientata a fa"orire \lua maggiore e migliore qttHlitìcaziolle tecnico 
protè~sionale dei Invoratori e, per tal \ia, ill<1ggitUlgimento degli obiettivi 
aziendali di etlicieHza e di qualità del senizio offeJi0 alla clientela. 

(2) Per sviluppare tale ìÌmzìone, le organizzazioni !)tipulauti promuoveranno 
l'organizzazione di illizi<ltive te-'ie a valorizzare le risorse lltuane mediante 
l'"ddestraml!llto ùldividuale elo la prutecipazione aì corsi di fOlmazlone 
(lingue: nuove teçnologie; illìòmmtica; sicrnezza !)ul lavoro; ecc.) anche 
av\'alelldo~i dei servizi offerti dalla rete degli enti bilaterali del turismo. 

Diclùarnziolle a vClbale 

Le pattì si impegnano ad attivare una sede di confronto per l'esame delle 
materie che intluenzano le condizioni di ':ìviluppo del ')ettore. Da tale 
~ollfronto potrà 'icaturi.re l'adozione di orientamenti cOlldivi.'ii da sottoporre 
·,·ill'esnme delle istituzioni, nonché la proposta di <lttivare tavoli di 
concertazione. ai vari livelli. 

Articolo 238 - Scatti di anzianità 

(1) Entro il 30 settembre 1995 le parti si incontrerrumo per disçiplinare il 
raccordo tra la disciplina degli scalti di anzianità di cui alJ'm1icoio 158 e le 
prassi aziendali in arto. 

(2) Tale raccordo sani definito in base ai .')~guenti criteri: 

a) qalvaguardia degli ùllIJOrti maturati aUa data del ]O agosto 1995~ 

b) cOlTesponsione degli !icatti di anzianità in base alla disciplina di çui 
,)II'articolo l58, fenno restnndo l'assorbimento, <allo a concorrenza. degli 
importi di cui <llla precedente Il:!ttera a); 

c) riconoscimento di un'auzianità convenzionale mas~ima di tre anni nei 
confronti di coloro che, alla data del lQ agosto 1995. non percepisçono 
importi COllUlnque denominati, a titolo di sCfltti di illizianità. 
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_ \.rt1colo 2.\9 - Tral1mnellto di fine mpp0110 

(l) Per i periodi dì <;ervizio prestati tl1l0 al J I maggio 1982, il trntt,ullento ~Ji 
fine l'ilpp0l10 è ,>tJbilito nelle mili\1re di cui DIJe nOlnlalive aziendalmente 
,lpplicale nei corri,;pollclenti periodi, 

~-\rticoJo 240 - Premio dì ~Ulzìallìtà 

(I) Il premio Ji .nzi.nità di cui .1l'Olticolo 153 del CCNL S luglio 1982 
(allegato G) non lroya applicazione nei confronti dei dipendenti dei porti e 
degli approdi Iluistìd. 'ìalvo t.:he in precedenza non venisse applicato il 
presente Conlrntto . 

.. -\rticolo 241 - Premio di risultato 

(l) Le parli convengono di incontrarsi per aggiomare la disciplina del 
premio di rhullalo di cui a/l'articolo II del pre,renle Conlralto. inserendo 
dirposl:iom specifiche per i porti lurlslici. 

Articolo 242 - Disposizioni di raccordo 

([) Per qlL1nto nOI1 espres~alllellte stabilito dal presente capo, '.li appHcallo le 
disposizioni di cui alla parte speciale aziende alberghiere. 

(2) Le parti ~i dalUlo recìprocamellte atto t.:he la defmizl0ne della disciplina di 
t.:ul <lI presente capo h<1 costituito il connUle presupposto per la ;\pplìcazione 
del CCNL Tmismo ai pOlti ed agli approdi tw"istici. 

(3) Il presente capo, costituendo ttattamento complessivo dì miglior favore, 
~ostitllisce ed aflsorbe ad ogni effetto, buo salvo q1HUlto qui eflpres:>amente 
prevL·;to, le nonne di tutti i contI,'\tti nazionali in precedenza applicati. 

(4) L'applicazione del presente Contratto ai porti ed agli i'\pprodi turistici 
decone dal J <) agosto 1995. 

Dichiarazione a verbale 

Le parti, preso Cltto delle problematìche indotte dall'applicazione ai porti 
hujstici del deçreto del Ì\unistero della Maru181-lercalltile 2 febbraio 1982, si 
impegnano ad ùIContrarsi per esaminare la materia e fonnulare una proposta 
di soluzione volta a salvaguardare le professionalità esistenti, tenendo conto 
delle effeuive esigenze di c;icurezza SlÙ lavoro. 

C'APO XVI FUNZIONAMENTO DELLE COMMISSIONI 
PARITETICHE 

At1kolo 243 - FlUlZionamellto 

(l) I Illezzi necessari al ftmzioni.lmento della Conunisr,ione Nazìonale di cui 
,lll'articolo 29 e delle COlIullissioni paritetiche tenitoriali di cui aWat1icolo 31 
ed .1110 ~\'olgiJllento delle proce<ture ineren1i saranllo assÌclU"nte dalle 
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01~.lnizzaziolli ,;itHbc<lH )tipnhmtl Ciascuna per hl pat1e di proplìa 
.:ompetenza. 

At1icolo 244 - COllllll.issioue Ilnziouale 

( I) Per la pratìc<l realizzazione di cp.mnto previsto all\lfticolo ~ ... U del presente 
CCNL, con ritèrimenlo al finanziamento delle ~pese della Commissione 
:--Jazionale, nonché per le altre attività .')Volte in materia di Hlpporti di b\'oro 
d<lHe parti contraenti e per as~icllrare l'efficienza delle loro strutture .<;Ìndacali 
al servizio dei lavoratori e dei datori di lavoro, viene posto in riscossione 
l'apposito contrilmlo di <1%istellza a f.1yore delle Organizzazioni nazionali 
~Iipulanti e delle rispettive Associazioni Provinciali. di ClÙ 'lll'Accordo 
::--Jazionale stipulato tra le p<1fti contraenti in data 7 no\'embre 1972. che fonna 
pat1e ùltegrante del presente Contralto e ne !;egue le fiOrti e Jel quale si 
ripot1ano le nOlme di cui ai seguenti articoli. 

(2) T.de contributo sarà ris~osso per 11 trnmite di l1n Istituto previdenziale o 
assistenziale in npplicazione della legge 4- giugno 1973, Il, 311 e 'iuccesr.ive 
integrazioni. 

Al11colo 245 - Convenzione 

(1) In relazione a quanto previato d.1Il'at1Ìcolo precedente. viene estesa alle 
'lziellde alberghiere comprese neJla sfera di <lpplicazione del presente 
Contratto la convenzione del l° agosto 1963 modificata con l'Accordo 3 
m3IZO 1967 per il funzionamento <lelJe Commissioni di concilìazione delle 
controversie di lavoro del settore del commercio - ,>tipl1lata tra la 
Confederazione Generale Italiana del Commercio e del Tmi .. mo e le 
Federazioni Nazionali dei lavoratori del commercio da una pru1e e l'INPS 
(l111'altra e con la quale quest'ultimo ~i è impegnato a provvedere alla 
risçossiolle del contributo CO. VE.L.CO. - opporhutnllll!llte modificata 
<;econdo le nonnI! di cui agli articoli seguenti. 

Arricolo 246 - Modalità di calcolo 

(I) Il contributo di cui aU'ru1Ì<:olo 244 dovrà calcolarsi mediante 
l'applicazione deJ1e rispettive aliquote percentuali di l.. .. ui "gli articoli seguenti 
';uHe retribuzioni corrisposte ai lavoratori dipendenti. 

Articolo 247 -Aliquota 

(l) L'aliquota di diretta competenza delle Organizzazioni Nazionali stipuJanti 
viene complessivamente fissata nella misuro dello 0;20 per cento di cm lo 
0,10 per cento a carico dei lavoratori e lo 0,10 per cento a carico del datore dì 
lavoro, 

(2) Tenuto conto di quanto di8posto [II successivo m1Ìcoio 249, le aziende 
',0110 comunque tenute a versare un contributo pari il quello clffimlativamente 
\'ersato dai rispettivi dipendenti. 
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fltolo X - 'll/rmde dnwrghl('n1 

. \.r11cOlo 2·l8 - COlluui<;"iollì locali 

(l) Per ciò che COl1ceme la realizzazione di qU<luto previsto d<111'mtìcolo 24.\ 
.Jel presente CCNL con nferimento ,11 tì1UlIlziamento delle 'ìpt!se per le 
C0l1uni3~ioni locali e per le altre atth'ìtà s\'olte ill materia dì rapporti di 
1.1\'oro dalle pm1i contrilellti e per assicurare l'efficienza delle :,!mlture 
~lHdllc<1Ji del lavoratori e dei datori di lavoro per gli alberghi a tali livelli, è 
,lata facoltà alle AS!:iocìazioni Plovillciali delle parti ,tipolal1tl degJi 
ollbergi\tori e Jei lavoratori di .\ggi\llclru-si .11 31stema nazionale di riscossione 
munite rNPS determinando localmente con :1ppositi accordi aliquote 
,lggilUlfÌve al contributo llazion<1le di cui ,lll'at1icolo 247 a emico dei 
bvoratoti e dei datori di lavoro (SO!>tlhltivi - oye esìstano ~ degli eventuali 
,llfli accordi loc<11i sulla materia gia t!sistenti nelle sÙlgole provùlce 
interessate). 

(2) Tflli Iluovi acconti dovranno quìndi essere inviati alle Organizzazioni 
).[aziouali 'itipulallti entro tre mesi (l't1la data dl stipulazione. in modo che 
,weste ultime possauo provvedere alle relative cOllltUlicaziolli nei con.I:Ì:ollti 
degli Orgruu Centrali deH'Istihlto esattore. 

AI1kolo 249 - l\-lodalità di riscos':lione 

(l) I (btori di }<1voro porteranno ~spTessamente a ~Olloscenza dei [oro 
~lipendellti il contenuto del presente capo. 

(2) Le operazioni relative al calcolo ~d alla raccolta del conflibl1to a carico di 
la\'oralori saranno dfettuate Illediante trattenuta dei datOli di lavoro, da 
.11111ot.usi !'ulla paga base nei confronti di tutti i lavoratori compresi neUa 
sfera di Ilpplicaziolle del presente Contratto ad eccezione di quelli che 
manifestino la loro coutraria volontà a mezzo di sÙlgoJa diclùaranolle scritta 
di proprio pugno ribsciata in duplice copia entro e non oltre il periodo di 
paga successivo. Una copia ~arà conservata tL,1 (L,tore di lavoro e l'altra sarà 
tmsmesfH\ alla COllunìssione locale per le vertellze di lavol\1 presso 
l'Associazione territoriale degli albergatori. 

(J) Detta nonna dovn\ essere applicata ,mche ai l<1voratori nuovi as!;tl1ltÌ ai 
se1L<;i e con le modalità di cui <11 conuna precedente. 

(4) Resta stabilito (e i contraenti ne fmmo esplicita. ùlderogabile accettazione 
Ùl uno conIa fitn1.a del presente Contralto) che il datore di lavoro nOIl assume 
l! non può <lS!)tunere respollsabi1ità alcuna di qualsiasi ll<1tura in conseguenza 
delle operazioni dì riscossione dei contributi a carico dei lavoratori) e che. Ùl 
difetto della dichiarazione di cui al precedente capoverso. nessun lavoratore 
può <1ccmnpare "lc1m diritto né avanzare rivendicazione <1kuna nerulChe dopo 
la risoluzione del rapp01to. suUe trattenute effettuate in osservanza delle 
nOlTIle di cuì "l presente Contratto. 

:\11icolo 250 ~ Attuazione 

(l) La F AIA T l! le Orgau.izz<1zioni Sindacali Nazionali dei lavoratori 
;,tipulrulti, ,>ubilo dopo la finna del presente C'outratto. sì rivolgeranno 
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<,oli flinS/1/o ~ patte spccr.lftl 

,.lIl'INPS per Il fonnale adempimento di quanto ~tal>ìlito <bi precedenti ilfticoli 
del presente C;lpO. 

Articolo 251- Vei1enze di la\~oro 

\ l) In ogni provincia la COlllmissione Paritettca locale per le \'ertellze 
jmlivìdl1ali e colleltive di lavoro fungerà nuche da Comitato Pnrìtetico local~ 
"CO.VEL.CO. - Alberghi" mentre la Conuni:)s10ne Naziolltlle vertenze di 
lavoro fl<;l;;umerà le ftUlzioni del Comitnto Nnzionale CO.VE.L.CO. tlel 
'iettore alberghiero. 
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!I(olo:a ~ (omplessI hlf1jfu:o tlcetrlll deU'oria 0p'/J1'f/1 

TITOLO XI - CO-'oIPLESSI ITRISTICO - RICETTIVI DELL'ARIA 
,\PERTA 

CAPO I • CLASSIFICAZIONE DEL PERSONALE 

:-\1.1ìcolo 252 - Classificazione del personale 

La da~sificanone del personale per il comparto dei <omplessi turIstico -
ricett1vi dell'ada apetta è l ... seguente. 

AREA QUADRI 

Ai sen"li della legge 13 maggio 1985,1L 190 e 3\lCCe!isÌve modHìcnziolli. sono 
~olL'jidemtì quadri, in base <lJle seguenti declmatorie, i hworatori che, pur non 
Jppadellt!lldo alla categoria dei dirigenti di cui agii al1koli 6 e 34 del regio 
decfeto l luglio 1926. n. 1130. :,iallo in possesso dì idoneo fitolo di studio o 
di adeguata tònl1azione, prepamzione professionale specialistica. 
Conlieguentemente rientrano in quest'area. per la corrispondenza delle 
declru'.,torie alle indicazioni di legge. le qualifkhe f,llccessivamente 
~peciticate. 

quadro A 

Apprutellg01l0 a que.<;to livello della categOlia quadri i lavoratori con ftmnoni 
direttive ..-::he, per l'alto livello di responsabilità gestionale ed organizzativa 
10fo attribuito. fomiscano contributi qualificati per la definizione degti 
obiettivi dell'anenda e 3\'olgallo, Con carattere di contiuuità, lUI ruolo di 
rilevante importanza ai fini dello s"\illlppO e della athl8zione di tali obiettivi. 
:\. tali lavoratori, inoltre, è "ffidata, Ùl ..-::ondiziolli di autonomia deci3ionale e 
cou mnpi poteri discrezionali, la gestione, il coordùla1llenlo ed il controllo dei 
diversi settori e servizi della azienda. 

- direttore. 

quadro B 

Appal1eugono a questo livello della categoria quadtl i lavoratori con fimzioni 
direttive che, per l'nttuazione degli obiettivi aziendali correlativamente al 
livello di responsabilità loro attribuito, abbiano Ùl via continuativa la 
l'I!8ponsahilità di unità azìen<L11i la cui 5tlllttura organizzativa non sia 
complessa o di seltori di particoktre complessità organizzativa in condizione 
di autononùa dedsionale ed operativa e cioè: 

- dhettore di campeggio o villaggio turistico nel quale la natura e la stmttlU<l 
Jel !)eTvizio nonché la sempJicità dei lIlode1lì orgrulizzativì adottati escluda la 
tìgu.ra di direttore di categoria A; 

- \'ice direttore di A; 

- vice direttore commerciale. tecnico. turistico tllllmùustrativo. 



cod fliT/SmO - patte SF~''''}11 

LIVELLO PRIMO 

.. \pp<"U1ClIgOIIO il {lUt!~to Ih·'ello i lavoratori che 'iYOlgOllO nmzioni ad eleyato 

...:outelluto profe'isÌouale. caratterizzate da iniziative eJ .1utollomia opel <lliva 
,.!d ;li quali <:0110 affidate, lleIl'mubito delle re!lpotl'mbilità ;)<1 esgi ddegate. 
fUJlzioni di direzione t!!scculiva dì carattere gcut!Hlle o di un !lettore 
nrgallizzati\'o di notevole rilevnuza dell'nziencLl e cioè: 

. ..::npo $t!ttore cOll1merci<lle respOll'ìUbile del complesc;o dì operazioni nttillenti 
alla ,i&torazione e \'cndita di <llimenti e merci \'<lfie. intendendosi per Inle 
colui che ubbia ,1tItollolltia tecuica c anuuillistrativa di gCfitiollC; 

- ,ì1tre qualifiche di v.llore equiv'llente non espreS'inJllellte COlllpre.c;e neUa 
~uddetta dCJlcazione. 

LIVELLO SECONDO 

..\ppmteng01l0 a questo liyello i hwomtori che svolgono mansioni che 
comp0l1ano c;ia inizhltiva dle autonomia operativa llell':unbito ed in 
.lpplìc:lziolle delle dilettive generali rice"lte. con fimzioni di coordiuamellto 
~ çonlrollo o bpeHive di impianti. I epmti e uffici, per le qllali è richiesta una 
l>ilflicolare competenza professionale e cìoè: 

~ respousnbile dì settore couunerciale o di .c;etvizio (ri1itoraziolle, veudita di 
,llimenli e mecci varie) senza mltollontia ,UlUlllnisfrativa di gestione; 

- respollsabile impianti tecnici; 

~ <:011'0 servizio i\Ilmllnistrativo; 

. çi\pO cuoco; 

- ,lltre qualifiche di vi\Iore e·quivalente non espressamente comprese neHa 
,}1lddetta elencazione. 

LIVELLO TERZO 

Appaltengono a questo livello ì lavoratori che svolgono mi\usiolli di COllcetto 
o prevalentemente ttlli che comporttlno particolari conoscenze tecniche ed 
:tdcfl.uata esperienza; ì lavoratori specializzati provetti che. in condizioni di 
autonomia operativa neJ1'ambito delle proprie flli\n3ioni, i.volgotlo lavori che 
compOltano ~U1a ~pecit1ca ed adeguata capacità professionale :tcq\lisiti 
mediante ·approtondita preparazione teorica eia tecnico pratica; i lavoratori 
che, in pOS'iI!SSO delle caratteristiche professionali di cui ai punti precedenti, 
hauno ilJldle delle respollsabilìtit di coordinamento tecnico- filnzionale dì Illtri 
lavoratori e cioè: 

- segretm1.o di direzionI! cOlTÌspondente ùllingue estere; 

~ COlpO operaio coordinatore del lavoro degli operai inquadrati il livello 
intèriore: 

- magazzinÌere consegnatario <;ellza respollsabilità amministrativa di 
conduzione: 
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- segr!!tario ricevìlllcuto e cas&<\ o auuninistrazione: 

_ cuoco \Ulico che presti la propria attività in aziende ndle quali la natura. la 
,Hlutura e la cOllìples&ilà del .. ervizio dì ri..,toraziolle richieda autonomia 
openltÌva "ipecifica ed adeguate cnpacità professionali; 

- impiegalo dì concetto; 

_ capo ufficio contnbile w impiegato di concetto: 

_ ,lltre ~l\lalif1che di valore equìvalente non espres,>mnellte comprese nella 

mddetta elencazÌone. 

LIVELLO QUARTO 

Apprutengono a questo livello i bvoratori che, in condizioni di mltonomia 
e<;.eculiva. illlche preposti a gmppi operativi, svolg.ono mansioni !'pecitiche di 
Ilatura mnmill..lstrativa, tecnico-pmtica o di vendita e relative operazioni 
complementari. che richiedono il possesso di conoscenze &peciali'Jtiche 
comunque acquisite e cioè: 

_ capo squadra elettricÌfSli, capo squadra idraulici. capo squadra falegnanu. 
COlpO squadra dipintori. capo squadra lllllmtori, coordinatori del lavoro degli 
opemi inqu.ulrati ai livelli intèriori; 

_ operaio specializzato. intendendosi per tale il lavoratore che in base Old 
indicazioni. per schemi o di'legni equivOllenti, esegue interventi di particolare 
precisione per l'aggiustaggio, manutenzione e riparazione di m8cclùue. 
impianti ed altrezzahlfe; 

- intènniere: 

_ 'ltenodattilogratà con funzioni di segreteria; 

_ conunesso vendita al pubblico intendendosi per tale illavomtore nddet10 al 
complesso delle operazioni connesse alla vendita: 

_ cameriere, chef de rang che presti la propria attività in <lziellde nelle quali la 
uatlU1l la ~tmttura e la complessità del servizio di ri!,toraziolle lichieda 
.• -mtonomia esecutiva e conoscenze specialistiche; 

_ altre qlL1lifiche di valore equivalente nOI1 e'.lpressameufe comprese nella 
suddetta elencazione. 

LIVELLO QUINTO 

Apparteng.ono a questo livello i lavoratori che. 1U possesso di qualificate 
conoscenze e capacità tecnico-pratiche svolgono compiti esecutivi che 
richiedono l'fepro azione e pratica di lavoro e cioè: 

- celltralini~ta: 

- Illagazzìniere C01ll1me; 

_ addetto all'anmlinislrazione del personale. al controllo atrulllItblmtìvo. al 
ricevimento (:.assa, alla cassa bar, alla cassa ristorante, alla cassa negozi vari 
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dc. ,\lIa ~egreteria, al contlOlIo di enti e movimento pt!rsollale, con nmlL':iioni 
,t'olditle; 

· ..:ontrollore di campe~gìo sellza ilutonomia decisionale: 

· ':Olyeglhulte di ìllfanzia non diplomato; 

- tbttilografo; 

- ~(lllJnCeTlte automezzi e natmlti; 

- ,liuto comme~so; 

· ,uldetto alle operazioni ausiliarie alla vendita ed "Ua ristOnlZiOlle - iUlpiegato 
d'ordine: 

- cameriere di bar; 

- bnrì"ta: 

- b,mconiere di tavola calda; 

- cuoco. cameriere che prestino la propria attIvità in aziende nelle quali la 
natura e la :.tmttura del servizio dì ristoltlute. per la semplicità dei modelli 
Drganizzativ! iutottati. non ha caratteristiche tali da richiedere l'impiego delle 
figure professionali pre\iste ai livelli !Hlperiori. opemndo tali aziende con 
menù fi!'Jso ed .",endo le prestazioni fomite carattere semplice e ripetitivo, ,>ia 
per quanto riguarda la preparazione dei cibi sia per quanto riguarda la 
'~onllni.Jlìstrazione degli ali mentì e bevande; 

- pizzniolo; 

- .,ddetto ai campi 'iportivi ed ai giochi ad eccezione del personale addetto 
e:.:dusivmnente alle pulizie: 

· addetto alla manutenzione delle aree yerdi con patelltino \l'iO veleni; 

• ,1'i,>i:3tellte ai bagnanti (bagnino) (previo accordo tra le parti può eS'iere 
~1dibito anche ai servizi di 'ipiaggia): 

- operaio qualificato intendendosi per tale il lavomtore che mila base di 
dettagliate indicazioni esegue i lavori di nonnale difficoltà neHa riparazione e 
manutenzione di macchine, impianti ed nttrezzature; 

- ,utdetto n nmnsioni di ordine; 

- capo squadra tlel personale di fatica eio pulizie; 

- addettoiR ai servizi di alloggio e lÌstornziolle intendendosi per tale 
colui/coleì che oltre ad assoJvere alle tradizionali mansioni di liassetto e 
pulizia degli alloggi e ambienti conuuti operi anche llt!l 'iervizio di 
ri'ltoruzione; 

· addetto alla 'iicurezz1, intendendosi per tale citi, all'intemo di locali 
nottl.lmi, .,ale da ballo e artivitit <;imilrui sulla base di precise ì'ltmzioni, 
:1.'l",icura )'ordin"to aftlusso e detlu%o deUa clientela ed opera per la tutela dei 
beni dell'ilziellda; 
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.. lltre q\l<llifiche dì v:1lore èquiv::lleute non t!'ìpres!l,unente comprese ndla 
)l1ddetta elelll::.lzione. 

LIVELLO SESTO SUPER 

Appru tengono a qlle~to Livello i lavoratori in possesso di adeguate capacità 
tecllico.pratiche comunque ,lcquisite ..:he eseguono lavori di llonnale 
(omples!iità e cioè: 

- colllmis di cucina; 

. conuuis di ristorallte~ 

w cOlIullis di uar; 

w :lltre qualifiche di valore equivalente 11011 e'lpressamellte comprese nella 
~uddet1a elencazione. 

LIVELLO SESTO 

Apprutengono a questo livello i lavoratori che livolgono attività che 
richiedono un normale addestramento pratico ed elementari conoscenze 
professionali e cioè: 

w operaio COIlUUle eio generico; 

- guardiano notnl1110 e dì\111lo; 

- sOl"veglìante di ingresso: 

- accompagnatore su campo; 

- commis di CUCÙta, ristorante, bar. banco bar .. .,elf sef\;ce, tavola calda; 

- .. tiratrice; 

- lavandaia; 

- ;jddetto aì servizi di 5piaggia; 

- custode; 

- cameriera/e villaggi tU1h,tici, intendendosI per tale colei/colui che provvede 
,lUe Iradizionali lllaJL'iioni di pulizia e riassetto dei locali destinati all'alloggio; 

- camerieraie camping, intendendosi per tale colei/colui che provvede alle 
tradizionali mansioni di pulizia e riassetto dei locali e degli ambienti comuu..i; 

- <liuto ricezionÌsta; 

- altre qualifiche di valore equivalente 1101\ espressmnente comprese nella 
~uddetta elellcazione. 

LIVELLO SETTIMO 

Appartengono a questo livello i lavoratori che svolgono semplici .1ttività 
.uH:he con macchine già attrezzate e cioè: 

- personale di fatica elo pulizia anche dei servÌzi igienìcì; 
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• fintOlillo; 

~ .l!tre 'lu<lIìfidle ,ii valore o(:(lui.\'alente non e~pre.')'ìmneHte I.:omplest! nella 
,uddetfa dellcazione. 

CAPO 11 - CONTRATTI A TEIl.,\IINE E AZIENDE DI STAGIONE 

.-\rtlcolo .253 ~ Contrilttì il tennÌlle 

(l) Lil disciplina del presente COlpO è coneklta a quanto prevl&to dall'articolo 
~o dd CC'NL T\uì'lBlO 22 gelluaio 1999. 

:\11icol0 254 - Aziende di sfagione 

(I) Si considel,Ulo aziende di iotagÌone quelle previste (L111'ruticolo l del 
presente Confmtto. dle abbiano cOlllllnque un periodo di chiufSl1m durante 
!';lIIIlO . 

.-\.1 ticolo .255 - Rapporti dì hworo 

(1) I mpp01ti dì lavoro pOSSOll0 eSsere çostihliti a tennine tisso per la 
>tagÌoue o a tempo indetelluinato. 

(2) Il contratto a tennÌlle fi~'lo può essere prorogato con riguardo alle 
l!!ioigenze di svolgimento del ciclo dell'attività stagionale . 

.-\.rticolo 256 - Trattamenti 

(1) Al dipendente con contratto a tempo detennillato 'ipettano le ferie, la 
tle<licesima e b quattordicesima mellsiJità e ogni nltro trattamento previsto 
per i dipendenti regoJmnentati con contmtto a tempo indetenll.illato, in 
propOIzione .11 periodo di lavoro prestato .. <;empreché non sia obiettivamente 
incompafibile conIa lL'\tura del contratto a tenlline. 

(2) Il trattamento degli 3tngionali viene unifonnato a <lueHo dei lavoratori 
'ìtabili; l'indicazione vale come indir.lzzo generale. Si riconosce tuttavia 
l'opportunità che. specie in materia dì nastro lavorativo. pat1icohui 
rt!f(olamcutaziolli po.'isauo essere dermite a liveHo tenìtoriale. 

(3) Dette regolameutaziollì saranno concOld1te in sede di COllfratri illtegrath·i, 
tenuto conto delle particolari caratteristiche ed esigenze deHe ,lziellde 
,)tagiOllaLi. 

(4) La distribuzione dell'orario settimanale è f1fSsata in .'ìei giomate. 

At1icolo 257 - Periodo dì prova 

(l) Il periodo di prova è Mabilito nella misura di dieci giomì lavorativi per 
tutto il personale. 

(2) Non sono sottoposti ad i.llclln periodo di prova i dipendenti che già in 
precedenza abbiano prestato senizio presso la ~,;te8!ja tlzienda e con la stessa 
qltalifica. 
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_ \nicolo 258 - Lic~llza matrimoniale 

\ I) La di~po,>izione ddl'.lf1icolo 133 (lice1lza Illt\trimoni(lle) non sì .lPplka 
.1Jle aziende il caraltere st"giollale. 

:\t1icolo 259 - Conservazione del pO.'ito 

(l) Agli etIetti della conservuziolle del po,>to di cui ::llrm1Ìcolo 134 (disgrazie 
tàmHian) 'ti stabilisce che t:sc,a è obblign10ri<l per un periodo nOll ~\lperiore a 
:~iomi ~ei. 

:-\l1icol0 260 - Maggiorazioni 

(1) FennÌ restando i \-alon deUa paga-base nazionale. i contratti integrotivj 
lenitoriali ddenuinemnno le quote di maggiorazione della retribuzione per i 
lavoratori ~tagiollaH, tenendo conto della (,huata della stagione convenuta a 
'luellivello e delle conseguenti meno làvorevoli implicazioni che In le durata 
riyersa ·.mi lavoratori. 

(2) ] contratti integrativi dovrarulO nlh--esì prevedere deUe percentualì dì 
lllaggiorazione con riferimento ai rapporti di lavoro di durata inferiore a 
quella dena stagione detenninal.a ai sensi del precedente <lrticolo. 

(3) Analogo trattamento dì cui ai commi l e 2 competerà al personale asc,uuto 
nei periodi di &Iagione. da aziende ad flpertnm <lnnuale sìte in località 
~peciticanlellte climatiche o balneaI1. 

At1icolo 261 - Preavviso 

(1) Il pc110do di preavviso per il personale assunto a tempo indetelluinato 
Belle aziende 'ltagionali è di quindici giorni. 

Arricolo 262 - [lldeuuìzzi 

(l) Nel cOllh:atto a tempo detenninato o di stagione, ove il dipendente venga 
licenzinto 'le.llL1. gju~tificato motivo o per effetto di .:himaua dell'azienda per 
colpa o fatto deWimprenditore, durante il periodo di stagione. a\Tà diritto ad 
un lll{lennizzo pat1 nll'ammontare della retribuzione che gli s,trebbe !'ipertata 
dal giomo del licenziamento al tennille del periodo di ingngg.io, meno le 
:,Ollune già percepite. 

(2) UglL1.1e indetutizzo. no eccezione del vi"ggio. spetterà al datore di lavoro 
in C"I)O di constatflto ingiu.&to .lllontallamellto da parte del personale. con 
diritto ad esso datore di lavoro. di trattenersi l'nmmontare di tale inderuluzo 
Òlulle somme in sue malti di 'lpettanza del dipendente_ 

(3) Tale òiritto pemmne anche nel verificarsi dell'ipotesi di licenziamento per 
colpa del dipendente. 

.-\11icolo 263 - Spese di viaggio 
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COli (I11"/SIIIO - parle Spl,'CIoT!òI 

t 1) Il per50nale delle aziende "t~gionali .wrà diritto al biglil!tto di andala d"l 
punto dì ingaggio (o dnlln :,Inzione di (:onfine 'i'! proYt!nit!nte (L1Il'c5tero). 

(2) Il rimborso del biglietto di fitarno "petteri\ ;,1 personale in (:;1<;0 di 
licenziamento durante a \11 tefllline del periodo di prova nonché nella ipotesi 
di liceTlziilmento - nel (antratto il tempo deteollinato - prima dello s(i1Jere del 
tennine di iugaggio 5cnza giustificato Illativo o per colpa e fatto 
de Il r imprenditore . 

. -\Hicolo 264 - Forza maggiore 

(l) In caso dì epidemia o dì ahm CllWìU di forza maggiore che obbligasse il 
proprietario a chiudere l'esercìzìo o a diminuire il personale prima della fine 
della stagione, le Organizzazioni competenti locali decideranllo a nonna 
dell'articolo 21 19 del codice civile. 

CAPO III - ORARIO DI LAVORO 

Al ticolo 265 - Distlibuziolle orario settimanale 

(1) La distrìbuzione dell'orario settimanale di lavoro e fissata in cmque 
3iomate e mezza, 

(2) La nonna <Ii cui al 'l.t!condo comma dell'atticolo 114 può essere derogata 
previa intesa in sede aziendale. 

~<\iticolo 266 - Ripanìzione orario di lavoro giomaJiero 

( l) Il lavoro giomaliero si svolge in uno o due turni. Diversi e più funzionali 
criteti di distribuzione deH'orario di la .. ·ol'O giornnliero reclamati dalla 
peculiare natura deU'auìvità ricertiva potranno essere negoziati dalle pal1i a 
li\'ello nziendale. 

(2) Salve le condizioni di migliore tàvore comunque conseguite. il nastro 
orario e di qual10rdici ore per il personale di .. ala, ricevùnento e portineria. e 
di dodici ore per 11 restante personale . 

. '\.rtlcolo 267 - .Maggiorazioni per lavoro notlumo 

(l) Le ore di lavoro svolto dalle ore ventiquattro aUe ore 'lei verr:uUlO 
retribuite con la retribuzione oraria maggiorata del 25 per cento. 

(2) Sono fatte salve le condizioni di miglior favore. 

Articolo 268 - Di'ìtribllziolle dell'omrio llottUIllO 

(l) r contratti integrativi possono prevedere 'lpeciflche UlocL1lità di 
distribuzione deWorario di lavoro e delle pause durante il periodo nothUllO. 

Articolo 269 - Lavoratori nolturni 
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!IlO/O Xl - ,-ump"'ssi fllrÙflCO liCIJffl\1 dell',Tria 11j'oJrm 

( l) Ai lìni dì cui "l COlllma l Jell'mticolo 121. il periodo 1\OthUlIO comprende 
l"ìlltetv<lllo Il'' le ore 23:00 e le ore 6:00 del mattino. 

(2) A ,JecOlrere dal l° luglio ~OOJ, per i tworatol; notnllllì. cosi come 
illlli\iduati dal cOlluna l ddl'a11ìcolo 121, le maggìornzioni per lavoro 
llottl.11ll0 previ:;te dall',1l1icolo :'67 'iono ilpplicate per le ore dì lavoro 
Ilortumo ~YoJte dalle ore 23:00 alle ore 6:00 del mattino. 

AI1icoio 270 - Mnggioraziollì per lavoro "Irnordùmrio 

(I) Il h\\"oro "lraOldillario è COmpell'iato con la retribuzione ragguagliata ad 
ore mag.gionda del .lO per cento se diurno e del 60 per cento se nothlOlO. 

(2) Per lavoro s.traordillario lloUumo 'lI intende quello pre_'itato tra le ore 
wntÌquartro e le ore sei. 

(3) La maggiorazìone per il Itworo straordinario nothlnlO n011 è cUlllulabile 
~Oll la lllaggiorazione per il lavoro ordinario nothlnlO e la maggiore aS<jorbe 
la minore. 

(4) Non e considerato lavoro &traordillario quello effettuato .ji notte nel 
normale O1afio dì lavoro da prute dd persomde ,,(Ubito il selVizl nottllmi. 

CAPO IV - FESTIVITÀ 

Articolo 271 ~ Maggiofilzione per festività 

(l) Al personale che presta la propria opera nelle festività di cui :111'm1icolo 
127 è dO\'uta oltre la normale retribuzione quelL1. per le ore di servizio 
dlettivamente prestate. con la maggiornzìolle del 20 per cento per lavoro 
festivo. 

CAPO V - FERIE 

.Articolo 272 - Ferie 

(1) Il periodo dl ferie Ji cui aU'<.uticolo 129 potrà essere prohUlgato prevìi 
,lccordi tra le p,uti con l'obbligo di conllUlicazioni <llIa Commissione 
Paritetìca territorialmellte competente. 

(2) Re.,ta inteso che per il maggior peJ.;odo di ferie non compete <llClllta 
relribuzione. 

(3) L1 disciplinR di cui al secondo comma può t!ssere applicata anche in caso 
di sospt!llsione dell'attività azÌencL'Ùe dì durata non &UpelÌore ad 1m mese a 
calL'ia di riparazioni. 

(4) Il cnlcolo delJa frazione dì mese per la valutazione del rateo di ferie non 
godute viene mpportllto a \'entiseieslmL 

CAPO VI - ELEMENTI ECON01-lICI 

ì ~Ol 

c . 

~' 

« j. 



.-\J ticolo 27.\ - Paga lw;e azit!ude mÌuOlì 

( I) Per i ":\lmpegg:i ":011 un lI1unero di plt!51!llZe - Iict!llza non :,npeIiore a 
lluJleduecento. la paga ba5:e di cui all'al licclo 152 dd prCfiellte COlltratto 
\-enà ridotfEl dei ~eguetHl ÌmpOlti anotolldati: 

live Ili çllro 

A 11.36 

il lO .. lJ 

lO.33 

2 8.78 

3 7.75 

·1 6.71 

5 6.20 

6'ì 5.68 

6 5.68 

7 5,16 

(2) Le riduzioni di ~ui al presente mticolo lIon si applicano alle qualifiche tli 
cuoco, cameriere e barista inqLL1drate al quùlto h\·eUo . 

• -\.t'ricolo 274 - Traltamenti -<mluriati integrativi 

(1) Costituiscono trattamenti integrativi di cui al COlluna l, lettera b) 
Jell'mticolo 1--18 le eveuttL11i quote sabrinli aggiuntive detenninate nei 
contratti integrativi al CCNL per il 'iettore Alberghi, in quanto e'ipre$Samellte 
-:,tìpuhtte con riferimento al settore Campeggi o comunque già corrbposte a 
tale titolo (L1.lle aziende. 

Articolo 275 ~ Perequaziolle 

(1) Poiché dalla uuova classificazione di cui ~Il'articolo 252 }'OSS0I10 

detemullarsi effetti "une quote aggiuntive provinciali do <;uHe quote "ad 
quaJificmn" aziendali o comunque definite nel settore dei campeggi, se 
~tabilite in miSltrR v~rit1bile per i dh'ersi livelli retributivi, le parti 
convengono che per le rlopraddette quote aggiuntive non verrà operata aletUla 
perequazione. 

Articolo 276 ~ Scatti di anzianità ~ Nonna transitoria 

(J) La mi'ilUì\ degli '.;eatti di anzianità spel1~Ulte al singolo dipendente deve 
tener conto della 110n113 transitoria di cui ~U'm1ieolo 229 del CCNL Turi.<;l110 

.lO maggio 1991. 

Alticolo 277 - C<dcolo dei wtei 
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Molo X1- ~'omplMsl IUrisrKa l1C<;'ftn1 dell"Trio 'lj-'<J/-ra 

i l) fn ~;]~O di pl e<;tazìollt! lavomtiv:1 1 idoltn ~io di rappoJ1i dì lilvoro iniziati 
"::"0 concimi nel corso dell'allilo . .li solì fiui ,.Iella detenninazione dei [<ltei di 
tredicesima, quat1ordicesimll. ferie t! penues~i. i giomi lavorati - l_le tenui nati 
in ventì':>eie~imi - relativi .1Ile frazioni lli mese Ilon interamente lavorato, 
,brmUlo diritto .. Ila maturozioHe di un ugual numero dì ventiseiesimi di 1In 
l <lteo di tredice~jllla, quattardict!'lima, ferie e penne!)'li. 

t) Resta tènno quanto "tabilito agli .u1icolì 160 COHUH3 3. 161 ~onuna 5 e 
111, conUlla 9. 

CAPO VII - ~[ALAITIA 

Alticolo 278 - Trattamento di malattia 

(1) Durante il periodo di malattia. previsto dall'articolo 166 illavomtore 3\1-.\ 

diritto, aUe llonnali 'icadenze dei periodi di pnga: 

(1) ad IUla indennità pari al ci.nqmlllta per cento della retribuzione per i giomi 
di malattia dal qunrto al ventesimo e pari a due terzi della retribuzione per l 
gio111i di 111<11attia dal \'entullesimo in poÌ, l'ol;tn a carico deittINPS ai 'ìelL'ii 
"ell'adicolo 74 della legge 23 dicembre 1978, n. 333, ,"condo le lflo<Lùità 
stabilite. e anticipata dal datore di lavoro allavorntore con contratto a tempo 
i1ldetetmùmto ,li 'ieIL'ii dell'articolo l della legge 29 febbmio 1980, n. 33. 
L'imp0l1o a1lticipato dal datore di lavoro è posto a conguaglio con i contributi 
dovuti all'INPS. secondo le modalità di cui "gli articoli l e 2 della legge 29 
febbraio 1980, IL 33; 

b) "cl lIna integrazione dell'indeIUlità il carico dell'INPS da coni..,pondersi dal 
datore di lavoro, a suo carico, in modo da raggiungere complessivamente la 
UltImra del settffiltac1nque per cento per i giomi dal qUffi'tO al ventesimo. e del 
cento per cento. per i giorni dal Yel1tlluesimo in poi, della retribuzione 
giomaHera netta cui il lavoratore a\Tebbe avuto diritto Ùl caso di IlOlmale 
s,'olgimeuto del rapporto. 

(2) L'integrazione è dovuta per celltottanta giami all'anllo solare, fatta 
eccezione per ì dipendenti as&ullti con contratto a tenrulle o stagionale per ì 
fluali l'integrazione non vetra corrisposta oltre il tennine di cefl.SBzione del 
rappoJ10. 

(3) Per gJi episodi morbosi a cavaliere di due Jnnl le giomate di illtegnuìone 
,,'arulO attribuite ai rir.pettivi mUli solari. 

(4) L'integrazione 110n è dovuta se l'INPS 110n ricollo':>ce per qu.:.rtlsia.si motivo 
l'ùldelmità a suo carico; se l'indennita ste!l-sa è riconosciuta daJllINPS in 
mwura ddotta. il (L1tore di 11I\'oro non è tenuto ad integr<lre la prute di 
ìlldeullità non corrisposta dall'htìtuto. 

(5) II periodo di carenza stabilito daU fI':>tìhlto Nazionale PrevidetlL'l Sociale è 
.1 carico del lavor<ltore per il primo giorno ed a CflriCO del d.ltoce di lavoro per 
i "ucce<;sivì due gionu. Nel caso però che la malattia ':>ia riconosciuta per il 
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J-l,~tiodo eccedente i detti tre giomi l'intero periodo di carenza s,ml. a carico del 
J,1tml! di hvoro. 

(6) Per il pelsolUlle iufenno alloggiato nei locali Jell'azì~llda e Ùt f<lcolUI del 
datore di laVOIO di far trascorrele il peIiodo di iurenllità neU'[lzienda :,tessa 
"ppure di richiedeme rallontanmnento ìll caso di malattie infettive o per 
neces~ità di interventi chimrgici o per difficoltà di adeguata assÌ<iteuza a 
('.lUsa della nahlfil o g.mvità della malattia. 

(7) In caso di i1uticipazioue da pa11e del datore di lavoro delle ~pe!)e per 
medici e lUedkille il favore dei propri dipendenti queMi ultimi 'mralUlO tenuti 
,ì1 t-eIativi rimborsi. 

(3) Quando il licovero in ospedale avvenga per comodità dell'azienda· per 
Illalaltie per le qU<l1i il Servizio Sanit<lrio Pubblico non prevede illicovero - le 
)pese per retta ospedaliera S<lramlO a carico del datore (li la\'oro. 

(9) Restano ferme le migliori condizioni in ilttO Ilei contratti Ìnteg.l.\tivi 
teuitoriali. 

CAPO VIII -INFORTIJNIO 

Alticolo 279- Personale impiegatizio 

(i) II personale ùnpieg<ltizio, non soggetto nll'assicuraziolle obbligatoria per 
le~ge. beneJìcia della 'ìtessa tutela con facoltà del datore di lavoro di 
,ì'>snmere in proprio il rl.,duo conseguente o provvedere attraverso una fonna 
di assiclUnzione. 

(2) Le relative inderulltà per detto personale impiegatizio \'engono !jtabilite 
con uIl1l1assimaie di ilI meno 7. 7·t6.35 eltrO Ùl caso di invalidità pemmnente e 
5.164.57 euro in caso di 11l0l1e. 

CAPO IX - TRATTAMENTO DJ FINE RAPPORTO 

.-\rricolo 280 - Trattamento di fine mpp0l10 

(1) Per i periodi di servizio prestati fino al .H maggio 1982 il trattamento di 
fine rapporto è stabilito nelle lIÙSlrre di clIi agli articoli 234 e 235 del CCNL 
Turismo 30 maggio 1991. 

CAPO X - FUNZIONAMENTO DELLE COMMISSIONI PARITETICHE 

A .. rticolo 281 - Funzionamento 

(i) I mezzi necessari al funzionamento della C'ollunis"ione Nazionale di cui 
,111'al1icolo 29 e della C'ollunissioni Paritetiehe territoriali di cui all'articolo .H 
çd allo wolgimento delle procedure inerenti -')arlUlllO assicurate dalle 
Organizzazioni "imbc,,1i 3tipulanti ciascuna per l" patte di propria 
~olli.petellL1. 



.-\rficolo 282 - ('ommì";,.;ione nazionale 

( l) P~r la pratica 1 calizzaziont! di quanto previsto all',1I1icolo 281 ,.lei pr~se-nte 
CCNL. con tif~rimento .11 tinmuìamcllto delle ~pese della C'OllunÌ5<;ione 
~azionille, nonché per le altre attività svolte in materia di rapPolii di lavoro 
dalle p3lti contraenti e per a~;~icm;lfe l'efficienza delle loro stlUtiure ~)illdacali 
,.,1 servizio dei lavoratori e <Id datoJ; di lavoro. vi~ne posto Ùl risco.,<;ione 
l','pposìto confributo di a,>si!itellza a favore delle Organizzazioni IL1zionaH 
..,tipuJanti e ddle ri'ipeltive Associazioni Provinciali, di t.:ui ,di'Accordo 
:-Jazionnle ,>tipulato tra le pmii contH\I!uti iu data 7 no\'embre [972. dle fOllna 
p.ute integrmtte del presente Contratto e ne segue le sorfi e del quale 'ii 
l;por1allo le nonne dì cui aì seguenti ruticoli. 

(2) Tale contributo ~arà riscosso p~r ìI tramite di ml Istihlto previdenzi"le o 
.1ssistellziale in ilpplicazione della legge'" giugno 1973. ll. 311. 

At1icolo 233 - COIIVt!llZiolle 

(l) In relazione a quanto previsto (bll'articolo precetiellte. viene este_')a "j 

t.:ampeggi compresi nella ~fera di applicllz10ne del presente Contratto, la 
Convenzione del lO agosto 1963 modificata con Accordo 3 Illarzo 1967 per 11 
funz1otl<1mento delle Conunissioni di conciliazione <Ielle controversie di 
lavoro del settore del conunerdo w stipulato tra la Contèdemzìone Generale 
Italillua del COlIunercio e del Turismo e le Federnziolli Nazionali dei 
la\'orntori del C'onunereÌo da una pillie e "INPS dall'nJtra e con la quale 
~luest'ultùno ~i è impegnAto a provvedere alla riscossione del contributo 
CO.VE.L.CO. - opportunamente modificata !iecondo le nonne dì cui agli 
.1r1icoli seguenti. 

AI1icolo 284 - Modalità di cfllcolo 

(1) Il cOlltributo di cui all'iIIiìcolo 282 dO\Tà calcolarsi mediante 
l'Jpplictlzione delle rispettive aliquote percenhaali di cui agli articoli seguenti 
sulle retribuzioni corrisposte ai lavoratori dipendenti. 

Articolo 285 - Aliquota 

(l) L'aliquot<l di diretta competenza delle Organizzazioni Nazionali stipulanti 
\'iene compiessivalllente fis'3ata nella misura dello 0,20 per cento di cuì lo 
0.10 per cento a c.1rico dei la\'Olatori e lo 0,10 per cento li carico dei datori di 
lavoro. 

(2) T":Jluto conto di quanto disposto al successivo at1icolo 287 le aziende 
sono comunque tenute a vers"re Ull contributo pari a quello cumulativamente 
yersato dai rispettivi dipendenti. 

Articolo 286 - CommisslollÌ Iocnli 

(1) Per dò che conceme la realìzznziolle di quanto previsto a Il'ar1icolo 281 
del presente CCNL con Iife-rimento ·al finanziamento delle <;pese per le 
C'otlunissioni locali e per le altre attività svolte in materia di rappolti di 
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1;.1\"01'0 dalle ViH1i contraenti e per as~ù:l1mre l'efficienza dene sfmtture 
,Uldacali ùei lavoratori e dei datori di lavoro per il 'it!ttore campeggi a tali 
liy~lIi. è ,IMa t.lcoltà ~llle À.,<;ocinzioui pelìfeli~he delle p;uii <,tiplllallti di 
,t:~gallciar!'i ,li "i~:'itema nazionale di ,1sco:)!,101le tWlllite l'INPS determinando 
localmente con appo,>itì accordi aliquote "ggiullti\'e ,,) contributo nazionale di 
":1\1 .111'mticolo 285 a carico dei datori di lavoro (sostihltivi - ave esist<lno -
,Ie~di eventuali altri accordi locali ~ulla materia già I.!!)istenti nelle ,>ingole 
llfO\lnCe intereFi'iate). 

f2) Tali Iluovi .1ccordi dovranno quindi essere inviati alle OrganIzzazioni 
:--J<1z1onali iinnalruie entro tre mesì d'llla (l'lta di ,,>tipulazione in modo che 
ql1t!!ite ultime possano plOvvedere alle relative comunicazioni nei confronti 
Jeglì Ofgani Centrali dell'Istituto esattore . 

..-\11i<:010 287 - Modalità di ris~ossione 

(l) I datori di lavoro porteranno espressamente a conoscenza dei loro 
dipendenti il contenuto del presente titolo. 

(2) Le opemziOlù rel:\tive al cakolo ed tllla raccolta del contrilmto a carico 
dei lavoratori samnno effeltuflte mediante trattenuta dei {l'ttori di la\'oro, da 
.1unotaNi ~ulla busta paga. Ilei confronti di tutti i l<lvoratori compresi nella 
.,fera di applicazione del presente Contratto ad eccezione di quelli che 
manitestino L'l 10m çontrnria volontà il mezzo di ,,>ingola dichiarazione s~rirta 
di proprio pugno rilasciata in duplice copia entro e 11011 oltre il periodo di 
paga 'Successivo. Una copia sarà conservata dal datore di lavoro e l'altra !i8rà 
da questi trasme!jsa alla Conullissl0ne locale per le vertenze di lavoro l'lesso 
l'A"oci.ziolle te.Titoriale FAITA-FEDERCAMPING. 

(J) Det1a nonna dovrà eS!lere npplicnta anche ai lavoratori nuovi U'iStult1 ai 
<;ellsi e ~ollie modalità di cui al COllUrut pre~edente. 

(.t) Resta stabilito (e i ~ol1traenti ne tànno esplicita, inderogabile acceltaziolle. 
in tino conia tìnna del presente Coutmtto) che il <btore di lavoro non abs\Une 
e non può aS'>tnnere responsabilità alctula di qlwlsiasi ltanU'a in conseguenza 
delle opemzìoni dì ric;cossione dei contributi a carico dei lavoratori. e che. in 
difetto della dkhiarazione di cui al precedeute capoverso, nessun lavoratore 
può accampare nlclUl diritto ne nvanzare rivendicazione alcuna lleanche dopo 
la risoluzÌone del rapporto, ~lllle trattenute dfettlL1te in os!servmlL'l delle 
nonne di cui al presente Contratto . 

. -\l1icolo 288 - Altuazìone 

(I) La FAITA-FEDERCAMPING e le OrgallizzaziOlù Sindacali Naziollllii 
dei lavoratori stipulanti. subito dopo la fuma del presente Contratto, ~i 

rivolgeranno all'INPS per il [omlale adempimento di q\1anto stabilito dai 
precedenti a11icolì del presente Capo . 

. -\.n1colo ':89 - Vel1enze di hvoro 
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'11010.\7 - (1)/IIp/('SSI 'mistIco riClJlfl\1 del/'m-ia ,JplJrta 

Il) [Il ')~.Ili J-llOvÌncia la Conun.i:)~ione P,ultetica loctlle p~f le '"'!Itenze 
indh"iduaJì e collettivI! di I.woro 111llgcf:ì alll.:he da COllutato Paritetico locale 
"CO.VE.L.CO. - ~.lInpeggi" lllenfre la ~olllHùs<;iolle llazionale \'e11enze Ji 
Il1yoro a~S\llllera le t'lOzioni ,Ji Comitato N;)ziollale CO.VE.L.CO. JeI 'iettore 
çampeggi. 



TITOLO XII ~ 1't:BBLICI ESERCIZI 

CAPO I ~ CLASSIFICAZIONE DEL PERSONALE 

.-\11icolo 290 - Cla'isificilzìolll! del personale 

(I) La das::,itìcazione del personale per il comparto dei Pubblici Esercizi è la 
'leglll!me. 

AREA QUADRI 

Ai sensi della legge 13 lll"ggiO 1985, n. 190 e '>lIccesslve Illodificilzìon.i j S0110 

considerati quadri, in base alle 'iegnentì declaratorie .. i lavomtori che. pm'llon 
.lppmtenendo alla categoria dei dìrigellti di cllÌ <lgli articoli 6 e .H del regio 
,le<:reto l luglio 1926, H. 1130, "lano in possesso di idoneo litolo dì studio o 
di adeguata fonnazione. prep.uazione professionale ~pecialhtica. 
Conseguentemente rientrano in quest'area. per le corri::,pondellze delle 
Jt!chuatone alle indicazioni di legge. le 'llmlifiche successivamente 
'ipecificate: 

quadro A 

Appartengono il questa livello della categoria quadri i lavoratori con ftUlZiolli 
Jireltive che, per l'alto livello di re~po1lSflbi1ità gestiollale ed orgmuzzativa 
loro attributo, fomiscflno contributi qualificati per la definizione degli 
obiettivi dell';lZÌemLl e ':>volgano, con carattere di continuità, uo 111010 di 
rilevante importanza ai fini dello will1ppo e della attuazione di tnli obiettivi. 
.-\. tali IavoratOlì, inoltre, è affidafa, in condizioni di autonomia decl':lion"le e 
con "Blpi poteri discrezionali. la gestione, il coordinrunento ed il controno dei 
diversi settOTi e sen.'izi della azienda. 

- capo area di catena di esercizi; 

- direttore; 

- gerente; 

- \:<lpO ~elvizi allunillìstrativi catering. 

quadro il 

Appartengono a questo Jivello della cntegona quadri i lavoratori con funzioni 
direttive che, per I\lttuazione degli ohieltivi aziendali correlativamente al 
livello di responsabilità loro attribuito, abbiano in \'ia continuativa la 
responsabilità di unità aziendali la cui 'itmtturn organizzativa non .. ia 
complessa o di settori di particolare complessità organizzativa in condizione 
di autonomia decisionale ed operativa. 

- \ ice Direttore; 

- I e"ponsabile area mense; 

- C<lpO del personale; 
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- '!conomo re~pollsabile Jel ~ettore acqubli iuteudelldofii per t"le -:Oll1i che 
.ìbbia autoll01llia tecnica ed tllluninisirativa dì gestione; 

. le"lponsilbile pUlito vendita (e.<;t!l'cizi l1liIlOli) intendendosi per t"le colui <lI 
quale sia aftÌ(Llta la direzione esecutiva di un esercizio lninore,; 

- capo zona manutenzione. 

LIVELLO PRIMO 

.-\ppartengono a que!'>to livello ì lavoratori .;he ~\'O)gOllO funzioni "d elev"to 
~olltenulo pl'Ofes"liollale, carattel1zzato da iniziative ed antonolllla operativa 
ed ai quali sono "md, te. nell' Olmbito delle re:)v<ull.ìabilità .ld essi delegate. 
funzionì di direzione eseclltiva di camttere generale o di 111\ settore 
organizzativo di notevole rilevl1IlZa dell'azienda e cioè: 

- superintendente cOltering: 

- capo ser\'lzio caterulg; 

- i~pettofe anunìllistrativo catena d'esercizi; 

- ;l,>si~tente &ellior di direzione intendendosi per tale colui che abbia già 
mantmto significativa e_,>perieuza di gestione e')ecutlva in <"Imeno tre distinti 
'lettori \:onunerciali (ristorante, lllafket. bac-snack, servizi. ecc.) di un 
pubblico esercizio; 

- ,dtre qualifiche di valore equivalente non e:)pressmnente comprese nena 
~)\Iddetta elencazione: 

LIVELLO SECONDO 

Apprutengollo a questo liveJ10 i lavoratori che svolgono mansioni che 
compol1ano sia iniziativa che autollomÌa opemtiva nell'ambito ed in 
i'pplìcazione delle direttive gener<"li ri\:evttle. con fUUZÌOlll di coordinamento 
e \:ontrollo o ispettive di impianti reparti e \1fficÌ. per le qlI.1.li è richiesta uua 
particolMe competenza professionale e cioè: 

- direttore servizio mensa o capo impianto mensa; 

- C<lpo lal>orat0110 gelateria (ex capo gelatiere): 

- C:lpo I"boratono pasticceria intendendosi per tale colui al quale vengono 
attribuite la soprintendenza e la disciplina sul personale, la \igilanza 
~nll'impiego delle materie prime, degli utensili e del macchinari e che .lbbia 
.llle ')ue dipendenze almeno tre opemi, escludendo dal computo gli 
·JPvrendisti; 

- lesponsabile di ;llIuninlstrazione (ex 'legretario di azienda diplomato con 
mansioIù di concetto); 

- primo maitre o .;apo servizio sala; 

- i~pettore mensa: 

- rer,ponsilbile impìanti tecruci; 
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- capo cuoco p.e. e li~toH1ziolle colletti\'a: 

~ C<1pO contabile: 

- opetatorc o procUlatore dogmmle catering; 

- (';lpo ufficio c;\teriug; 

- <;upervisore (ntcl 111g; 

- primo bnonrul p.c.; 

- ç[lpO barhta, intendendosi per tale ill'esponsabHe dei servizi di banco - bar; 

- capo bnncolliere di pa~ticceria. intendendosi per tale l'addetto alla vendita il 
quale <;ovraintenda al sen'izi del relativo negozio o reparto :mnesso a 
pubblico esercizio. in quanto il proplìetario 110n attc1I<w continuamente alla 
':endita. e che abbia alle .'me dipendenze dipendenti qualificati delle categorie 
inferiori; 

- ll1<lgazziniere consegnatario o economo. intendendosi per tale colui che 
abbia la responsabilità tecnico anuninistmtiva del urngazziuo coordinando 
l'attività di altri magazzinieri cOllnUli~ 

- cassiere centrale catering: 

- capo c.e.d,; 

- analista - programmatore c.e,d,; 

•. 1ssistente di direzione, Ìnte.lldendosi per tale colui che sovmintenda alla 
3estìone esecutiva di un settore commerciale di '111 pubblico esercizio; 

- .,!tre qualifiche di valore EXluivalente 110n espressamente comprese nella 
'JuddeUa elencazione. 

LIVELLO TERZO 

Appartengono a questo livello i lavoratori che svolgono mansioni di cOllcerto 
o prevalentemente tali che comp<utano particolari conoscenze tecniche ed 
adeguata esperienza; i lavomtori !"peciaJizzati proveltì che, in condizioni di 
autonomia operativa nell'ambito delle proprie mansioni, 3yolgono lavori che 
compOltano una ~pecif1ca ed adeguata capacità professionale acquisiti 
mediante ,lpprofondita preparazione teorica elo tecnico pratica; i lavoratori 
~he, iu possesso deUe caratteristiche professìonaJi di c\li ai punti precedenti, 
hanno anche delle respolL'mbilità di coordlurunellto tecllico-flulziollale di altri 
lavomtori e cioè: 

~ controllo amminìstrativo; 

- b<llllIDtl tmlcO; 

- ~otto capo cuoco; 

- cuoco lmico: 

- primo }.lfbticcere; 
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- capo opera la: 

- (apo mell'i8 surgelati eio l'I ecotti; 

- (,lpO reparto cnterÌllg.; 

- ,1';3i~teute o \'ice o aiuto 'i\lpervisore catcring; 

- operaio :)pecirtlizzato proYelto, intelldt!1ldo'li per t.,le il lavoratore in 
possesso di ('OJloscenze tecnico - ~pecifllistiche tali da cOll'ielltirgli di 
intelVlctilre schemi e/o disegnI, di individuare e Yallltflre i gl1a~ti, scegliere la 
~l1ccessìoJle e le mocL1lità di jnter\'ellto~ i mezzi di esecuzione. nonché di 
operare interventi di elevato grado di diHicoltà per aggltUit<1gg.10, Jìpamziollc 
è manutenzione di impianti ed attrezzature complesse: 

- umitre (nella nuova qualifica di maìtre confluiscono quei lavoratori che 
<'YOlgOllO mansioni di secondo nmitre in subordine ad un capo-servizio e 
quelli che in pO!:iizione unÌca, direttamente interessati :1Ha fase lavofiltiva, 
operrulo in sala s~ondo istmzioni ~pecifiche ricevute da personale di 
ulq\mdnunento superiore o direttauleute dal gerellte); 

- dietologo; 

M iommelier, intendendosi per tale cohù che abbia precisa e completa 
conosceuza Ji tutte le tìpologic di "\;nl nazionali ed esteri; 

- programmatore c.e.d,; 

- responsabile del servizio rÌstorazione conuuerci<lle a catena (caratterizzata 
da pluralità di locali con ìdentitit di logo e standardizzazione dì prodotto e di 
processi operativi) intendendosi per tale colUI che in subordine alla direzione 
del punto vendita. direttamente interessato alla fase lavorativa. opera secondo 
istlUzioui specifiche, Ìn condizioni di autonomia operativa e di 
coordinamento tecnico funzionale di altri lavoratori; 

- altre qualifiche- di valore equivalente non espressamente comprese nella 
~\lddetta elencazione, 

LIVELLO QUARTO 

Appartengono il questo livello i lavoratOlì che, in condizioni di mltollomia 
esecutiva. anche prepoilti a gmppi operativi, svolgollo mansioni specifiche di 
Ililtura amministrativa, tecllico~pratica o dì vendita e relative operazioni 
complementad. che richietlono il poss~sso di conoscenze ~peciaJistiche 
comunque ilcquisite e cioè: 

- 'ieg.retario, ùttelldendosi per fale quel lavoratore che s\ùla bllse dì precise e 
dettagliate istnlziolli nel rispetto delle proced11Ic stabilite. svolga opernzioni 
di lìlevazione, elaborazione e attivìtà di cOlTi&poudenza; 

M cuoco capo partita; 

- cuoco di cucina non organizzata in pruttte. intendendosi per tale colui che 
illdipelldelltelll~nte dalla dI'costanza che operi in una o più partite assicura il 
<;ervizio di C\1CÙl1l; 
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- '';:l'itrouolllo: 

~ (,l111elìelc :11 vini. ;'l1ltip<1~ti. tri.llciatore: 

- bannan; 

- ,Jlef de Hlug di rbtomllte; 

- ~a1lleliere di ristorante; 

- ~ecol1do pasticcere: 

- (,;"IpO gruppo mensa; 

- gelatiere: 

- pìzz;"Iiolo; 

- .,tenO(L1uilografa con funzioni di segretaria; 

- allri impiegati d'ordine; 

- centralillìsta lingue estere. intendendosi per tale quel lavoratore che. avendo 
buona e ;)pecilica conoscenza delle lingue estere, ~ia ìll grado di eseguire 
prestazioni specializz"te oltre dle per le comunicazioni interne anche per 
quelle illtemazionali, detenllinalldone anche le Imiffe; 

- conducenti automezzi pesanti, intendendosi per !<lle quel lavorntore che, in 
POS-'H!3S0 dei requisiti previsti {L111a legge, venga adibito alla cOlldtlzìolle di 
automezzi di peso complelisivo a pieno carico superiore a IrentiJacillqH~ento 
dlìlogntuuni; 

- operaio :>peciaJizzato. intendeudosi per tale il lavoratore che Ùl base ad 
indicazioni, per schemi o disegni eqlliY<tlcllti, esegue intenrellti di pmticolare 
precisione per l'aggiustaggio, manutenzione e riparazione di maçch..ine~ 

impianti ed al1rezzatw-e: 

- operaio :'.pecializzato addetto alla riparazione di maccltine diqtributricì di 
cibi e bevmlde. intendendosi per tale il lavoratore che in base ad indkazioni, 
per schemi o disegni equivalenti, esegue interventi di partkolare precisione 
per l'aggiustaggio. IIlRllute.llzìo.lle e ripm-azione di macchine per la 
dhdribuzlone di cibi e bevande; 

- operatore c.e.d. - cOllsollìsta: 

- altre qualifiche di \'alore equivalente non elipressUOlellte comprese nella 
suddetta elencazione. 

LIVELLO QUINTO 

Appartengono a questo livello i lavoratori che, in possesso di ql1.1lìficate 
conoscenze e capacìhi tecnico-pratiche svolgono compiti esecutivi che 
tìchìedollo preparazione e pratica di lavoro e cioè: 

- tablottista e Illarchiere; 

- ~3q')iere bar, ristorante, setf-senice, tavola calda, pasticceria, gelateria; 
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- Ci.l~sit!ra Blt!U'ìa :lzien<ble con funzioni di eSllzione: 

- Idc!Kliventù.ta: 

- IJwgazziniere COllllUle: 

- (eJltralini~ta: 

- cellbta <;ucgelati o precotti; 

- terzo pastkcere: 

- ,lattilografo: 

- altri impiegati d'ordine: 

- ,Ji Sl)eusiere; 

- cantiniere; 

- b,IflCOlliere di gelateria. pmitkceria, intendendosi per tale colui che esplica 
prevalentemente operazioni di vendita nel negozio o nel reparto aIUleSSO a 
pubblico esercizio in quanto il proprietario non .lttellda llo11ualmeute alla 
\"cudita: 

- banconiere di tavola calda, chiosco di stazione; 

- operaio qlL:'\lìficato, intendendosi per tale il lavoratore che sulla base di 
,Jettagliate iudicazioni esegue lavori dì nonllale difficoltà nella riparazione e 
manutenzione di macchine. impianti ed attrezzah1re: 

- canelista di stazione elo addetto sUa vendita di generi vari alle banchine; 

~ ~faglina. intendendosi per tale colei che appronta pasta li-esca. tot1eUùti. 
Inviati. etc.; 

• addetto al prelievo e al versamento di denaro dalle macchinette distJibutrici 
di cibo e be\',mde: 

- addetto <lI ctlricameuto delle macchùlette dish-ibl1trici di cìbi e bevande 
nOllché alla piccola ripamzione e mrunltellziolle; 

~ controllo merci; 

• cameriere bar, tavola calda, self-service: 

- demi chef de mng Jaddove jJ servizio di sala sia organizzato in mnghi; 

- barista: 

- guanbrobiera non consegnataria; 

- .1I1e!Stitore catelùlg: 

- autista di pista caterìng: 

- ~ecùlldo cuoco mensa aziendale. intendendosi per tale colui che. in 
<;nbordille ad un cuoco eio in sua assenza, procede all'approntamellto ,Jeì pasti 

","" ,-"" '"'= ,,, '"""~'~!t + 
t) ~V~ 
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~ operatore Illaçchine perforatrici e/o \'e"lificatrici; 

• ,;!l1<lHlia giurata; 

- ,,;olldllcente di ,mtolllt!zzi leggeri. intendendo.'ii per tale quel ia';;oratore die, 
iII po~<;es"lo dei requi~iti previsti dalla legge, \·euga adibito .111" conduzione di 
auromezzi o autoveicoli per mo "pedale o Iraé)pOlt1 <;pecìtìd. di peso 
t.:omples;;ivo il pieno canco tino a ttemÌlacillqueccnto ..:hilogranuni, 
.~utovelcoli per tra::.porto promiscuo e ilutovettm-e frainanti rimorchi leggeri, 
Illotoveicoli con peso il \11010 !:iuperiore a quattrocento chilogranulli; 

~ operatore pizza. intendendosi per tale il lavorntore che pre!:ita la propria 
.luh'ità in aziende nelle quali la natura e la ~tnlttura del -.;ervizìo di 
l istorOlzione. per la semplicìta dei modelli orgOlnizzativi adottati. ovvero per i 
proce<;si operativi standardizzati, non ha caratteristiche tali da richiedere 
l'impiego (Ielle tigme professionali previste ai livelli supeliori, in quanto, 
')ulla bOl"e delle 'ipecitiche fomite e di limitate ricette, provvede Olila 
preparazione e cottura di impasti già predisposti, alla sOTluninistrnzìolle. alle 
(Iperilzioni di caS!ia e riassetto della postazione di lavoro e (:Ielle relative 
,lttrezzature; 

- ,lddetto alla sicurezza, intendendosi per tale chi. ,lll'iutemo dì locali 
nottumi. sale <L'l ballo e .1ttività sìmilari, ':ì1t1la base di precise istll1ziolli. 
,1':ìsicura l'ordinato afflusso e deflusso della clientela ed opera per la tutela dei 
belli dell'azienda: 

- .lltre qualifiche di valore equivalente non ~pressmllellte comprese nella 
""ddetta elencazione. 

LIVELLO SESTO SUPER 

Appartengono a questo livello i lavoratori in possesso di adeguate capacità 
tecnico-pratiche, comunque acquisite. che eseguono lavori di nonna!e 
complessità e cioè: 

~ COllunÌs di cucina, sala e bar diplomato o che abbia. comunque. acquisito 
plnrienllale e!ipenenza o pratica di lavoro Ildla (.~ecuzione delle relative 
manc;lonì; 

- ,uldetto servizi mensa intendendosi pl!r tale il lavoratore con man::.iolù 
promiscue e fungibili. che pm1ecipa aUa preparazione dei cibi con aiuto 
~ìgnificativo alla cucùta, alla loro distribuzione e provvede alle operazioni di 
pulizia, riordino e riassetto dei locali, impianti, dotazioni e Olttn~zzature della 
mensa. che abbia compiuto un anno di Olnzianità nel settore: 

_ altre quaJitìche di \·alOl-e equivalente non espressamente comprese nella 
.. uddetta elencazione. 

LIVELLO SESTO 

Appaltengollo a questo li"ello i lavoratori che ')volgono attività che 
nchiedollo 1111 nonuille addestramento luatico ed dementru"Ì conoscenze 
profèssioll<lli e cioè: 
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· I.:ollfezionatrice di buffet sfazione e pi1.",icceria: 

· ',I!(:ondo bml(:oulere j>tl.>t1c(:t!I;a, iutelult!udo<;i per la le colui le cHi prestazioni 
plOllliscllc. ,>\"olgendosi ·,IlUordìnatmllcllte alle dù'ettiyt! ed al controllo del 
,latore di lavOlo o del persolUlle qualifkato di cntegol1a 'Superiore. non siano 
prevClleutemellte di \'endita, ma di confezione, COll',eglla <Iella merce, riordino 
~Iel 1;.111CO; 

• conunis di cucina. -;ala. fil\'ola CJlcl1. sclf service (compresi ex aiuti in 
genere p,e.): 

· conuuis di "ar (ex aiuto b<111<;la). intendendosi per Inle colui che esplica 
1ll<l1l:l10ni di :llIsilio nei riguardi del personale di c.1legoria superiore. 
eccezione tàtta per quelle attività che siano nrtillenti illl'l.lflO delle macchine da 
caffè ed alle operazioni di mescita delle oov<lude alcoliche o superakoliche; 

- stiratrice: 

· lavandaia: 

- guardiano nottnmo; 

- .lddetfo aì servizi di mellsa con meno di lIn aIUlO di <UlZianìtà nel settore; 

- caftettiere non barista; 

- caricatore eatering; 

- aiutante piMa eatering; 

- preparalore c:lterìng; 

- addetto <lJle consegne con o se112a Olezzi di locomozione COH ritiro di 1.H101U: 

- guardarobiera clienti (vestiarista): 

- .1Ure qlk'llifiche di vtllore eqlliv<lleIlte nOlI espressamente comprese nella 
~Hddetta elencazione. 

LIVELLO SETITMO 

Appartengono a questo livello i lavoratori che :)"olgono semplici <lttività 
J.llche con lIli'Icchille già attrezzate e cioè: 

· personale di fatica e/o pulizia addetto alla sala, cucina., oHice. magazzùlO e 
I elative dotazioni (compresi gli intemi di cucina bar e ristoranti): 

- lavatore eaterillg: 

- conducente di Jflotockli: 

- :lltre qu.<llifiche di valore eqUivalente 11011 espressamente comprese neUa 
:,uddetta elencazione. 

(2) Le pat1i entro il 30 lJeftembre 2003 SI UlcontreraUl1o .in apposita 
cOlluniss.ione pmitetica allo ",copo di verificare il COll'etto inquadramento 
delle seguenti qlt.11ifiche: 
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~ dietista 

. 'Ipel alore pluri:.en-izio 

~ .1ddetto di cucina di nstomziolle a catena. 

I,J) Per qumllo rigl1i.lfda le ultime dne qlL"lHfiche. le }Mrti veriticher,HUlo se 
;m"loghe qualìfiche degli ,lItri compruti del scUOle turismo siano l'apportabilì 
o meno alle tlmzìoni e!)plelnte. 

(-t-) La COIID1l1ssione, comunque, concluderà i propri lavori cntro e non oltre il 
J 1 mBizo 2004. 

Sale bingo 

DichimClzione Cl verbale 

III l1jerimenfo a qual/to p1YJ\'isto nel Protocollo agglllllli\'o per le Sale Bingo 
\Iel 20 1101'i?mbre 2001. allegato al presente COli/ratto, \'iSla la classificazione 
ivi prevista ed in ,:ollsideraziolle dell'e\'oluzione delle pl'ofessionalità del 
;eTlore, le parli cOlldil'ldono la necessità di aTtivare lIna Commissioue 
pantelica eli/l'O " 30 'ìeltt'mbre 2007. La COlllmissione, comuuque. 
(.'om:luderà i propri lavori t'n tra e non ollre il 31 ma170 }008. 

Dichiarazione a verbale 

Le parti couvengono di Istituire lilla commissione parilelica per approfondire 
i lemi connessi alla classificaZIone e alle rela/h'e mansloni del per,vonale 
./>?lIe sale bingo alla luce della delicaTa L'l'ohEtone del sellore e del reJatil'o 
'ifalo di salnte. 

Per intmlla ai fil/i del regolamento apprendisTato pl'Ofessionali::::ame del 
'ìellOl'e TUl'ismo. si farà rifenmelllo allemallsiol1iedalladmS1!ìca:.ioll€ In 
essere . 

.-\111col0 291 - Disposizioni applìcatìve 

(1) La qualitlca di capo presuppone la presenza di dipendenti di qualifica 
illferiore. 

(2) In ogni esercizio il numero dei c01l1mis di bar (ex aiuto baristi) non potrà 
'mperare le proporzioni appresso indicate: 

- pubblico t!sercizio avente &\ due a cinque barì:.ti: un conllrus di bar (ex 
aiuto barista) og.ni due baristi; 

~ pubblico esercizio avente 6 o più baristi: 1In commis di bar (ex aiuto bMista) 
ogni tre baristi. 

Ai fUli di cui <.iopra. nel computo del numero dei baristi va COlt<.iiderato anche 
il .:apo-barista ~empre che fiyolga la ,>ua nuività al bau.:o. 

CAPO II - CONTRA TI1 A TERMINE E AZIENDE DI STAGIONE 
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'ltolo Xli ~ pubbllcl/l!fZrcizl 

.\rticolo 292 - Di'3ciplil1a 

(1) La di'3ciplilla d~ll»e<;ente C<'IpO t! (onelata:l qWlllto pre\'j'3to ,J;lll'nrticolo 
-O del CCNL TlIr1<;mo 22 geunaio 1999, 

! 2) J] periOtio .Ii prova è 'ltabìlito in dieci gioml lavorativi per tutto il 
persol1ale. 

(,~) El escluso dal periodo di prova il per~oJlale dle abbia g.ià pre~tato servizio 
nella <;tessa azienda. 

(.t) H rimborso del biglietto dì ritomo "pelterà al pelsonale nel C:lSO di 
licenziamento durante o al feffiline del periodo di prova, nonché nelle ipotesi 
dì licenzi,unento, nel confratto a tempo delenninato, pfÙnll dello scadere del 
termine di ingaggio 'lenza giustificato Illotivo o per (olpa e fatto 
Ilell'esercente. 

Articolo 293 - :vfaggiorazione contrnttì 11 tennille in aziende di stagione 

(1) Fenne restl1ndo le condizioni di nùglior tÌlvore in afto per effetto degli 
Accordì Illfegr<1tivi proviuciali, il personale dei Pubblici Esercizi i1\Tà diritto 
,llia retribuzione maggiorata del: 

- 20 per <:ento per ingaggio fino ild un mese; 

- 15 per <:ento per ingaggio tÌno a due mesi; 

- 8 per cento per ùIgnggio oltre i due mesi fino <1lla fute della stagione. 

Articolo 294 ~ Ces~azìone anticipata deU',lUività nelle aziende di stagione 

(J) Qualora il <L1tore di lavoro. per giusta causa. 'ila costretto a chiudere 
anticipatamente l'esercizio o a !idiUTe il personale. competerà ai dipendenti 
un lndemuzzo pari alla metà della retribuzione che essi anebbero dovuto 
percepire per effetto del contratto a tennine. a meno che non provveda ad 
,\ltra analoga occupazione per uguale durata e medesima retribuzione. 

(2) In caso di epidem.ia o di altre cause sùnilari, che obbligassero il datore di 
lavoro a dIiudere o a ridurre il personale. la decisione .,11113 illdelUlit.:; ~mrà 
demancL1ta alle Organizzazioni sindacali territoriali ed Ùl caso di dis.')enso a 
quelle 11l1zionalì. 

A.rticofo 295 - Risoluzione anticipata del conh-aUo a ternlÌlle 

(l) Nel caso di ingìustificata risoluzione anticipata del contratto a temune, il 
personale I1\Tà diritto ad Ima indennità pl1ri <1ll'ammontare della retribuzione 
che .",rebbe percepito (L1Jla d.1ta di risoluzione fino al tennine stl1bilito, a 
meno che il datore di tworo Hon provveda ad altra analoga occupazione per 
uguale e medesima retribuzione. 

(2) A titolo c:mtelativo. per i c"si di illgiusrificata risoluzione anticipata deJ 
contrntto a tennine da parte dellavomtore è riconosciuta al d.atore di l,lVoro la 
facoltà di effetflll1re Wla trattenuta slùla retribuzione, la cui misura, che per i 
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Pubblici E~)ercizi non potni <;llperme il 50 pl!r cento della maggiol11ziont! di 
cui allf;ulicolo 29], i"r;\ detellllinata dai contmtti iutegralì"i felTitoJÌali. 

I, J) Tale importo 'S,1m Jestiluito al dipendente nel ~ìomo della scadeuVt del 
(ontratto. ma in caso di i"luticipata I isoluzione di esso da palte del dipendente 
che non sia dO\'llta a t:11tO o colpa dd datore Ji lav01o, questi ana diritto a 
ti <1ttenere l'impo110 il titolo di risarcimento del danno. 

Articolo 296 - Trattamento 

( l) AI dipendente COli contralto il tempo detelllùnato ~pettano le ferie, la 
tredicesìma e qunttordiceslma 1111!lL'iilità e ogni altro trattamento previMo per i 
dipendenti con contratto il tempo indetelluinato, in propoaìone al periodo di 
!.'n'om prestato, sempreche non sia ohiettivnlllente incompatibile con la 
IlUnlm del contratto a temùne . 

• -\.1 ticolo 297 - Person<tle retribuito il percenhmle 

( l) Gli ÌndelUlizzi che per effetto dei precedenti articoli debbono essere 
corrisposti al personale retribuito in lUtto o in parte a percentuale :3i\nUlllO 

ragglL1gliari aHa rettibllzione di cui aJI'at1icolo 321. 

CAPO III - ORARIO DI LAVORO 

.-\.I11colo 298 - Disfribl1zìolle deU'orario settlnumale 

(1) La di'itribuzione deU'onuio 'Jettimanale di lavoro è fissata in cinque 
giomate e mezza. 

(2) Fenna restando la ripa11izione den'orarlo !iettimanale 111 cinque gìomate e 
lnezza, diventi criteri di rip.u1izione potrrumo essere contrattati a liveno 
~lziell<l1Ie. tenendo conto delle esigenze delle aziende e dei lavoratori. 

Articolo 299 - Ripartizione dell'orario di lavoro gioInnliero 

(I) L'orario di lavoro gìomaliero di ciascUIl dipendente Hon potrà essere 
,uddiviso iu più di due frazioni, la cui detenuinazÌolle e durata è demandata 
alla contrattazione i.ntegrativa tClTitonale, mentre i hlmì di riposo settimanale 
e del congedo di conglL1glio nonché i huni di servizio ,>aI'aIIDO disposti dal 
datore di lavoro tenendo conto delle e5.igenze dei lllvoratorì. [emù restando i 
limiti di dm'afa massima e le disposizioni del presente Contratto in materia di 
orario di lavoro. 

Articolo 300 - ;'\'[aggiomzione per lavoro nottumo 

(I) Le ore di lavoro nothmlO ~volto dalle ore ventiqualtro illle ore ,>ei 
\'erranno retrìlmite con la retribuzione oraria umggiorata dI!! 25 per cento 
fatte ,>nlve le condizioni di nùglior favore . 

• -\1 ricolo 30 I - Lavoratori nottllmÌ 
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I l).-\i tini di cui ,lI COllllll<1 l lit!lI'mticolo 121. il periodo nothUllO comprt!IlJ~ 
l'intt!lvallo tra le ore 23:00 e le ore 6:00 (Id llmttino. 

(2) A decorrere dal I Q luglio ~OO l. per i hWOlntori nothunÌ. cosi come 
iudi\iduati • .1,,1 COIllIlla l ,Jdl'at1icolo 121, le maggiorazioni per lavoro 
Hothuno pn.wi!)h! daU\utkolo 300 ,>ono ;lpplicilte per le ore dì lavoro 
nOlntmo !lyolte dalle ore 23:00 .1l1e ore 6:00 Jellllattino. 

:\11icolo 302 - \Iaggiorazione per lavoro slnlordinario 

(I) Il lavoro ,>Iraoldiuario è compensato con la ret1-ìbuzioue ragguagliata ad 
ore Innggiornta del .lO per cento !ie dilUno o 60 per cento se nothUllO. 

(2) Per laVOIO ')traontiuario llottmno Hi intende quello prestato Ira le ore 
\'('Iltifluat1ro e le ore 'Sei. 

(3) La mag.giorazione per il lavoro strnordin1111o nottuOlo non è cunmlabile 
con la maggiorazìone per il lavoro ordinario nothlfllO e la maggiore ;Hi'Jorbe 
la minore. 

(-1.) Non è considerato layoro :;traordinario queHo effettuato di notte nel 
1I0ntL1le DIario dì lavoro da prute del personale adibito a sel"izi nottnmi. 

(~) Per il personale retribuito conia percentuale di servJzio il compenso per il 
lavoro !;trnordillarJO e dato dalJa percenuL.lle ~tessa e dalle l1lf1ggiornzioni 
~,opra indicate çalcola~e 'ltdla quota oraria della retribuzione sfabilita ai st!llSi 
delJ'articolo .l21. 

Articolo 303 - Maggiorazione per tè!:itività 

(1) AI personale retribuito in misura f1.').,a che presta la propria opera nelle 
fe'ltività di cui ,lll'articolo 127 è dovuta oltre alla llOtnlale retribuzione quella 
per le ore di servizio etTettlvamellte prestate con la maggìorazione del 20 per 
cento. 

(2) Il personale retribuito in tutto o in parte conia percenmale dì 'iervÌzio. in 
caso di mancata prestazione di lavoro per dtèUo delle festività di cui 
.lll'mticolo 127 ed in ca 'iO di assenza nelle medesùne giornate di tèstività per 
m"lnUia, intortunio, gm ... idrulza o puerperio e riposo settimanale. percepirà 
dal datore di lavoro una giomata di retribuzione calcolata ai fle1L'.i dell'ruticolo 
321. 

(3) Qualora il persoIù'lle tetribuito in tutto od in palte con la percentunle di 
servizio presti la propria opera nelle festività l>uddet1e percepirà UIl compenso 
pari ,ld \Uta giomata di retribuzione calcolata ai sensi dell'articolo 321 oltre 
;llla Ilonu.ale retribuzione per le ore di lavoco etTettlvrunellte prestato integrata 
dalla maggiorazione del 20 per cento calcolata sulla retribuzione di CIÙ 

.\1l'm1icolo 321 ragguagli .. ta ad ore dì lavoro. 

(4) Al persollale retribuito in tutto od in parte conIa percentuale di serrizio il 
trattamento per le giomate di cui ,lll'articolo 128 della pal1e generale vem\ 
liquidato :mUa base della retribuzione calcoh\la ai sensi dell',u1icolo 321. 
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.-\ttkolo 304 - Ferie 

\ I) Al pelSOTKtle retrilmito <;010 con la percentuale di ~)ell:izio sarà coni&posta 
l.lletribuzione c;\lcolata ,li <;ensl dell'articolo 321. 

(2) Al personale !'l1ddetto reUìh\lito con .,btema mIsto vem\ conbpo'ltn la 
,Jiffercllza tra la pa11e tissa 1.1dla reti ibllZiolle ç;)lcolata ni ~en:>ì del1';\[tkolo 

321. 

Al1icolo 305 - Penuei;si e congedi 

(1) AI personale telribuito in hltto o iII parte conia percentuale di fiervizio il 
trattamento pt!f i pemles&i individuali di cui agli articoli 1 B, 134 e 135 del 
presente Contmlto vem\ liquidato slùla base della Jetribuzione calcolata :li 
'~ensi dell'rn1kolo 321. 

CAPO IV - TRAITAMENTI SALARlALIlNTEGRATlVI 

Articolo 306 - Terzi elementi 

(1) Costihlisce trattamento salariale integrativo di cui al COIIUni1 1, lettera b), 
deU'articolo 148 l'eventuale terzo demento provindale e/o l'eventuale terzo 
demento aziendale in atto di cui llll'articolo 55 del CCNL 19 ottobre 1973 
~oordinati con l'attu.ale classificazione del personale con i criteri di cui 
all'orticolo 79 del CCNL IO aprile 1979. 

CAPO V - PAGA BASE PUBBLICI ESERCIZI DI TERZA E QUARTA 
CATEGORIA 

Al1icolo 307 - Retribuzione esercizi di III e IV categoria 

(l) Per i Pubblici Ec;ercizi di terza e quarta categoria le paghe base indicate 
all'articolo 152 del preficllte Contratto vemmfiO ridotte dei !>eguenti importi 
,lrrotolldati: 

livelli euro 

A 5.68 

B 5.16 

5,16 

2 ·1.39 

3 3.37 

! 3.36 

" 3.10 

63 2,84 

6 :!.34 

7 !.58 
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CAPO VI • rRA TTA.VIENTO ECONOMICO DEI PERCENTUALlSTl 

.-\rricolo 308 - Indennità di contillgenZ<l 

(I) L'indennità di contillg,ellZ<l lIon lpetta al persol1<lle dei pubblici t!,>ercizi 
l etrihuito a percenomle . 

. -\rticolo .W9 - Percenomle di ,>ervizio 

(l) La percentuale di 'lervizio dO\'Tà essere ,;olTi~po!;ta entro i limiti minimi e 
ma!35ùni stabiliti negli i"Irficoli che seguollo. mediante plUlteggi di ripartizione 
,Ja detenninarsi con ì COlltrntti illtegrativi tetTitoriali . 

. -\11icolo 310 - Percentuale dì servizio ristoranti e similari 

(1) Per le aziende ri!;tornnli e !3inùlar1 di cui al punto III lertern a) dell'articolo 
l. i minimi. ed i mas:;lmi della percentuale di servizio <;000 i seguenti: 

.\) negli esercizi extm dal 12 al15 per cento: 

b) negli esercizi di prima classe dali' Il al 13 per cento: 

c) negli esercizi di seconda e terza classe tL111'11 al 12 per cento; 

d) negli e'iercizi di (tumta cL1sse (osterie con cucina) ilIO per cento. 

Articolo 311 - Percentuale di .'iervizio bar caffè e sùnilari 

(1) Per le aziende bar, catlè e similari, di cui al punto III lettern a) 
dell'articolo l. i mlllùni ed i mas:;'lmi della percellnmle di servizio sono i 
:~egllenti: 

3) negli esercizi extra dal 18 \'1122 per cento; 

b) negli esercizi di prima e seconda classe (LlI 16 a120 per cento; 

~) negli esercizi di teIZl\ cbsse dal 14 <1117 per cento; 

li) negli esercizi di quarta classe ilIO per cento. 

(2) Nelle bottiglierie e fiaschetterie la percentuale .'larà del 12 per cento, nelle 
birrerie del I? per cento. 

(3) Nei lot:ali adibiti a biJiardi ~ qll<'\lllOque sia la loro t:ategoria - la 
percenmale di sen'izio sarà del 15 per cento. 

Al1kolo 312 - Percentuale di servizio bmlcheui e servizi affini 

(l) Per i banchetti e per quabiMi .,ltm servizio atIme di non meno di dieci 
persone, pmche abbiauo tale cilIatteri&tica. la percentuale di seryizio tmica 
per tutti i loc\'lli sarà del 12 per cento. 

(2) El COlL'ientifil l'as'legnazione di una parte dena predetta percentuale .,1 
pef!~onale intento nella misura stabilita dei Contratti integrativi tenitoriali 
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_ \I ti colo 31.~ - Sistenù di calcolo per(entuJ!e 

t l) La percentuale <;ilr<\ .lpplicata a t:lÌferio del datore tli lavoro: 

,l) col sistema addizìouule, nel qlk11 (4150 11 tavoleggiante rì3cuote direttameute 
,Ial cliente la perceutu.1le di servizio aL momento della prCBentazlolle del 
.::outo: 

b) OVycro col :>istema ~Iobale. includendo cioè nel l'lezzo della consumazione 
l'ilnporto della percellhtale di servizio. 

(2) [11 qUC!ito ultimo caso la percentuale di servizio va liquidata applicando 
~\lH'incasso lordo delle constuuaziolli la misura della percentuale 
opportunamente ridotta »econdo la seguente Tabella Amell che gamntis(e 
ugualmente la conesponsiolle della percentuale netta stabilita 
cOlltratntalmellte: 

o{. sllll1etto % sul lordo 

nel sistema addizìollale nel sistema globale 

10% conispoude al 9,10% 

11% cOlTisponde al 9,99% 

12% COlTispollde al 10.72% 

13% cOlTisponde al Il,5L% 

l--l% corri.'Jponde al 12.29% 

15% corrisponde al 13.05% 

16~/o) corrisponde al 13.30% 

I ì~{~ corri':lponde al 1·1.53% 

13% corrisponde al 15.27% 

19% corri'lponde al 15,97% 

20% corrisponde al 16.67% 

21% corrisponde al 17,36% 

2:2% corrisponde al 18.03% 

(3) Quando la percentuale di :;.ervizio viene liscossa dal <L1tore di lavoro, essa 
dovrà essere conùposta al personale non più tilrdi della fine di ogni mese con 
una tolleranza massima di quattro gìomi, a meno clIe tra il personale ed ìl 
,LltOIe di lavoro non si convenga che la cOITesponsione sia effettuata 
<;ettimanalulellte o sernlmente. 

':-\Jricolo 314 - Dispoaizioni "arie 

(l) lil percelltw\le di servizio di cui agli articoli precedenti deve essere 
,lpplicata sull'importo netto dei conti riguanlantì esclusivamente le 
consumazioni. 
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(~) La per(:elllllale di 'it!lvlzio JO\Tà essele anticipata dal datore di byoro per 
i (onli d1e restu~selO in ~o~ves.o oltre lut mese, ec(:ezione t1tta per i conti di 
pen,one divenule flccertatrllllente insolvibili. 

13) Per i f)en'izi fI domicilio, nei çontl<1tti integrativi tenitorillli, potni. 
.,tabilir~i invece un compeu<;o tì<;so per ì prestntori di opera che \"i prendano 
jh\rte. ove rale 'iistema ~ia in uso. :;econdo quanto contemplato (L1Wmticolo 
155. 

(.t) E' abolito qualsiasi obbligo di fOlnlhlra da tavola a carico dei camerieri . 

. \rricolo 315 - Percel1ttmle per tàmmari datore di lavoro 

l. l) i'legli e<;ercizi nei quali il <;ervizìo Ili tnvoli ,'iene effettuato oudle da 
bmiliari del datore dì lavoro, i quali vi siano ,1(ldetti cOllle veri e propri 
prestatori d'opera ,>oggetti [lite :3tes.<;e regole dì lavoro dell'altro personale, la 
percl!l1ttaale di <;ervlzìo competerà anche ad essi nella misura dovuta al 
percentualista dipendente. 

:\11icolo 316 - Percel\tu."lli di servizio accordi provinciali 

(1) Debbono intendersi congel<lte le misure delle percentuali di :;en!iZl0 

~ti\bilite Jaglì Accordi Integrativi Provìndali in atto al 31 ottobre) 973. 

~·\rticolo 317 - Trattamento economico maifres e capi camelieri percenhlalisti 

(l) Ai lJwitre!'J o capi camerieri oltre alla percentuale di servizio !j<lfit 

coni sposta una integrazione ftc;sa mensile da stabilirsi 11ei contraUi integrativi 
tenitoriali. 

(2) La partecipazione dei maitres o capì camerieri alla percentuale re.!Jta 
quella concordata in sede territoriale <;ia dove esiste l'mo della percentuale 
~lobale, :3i8 dove esiste l'uso della percentuale individuale in modo che essi 
lIon vengano a percepù-e meno del 5 per cento ne l'iii del 20 per cento oltre 
quello che ,>petta ad ogni cameriere. 

(3) I maitres o capì camerieri non potrfUlllO essel-e assunti in numero 
maggiore Ji lutO ogni quattro cmne11eri per gli esercìzi extra e di uno ogni sei 
camerieri per gli esercizi di prima classe. 

(.t) Nei locali ex.tra e di prima dasse ove siano occupati li'lpertivamente meno 
dì quartro camerieri o meno di sei cmnelieri è aUlJnesso un maìtre o çapo 
cmlleriere. 

(5) In sede tenitotiale le Organizzazioni interessate potnumo :ltabilire la 
presenza di capi camelieri anche in esercizi di seconda dasse. 

Articolo 318 - FJcoltà di opzione per il personale percenhmlista 
fa\'oleggìante 

(1) Il personale hwoleggiante ha [(Ieoltà di optare per la retribuzione fissa in 
luogo della percenttlale di servizio, 



,-od (II/,/;SI110 - pal le sp~'Clol+z 

12) C'ol pa:','><lggio a p<lga fÌ5<;a il persollille suddetto ha dii ilto nlhl paga bns!! 
I1<1ZiOllille pn!yi<;la ,.!alla t,lbdla di cui all'"rticolo 152, ,11I'inde1lnità di 
":Outillg,cllza e a tutti ~li ,litri lraftmnellii economici e nonnatlvi previ':ìti dal 
presente COlltratto e Jaì C'ontratti Integrativi Tenitorlnli eio <lzìcnJali per il 
personale rcltibuito a paga tì:>:.a dello stesso livello retribtltivo. 

~3) L'opzione per la It!tribllzione tissa \·iene e:;crcitata aziendftlmente 
mediante decisione della maggioranza del persolli11e favoleggiante, da rendere 
nota al {btore di lavoro a mezzo di lettera }"<1cçomandata sottoscritta dai 
l.woratori 1llteresflatì. cnlro la primll metà del mese. 

(4-) Il passaggio a paga tissa avverrà il decon'ere (bi primo giomo del mese 
',Hcçessìvo a qtlello della comunicazione al datore di lavoro. 

(5) L'opzione di cui al presente MUcolo viene esercitata in via definitiva ed il 
pa%aggio a paga lis~a è ilTevocabile. 

Articolo 319 ~ Sistemi di retribuzione ~ Dhposizioni varie 

(l) I 3istemi di rChilmZlOlle diversi da quelli dal plcsente Conlratto stabiliti 
con Accordi Integrativi Provinciali in vigore 30 aprile 1973 in base agli 
,U ticoli 71 e 'jcguentì del CCNL 1_\ mmzo 1970 ~jono da COIL'liderarsi 
cOllgdati~ fenna re'itando la facoltà delle A'isociazÌolli T enitoriali di 
lbrogarlì per stabilire il pas~aggìo a paga fissa del personale tavoleggìante~ 
nel qual Caso al personale intemo sarà garantita la COllSC1V(lziolle dei livelli. 
retribl1th-i mediamente percepiti in precedenza. 

A11icol0 320 ~ Me1l3ilità supplementari 

(l) Al personale retribuito conIa percentuale di se1Vizio venaJmo COlllsposte 
le ttedicesitua mfllsilità lleU'illtera misura e la quattordicesùlù1 mensìlità nella 
Illhma del 70 per cento con le mo(L11ità di cui aH'alticolo 32 L 

Aiticolo 321 ~ Liquidazione tmttamenti 1101111ali,,; ai percentualisti 

(l) La liquicL1zione dei trattamenti Iloffillltivi prevìs1i dal presente Contratto 
per il personale retnbuito in tutto od in patte con la percentuale di servizio 
avvelTà in base alla retribuzione in alto plOvìuc1abnente o azielldalmente 
Idativa al livello di appartenenza (paga base nazionale, indennità di 
contingenza. eventuali terzi elementi! evenhlali trattamenti ìntegrnth; 
.. <lI311ali azieJl(L1lì. evenhlali scatti dì anzianità). 

(2) Per il penwnale reh-ibuito in tutto o in palte \:011 la percentuale di servizio, 
ltindelllutà sO'ititutiva del preavviso di cui all'articolo 188 \'crrà cakoL1ta in 
base all'articolo 2121 codice civile nel lesto Illoditìcato (L'1l1a legge 11.297 del 
1982, mentre, il trattamento dì fIne rapporto venTI calcolato in base ai atteri 
di cui alL1 3udde1ta legge n. 297 del 1982 per i periodi di servizio prestato dal 
lO giugno 1982, e in base all'articolo 2121 codke civile nel testo modificato 
.1alla legge Il. 91 del 1977 per i periodi di lavoro illltecedellti :311l1a bilse della 
pelcenhJale media percepita nel triennio o nel minor periodo precedente il31 
maggio 1982. 
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L~) O'v"e ciò nOIl <;ia in .llcull modo po~~ibile, teuuto conto ddle particolari 
cJI'ltteristiche di tale "..i~tt!llla di retribnzÌone. dette inderulità yen;HlUO 

calcolale sulla lclJibuzione di cui ,l!l'mticolo .HI e con gli .,tessi clitclÌ e 
1l1OdJHtit prevì!'iti per j) persol1l1le Ielribuito in mi~lIm fissa d<1gli atticoli 196 e 
325 e per quanto attiene in p;u1icolJre 11 traltuneuto di tlHc rapporto. 

CAPO VII· MALATTIA ED INFORTUNIO 

Artiçolo 322 . Malattia 

(l) Dtlfilnte il periodo di malattia il layomtore avrà diritto alle 11on11ali 
'icadenze dei periodi p<lga: 

;]) ò1U'imlenllità di malattia da cOlTispolldersi dJH'INPS nella lIUSllf(t dell'SO 
per cento, comprensiva della indennità po~ta a carico dello .,tesso Islihlto 
,j,ll'ruricolo 74 ,Iella legge 23 dicembre 1978 n. 8.l3 e della relativa 
integrazione di clii al decreto millisteriale l febbmio 1957 e al decreto 
miuisteriJle 6 agosto 1962, per la quale i datori di ia'mro sono tenuti a 
versare al predetto Istituto la prevista aliquota aggì\Ultiva deno 0,77%. Ai 
sensi dell'aI1ìcolo l della legge 29 febbrnio 1980 n, .H l'ìndemlità 'mòdetla é 
anticipata dal datore di lavoro i\1 lavoratore C011 contratto a tempo 
llldetemuuato ed è posta a conguaglio con i contributi .1O"\11ti all'INPS 
lecondo le UlQ{Ll1ità di cui ngli 811Ìçoli l e 2 della .,tessa legge 29 febbraio 
1980 Il . .\3; 

b) alla lIonn<lle retribuzione da çOlTispondersi da p,ute dei datolÌ di la\'oro per 
i primi tre giomi di malattia (periodo di carenza) qWllora la durata deHa 
malattia 'iUperi i cinque gionu. Al personale retlibuito con la percentuale di 
<;ervizio sarà conisposta la retribuzione calcolata ai sensi deJl'articolo J21. 

(2) A titolo di ulteriore e definitiva integrazione dell'ùldemlità di Illalattia di 
cui al punto a) del conuna precedente non donnnno essere operate detrazioni 
dei mtei di gratifica natalizia e di gratifica di tèrie lelativi ai periodi di 
maklttìa. 

AI1icolo 323 ~ Intorhmio 

(1) In caso di infortunio .il datore di lavoro corrisponderà una integrazione 
dell'indennità cOlTi!:.posta l..L'lIl'INAIL tino a raggiungere il cento per ceuto 
della retribuzione. 'lin dal giomo di cui si verifìça l'infommio. 

(2) L'integrazione suddetta è dovuta in lutti i casi in cui l'INAIL conispollde 
l'jndemutà prevù>1a <Lll1a legge. 

(3) Per il restante persouale non soggetto per legge nU'obbligo nssicurativo il 
datore dì la\"oro deve adempiere Jd nJtre fonne dì a!:.sicllrazione contro gli 
Ìllfortllni sull<tvoro che plcvedano ùldeullità neUe modalità e con lUi JnilllmO 
dì lllilS~i1l1ale seguenti: 

. invalidità temporanea: nella mi!:.um, nei limiti e con le nonne stabiliti per il 
caso di maJnttiJ dagli articoli l67 e 322. consìdenmdosi l'infemutà derivante 
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·Ia infolttillio compi t!'ln ndla preùdenza ":;f"bilita d"n'a5Sic\lrazione ,lei 
,Iipendenti illl'INPS: 

- IIlY<llidita pellll<lllente: 7.7 -J6.85 ~11rO: 

- 1Il0lte: 5.l6 .. L57 euro. 

CAPO VIII - PULIZIA DEI LOCALI 

.-\.t ticolo 324 ~ Pulizia dei locali e del po~to di JavOlo 

(l) ;..:reglì esercizi di pruttcolare importanza il personale provvederà 
llotmahllcnte alla pulizia e preparazione del repm10 al quale è adibito, esclusa 
la grogqa pulizia (pavimenti e gabinetti). 

(2) Per gli esercizi minori tale pulizia dovrà eS'ìere effettuata (bi personale di 
banco e favoleggiante. esclusa la pulizia dei pavimenti e gabilletri~ quando tra 
i dipendenti vi sia personale di fatica. 

CAPO IX - TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO 

:\rticolo 325 ~ Trattamento di fine rapporto 

(l) Per i periodi di seevizio prestati tino al .H maggio 1982 il trattamento di 
tine rappOlto è !:ifabilito nelle misme dì c\1i all'at1ìcolo 289 del CCNL 
TurhulO 30 maggio 1991. 

CAPO X - NORME PER I LOCALI NOTTURNI 

Al11colo 326 ~ Locali nothlllii 

(I) Sono cOl1!':1idemtì locali llottumi hlttl gli esercizi nei quali vi siano 
Irattenìmenti di vaJietà e danze. il cui orario di chiusura ~i protrae !lino alle 
l'lime orc delllluuino senza limitazione . 

. -\11ico10 327 - Percentuale di seC\;zìo 

(1) Nei locali lloltumi la percentuale sarà del 16 per cento per le 
~oll .. <j\Unazioll.i di ri'itoffillte e del 18 per ceHto per le altre consumazIonì. tenuo 
restando che la percellhmle di sen;zìo dovrà e~sere applicata sutrimpolto 
netto del conto riguardante esclusivamente le consunmnollÌ. 

(2) Per il personale favoleggiante, le percentuali di servizio di cui sopra SOBO 

ç01llprensive della maggioraziolle per il layoro nottumo di cui agli articoli 
3000301. 

U) Nei ContlilUÌ integrativi tenitoeiali \'erramlO stabilite le modalità per 
detenninare il suddetto illlpOlio netto del COllto delle consum.azioni. 

(-I) El (bla Inoltre facoltà "Ue Org<luizzazionì SÙldacali tell'itoriali di 
ragguagliare la percentuale del 18 per cento sopra indicata con diverse misure 
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,!dla percentuale '..tessa \-he operino .,lIll'intero importo lordo del conto 
:~.lrnlltelldo lo ste%o gettito . 

. -\t1icolo 323 - Ulteriori di~posizioni 

(l) Nei locali llottmni ,>ono .munessi i Illaitres o cnpi camerieri osservando le 
.,tesse nonue stabilite dall'artkolo 317 tlel presente Contrntto. 

I) Tutto il personale addetto il tali serdzi '><11;\ ei:>cluso dal servizio diufllO, 
pulizia comple.'ia. 

(3) Per quanto non tosse prevblo nei precedenti '.lfticoH al personale 
~lipendellte .,i Jpplicano le nonne del presente Contralto fatte ,-,nh'e le 
condizioni dì m.iglior favore già fissate d.lgli Accordi Integrativi provinciali. 

CAPO XI - NORl"lE PER RISTORANTI E BUFFETS DI STAZIONE 

Atticolo 329 - Rbloranri e ùuffets di .,>tazione 

(l) Il presente Contratto si "l'plica anche ,li ristomnti e buJfets delle stnzioni 
ferroviarie fatte salve le nonne contenute ilei capitolati delle Felrovie. 
Qllalora il concessionario sia obbligato a far eseguire lavoro st130rdinario per 
improvvisi ordùli dell'Amministrazione Ferroviaria o per improvviso 
\:mnbialll.ento di orario dei lumi, femlO le5tando il limite ma.!>simo illU1l10 di 
~60 ore di lavoro stmordimu;o, il personale sarà tenuto ad eseguirlo senza 
,)lcuua limitazionI! di orario. eccettu.ato il caso che l'Ispettorato del Lavoro 
li!>contri 11011 sussistere gli estremì di cui aW.1fticolo 6 del regolamento lO 
settembre 1923. IL 1955. 

(2) Restano congelate le misure delle pelcellluali dei calTeliisti stabilite <Llgli 
Accordi Integrativi provincùtli in vigore. 

Articolo 330 -Ailzianila di servizio e tmttamenti di fine rappot10 

(1) In n~lazìone al Decreto del Ministero dei Trasporti del 22 giugno 1971, 
~he al comma b) dell'ruttcolo l precisa. tra l'alhu, come condizioni da poue a 
base delle gare e Imttative per le concessioni degli esercizi dei .:-aITè 
ristoratori di stazioni F.S. e nei relativi contratti, illiconoscillll!nto. a tutti gli 
effetti, al personale dipendente. dell'anzianità di servizio prest<1to in via 
~outinuativa nello stesso c<1ffè ristomtore o anche in continuità di rapporto di 
lavoro con lo stesso conces!>ionario presi:>o altro caffè ristoratore di stazione 
F.S., i trattamenti di tine rnpporto del personale suddetto dO\Tanno ~ssere 
accantonati, mediante polizza di capitalizzazione da stipularsi nei modi e uei 
tennilli stabiliti dal Regolamento 50ttoscrilto daJJe Organizzazioni stipulanti 
Ùl data 21 novembre 1972. 

CAPO XII - NORME PER LA RlSTORAZIONE COLLETTIVA (mellse 
3ziemL1li) 

Pl atocollo <.lpt)alri 
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L '.LVCiEAI. la FIPE 'J le Olgmnzza::io111 Sindacali ,VazlOnali dei Im'oratorl, 
nlclIlm CGIL, FlW1'ì('{/1 C'1SL e Ci/tues UIL, ('onsideralo: 

- Il Protocollo di i1l1esa imenIo nel CCVL rlll1~mO del ].! gt'Ulwio 1999; 

il IOl'Oro .$1'0110 11 !h'ello IJuropeo 1102/ cono del dialogo mcwle con la 
!/eJìmzione da parte di EFFAT rFedera::wn€ europea dei ~il1dacali 

.hJl/'alimt'mare, dell'agricoltura, del flIriwl0 ed !~ffini) e FERCO 
I Flle/eruzione Europea della RI"ilOra:lOlle Co/lelfim in Appalto) della "guu/a 
>,!ll'o/ferfa (1('ou01U1camenle più -rrmlaggiosa", la CIIi presentazione ufficiale 
.j (/\Yeuutn a Bruxelles, i/24 e 25 genI/aio _'006, 

- "0\'\150 comune sugli appalli nella risfora::ione collelfil'fl solloscrillo il 19 
fuglio 3003, 

- l'ellJmw::ione periodica, al Wl/si della legge 11. 327 del 2000, da parte del 
Jfil1islel'O del La\'OfO dei decreti !>ulla defermina'!lOlIe del costo della 
manodopera utile al committente ad inte~pret(/re l'iudde1Ea del costo della 
manodopera !>1I1 st'J"lzio j01111tO; 
- .:Ile è, altresi, necessario garantire la qualità del rervj~io e l'(}sso{\'imento 
./egli obblighi pre\'lsfl dai conti'alfi colleJlivi; 

- che la h!gge FinmEim'ia del 2002 prewde l'obbligo di aggiudicare le gare 
di ristora:iolle o,rpedahi'J"fl e ~'colnslica .recondo 11 melodo dell 'D/feria 
economicamente più \'allwggiosa, cosi come prellisto dall'articolo 13, 
comma 1. h!ffera b) del decreto legislafi\'o 17 mar:o 199511, }57. dando la 
premlenza all'elemento qualità riferllo all'offel1a di prodotti alimentari 
d.op,. i.g.p. e biologIci; 

IUllmo inteso affi'onlare la materia m'endo come obiettivi quelli di: 

- fa\'orlre la normalizzazione delle condizioni concorrenziali per fwti gli 
opera/ori del settore; 

- garmllire /rmparenza di procedure {J puntuale OSSel1'fln::a del/e regole iu 
materia di 1m 'oro, con pa1'licolnre riferimento alla sicurez:.a, al trattamenti 
retl'ibuftvi e nonna/hl definiti dal CCNL Turismo stipulato rlalle associa:ioui 
da/onali e siudacall maggiOJ mente rappresenta/H'e e agli ouen 
prm'iden:iali, 

A taljìne nel ritenere necessario ed mgenle approntare nuovi strumenti che, 
.1ggllll1geuriosi a quelli esistellfi, jlll'Ol'iSCllrlO la Cl'eazione di II1l mercalo nel 
quale si affer11lino _'IOgge,1i in grado di offi'ire un prodotto rispondente alle 
lichimle, sia in termini di qualità che di capacità professionali e di rispetto 
del/e nonne cOlltrattuali. cOII\'engol1o di alfi\'arsi nei confronti di lutti i 
"oggetti iSlltu:iouali per ne/nedere: 

- J 'ado:iolle di Wl p}'O\'l'er!imenfo che disciplini le caratteristiche dei Yoggetti 
dle operllllo nel campo del/a rislorazioUfl co/letlh'a al Jìne di l'erificare, da 
parte di enti appaltanti, anche atlrawrso lo predisposizione di elenchi o 
reglshi di accreditamento, presso le orgauizza:ioui uo:ionali di 
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/"t1ppre.wmtonza (ANel, RegIOni, c/c.) la capacità opemfil'o e lìn(/11?lf1rin 
Jdle o:iende che imendouo pa1'fl!Cfpan? alle gare: 

i'emana:wlw di 1111 apposito prol'\'edillwnto che codifichi le nonne per l' 
effettuazIOne del sistema della ga1'll pubblica da mdire solo C'OH i1l'J'llt.>rio del 
l'appoI"o qualilà/prez.:o; 

- dle l'I'uga insento nei bandi di gara il nfenmento al CCNL applicato 
,or/over/Tto dalle tlHOCllIZioni imprenditoriali e dalle organii.::a:!lOlIi 
.mdacali dei IOl'oratori comparali\'llll1ente più mppreseutati\'e nella 
ca/fJgonll a lirello na::lOuale e territonale: 

- l'adozione di un p1"O\'\'t?dimt?l1to che slabili'ica cOlllrolli nl}ìciali da parte di 
LVPS, INAIL, ASL e conseguente rilascio di certificazione di ottemperanza 
all}w'e/".'io il doculllento 1I11ico di regolarità cOlltr/bl/lim: 

- prew?dere, in caro di A. T.I COJ1.'ìOlzi d'imprese elo coopera/il'e, 
I 'jndil'idua::ioue prewntil'o delle percentuali di preslazioni pre\'i'ite in 
c01l/ralfo elle .'iormmo assuute dalle imprese jÈ1cenli parte di delli soggelli 
giUrIdici: 

Le parT" yi Ijl1pe.gUGIIO mo//re a richiedere: 

~ l'emanazIOne da parle della pre.'iidewz(/ de/ consiglio dei 1I1inlslr; di fin 
apposito DPCAf che codifichi le norme per l'effett,,a::ioll€ del sistema della 
gara con offerta economicameute più l'outoggiosa, con specl}ìco rifelimenlo 
agli obie/1l1'i indicati nel presente protocollo,cosi come previsto dal/'articolo 
J 3, comma 1, lellera b), del decreto legislati'm 17 mar:o /995, 11. 157. con la 
deTerminazione degli elementi di vallllazioue e dei paramehl di pondera::iollf! 
de/l'offerta el'onomicnlJ1ellle piÙ l'an/aggiosa, COli !luche Jìssati i criteri di 
l'ineolo alla esclusione delle offerte Guoma/e. 

Le parti si impegnano, iJljìne, ad individuare 1111 ~istema d; analisi e studio 
del sellore, esaminando anche la possibilità di o\'\'alersi del sistema degli 
enti bilaterali, al Jìne di garantire lo qualilà e la trasparenza del settore. 

Al1icoio 331 - Di"posiziolli per la nstorazione colletti"8 

(l) Le parti fii daullo atto che le nonne di cui all'accordo nazionale per i 
...:ambi di gestione nel settore della ristornzione collettiva (mense aziendali) 
del 9,lpeile 1979. modificato <L1fÙi accordi del 13 ottobre 1982, 17 giugno 
1986 e del 3 llUlggio 1990, trovano inselÌmento nel presente capo. 

Canlhi di gestione 

Articolo 332 - Cmnbi di gestione ~ tìulllità 

(1) Rilevato che il ~ettore Jella nstotilzione (;ollertiva - per la palte non 
propriamente collegata a fomle dì ristorazione pubblica - è generalmente 
caratterizzato dall'effettuazione Jel servizio tramite contratti di nppalto 
detenninando frequenti cambi di gestione con conseguenti risoluzioni dei 
rapp<nti di lavoro per gìustitìcato motivo obiettivo, allo scopo di garantire al 
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pel sOIl~le dipendente I~ çontiuuità ,~ le condizioni dì bvoro limit:.tmnente ;lgJi 
.l<,peui di "e~mito dbl.:iplillilti. ,"ielle pattuito q\l~llto '~l~gue. 

At1icolo 333 ~ C<llllbi di gc&lione w procedurt! 

( l) La G~lione Il')cente. con la mas:>imil tcmpe:ltività possibile e cOlllunque 
prillù't dell'evento. lbrà formale notizia della cessazione della gestione 'lIle 
Organizzazioni SÙldac<l1i competenti per tenitorio t! ,l Ila Gestione 
)ubelltnlllte. fomendo contestualmente tulte le illfOlmazioni utili ,111a 
applicazione del pl'es.ellte AccOi (to. 

(2) La Gestione &ubentrante - anch'e%a con la mas5ulla tempestività pos':Iibile 
e comunque prima dd ycrificarsi dell'evento - darà a ~ma volta fonnale 
comunicazione nlle Organizzazioni SimL'\cali competenti per IClritorio circa 
l'inizio della nuova gestione. 

Articolo 334 ~ C'ambì dì gestione - incontri di verifica 

(l) Su richiesta di lUla delle padi (Organizzazioni Sindacali. GC$tione 
ll&Cl!llte. Gestione 'iubentrnnte) saranno èffettuati incontri di veritica, 
preventi\i aU'evento considerato. cuca le condizioni di applicazione del 
presente Accordo. 

(2) Ove per comprovate ed oggettive difficoltà non fosse possibìle etfetnmre 
tali incontri preventlvamellte, g.1i &tessi saranno comunque effettuati al più 
presto possibile. 

(3) L'effettlL1zione di tali incontri non dovrà in ogni C<lSO compromettere la 
prioritaria esigenza di garantire le condizioni necessarie per l'invio del 
}ervizio presso la nuova unità produttiva. 

Articolo 335 ~ Cmnbi di gestione - aS!3lffiZionÌ 

(1) La gestione subenlrnnte aS~ll1nerà tutto il personale addetto. in quanto 
regolannente iscritto da "Imeno tre mesi sui libri paga-matricola della 
Gestione uscente. ritèriri all'unità produtth"3 interessata. con fàcoltà di 
èsclnsiolle del personale che svolge uUlzìoni dì direzione esecutiva. di 
cOOldinamellto e controllo dell'impianto nonché dei lavocatori di concetto e/o 
degli ~pecit1lizzati provetti C011 responsabilità di coordinamento tecnico 
timnonale nei confronti di altri bvoratori. 

(2) I lavoratori in contratto di fonnazione e lavoro. fatte salve le disposizioni 
di legge verranno parimenti ,nsunti in contratto di tònnazìone e lavoro 
restando il carico della gestione subentrante l'dfettuazione del periodo di 
tònnazione e lavoro IIWlcante ri!3petto al tennille fL';salo dall'azieml.'\ cedente. 

A11icolo 336 - Cambi di gestione - riorganizzaziolle 

(l) Gli inconlri di cui all'm1icolo 334 dovranno essere utilizzati miche per 
l'esame dei problemi e per la ricerca delle relative soluzioni, nei segl.leltti casi 
cOIUlessi a particolari situazioni dell'llteuza che diano adito a ripercussioni &uJ 
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.1<110 occnp.lzlOllale dell'impianto. intc~o nelle .,ue compout:"uti f!uantit<ltive e 
'111;,litatÌye: 

.\) tlmtmnellti ndl'organizz<.1zione e udle modalità del <;ervizio: 

b') nmlalIlt!nti ndle tecnologie produttive; 

c) mutamenti nelle dausole coutenute nei capitolati d\'"\ppalto; 

d) riduzione del numero dì lMstilgiol1lo conseguente ad un calo della 
\1CCllp8ziollc nell'azienda nppnllallte. 

(2) In hlttì questi casi nella ricerca dì soluzioni coiuvolgenti il personale 
,lddetto ,lll'impianto, oltre alla pos~ibilìtà di ilssunzl0ne in ;lltre unità 
plOduttive dell'azienda .. ubentrallte 11011 si esclude la pO&'1ibilità di instaumre 
,Jh'erse condizioni contrnttu.'lli. nonché il ricol"!)o - ove SuS&istallo le 
-,pecifiche condizioni di legge - il Ila CIGS ed ai contmtti di solidruietà . 

• -\.rticolo 337 - Cambi di gestione - possibilità di reimpiego 

(l) Per il pelsollille per CHi non :311<;sista la g,uanzia del mantenimento del 
posto di lavoro, la Gestione Slluentr<lnte e quella l1scente !'ii impegllermUlO in 
ogni cariO a ,'criticare e ricercare con le Organizzazioni Sindacali og.ni 
possibilità di reimpiego. sempre che sussistano le <;pecifiche condizioni 
pteviste dalla IlOml<1tiva di legge vigente per le ilSSlUIZiolli. 

At1icolo 338 - Cambi di gestione. coudizioni 

(l) Le ",>sunzionì S;\nUUlO effettuate sempre che sussistano le specìfiche 
condizioni previste dalle nonne di legge vigenti (nulla osta per l'avviamento 
.,1 l:"tvoro, libretto sanitario ecc.) ed i rapporti di lavoro cosi iU'itnurati sì 
ìlltendernnno ex 110VO, '.ìeJlza l'effettuazione del periodo di prova per il 
per1iofl<tle di clli 111 primo conuna dell'al1ìcolo .\35, per il quale peraltro 
l'azienda uscente è e-,>onerata dilll'obbligo del preavviso di cui agli ;u1icolì 186 
e l87 del presente Contmtto. 

1.2) Qualora tali condizioni non sll.'i,>istessero, la Ge&tione subentrante ne darà 
te1Upe~tjva comunicazione "gli interessati ed "Ile Organizzazioni sindacali ai 
flui delle pos~ibili regolarizzazionÌ deHe pOf,izioni enlro il tenlline di trenta 
~iomi. 

:\11icolo 339 - Cambi di gestione - garanzie l'elribunve 

(l) Ai lavoratori ileo a&'iuntÌ di çul ';opra saranno cOiTispor,te, come 
trnt1mnento di nùglior tàvore. condizioni retributive. evenhlalmellte 
r'proporzionate ai Sl!llsi dell'articolo 336. pari a quelle già percepite da ogni 
,>ingolo lavoratore, opporhulamente e legalmente documentate derivanti solo 
ed unicamente dall'applicazione del CCNL. ivi compresi gli eyentuali scatti 
di anzimutà mahrrati e gli eventuali trattamenti ùltegrativi salarùdi cOlUunque 
denominati, pattuiti ed eJOgati iu data <Ulteriore di almeno tre mesi aHa data di 
cambiamento di gestione in contol1uità di qU.:1l1to pre\isto dal Contratto 
Colleltivo Nazionale Ji lavoro. 
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~ 2) ()n~ tali trattamenti fossero !'uperlOll a quclli dell<l gestione '.ubelltraule 
per t-ffetto di pattuiziollì collettive ilzieutbli ltipubte anteriolluente ;11 9 
1prile 1979, la differellza \"errà m,ultellufa come quota ad perSOll<UU e 'larà 
a~!)oJbita in occasione di fUniri aumenti ':ialarialì collettivi, (OH modalità da 
,Ietillire tra le parti. Per ~l11anto riguarda in pat1icolare gli 'icaUi di anzianità. 
t~nllO restando il principio della llovaziollt! del mpp01to di lavoro 'inBcìto 
,JaU'acticolo 338. la Gestione 'mbeutrante dovrà considemre, aì soli futi del 
";Olllputo del triennio relativo al primo scatto o a quelli successìvi ed ln base 
.111'età di decolTel1za dell'anzianità utìle per gli -KaUi cosi come !issata dal 
'iccondo comma Jell',-uticolo 158 del presente Contratto: 

~ le ;uumalità intere di 'iervizio matur<lte presso la Gestione uscente nei casi di 
~aUlbio di gestione, ,1Y\'eullti illlteriOrtllellte [I) IO giugno 1986: 

• l'intero periodo di servizio prestato <;euza intermzione presso la gestione 
llScente per i casi di cambì di gestione iuten'elluti successivamente al l ~ 
g.iugno 1986. 

O) AI personale assunto con lllilllSioni diverse da quelle s\'olte presso la 
precedente Ge<;tione sarà cOlllwlque gmnntito il trattamento economico 
previl,:to dal Contratto Nazionale di Lavoro di categoria e dalla relativa 
cOlltrnttazione illtegm1iva salariale. T[lte trattmnento. <je pUf iu1icolato 'lotto 
diverse voci, !)arà globalmente pari a quello percepito per la qualifica 
ricopelta presso la precedente gestione, In ogni cnso tale trattameuto non 
potra. per la pal1e eccedente le voci contrnUualì relative alL'l nuova qualìfica. 
e%ere llassorbito se non in occasione di successivi passaggi di livello. o In 
vÌJ1Ù di specifici accordi fra le l'alti, 

Articolo 340 - Cambi di gestione - cirlUsola di salvaguardia 

(l) Le nonne di cui al presente capo disciplinano ed esauriscono per tutto il 
teJTitoJio nazionale la materia dei cambi di gestione nel settore della 
I i~tomzione coHettiv" che rimane di e,r,c-lusiva competenza delle 
Organ.izzazioni Nazionali stiplilanti. 

(2) Restano salve, Ùl ogni caso, le eventtL1Ji condizioni di miglior favore 
previste dagli accordi te1Titorialì o aziemL'lli in atto. Tali accordi non saranno 
comunque piu llegoziabili alla loro .. cadenza, per le m.aterie in questione. 

Dichiarazione a yeluale 

(I) Le pat1Ì cOllfennano che per i centri di cottura 'viene applicata b 
llonnativa dei canilii di gestione. 

(2) In sede dì confronto <Jetforiale le parti affronterauno la proble1llatica 
l'dativa ai centri di produzÌone pasti. 

Articolo 341 - Trattamenti salariaH integrativi 

(1) :\ parziale deroga di quanto prevÌ!lto dal1'articolo 14 del l'l'esente 
Contratto. per il :lettore della ristof<lzione collettiva (lllelL<;e), i tHll1mnenti 
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lnfegrativi ·",lLuitdi ';OlllllllqUC denominati di cui ,llla lettclil 'i) del "ccondo 
..:omma ~ldlo .,lc'i'lO ,ulicolo 1.1. ~aranllO defmiti .. ulZiché con accordi 
,ìlicudali. ~on ,1CCOIdi plo\'illdali dalle Organizzazioni provinciali dei 
1,lYoratot1 ddle Ol'g{Ulizz<1zioni .,indacali '1tipulanti e dalle Associazioni 
plOvillcialì dei pl1bblìci è'ìcJ-çizi aderellti alla Fipe ':'011 l'interYCllto 
dell'AllgcUl. 

Aiticolo 3 ... 2 - IlldelUutà .-,peciale mense 

( l j AI soli dipelldellfi della rirtorcciolle colle(/Ìm in sen'i:lO alla tlala del l o 

gennaio 2008 che abbiano pnJstato sen'i:lO coHfinl/alo ileI pel'iodo da/lo 
gemwIO 2006 al 30 giugno .:!OOl, ren·iI corrisposta, per 24 mesi conseclI!i\'i a 
pmtire dal l° g(Juuaio 2008 Il fino al 31 dicembre 2009 una "imleumtà 
.pecmle" pari ai :;eguewi importi mensili lordi, ai 1'1111 liwlli: 

{il'elli ~)1iro 

a-b 19,42 

1,2,3 16,50 

4, 5 14,59 

6s, 6, 7 1/,66 

(2) Ai /ìni di cui sopra si considera 'ìerl'i::io conlllmalo, sempre nel penodo 
dal }O gennaio 2006 fil 30 ghigno 2007, anclte il lavoro prestato presso le 
precedenti gesliolli nell 'es·cll/siro C(/So di l111SSlIn:tone del penDutlle in base 
al/e nonlle di cUlol presente capo. 

(3) Per l casI di anzknlllà lImWH? "importo di citi sopra )'en'à erogala in 
diciotreslnti pro quota. ~.nwlogaJJ1ellte SI procedera per i casi in cui nOl1 sia 
' .. lata c0l17sposla relnbuziol1e a norma dllegge o di contrmto. 

O) Per il personale in felvi:io a tempo pm2iale /'eroga?iol1e u\1'elTà con 
cntl'ri di proporzionali/il. L'imlenl1ltri speclOle, data la sua Uatura 
ftwlpornnea, nOti ](Irà utile !lgli effetti del compiilo di alcun istituto 
co1ltrnlntale e di legge h'i compreso il trattamento di fine rapporto. 
L'erogazione dell 'indennità speciale è ti carico delle gestioni III atto alla 
dala del l Q gennaio 2008. 

(5) Nei casi di risolu::IOne del rapporto di IGl'oro 11011 conseguf'nti a cambi di 
gestIOne e nei casi di mancata as.'itl1lziol1o nei cambi di gestIOne che si 
rf'njìchermmo dopo /a finila del presente accordo, al Im'oratore già in for:a 
al/a data del l" luglio .:!OOl l'errà C01T1SpOStO l'importo di compet(?1lza 
Ypettallte. 

(6) .Vei casi di riw/uzioue del rapporto di Im·oro non conseguenti a cambi di 
ge.'1l1one e nei casi di 11/ancata assUllzione Ilei cambi di gestione che si 
\'er~/ìchermmo nel corso del periodo di erogazione, allm'oratore il1Jeressata 

233 



l od Il/risma - ["n'p- sp~'C/al;J 

\'errfÌ ('orrispv~((1 la p(llte l'nldua; ilei CO'ìO di camb70 di ge~fi011e la pm te 

J eSlcllla n'rrà cornspO-'ìtn dall'rcienda )l,bentrame, 

I_~hianmenfo il wl/baie 

In jJor!wle df'roga 1 i.~p(!110 a ljUf/Nto disposto dal ler:o cOllima del pren!we 
I/rflcolo, le para SI danno allo d/e IW'ì51lJ1 nproporzionamenlo l'enil 

,<tfelfuato per aS'ìeu?e comple5sit'nmeute non 'Superiori, WJl penorlo di 
CaF(m:.n comrnlluule, (/1 lrenta giomi . 

. -\Jt1colo 343- Gc!;liolle dei peones'3i reiribuÌtÌ 

( l) Le pmti. prendendo atto che la precedente disçiplina ha generato difficoltà 
intelpretative I!d .'pplìcatìve, intendono con la presente di.'lposiziolle 
individuare un quadro llollnativo tìuibile e di maggiore celiezza. A taJ tine 
com"engono che in presenza di pal1icolari esigenze aziendali (L'l prognunmare 
e comunìcare preventivamente a livello di unità proJutriya o di ~)iugolo 

(eparto. il godimento dei pennessi di cui ;'IlI'articolo 111 potrà essere ilttuato, 
usufmendo degli ~tessi in nùsllfa non inferiore ad un'om, e assorbendo {L'lI 
monte ore :UUlllO lÙlO ad un massimo di nowUltasei ore, mmfiuendo degli 
~tC'Ssi in 1l1l~\lJ'a di una o due ore settimanali nell'arco di 'lliaralltotto 
~ettimane. In tali ca'3i il monte ore anuuo è devato n centoventi ore e le ore 
residue rispetto .1 quelle aSSOI bite S<1fnlutO fmite con le modalità dì ClÙ 
all'orticolo III. 

(2) Ll cOlllunicazione di cHi .,>opra vem\ eftèthlata, oltre che .li Iayoraton 
.Hlche alle r~uJr~a o al delegato aziendale, ove e,>i~tenti. 

(3) Il suddetto reg.ime è applic.'lbile esdusivamente alle aziende iscritte alle 
. \!l,>ociazioni datonali facenti pm1e delle Organizzazioni nazionali dei (L'ltori 
di lavoro fumatarie del presente Contmtto. 

(4) Le wlìk1 produttive o i singoli lavomtori cui non si ,lpplicherà la disciplina 
di cui ')opm, (ontinnenuUlo a godere dei pennes~i retnbllitÌ. come previsto 
\JaU'mtìcolo III, nella misura (104 ore JfUlue) e COIl le modalità del precitato 
.111icolo. 

Articolo 344 - Sciopero nelle lllelL'ie osped,liere 

(I) Le pmll, allo scopo di contemperare l'esercizio del diliuo di sciopero con 
la 11IteJa dei diritti dena persona costihlzÌollalmente tutelati, convengono 
quanto segue. 

(2) Nelle aziende di ristoraziolle coHettivn operanti negli ospe<l11i il diritto di 
<;ciopero è esercitato nel rispetto di misure dirette a çonsentìre l'erogazione 
deUe prestaziOlll indispensabili. 

(3) [Il particolare, ..-,arà garantita l'erogazione del ~efYizio di ristornzione 
destinato ai degenti le ClÙ condizioni di salute - a giudizio della Jìrezione 
<;mlitnria - possano rÌ!lult<lre plegiudicate {L,lla mancata sOlIunillÌstmziolle dei 
pasti. 
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1.1) Al tìlle di conseutile h\ predispo!>izioue di ,;efvizi sostitutivi. di fÌlvolire lo 
.\'olgilllt!uto dì tentativi di (o1l1po<Jizione ,Jel conflitto e di consentire 
,lll'utenza di avvaler!'>i di 'jervlzi .lltemativi. la prochuuazione tlegli scioperi 
,{ovrà av\'ellÌre COlI lUl preavviso minimo di dieci giomi, 

t5) Le coutrover8ie cOllcl!menti l'indì...-iduazione o le Illo(blità di 
dfethlaziolle delle vrestazl0ni illdì'ipelt'iubiJi, ')aranilO t!saminate e 
po%ibihuellte risolte. mediante il ricorso alle p1'Ocednre di cui all\uiicolo 29 
del pl'eScl1te Contratto. 

(6) Gli scioperi di qll.11siasi genere. dichiarati o ùl COPiO di effett1lazione. 
")arallllO immediatamente sospesi in caso dì epidemie do di altri avvenimenti 
t!cceziOllali di particolnre gravità, 

Articolo 345 - COlltìonto seUOIiale 

(l) Le parti, tenuto conto deJle ::.pecificità del settore della ristorazione 
collettiva e delJa OppOlttUlìtà di definire Ùl sede ,>cHoriale una più puntuale 
1l0l1UUtlVG di raccordo con quella del CCNL. convengono di avvinre, dopo la 
stipula del contratto ~tesso, incontri tillalizzati a risolvere. Ira l'alITO. le 
o3cgucuti questioni: 

• clurnta degli appalti 

- ""petti relativi alla C.LG. 

- pIOblematiche relntive al mercato del lavoro 

- integrazioni ed .. lte\me nomlatìve, quale quella del part tùne per renderle più 
.Hteguute nlle obiettive esigenze orgrulizznfive del settore e a quelle dei 
lavoratori interc!;sati. 

CAPO XlII - SUBENTRO IN RAPPORTI DI CONCESSIONE O IN 
CONTRATTI DI LOCAZIONE EiO AFFITTO DI RAMO DI AZIENDA IN 
CENTRI COMMERCIAU 

Articolo _~46 - Subentro in raPPOTti di conce:;sione o ìn contratti di locazione 
e/o affitto dì ramo d'azicnda in centri conunerciali 

(l) Considerato che il mercato della rtstorazione e sonuuiulstJ<"lzione di 
alimenti e bevande .,i ~volge 31l!::he athavelSO attività di.'icendenti da 
concessioni pubbliche o private trmrute la partecipazione a bandi di gara, e 
che questi debbono essel"e compost! e regolameutati. dai soggetti competenti, 
sulla base di 1lll<'1 serie di procedme finalizzate a garantire condizioni di 
trasparenza. lUl 'adeg.uata qualità del senizio. la ~alvaguardia dei livelli 
oct...'ltpazÌollali, ìl rispetto degli obblighi previsti (L'\l CCNL e cbHa 
contrattazione integrativa tlzielldale / tt!lTitoriale &tipulata dalle organizzazioni 
~il1dacali comparativamente più rappl'eselltative. nonché a favorire la 
punhl8le o~l)ervanL."\ delle regole in materia di la\/o1'01 con rifelimento alle 
nonue suJla ~iclU"ezza. al lispetto dei trottamenti retributiv) e nonnatìvi 
e:;istenti ed .1g1i oneri pre\-idenzìali conseguenH, le pmti. nell'obiettivo di 



t:1\'01 ire la crcJzlolll! di 1111 Illcrçnto dt!lle (ollcessioni uel Illla1e pOSSimo 
:dfenn;u·f)i "oggetti in glUdo di offrire \Ill prodotto ri:.ponJellte JlIe Ikhìe')te. 
'la ili rennìni di qualità che di ç"pilcitit protès')iolmli e dì rispetto ddle nonne 
..:ontmlhll:llì. tlltclaudo nel ..:ontempo i layoratori iHteres~ati. convengono di 
è\itendere l'area di 'lPplìc<1zione degli J11icoli da 332 il 3·10 'lIte ipot.~5j di 
)ubenlro di nuovo opcHltore ad altro. in :.uccesslvi rapporti di concessione o 
fil c:01lfmlti di /oco:iolle e/o a(fitto di I"rullO di onenda in etlJl,.; comnMf"Ciali. 

CAPO XIV - REFEZIONE 

.\.rticolo 3-17 ~ Refezione 

(J) Tutti gli esercizi che vendono caffè o bevrulde c<1lde hanno l'obbligo di 
~ollullini~trare ;lI persollale che pre5ta selvizio durante la mauinnta JÙnCHO 
ulla re-feziolle dì caffè, latte e p,me ed una comHul1azione analoga nel 
pomeriggio. 

(2) La detta refezione non ya calcolata a lleS'>UH effetto contmthlale. 

CAPO XV - F1JNZIONAMENTO DELLE COMMISSIONI PARlTETlCHE 

A.rticoIo 348 - FlUlZiolla111.t!uto 

(l) I mezzi necessari al fimzion<unento della COIBmis:;Ìoue N8ziollale di cui 
all'articolo 29 e delle Commissioni Paritetìche TelTitoriali di cui all'articolo 
J l ed allo :;yoJgimeuto delle procedru"e inerenti snranno '1!:.,>ictlrati d11le 
Orgauizz1ziolu Nazionali stipulanti per la parte di propria competenza. 

Al11cOlo 349 - Finanziamento atlività 

(l) Per la pratica reali7.zazione di quanto previsto daU'm1icolo 348 del 
presente Contrntto Nazionale di Layoro. COtI riferimento al finanziamento 
delle t:.pese della Conunis5ione Nazionale nonché per le altre attività svolte in 
maTerIa di rapporti di lavoro daUe pruii contmenti e per assicurare retticiellza 
Jelle loro :;Imtture sindacali al servizio dei lavoratori e dei datori di lavoro 
dei pubblici esercizi. "iene posto in liscossione l'apposito contributo di 
,'SSi!,tcllza contraltu.lle denominato CO.V'E.L.CO. - P.E. a carico dei (btori di 
lavoro e dei lavoratoli. il f..·wore delle Organizzazioni Nilzionali stipulanti. di 
":lÙ aWAccordo Nazionale stipt1lato in cLlta 30 gelllL:lio 1970. modificato con 
"ccordi 19 otlobre 1973 e3 maggio 1974. 

(2) La patte del contributo a carico dei datori dì lavoro è di cOlllpetellza <leHa 
Fedemzione Italiana Pubblici Esercizi, mentre la pal1e a canco dei lavomtOlÌ 
è di competenza delle orgallìzzaziolu dei Ja\'omtori !itipulmlti. 

:\11icolo 350 ~ COllvenzione 

(1) T<1le contributo 'iMà riscoMiO tramite l'Istituto Nazionale per la Previdenza 
Sociale ~ lNPS - in base ,Hl appo&ita convenzione stipulata ai SelL'.l1 della legge 
·1 gingno 1973, n. 311. 
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Articolo 351 . Aliquota 

! I) Il ~Olllnbuto di cui .111'31 ticolo 3·19 dovrà e$M:re cakolilto medh1nte 
l'Jpplicaziolle ~u1le letribuzioni corrì!iposte ai la\'oriltori dipendenti. delle 
.lliquote percellhmli appre<j~o indicnte: 

a) l'illiquota t.iel contributo CO.VEL.CO. M P.E. a cilnco dei datori di lavoro e 
di pertinenza della Fedemzione Itnlialla Pubblìd E<;ercizi è compre<;R nei 
(Ontribllti integrativi ASCOM: 

b) l'aliquofa a carico Jei lavomtori e di peltincnza delle Organizzazioni 
Sindacali dei lavoratori .<;tipllhmti ~ lìssClta nella misura dello 0.10 per cento. 

Atticolo 352 - :Modalità di li!;cossione 

(I) I datori di lavoro pOltermUlO e.c;pressmuellte a conoscenza dei loro 
dipendenti il contenuto del presento titolo. 

(2) Le operazioni relative al calcolo ed "Ila faccolta del contributo a carico 
Ilei lavoratori snrauno effeth.mte dai datori di lavoro mediante trattenuta da 
.mnotarsi sulla busta paga nei cOlwunti di hlttì ì lavoratori comprc!'Ji nella 
"fera di applicazione del presente Contmtto ad eccezione di quelli che 
mauJfe.'ltino In loro contraria volontà a mezzo dì !lillgo1a dichiarazione scritta 
di proprio pugno rilasciata in duplice copia eutro e nOli oltre il periodo di 
paga immediatmnente successivo all':lSSllIlZionc. 

(3) Unn copia sarà COll.'3ervata dal datore di lavoro e l'altra "arli da questi 
trasmé!-'isa nUa COllunis'3ione Nazionale per le Veltenze di lavoro presso la 
FIPE. 

(.t) Le nonue di cui <li precedenti articoli 349. 350 e 351 f.11lJlO paIte 
integrallte del presente Contratto e non pos<;ono subire deroghe nei confronti 
di ,>oggetti ili quali il Conltatto stesso sì ;lppJica. 

Al1icolo 353 - ~·Io{L1lità di versamento 

(I) Secondo quanto convenuto tra l'I5tlhlto Nazionale per la Previdenza 
Sociale - lNFS e le Organizzazioni stipulanti il presente Contratto con 
apposito Accordo. l'runmonlare dei contributi prevÌfsti daH'ruticolo 3.5J sarà 
\'er~wto dai <t.ltOri di lavoro all'I(,tihlto ~lIddetto lIlIitamente ai contributi 
obbligatori utilizzando il modello DM IO - M3 nlla voce "Contributo 
ASCOM" per la quota a carico dei datori di lavoro ed alla voce "Contributo 
CO.VE.L.eO." per la quota a carico dei lavoratori. 

CAPO ),.'VI - ACCORDI SEITORIAU 

Alticolo 354 - Accordi settoriali 

(1) Le Orgrulizzaziolli nazionali tlnnatruì.e pOfI"<\fUlO Plocedere alla stipula di 
Jccordi settoriali integrativi per quelle aziende che diffhse in più regioni o 
nell'intero territorio nazionale. pur rientnlndo nella sfera di applicazione del 
presente Contratto presentano tma particolare stmthrra anche organizzaHva 
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per ,ìdempiere con indirizzo lIIUfJrlO ,l p.Uficolnii lì.lHzÌoui neI 'lettore '-'ella 
Ilct!ltività e della o-.pitalitil in geuere. 

Le patti ::.1 d<lllllO tHto (Ile ~ .l ',egllito dell'inserimento nella "[eia di 
.lpplicazione del pn!'ìt!llte COlltralto delle ditte appaltatl'ki dei it!p .. izi di 
liMomzione mlle pialtnfOlme petrolifere - ')arà avviata una trattativa per la 
,letìnizione di nonnI! specìfiche per il 'ìt!ltore. 
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I ITOLO XlII STAllILI~IE,'\T1 BAL.\'EAIU 

C APO I . CLASSIFICAZIONE DEL PERSONALE 

;'uiicola 355 - CL1';sitìC<lZÌOllt! del persolwle 

\.1) La da8<;ificazione dd p~rsollale pcr il compatia degli . .,Iabilimellti 
balllcétTi è 1<1 ~eguente . 

. \REA QUADRI 

Ai sensi della legge U maggio 1985 Il. 190 e 311ccessive moditìcazioni. S0110 

considemti Quadl;, in b.'lse alle seguenti declamtorie, i lavoratori che, l'Hl' non 
.lppartenendo alla categoria dei Dirigenti di cui agli articoli 6 e 34 del regio 
,Iecreto l luglio 1926, Il. J 130, siano in pOS'iesso di idoneo titolo dì !;tudìo o 
dì ,1Jeguata fOl1llazione. preparazione profes'iionale .,peciaIL'ltica. 
Conseguentemente rientrano in que!iearea, per la coni.spOUdetlZi.\ delle 
dechuatorie :111e indicazioni di legge, le qualifiche successivamente 
~pecìfic<lte. 

'luadroA 

Appartellgono a questo livello della c<ltegorla quadri i lavoratori con funzìoni 
direttive, che per l'alto livello di re~ponsabilìtà gestioIl<lle ed org;mizzatìva 
loro iHtribuito, fOlniscallo COlltlibuti qlL11ificati per la definizione degli 
oùiettivi dell'azienda e svolgano. con carattere <Ii continuità Ull ruolo di 
,ilevante importanza ai finì dello sviluppo e della attuazione di t.1li oùiettivÌ. 
A tali lavoratori. inoltre, è affidata in condizioni di autonomia decisionale e 
con mnpi poteri Jiscrezion<llÌ, la gestione. il coOrdU41D1ento ed il controllo 
dei diversi settori e sen,;zì delL'l azienda, 

- dilettore. 

LrvELLO PRIMO 

ApprutengOJlo a questo livello i Invoratoli. che svolgono fimzioul ad elevato 
contenuto protèssionale. c<lmtterizzate da iluziativa ed <lIltOllomia operati\'a 
ed ai quali 'i0110 aft1d<1te. nell'ambito delle responsabilità ad essi delegate. 
fimzÌolli cli direzione I!fieclltìva di c,lfartere generale o di un !:iettare 
orgmllzzativo di notevole rilevallza dell'azienda e cioè: 

- "ice direttore; 

- altre qualifiche di valore eqwvalellte non espressamente comprese nella 
suddetta elencazione. 

LrvELLO SECONDO 

Appartengono a que:>to li\'ello i lavoratori che svolgono mansioni dle 
compol tano "ia iuhi<ltiva che autonomia operativa nell'ambito ed in 
Jppl.icaziolle <leHe direttive generali ricevute, con funzioni dì coordillllmellto 
e controllo o i~pettive di impianti. repruti e uffici, per le quali è richiefita 'Ula 
particolare competenza professionale doe: 
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- bp~ltore; 

- (;1s<;iere centr:11e; 

- ìutelvrete: 

- Ìutenniere diplomato; 

- Jltre qU<llitiche di Y<llore equiv<llente nOIl e.':ipressamcnte comprese nella 
"1lddetta elencaziOile. 

LIVELLO TERZO 

Appartengono a questo livello i lavoratori che svolgono mansioni di concetto 
o plevalelltemente tali che comportano pm1kolari conoscenze teclliche ed 
adeguata esperienza: i lavoratori speciallzz..'ltì provetti che, in condizione di 
,lutonomia operativa nell'ambito delle proprie mansioni. svolgono lavori dIe 
comportano \1na 'ipecifica ed adeguata capncità professionale acquisita 
mediante approfondita preparazione teorica elo tecnico pratica; i lavorntori 
che. in possesso dene cilfal1erìstiche professionali di cui ai puuti precedenti, 
h~lImo anche delle responsabilità di coodinamento tecllico-funzionille di altri 
lavoratori e cioè: 

- capo assistente bagnanti; 

- i"itmttore di girulflstica con"ettiva; 

- capo operaio; 

- .llh'e qualifiche di valore eqlùyalente non espressamente comprese neHa 
,>uddetta elencazione. 

LIVELLO QUARTO 

Appartengono a questo liyello i lavoratori che. in condizioni di autonomia 
e<;ecutiva. ilnche preposti a gruppi operativi, '5volgono mansioni specitiche di 
natlll1\ amministrativa, tecnico-pratica o di vendita e relative opemzioni 
complementari. che richiedono il possesso di conoscenze speciaJistiche 
comunque acquisite e cioe: 

- :,egretmlo~ 

- opemio specializzato intendendosi per tale il lavor(1tore che Ùl base ad 
jmlicaziolli, per schemi o disegni eqtùvalenti. esegue interventi di pm1icolare 
precL.,ione per l'aggiustaggio. manutenzione e llparnzl0ne di macchine. 
impianti ed attrezzature; 

- infenlliere; 

- pedicurista: 

- lIUmic\uista: 

- ulas,>ag~datore; 

- barbiere e panl.lcchiere; 
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- 1,.,llllttOie dì nuoto con breyetto: 

. 'otellodnttilografo cun tllllzioui di "egrdel;a: 

.• llfre 'lHnlitiche di valore ~qllivalente non ~~lJie_'i';iilU1ente cOlllprese nella 
,>uddeHa dencnzioJle. 

LIVELLO QUINTO 

Appm-tengono a qUC'lto livello i lavortltori che. in pOS'lCS'-iO di qunlificnte 
..:onoscellze e cnpacità tecnico-pratiche ']volgono compiti esecutivi che 
ridliedollo prepal1lzÌone e platica di J.woro e cioè: 

- ca:-,slere; 

- Illilgazzinìere cannUle; 

- addetto all'allilliinistrazione del personale. ili controllo aUllluni&tratÌvo. al 
1 icevimento cass(l. alla segreteria. <11 controllo merci e movimento personale. 
con mansiolu d'ordine: 

- .l';isistente ai bagnllntì; 

- dattilog.mfo: 

- addetto vendita biglietti; 

- 'Jperaio ql1aliticato (intendendosi per tale il bvoratore che 'il1Jla base di 
dettagliate indicazioni esegue i lavOli di nOl1uale difticoltà nella Iiparnzione e 
Ill,uultenzìone di macchine. impianti ed attrezzature): 

- addetto a mansioni di ordine~ 

- addetto <111a sÌ<:urezztl. intendendosi per t<tle chi. all'tnfelno dì locali 
nottumì. ~ale da ballo e attività sÙlùlari, stùla base di precise istmzioni • 
. 1aSicllfa l'ordinato <\111\1.'>50 e denusso della clientela ed opera per la tutela dei 
beni dell'azienda: 

- altre qualifiche di valore equivalente non espressamente comprese nella 
;;uddeUa elencazione. 

LIVELLO SESTO SUPER 

Appartengono a questo livello i lavoratori in l>os'leslJo dì adeguate capacità 
tecnico-pratiche couuUlque acquisite. che eseguono lavori di nonnale 
complessità e cioè: 

- maschera: 

- guardiano notttullO; 

- ,lItre qualifiche di v<1lore equìvalellte non espreSsfUnente comprese nella 
:'\lddetta elencazione. 

LIVELLO SESTO 
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.-\pvmtengollo Il que<;to li\'ello i lavor<ltori t:he wolgono .lui\'ità che 
I ichit!dono un ltOllllale :ldde<;trmw!uto pratico ed dementiUi conoscenze 
profes<;iollilli cioè: 

- operaio comune; 

- inserviente dì stabilimento o (<lbina o cap.woa, o agH ~pogli"toi 

(coillunemente chiamato bagnino); 

- lavimd.aio; 

- altre qU<1litiche di yalore equivillcllte non espressamente comprese nella 
'ìuddetta elencazione. 

LIVELLO SETTIMO 

.. -\'pparteugono a questo livello i laYOratoli. dIe svolgono semplici attività 
Jllche con macchine già attrezz..'\te e cioe: 

- guardarobiera clienti; 

- .1ddetto esdusi"mnellte alle pulizie "nehe dei servizi igienici; 

- .\ltJe qualifiche di valore etluivalente non espressamente compre,:;e nella 
~uddetta eltmcazione. 

CAPO II- CONTRATTI A TER1\IINE 

Articolo 356 - Disciplina 

(1) La disciplùta del presente capo è cOIrelata con quanto previsto 
dall'articolo 70 del CCNL Turismo 22 gennaio 1999. 

(2) Il periodo di prova è fJlabilìlo in dieci giomi lavoratì,; per tutto il 
personale. E' escluso dal periodo di prova il personale che .lbbia già pre!:ltato 
'Jen'izio nella stessa azienda. 

(3) H rimborso del biglietto di ritomo <;petterà al personale nel caso di 
licenziamento dW«llte o al fenrune del periodo di prova. nonché nelle ipotesi 
di licenzimneuto. nel contratto a tempo deteflllinato. prima dello .'ic<1dere del 
tenuine Ji ingaggìo SeUL"'l giustificato motivo o per colpa e fatto 
dell'esercente. 

Articolo 357 - Cessazione alltlcipl1ta dell'attività 

(l) Qualora il datore di lavoro. per giusta Causa. sia costretto a chìudere 
anticipatamente l'esercizio o a ridurre il personale. competerà ai dipendenti 
1Ul illdeIllllZZO pari alla metà della retribuzione che essì .. rnebbero dovuto 
percepire per effetto del contratto a tenuÌne, a meno cbe non provveda ad 
.lltra analoga occupazione per tlglmle durnta e ntedesìma retribtlzìolle. 

(2) In cnso di epidemia o di -,imilari CalL'je di f'Orza mag.giore. che 
obbligassero il datore di 1.1\'oro il chiudere o a ridurre il personale, la 
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,teci~ione "lilla indeuuit<\ ,ani dt!l1landata .llte Assodaziolli Sindacali 
plOvinciali e in C;)SO di di.,>~e1lSo a quelle Ilazionnli. 

.-\11icolo 358 ~ Risoluzione anticipai;) del contralto a teunllle 

lI) Nel caso dì ingill')tificata risoluzione anticipata del contTiltto " lennine, il 
pt.!rsonale 3v1'1i diritto ad lIna indelUIÌtà l'm; aU'anunolllare della retribuzione 
che .'\Hebbe per<:epito <L11la dala dì rÌ::,oluzione tì1l0 al tennille stabilito, " 
meno che il datore dì lavOTo n011 provvedn ad alha ,,",,loga occupazione per 
uguale durata e Illedesilna retnbltzìol1e. 

(2) A titolo cautelativo, per i casi di ingìustìficata lisoluzione imticip"ta del 
conl1atto a tennine da parte del lavoratore ~ riconosciuta al dntore di layoro la 
facoltà di effettuare uua trattenuta ')una retribuzione, la cui misura sarà 
~Ietennillata dag.li Accordi Illteg.rati,; Proviuciilli. 

(3) Tale importo sarà re~tituito al dipendente nel gi01UO della ~cadenza del 
contmUo. ma in caso di anticipata risoluzione di e.<;so da parte del dipendente 
che non sia dovuta a faUo o colpa del (L,tore di lavoro. questi avrà diritto a 
trattenere l'importo Il titolo dì risarcimento del dalUlo . 

.... \nicolo 359 - Trattamenti retributivi e non11<111vi 

(l) Al dipendente con contratto a tempo detenllÌllato ~pettano le ferie, la 
tredicesima e la quattordicesima mcnsilità e ogni altro trattamento previsto 
per i dipendenti lcgokunentnti con contmtto a tempo indetenninato, in 
proporzione ili periodo di lavoro prestato, sempreché non sia obiettivamente 
incomp8libile conia ll.1.hrra del contratto a termine. 

Articolo 360 - Personale reh·ibl1ito in percentuale 

(1) l trattmnenti che per effetto dei precedenti ;uticoli debbono t!sscrc 
cOlTi3postl al personale retribuito in tutto o in parte a percentuale saranno 
lagg.uagliati alla retribuziolle di cui all'articolo 321. 

CAPO III - aRARlO DI LAVORO 

:\rticolo 361- Distribuzione dell'orario di lavoro 

(1) Iu deroga a quanto previsto dall'a11icolo 108 la durata 1101maie del lavoro 
st!t1imanale effett1\'o è fissilta iu quaranta ore per il personale impiegatizio ed 
in quaranttlqtmttro ore per il personale non impiegatizio. 

(2) Nell'orario di lavoro giomalìero non e compresa l'intemlzìone meridiana 
d.\ trascorrersÌ nell'azienda, la cui durata non potrà essere ùtferiore a due m-e. 

(3) La dbtribuzione dell'orario settimanale e fissata Ùl sei giornate. 

Articolo 362 - ;\>laggiomzioru per lavoro stlnorrlinario 

(l) Il lavoro fitraoHlillario è cOmpelL'iato con la rebibllzìolle ragguagliala ad 
ore nmggiomta del 30 per cento se diumo e del 60 per cento se notturno. 
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(2) Per laxoro -.traordillario nothl1110 <;i iulende quello pre::.rato tra le ore 
\ ...... utlq\lattro e le ore ,>ei, 

I) La ma~gioraziolJe pt!r il lc1\'ol"o .. haordiuario notlllmo non è cumulabile 
":011 la wagg10111zìone per il la\'oro ordinario notlUnlO e la maggìore assorbe 
la minore. 

(.-1-) Non è cOIt<;iderato In\'oro straordinario quello etlettnato di notte nel 
nonnale Of<lfio di lavoro da parte de) pt!TSonale adibito a sef\;zi Ilottumi. 

(5) Per il personale relriblùto con una pen~eutuale :llIg1i incassi. il compenso 
pt!r il lavoro ~tr;.-\ordillario è dnto dalla percenh.mle stessa e dalle 
llm2giorazioni sopra indicate calcolate sulla quota omria della retribuzione 
)fabìlita ai sensi dell'articolo 151. 

Al ticolo 363 ~ ~bggioraziolli per festività 

(1) Al pel'soll<lle che pH!sta la propria opera nelle festività di cui all'articolo 
127 è dO'1lta oltre Jlla lIonnaJe retribuzione, quella per le ore di senizio 
effettivamente pre!ltate. con hl lll<lggioHlziolle del .!O per cento per 1;woro 
festivo. 

CAPO IV - [NDENNITÀ DI CONTINGENZA 

.-\Jticolo 364 - Indennità di contùlgenza 

(l) Le parti si danno reciprocamente atto: 

,1) che in forza dell'.uticolo -IO del CCNL 9 febbraio 1973 per i dipendenti {L'l 
"tabilimenti balneari e si è <1dempiuto al conglobamento degli impOltl 
,1ell'indeIU1ìtà di contingenza maturata sino al J l luglio J 975 ueHa paga base 
del persoll<lle dipendente d1gli stabilimentì balneari, marini. tluviali. Iacl1ali e 
pisciJmli; 

b) che per il pel,onale suddetto. in forza degli articoli 43 e 46 del CCNL 9 
febbraio 1978 per i dipendenti da !;tabilimenti balneari si sono adottati, con le 
diverse decolTenze convenute. gli impoJ1i più ahi di ciascun mgg111ppamt!llto 
della çontlngetlL'1lllnhlrafa nel periodo l febbraio 1975 ~ 31 gellll<tio J 977 del 
pCls01l<tle dipendente dagli <llberghi e pubblici esercizi, dando attuazione 
aU';lrticolo 2 dell'Accordo Nazionale 14 luglio 1976 Iler l'applicazione della 
:}cnla mobile ileI <;eUore degli <llberghi e dei pubblici esercÌZÌ 

CAPO V - TRAITA,'vIENTI SALARIALI INTEGRATIVI 

Articolo 365 ~ Terzì elementi 

Costituiscono trattamenti f)alariali integrati,'i di cui alla lettera b) dell'<ll1icolo 
l·l8, l'evenh.lale terzo elemento provinciale eia evellhlale terzo elemento 
"zielldale in atto di CIÙ all'articolo 41 dd CCNL 26 giugno 1974 coordinati 
con l'nlttL11e da,>sificazione del personale con i criteri di cui all'm·ticolo 79 dt!l 
CCNL lO aprile 1979. 



'i(oloXlll ~ 51abilim{!JtrI b"fu<JfIri 

CAPO VI - RIDUZIONE DELLA PAGA BASE PER GLI STABILJl<.!ENTI 
BALNEARI DI TERZA E QUARTA CATEGORIA 

.-\1Iicolo 366 ~ Retribuzioni stabilimenti balneari Hl e IV categorìa 

lI) Le riduzioni della p<lga base previ~ta dall';1Cticolo 307 per il t:omparto dei 
pubblici eselcizi ~i ,1ppliC<lIlO ,li dipendenti dagli stabilimenfi balneari 
cl<l%ificnti di terza e quatta categoria, a partire dal P novembre 1937, 'ialvo 
qU<luto diversamente stabilìto da ~peclfici accordi provinciali entro In v.1lìdità 
dt!lll1eSellte Contratto Nazionale tIi Lavoro. 

(2) Resta confemlata l'applicazione della riduzione suddetta ai dipendenti 
,Jagli stabilimenti balneruì. addetti ai :lervizi di bar, ristoranti e simìlruì.. 

CAPO VII - MALATTIA ED INFORTUNIO 

At1kolo 367 • i\:L1lattia 

(1) Dlm11lte il peliodo dì malaltia il lavoratore avrà diritto. 'lHe nommli 
<;cadenze dei periodi di paga: 

a) ad 1Ul3 indennità pari .. II 50 per cento della retribuzione per i gioml di 
malattia dal quarto al ventesimo t! pari a dt1t! terzi della retJ"Ìbnzione per i 
giomi di m .. 11altia dal \'entullesìmo in poi. posta a carico delP INPS ai sensi 
ddl'articolo 74 deUa legge 23 dicembre 1978. 11. 333, secondo le tnotL'\lìtà 
slabilite. e antìcipata (bi ,L1tore di lavoro allayoratore con contratto a tempo 
indetenrunato ai sensi dell'articolo l ddla legge 29 fèbbraio 1980, 11 •• H. 
L'importo anticipato dal datore dì lavoro è po.sto a conguaglio con i contributi 
dov11li all'INPS. secondo le mmL1Htà di cui agli ruticoli l e 2 della legge 29 
rebbraio 1980, IL 33: 

b) ad una illtegraziOTle della inderuùtà di malattia corrisposta dalNNPS pari al 
~8 per cento della retribuzione. da coni&polldersi da parte del datore di 
lavoro: 

c) alla nonnale retribuzione per i primi tre giomi di malattia (periodo di 
t.:<ll·ellza). da conispondersi da pmte del datore di lavoro. sempre dle il 
dipendente abbia pw\'vedllto a demmcil1re la mnlattia al proprio datore di 
lavoro ud tennille previsto dall'articolo 161. 

(2) A titolo dì ulteriore e detinitiva integrazione dell'ùldeullità di m.nlaltia di 
t.:ui alla precedente lettera a) non dovranno essere operate detmzio1l1 dei ratei 
di gratifica natalizia e di glatifica di ferie relative ai peliodi di maJaUia. 

(3) L'integrazione prevista sllb b) non è donlta se l'INPS non riconosce pt!r 
qualsia31 1I10tivo l'indennità a ~uo carico; se l'llldelmìla stessa è riconosciuta 
dall'INPS Ùl misura lidotta, il datore di lavoro non è tenuto Jd Ìllteg.rare la 
piUte dì illde1Ulità nOll cOlTi~posta dall'Istihlto. 

Aiticolo 368 - Illforhuùo 
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(1) In (',1<;0 ,Ii inlìJfl1lOio il (Intore di Lworo .Ionà t:onhpolldere nna 
illl~gr;lZiolle ddl'hldennilà conisposta dall'INAIL tìno il f<lg-giullgere il cento 
per cenlo della refribuzione ... in .-In1 giomo in t:l1i si \'eritica l'infortunio. 

l 2) L'integrazione <;uddelta è dovufa in tutti i t:asÌ in cui rINAJL cOlTis.ponde 
!'ìl1dellHità prcvista drtlla legge. 

t J) Per il re'ìtmlte pcrsonale nOIl !;oggetto per legge all'obbligo assicurativo il 
,btore di lavoro deve adempiete ad altre tònne di ilSSlcuraziolle contro gli 
inforfuni sul lavoro che prevedono indeunità nelle modalità e COllllll mÙlimo 

di mas~ilnale s.egut!llti: 

- iuvalidità temporanea: udla misura. nei limiti e con le nonne s.tabilite per il 
CU!;o di malattia dugli articoli 167 e 367 considernlldosi l'intènuità derivante 
,la ÌJlfOltunio. compresa nella previdenza stabilita dall'assicurazione dei 
dipendenti nll'INPS; 

- illnllidità pelluallente: 7. 7·l6.85 euro; 

. morte: 5.164.57 euro. 

CAPO VIII - mAlTA,vlENTO DI FINE RAPPORTO 

.-\rticolo 369 - Trattamento di fine r<1pporto 

(1) Per i periodi di servizio l'reMati tino al 31 tn<1gg10 1982 ìJ trnt1mnento di 
fme rappOito è ,>fabilito nelle mÌ3\tre di cui all'articolo 341 e 342 del CCNL 
Tl1Ii~HnO 30 Ilmggio 1991. 

CAPO IX - FUNZIONAMENTO COMMISSIONI PARITETICHE 

A.rricolo 370 - Funzionamento 

(l) Per qlL1l1tO conceme i mezzi necessaJl al funzionamento delle 
Commi<;sion1. Parìtetiche si applicano le disposizioni di cui agli m1icoli 348. 
349,350,351,352,353, 
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f1TOLO XIV - eU.BERGIO DIFR:\'I 

C'APO 1- CLASSIFICAZIONE DEL PERSONALE 

Al1kolo :J 71 ~ Cbssific<lZìolll! del personale 

la clillisificaziolle del personale per il compru1o degli Albel ghi Diumi è la 
<;egllt!ute. 

AREA QUADRI 

Ai ::)cusl della legge 14 maggio 1985 n. 190 e :>uccessive moditicazioni, S0110 

considernti quadri, 1n base alle ,>eguellti declaratorie, i lavoratori che. pl1f 1I0n 

.lppartenendo :llla \:ategoria dei Dirigentì di cuÌ ;.lgli miicoli 6 e 34 del regio 
decreto l luglio 1926, n. 1130, si "no in pOS'ies'lO di idoneo titolo dì studio o 
Ji .ldeguata fonunzione, prep"rnziolle professionale 'ipeciali.'itica. 
Conseguentemente lìentrano in qu/!sl'<lCe1t, per la con;spoudellza delle 
declaratorie nlle indicazioni di legge, le qualifiche succesf,Ìvamellte 
<;pecìficate. 

quadro A 

Appartengono a questo liyello della categoria quadri i lavoratori con funzioni 
direttive die! per l'flUo livello di re,r;pollsabilìtà gestionale \!d organizzatìva 
loro al1ribuito. fomisc<luo \:onfributi qualificati per la detinizione degli 
obiettivi dell'azienda e svolgmlo con camttere di continUità, lUI molo di 
I Bevante importanza ai fiuì dello sviluppo e della attuazione di t"li lluiettivì. 
A tali I<woratori. inoltre. è affidata. jn condizioni di autonomia deciSIonale e 
con mllpi poteri discrezionali, la gestione, il coordinmnento ed il controllo 
dei diversi 'lettori e sen;zi della azienda. 

· direttore; 

· gerente. 

LIVELLO PRIMO 

Apparteugono a questo livello ì lavomtori che svolgono funzioni ad elevato 
contenuto professionale. caratterizzate da iniziative ed autonomia operativa 
!!d ai quali S0110 ilffidate, llell'mnhito delle responsabilità ad essi delegate, 
tilllzÌoni di direzione esecutÌya di carattere generale o di un "lettore 
organizzatìyo di notevole rilewUlza dell'azienda e cioè: 

· vice direttore; 

· altre qtL1Jifiche di valore equivalente nOI1 espressamente comprese neUa 
suddetta elencazione. 

LIVELLO SECONDO 

Appartengono il questo livello i lavoratori che svolgono l11ansionÌ che 
comportano ~ia ìnìzìatlva che .mtonomia operativa neU'ambito I:!d in 
Jpplicazione deJJe direttive generali ricevute, con thnzioni di coordinamento 
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'! conti 0110 o i~,pettiYe di illlpi.lOli. lt!ptUtì t! uffici. per le 'Iliati t! richie~la mia 
p;nlicobre ~olllpelt!IIZ<l professionale e cioè: 

. n;~poll!)abile .li iUllIuinÌ!:itraZ!Olle (ex s:egretario di .lziellda diplolll,lto con 
Iliilll'iioni di cOllcetto): 

. re~pon<;al;iJe del cOlltrollo di più reparti; 

- cOIl'it!guntario .Ji magazzino COIt respol1(,abilità tecnica ed ':Ullllllll13fr"tiva di 
cOUdtlzlone; 

- ,l1tre qu.alifiche di Y;llore equivalente non t!spressamente ..:omprese nella 
.. mtdelta elencazIone. 

LIVELLO TERZO 

,-\pptutengono <\ questo livello i lavoratori dle svolgono ulUll&ioni di concetto 
o p1\~\'alentemellte tali che compoJ1ano p<uticolari conosct!llze tecniche ed 
adeguata esperienza: i lavoratori ~pecialìzzati provettì che, in condizioni dì 
.mtonomia operativa neH'iunbito delle proprie Ilrnnsionì. svolgono lavori dle 
comp0J1ano tUla 'lpecitica ed adeguata ci\pacità professionale acquisiti 
lllt!dhmte apP1Ofondita lnepamzioHe teorica elo tecnìco-pratica; i lavoratori 
..:he, in pos'iesso delle cmaHeristlche professionali di cui ai punti precedenti. 
hmUlo <lIlche responsabilità di coordinamento tecnico-funziollale dì altri 
l.womtori e doè: 

- magazziniere consegnatario non considerato nei livelli Mlperiori: 

- altre qualitiche di vnlore equivillcnte nOIl e!)pressamente comprese nella 
~uddetta elt!Jlcazione. 

LIVELLO QUARTO 

Apprutengollo a questo livello i Im"oratori che, in condizioni di autonomia 
e~eclltiva. anche preposti a gmppi operativi, svolgono 1II.aIL":Iionì specifiche di 
natura J.uunìllistmtiva, tecllko-pwtica o di veudita e relative opernziollì 
complementari, che richiedono il possesso di conoscenze specialistiche 
,:olllunque acquisite e cioè: 

- cilS~iere centrale; 

- barbiere; 

- pamlcchiere; 

- manicure: 

- pedicure; 

~ massaggiatore: 

~ \"l<;ng1sta; 

- ,1IfJ-e qualifiche di \'alore equivalente llon espreS":Imnellte comprese nella 
~llddetta elellcazione. 

LIVELLO QUINTO 

~.t8 
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· \ppmteng01l0 .1 qUt!,>to Ih'ello i lavOIlltori ~he. ili POfi'>t!fi'iO di qualificate 
..: on03cellze ~ c~vaçifà tecnico-pratiche 'ìYOlgOllO compiti esecutivi che 
I ichiedono preV<lraziolle e pratica di lavoro e cioè: 

· lIlagazzinÌele comlUle; 

- ,liuto parnlcchiere; 

- plIlitore-lavatore a secco, ~Jdetto tintoria; 

• ,l !tre qualitìche di \'alore equivalente non e:;pre'l,;mnente compre,>e nella 
<;uddeHa elencazione. 

LNELLO SESTO SUPER 

:\ppa11ellgollo a questo livello i I"vorntori in }>O!i-,;esso dì adeguate capacità 
recnico-pmtiche comunque acquisite. che eseguono la\'ori di normale 
complessilà e cioè: 

- ollideito deposito bagagli; 

- ,lltre qualifiche di valore equiv>llente non e<;pre.s'.lamt!nte ricolllprese nella 
311dderta elencazione, 

LIVELLO SESTO 

Appartengono a questo livello i lavomtori che f;vOJgOll0 attività che 
richiedono IUl normale addestramento pratico ed elementari conoscenze 
plOfessiollalì e cioè: 

- lustrtlscarpe; 

- bagnina: 

• sdampistn: 

- altre qualifil!he di valore equivalente non espressamente comprese nella 
~ndderta elellcazione, 

LIVELLO SETTIMO 

Appartengono a questo livello i lavoratori che svolgono semplici attività 
.1llche con macchìlle gin attreZZ<1te e cioè: 

- personale di fatica; 

- altre qualitìche di -valore equivalente non espressamente compreso nella 
suddetta elencazione, 

CAPO II - CON1RA TIO A TEfu"ITNE 

Articolo 3 72 - Disciplina 

(l) la disciplina del presente Capo è cOITelata con quanto previsto 
.:I.11'm,icol0 70 del CCNL Turismo 22 getUlaio 1999, 
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l:n Il pelÌodo di piova t! "fabilito in dieci 00rni lavorativi per fulto il 
persolwle. 

\ 3) E' esclmo lL11 }JetioJo di prova il persoil<1le ~hl! aùbin già prestato seryizlo 
ndla ~te:ssa azieudn. 

(-t) Il rimborso del biglietto di ritomo ,:>pcNerà 31 personale nel (<1'30 di 
licenziamento duwute o <11 termine del periodo di prova. nonché nelle ipotesi 
di licenzimnellto, ilei çontriltto a tempo dete.l1uinato, prima dello ~c.1dere del 
tel1uine Ji ingaggio 'ieliZa gilL'ilificato motivo o per colpa e f:llto 
de11'esen:etlte. 

Al1kolo 373 - Cessazione allticipnUl dell'tlltì\ità 

(1) Qualora il datore di lavoro. per giu,,>ta (aWia. ~ia cO':ltretto a chiudere 
anticipatamente l'e'Sercizio o a ridurre il penionale. competerà ai dipendenti 
uu iudelUliuo pali alla mettÌ della retribuzione che essi avrebbero d0\"11tO 
percepire per effetto del contratto " tenuine. a meno che 110n prov,:eda ad 
:llIr<l analoga occupazione per llg.lll1le durata e medesima rchibuzione. 

(2) In calia <Ii epidemia o di ~lhe cause sillulari, che obbligassero il datore di 
lavoro a chiudere o a riduue il personale, I" decisione sulla indennità sarà 
demamL1ta "Ile Organizzazioni .,illdacali territoriali ed in caso di dissenso a 
quelle IUlziollali . 

. -\rticolo 374- Rìs,oluziolle anticipata del contrntto a tennille 

(1) Nel caso di ingiustificata risoluzione anticipata del contratto a felnlÙle, il 
personale avrà diritto ad lIna ùldelUlità pari all'allullontare della retribuzione 
l:he anebbe percepito {bUa data di risoluzione fino al tenlline 'itab.iIìto, a 
Illeno che Jl {btoTe di lavoro IlOIl pro\'YecL-\ ad altra aJ1.1loga occupazione per 
\lguale durata e medesima retribllzÌone. 

(2) A titolo cautelntivo, per i casi di ìngiustificata risoluzione anticipata del 
contratto a lenuine da parte del lavomtore. è riconoscÌuta al d1tore di lavoro 
la facoltà di eftèttuare una trattenuta :;ulla retribuzione, la cui misura sarà 
detenninata dai contratti integrativi telTitoriali. 

(3) Tnle importo ~arà re~tihlito al <Iipendente nel gìomo della 'Scadenza <Id 
contratto, in caso di ,1utìcipata IÌsoluzione di t!3S0 da parte del dipendente che 
non :;ìa dovuta .1 fatto o colpa del datore di lavoro, questi .1\'rà diritto a 
trattenere l'importo a titolo di risarcimento del datUIO. 

Articolo 375 - Trattamenti retriblltivi 

(J) Al dipendente con contratto a tempo detenniuato <;pettnllo le ferie. la 
Iredìcesima e la quattordice:;Ìma mellsìlitil e agIli altro trattamento previsto 
per i .Jipendeuti tegolamentati con conti atto a tempo indeterminato, in 
proporzione al periodo di lavoro prestato. sempreçhè 11011 sia obiettivamente 
incompatibile conIa Ilahu·a del contratto a teOlUlle. 
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l1tolo .t7V - rdlMrghi dillnll 

_ \rticolo .~ 76 - Personale letribuilo Ùl percenhlale 

( l) I trattmllt!utl che per effetto dd precedenti articoli debbano e'i'it!lX! 

.;on;'iposti al per':ioTlille retlibuito In tutto o in }J.1rte a percentuale ':!aI.l11110 
ri1?-guaglìati .,I1a retubnzionc di cHi "n'mticolo 321. 

CAPO 1II- ORARIO DI LAVORO 

A11icolo 377 - Di!'itribuzione dell'orario di l:wo1"o settimanale 

(l) la distribuzione dell'orario settimanale dì lavoro è fissata in cinque 
~nomate e mezz". 

(2) Femm testando la ripartizione dell'Olario settimanale in cinque giomate e 
mezza. diversi criteri dì ripatiizione potranllo essere contrattati il livello 
.1.ZiClldale, fenendo conio delle esigenze delle aziende e dei lavoratori. 

Alticolo 378 - Di':ìtribuziolle dell'orario di lavoro giollwliero 

(l) L'omrio dì 1.woro gi01ll111iero di dasctm dipendente nOll l'otni essere 
<,uddiyiso in più di dne frazioni. la cui detenuinaziolle e dorata è demandata 
.\11a contmttazione integrativa territoriale, mentre ì tumi di riposo settumUlale 
e del congedo di conguaglio nonché i tumi di servizio $armlllO disposti dal 
datore di layoro tenendo conto delle esigenze dei lavoratori, fenni re<;;tando j 
limiti di dmnta mas!'ima e le disposizioni del presente Contmtto in materia di 
OTano dì lavoro. 

:\11icolo 3 79 ~ Maggioraziolle per layoro nottufllo 

(1) Le ore di lavoro llottumo svolto ~-L'lile ore ventiquattro <lite ore 'id 
yelTaIUlO retribuite con la retribuzione aralia maggiorata del 25 per cento 
fatte 3alye le condizioni di miglior t1.vore. 

At1ìcolo 380 - Lavomtori Ilottumi 

(1) Ai tìni di cui al conUlla 1 dell'articolo 121. il periodo notturno comprende 
l'intervano tra le ore 23:00 e le ore 6:00 del mattino. 

(2) A deconere dal lQ luglio 2001, per i lavoratori notturni, co~i come 
individuati dfll comma l dell\uticolo 121. le maggiornzìolli per lavoro 
llottumo pre\iste dllll'ru1icol0 379 S0110 applicate per le ore di lavoro 
nottumo svolte <Lllle ore 2.1:00 alle ore 6:00 del mattino . 

. -\.rricolo 381 ~ ~vlag-giomzìone per lavoro <;tra01dillario 

(1) 11 lavoro 'itraordiuario è compemato con la retlibuzìone ragguagliata ad 
ore maggiorata del 30 per cento se diumo e del 60 per cento se notturno. 

(2) Per lavoro !ltraordiuario notturno 'ii ultende quello prest<lto tra le ore 
ventiquattro e le ore sei. 
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U) L\ I1mggioraziolle per il lavoro >tr;lonliuilrio nolnUllO 11011 t! t:lIlnulabile 
~(ln la l1laggiorazione per ,llclYoro ordinano Iloltumo t! la maggiore .1%Olbe 
lalllinoIe. 

(.1) ~on ~ (oll:lìdelalo I .. woro 'itraordinario l1uello effettuato di notte nel 
1l0nI111e ornrio dì hl\'oro da Val te del persollnlc ,hfibito a c.;en:lzi nothullÌ . 

. -\t1kolo 332 - \[aggiomzlone per fe<;tività 

(l) AI persollille che presta la proplìa opera nelle festività dd (ui all'artÌçolo 
127 è donlta '-l!tre ,lIJa noonale retribuzione <llldie quella per le ore di 
'ìt!lvizio dfeltiviUllente plestate. (011 la maggiomzio1le del 20 per cento pcr 
1.woro tèstìvo. 

CAPO IV -INDENNITA DI CONTINGENZA 

Articolo 383 - Indennità di cOllllngenza 

Le parti si daullo recìproci1meute <lHo: 

1) che in forza della lettera b) della nonna tmnsitoria Jll'miicolo 7 del CCNL 
IO aprile 1979 'li è adempiuto ad cOllglobcunento deg:Jì importi dell/illdeIUlila 
di contingenza lllatufiltn fino al 31 luglio 1975 nella p.aga ba,>e del personale 
dipendente dagli Alberghi dinmi. 

2) che per il personale auddetfo. in forza della lettera b) della nonna 
transitoria all' articolo 7 Jel CC'NL lO aprile 1979 'li ~OIlO adottati, \;011 le 
divelse decolunze t:OHvenu(e. gli importi pÌù alti di dasCtUl mggfuppamt!llto 
della contingenza maturata nel periodo lO tèbbrnio 1975 - Jl gennaio 1977 
del personale dipendente dagli alberghi e pubblici esercizi. dando attuazione 
,11l'at1icolo 2 dell'Accoldo Nazionale 14 luglio 1976 per l'applicazione deJla 
)cnla mobile nel settore degli alberghi e dei pubblici esercizi. 

CAPO V - TRATTAME}fIT SALARIALI INTEGRAITVI 

.--\t ricolo 384 - T eIZi dementi 

(1) Costituiscono traltnmenti salariali integrativi di CIIi al cOlluna l, lettera b), 
dell'articolo 148 l'eventuale terzo elemento provinciale eio eventuale 
demento ilzÌend<lle in <ltto di cui aHa nonna trau&itoria in calce all'mticolo 7 
lellem b) del CCNL IO aplile 1979. 

CAPO VI - MALATTIA ED INFORTIJNIO 

_\Jticolo 385 - Malarti. 

(1) Durante il periodo dì malattia il lavOlatore avrà diritto. alle nonnali 
.>cadeuze dei periodi di paga: 

,l) "d una indennità pari al 50 per cento della retribuzione per i giomì dì 
ln<llattia daJ quarto al yellfeSlmo e pari il due terzi della retribuzione per i 
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I1rolo XIV - albmghi dù/mi 

~lOrni oli lllaianin dal n!lltuneslmo in poi. posta ,\ \:arÌco dell'INPS ;11 ')ensi 
,Idl'mticolo 7 -J delb legge 23 dkemble 1973, n. 833. ~ecolldo le modalità 
,!abilite, e ;llllìcìpata d.1) datore di layoro al byoratore con contratto a tt!UlpO 
indetenninato ai :,ensi dell'31ticolo l ddla legge 29 febbraio 1980. Il. .B. 
L'ilnpQrto anticipato Jal datore di la\'oro ~ pm.to " congtLlg:1io con i contributi 
,10\'11Ii allflNPS !it!condo le modalità di cui agli alticoli t e 2 deUa legge 29 
febbraio L980, Il. 33: 

b) ad una ùltegrazione della indennità di IllIllal1ia cOirisposta dall'INPS pari al 
28 per cento della retribuzione, da con;ç,pondersi {Ll prute del (btore di 
lavoro: 

c) alla 1l011l1ate rehibuzione per i primi he giomì dì malatria (periodo di 
carenza) da corrispondersi da parte del datore di lavOlo, sempre che sia stato 
}Ho\-veduto da pm1e del dipendente il demUICi<lCe la malaltia al ploprio datore 
di lavoro nel tennine prevbto daU'articolo 167. 

(2) A titolo di ulteriore e defmitiva integrazione deU'indelUutà di lllaiatria di 
cui alla precedente lettera a) non dO\'fatmo eS'iere operate detrazioni dei ratei 
di gratifica nat..llizia e di gratifica di tèrie relative ai periodi di mahdtia. 

(3) L'integrazione prevista sllb b) non è dovuta !lI! l'INPS non riconosce per 
qualsiasi motivo l'indennità Il ,>\10 carico: .'ie l'indelUlità &tessa è riconosciuta 
,J"U'lNPS in misura ridotta, il d"tore di lavoro 11011 è tenuto ad integrare la 
parte di indennità non corrisposta dall'INPS. 

Articolo 386 - Intortunio 

(l) In caso di infortunio il datore di lavoro dovrà COlTispondere una 
integrazione deJrindennità corri~po8ta dall'INAIL fmo a rnggiungere il cento 
per cento della retribuzione, "in dal giomo in cui ~i verifica l'iniortunio. 

(2) L'integrazione !illddetta è dO\'llta in nuti i casi iu cui IfINAIL corrisponde 
l'indenuità prevista dalla legge. 

(3) Per il restante personale non soggetto per legge "ll'obblìgo as<;icnrativo il 
datore di lavoro deve adempiere ad altre fonne di .'\ssìcurnzìone contro gli 
Ìnfortuui sul lavoro che prevedono indennità nella mod.1litil e con lUi minimo 
di Inassi1llule seg\lenti: 
-invalidità temporanea: nella mi~1U·a. nei limiti e con le nonne '3tabilite per 11 
caso di ln..1.I"ttia degli articoli 167 e 385 considerandosi l'infenllitil derivante 
da ùlfortlUUO, compresa nella previdenza stabilita dall'assicurazione dei 
dipendenti all'INPS; 

- iuvaliditiI pelll1allellte: 7.7..J6,85 ellro: 

- morte: 5.164,57 elU·O. 

CAPO VII· TRAITAMENTODI FlNE RAPPORTO 
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.-\lIÌcolo 387 - Tratlamento dì fine mpp0110 

(I) Per i periodi di <;ervizio prestati fino ,lI 31 maggio 1982 il frattamçllto IJi 
fine rapporto e ")tabilito ndle misure di clii agli artkoli .\71 e 372 dld CCNL 
TlIlÌ.smo 30 maggio 1991. 

CAPO VUI - FUNZION",\-IENTO COMMISSIONI PARITETlCHE 

Articolo 388 - FUllzionamento 

(1) Per quanlo \!Ollceme i mezzi necessari al nuuÌollamellto delle 
COlluui~sionì Pallteliche si app1icrmo le disposizioni di cuì agli articoli 348, 
3~9. 350. 351. .\52, 353. 
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'!Ialo XV - IInpri'S11 di \'('wgl ~ flll1Sl}/Q 

TITOLO XV - [\IPRESE DI VL\GGI E Tl'RISMO 

CAPO I - CLASSIFICAZIONE DEL PERSONALE 

Al ticolo 389 - C1<1%itic.1Ziollt! del persOllille 

Ll das:-'ltìcazione del perwnale Jel comparto delle Imprese di viaggi e 
turismo è la ,>cgucule: 

.UUlA QUADRI 

Ai sensi dclla legge 13 lllaggio 1985. n. 190 e mccessive llloditìcazioni, S0l10 
considernti quadri, in ba!>e <llIe 'i.egwmti declaratorie, i lavorolor! che. pllr 1I0n 
,lppfutenendo alla cntegoria dei dirigenti di cui .lgli ,uticoli 6 e .14 del regio 
\Ieçreto l luglio 1926, n. 1130, .,i<1no in possesso di idoneo titolo <Ii shtdio e 
dì Ildcgtlata l'onllazione professionale specialistica. 

Conseguentemente rientmno in questfClfca. per la cOlTispolldenza tleHe 
dcdarntorie :lne indicazioni di legge. le qualifiche successivamente 
-:.pecìficate: 

'111'ldro A 

Appartcngono a questo lìvello della categoria qu.adri i lavoratori con tlmzioni 
direttive che, per l'alto livello dì responsabilifà ge'itionale ed organizzath'a 
loro attribuito. fòmiscano çOlltriblltì qualificati per la detlnizione degli 
obiettivi dell'ClzÌcllda e svolgano, con carattere di continuità, un molo di 
I ilevante ìmpot1anza ai finÌ deUo sviluppo e dell'athJaziolle di tali obiettivi. 

A !ali lavoratoli. inoltre. è affidata. in condizioni di aufollollùa decisionale e 
con ampi poteri discrezionali, la gestione, il coordÙtamellto ed il controllo dei 
diYe~i settori e f3ervizi dell'azienda. 

- capo area. responsabile unico di più ;1gellzie di viflggi L'lCenti capo ad una 
stessa aziend.a. ;1llche se ubicate in Iocnlità diverse. compresi i neflt'ork di 
agenzie d/l'iaggio. 

quadro B 

Appartengono a questo livello della categoria qt1<1drì i lavoratott con bmzioni 
direttive che. per l'attuazione degli obiettivi aziendali correlativamente al 
livello di responsflbiJìtà loro attribuito, abbiano in "ia continuativa la 
IC'iponsabilità dì unità aziend.11i la cui 'itmthrra organuzah'l.'R non 'iia 
complessa o di settori di particolare complessità orga.llizzativa in condizioni 
di autonomia <Iecisionale ed ClDuninistrativa. 

- capo agenzia di cfltegoria A + B con autollouùa tecnica ed anullini~trafiva di 
gestione; 

- responsabile dei sistemi mjonnali\'i di nelll'ork di agenzie di l'iaggio con 
oll1\'ill1 cellfrali:::ala: 

- responsabile mmkeling di neht'Ol'k di agenzie di viaggio: 

l 
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,,;111 fUI'ISI/JI} - pmr" Sp~YI"!,J 

LIVELLO PR1MO 

:\pp<lctt!ugOHO il qllt!<;to li\'e1lo i !.-n'oratori dle !-:'Yolgollo funzioni nd de\'ato 
,~olltt!lnlfo protè~!iion<lle. car;lIterizzate da iniziatÌve ed autonomia opemIÌ,·a 
'.:d ai quali .,ono affidate, neWmHbito deJle re~)pollsabililà ad e3gj Jdegate. 
funzioni ..1i direzione e<;t!(:utiv<1 di cmattere ,generale o di nll 'icltore 
LHgmuzzativo di llotevole lilevallza dell'agenzia e cioè: 

· C;lpO agenzia di ctltegoria A + B con 1l111zioui tecniche ed allmùnislmtive 
,>llbonlinate; 

- capo ,lg:cuzia I..lì categoria il oppure A con .lutoHomia tecnica ed 
.1lllmillisfI1ltiva di gestione; 

· (al'o c.e.d.; 

• I7ddello osslslel1::a e ,~1'ìlllppO aggregalil'o di nehmrk di agoJl::ie di l'/aggio; 

· .1Ilalisra - prog,raulllUltore c.e.d.: 

- addelto ai 51slem/ infol'math'i di nelll'ork di agen~le di \7f1ggio; 

- ,lltre qualifiche di valore eq\ùvalente non espressamente comprese nella 
'IuddeUa elencazione. 

LIVELLO SECONDO 

Appm1engollo a que.'ìto livello i lavorntori (he :;volgono mansioni che 
compOitano "ia iniziativa che autonomia opemtiva lleH'mnbito ed in 
applicazione delle direttive generati licevute, con nUlZioni di coordinamento 
e controllo o ispettive di impianti. repruti e uffici, per le qllali è lichiesta tUta 

particolare competenza professionale e cioè: 

- re~pollsabile di SClvÌzio o di reparto tecilico. intendendoc;i esclusi i lcpruti o 
.,~J·\'ìzi con <lttribllziolli puramente esecutive e di ordine quali archÌ\;o, copia 
t! spedizione; 

- capo agenzia di categorìa C. con autonomia teçllica ed anmuuistrativa di 
gestione; 

· capo servizio vendite ovvero mrukefing ovvero <lmministratÌvo: 

· allre qunlifiche di "nlore equivalente non e!ipressamellte comprese nella 
)uddetta elellCazione. 

LIVELLO TERZO 

App,utellgono a questo livello i lavoratori che svolgono 1lI.aIlSl01Ù di concetto 
o prevalentemente t81i che comp0l1ano p,u1icolari conoscenze tecniche ed 
.1degllata esperienza: i ltlvoratori 'ipecializzati provetti che. in condizioni di 
.mtollonua operfltiva nell'ambito delle proprie IlUlll'iionì. svolgono lavori che 
t;ompol1.mo lilla :,:-pecitica ed adeguata capacità plotes.'iionale acquisita 
medinute adeguata preparazione teorica elo tecnico pratica; i lavoratori (he. 
in possesso delle cilmtteri.stiche profes~ion[lH di çui ai punti precedenti. hrumo 
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fllafo XV - Imprr'Sò1 di Vi<Tggl g lunSJJlQ 

,1Ildle re"ponsabilità di coordinrllll~nlo tecnico-funziollaie di altri l<woratori ~ 
..:ioe: 

- .ltldelto ,li ')€'Iyizi di prenotazione o "ddetto ;'Ii -selyizi turi"tid elo ,llle 
biglieltelÌe !enoviarie. aeree. marittime e automobilistiche, ~Oll capacità di 
~of,lmzione tariffaria <11110110I11a e COllO$CI!IlL'l .li lingue; 

- pmgmmmatore di f1cquisita c;'Ipacità, ÌntendendosI per tale l'impiegato 
tecnico qualìficllto per la creazione di programmi e detenuinaziolle di costi 
per viaggi nazionali ed illtclllaziouali di gruppi ed individuali con conOllcenza 
completa di lingue estere con o senza l'all~ilio di apparecchiature elettroniche; 

- plOJllotore cOllunerciale "ddelto allo sviluppo ed alla inu~lrazione 
dell'attività di agenzia, di provata esperienza tecnica e con conoscenza di 
J Imeno due lingue estere; 

- stenodattilograf..'\ in lingue estere; 

- 'legretruio di direzione conispondente in lingue estere; 

. traduttore eio COlTiSpOlldente in lingue estere; 

- casf,lere eio :1ddetto al cambio delle valute; 

- impiegato amministrativo elo contabile di acquisita esperienza; 

- impiegato C011 buona conoscenza di (llmeno due lingue estere addetto 
,lll'assistenza eio i\ccompagnamel1to di gmppi e crociere all'estero; 

- prograllul1atore c.e.cI.; 

- "Itre qualifiche di vnlore equivalente non espressamente comprese lleUa 
<;uddetta elencaziolle. 

LIVELLO QUARTO 

Appartengono a que':ìto livello i lavomtori che. in condizionI di autononùa 
esecutiva. anche pl'eposti il gmppi operativi, s\'olgono manr,ioni :3pecifiche di 
natura amministrativa. tecnico-pratica o di yendìta e relative operazioni 
complementari, che richiedono il pOS.':ìt!sso di conoscenze "l)ecifiche 
comunque aç(1uìsite e cioè: 

- addetto ai servizi di prenotazione, o addetto ai servizi turistici elo alle 
bigliettelie fe11'oviarie, aeree, llUuittime ed automobili<;tiche aJlçhe con mezzi 
dì tariffazione autolIU1tica; 

- impiegato addetto ai 'len'Ìzi operativi proiettivi elo ricettivi con mansioni di 
ordine e conoscenza di due lingue estere; 

- impieg3to addetto alla propnganda ed acquisizione della clientela dl 
.1genzia; 

- impiegato con buona conoscenza di una lingua estera addetto all'assistenza 
e,o aJl'accompilg.nrunento di gruppi e crociere nel territorio nazionale; 

- contabIle d'ordine: 
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· . teno(bthlot;mfo; 

· Ir.lll~feli,>ta (addetto all'assi!)h!uza e riçevimento ,lgH univi e p.utellze); 

- impie~ilto ,Hldefto preYillentemente .-dl<1 \>elldita al banco di \iilggi già 
progmmmati; 

- opeflltore c.e.d.; 

- _lltre qualifiche di "n IDre equivnlellte nOIl espressamente (omprese nella 
,uddetta deu(Jzione, 

LIVELLO QUINfO 

.-\ppmtengollo a questo liveJlo i lavoratori che. in possesso di qualificate 
(OIlO!:lcenze e (apacità tecnico pratiche, .. volgono compiti ese(utivi che 
I ichiedono preparazione prati(a dì lavoro e ciot!: 

- h08te-QS: 

- <bttilografo: 

- addelto esclusivamente alle macclline contabili; 

- addetto al centralino eio telescri\"enti: 

- f:\thlrista: 

- operatore lnacchule perforatrici eio verìficatrici; 

- .lfchivista; 

- autista; 

- pOl1avalori: 

- ,lltre qualifiche di valore equivalente non e~preS!lameIlte compre,>c nella 
->uddetta dellc<lziOllc, 

LIVELLO SESTO SUPER 

'--\ppmtengono a questo livdJo i lavoratori in possesso di adeguate (apacità 
tecnico-pratiche ~olll\lnqlle acquisite che eseguono lavori di llo11uale 
complessità e doè: 

- personale <lddetto al tm'ìferhul!llto manuale di pftltiche, anche mediante 
glll(L'l di mezzi di tmSpOltO ed operazioni (ompJemclltari; 

• altre qualifiche di "<llore equivalente non c'ìpressamente (omprese nella 
',uddetta eleuctlzione. 

LIVELLO SESTO 

Appmtengollo a que,>to livello i lavomtori che svolgono .lltività che 
richìedollO 1Ul lIonntlle addestramento pratico ed elemelltmi ~olloscenze 
professiontlli e cioè: 

- (ustode: 
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• pOltÌere: 

· pCI'SollClle addetto a iuall~ioui di <;clll.plke ,l!teSi': 

· ,,!tre !lualifiche di yalore equìyalente non e,')prcq<;mnente comprese nella 
~llddetta elencazlOlle. 

LIVELLO SETTIMO 

.-\ppmtengollo a que'ito Ih·eHo i layoratori che svolgono ~elllpJice attività 
,lllche con macchine già attrezzate e cioè: 

· personale Ji fatica ect addetto alle pulizie: 

- altre qualifiche dì valore equivalente non espreSSmllellte ~()lllprese nella 
<;uddeHa elencaziolle. 

Chiarimento a verbale 

(l) Le partì si danllo atto che per le imprese di yi<1ggi e turismo i}lIdirigellte 
tecnico!! o "direttore tecokoll di cui alle nonne R.D.L. 23 novembre 1936, n. 
~523 legge 4. aprile 1940 n. 860, circolare n. 08680 del 25 lloycmbre 1955 del 
COlluuissariato per il Turismo, analoghi provvedimenti lllodific<1tivi ed 
integrati'\i, HOll costiluisce lIua qualifica il sé stante Ula deve es<;ere 
inquadrato nei livelli a seconda delle sue e-ffettive mansioni. 

(}) Per le imprese di \7aggi e turismo, il "r/ireltore tecnico", disciplinalo 
dalle leggi regionali in tema di alllonz.:a:ioJle all'esercizio dell'rlftlwtà di 
agel1?Tn di ,'iaggi e turismo, ed analoghi pro\'\°edimellti modificatil'i ed 
integrati\'l, è colui clte s\'olge. con contiumlà ed esclusività. atln'ità di 
coordinamento tecnico Ilella medesima agenzia di l'iaggi e IU17smo. 

CAPO II - ORARIO DI LAVORO 

Articolo 390 - Durala dell'orario settlumnale 

(1) A decorrere dal 1<) luglio 1974. io derog.\ a quanto previsto dall'<1Iticolo 
97. lCl durnta noonale del lavoro è fissata in quanmtacìnque ore 'iettinmllalì 
per ii ~eguente personale addetto a I:n'oro discontinuo di 'iemplice attesa o 
custodia: 

- çustodi 

- gU.1fdiaui diumi e nottumì 

- p0l1ieri 

- telefonL'iti 

- uscieri ed llL'ien'ienti 

· ,utdetti ai lrmL'ifeI1 

- auti&ti 

/ 
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- o~mi ,lhm per<;ouale ,1ddetto ;] lavolO di3contiJltlo l) Ili ',\!mplice atl\!sa e 
..:ustodia di \.:ui ,11la tnbdla ,ìpplOV,'1la t.!OIl R.D, 6 dic\!1llbre 1923 n, 2657 e 
,tJcce~!;ive moditiche I.!d inlegr;'lzioni. 

(2) 11 pensùnnle telefonista e addetto ai tmnstelt non .,ani cOll:,iderato 
,lisCOlltUHIO 'lualora s\'olga 111al1&10ni pfOllli!ft.!ue. 

DISTRIBUZIONE DELL'ORARIO SElTlìvLc\.NALE 

Artiçolo 391- Di'itribuzione dell'orario seltinmnale 

(1) La distribuzione Jdl'or8l1o settìmmude di lavoro è tis&ata, secondo i tllmi 
.,t<lbilìti in base ad esigenze aziendali e dei lavoratori. di nOllna in cinque 
giomale. 

(2) La i;liomata di libertà, oltre quella del 11poso 'leltinumale di legge, potrà 
essere gOlinta in una illtem giomata o in dlle mezze giornale. tenuto conto 
delle c'iigellze delle imprese e di quelle dei lavoratori. 

(3) Quanto sopm salvo deroghe da concordarsi tra le parti per i periodi di alta 
,tagioue. 

(-t) Felmi i lùniti di dnrnfa massima e le disposizioni del presente Controtto Ùl 

Illnterìa. gli orari di lavoro possono eSlle!'e fissati tI.,1 (L'1tore di lavoro tanto 
per tutti i dipendenti come per taluni di essi. annonizzando le istanze del 
personale con le esigenze delle imprese. 

(5) I lumi di lavoro devono essere tissati dnl datore di lavoro e risultare da. 
apposita tabella coilocOlta in po.,izione ben vi&ibile il lutto il personale 
interessato. 

(6) Gli orari di lavoro prnticati nelle imprese devono essere comunicati a c'Ira 
del datore di lavoro nWhpettorato del lavoro. 

Articolo 392 - .Maggiorazione per lavoro stmordimuio 

(1) Illa\'oro straordinario e compensato con la retribuzione ragguagliata ad 
ore maggiomta del 30 per cento. 

(2) Salvo quanto di&po'Jto (bI 'mccessivo ,u1kolo le ore &Iraordinarie di 
lavoro prestato nei giomì festivi \"emUlllO retribuite con la retribuzione 
ragglt.1g1iata ad ore maggiomta del 40 per cento. 

(3) Le ore 'Jtrnordinarìe di lavoro prestate la notte - intendendosi per tali 
quelle effettuate dalle ore \'clltidue alle ore sei del mattino, sempre che non ~Ì 
twttÌ di tumi regolari di 'lt!Jvizìo - verranno rehlbuite con la retribuzione 
rag-glL1g1iata ad ore lll<1ggiomta del :'iO per cento. 

(4) Per i lavoratori retribuiti in tutto o in parte a provvigione. la 
maggìorazione del compenso per lavoro &traordiuario venà computata ~lIl1a 
retribuzione !'flgguagliata ad ore pen:epita, tenendo conto, per il calcolo delle 
provvigioni. deUa media dell'ultimo semestre solare o del peJiodo di lavolO 
prestato, qlt.1Jora questo sia mferiore a 'lei me&l. 
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! 5) Le vmie maggioraziom pft!\·jste dal prelicllle .1Jtkolo noti <;ono (ullml<lbili 
fra 1010. 

CAPO III - FESTIVITA 

.. \11lcolo 393 - \faggiorazione per festività 

f l) ~\l personale che pIesta 1<1 propria opera nelle festività di cui all'm1icolo 
127 e dO\11ta oltre alla normale retlibl1ziolle anche quella per le ore di 
,~ryjzjo eftèttinunellte prestate, con In Ul:lggiornzione del quaranta per cellto 
per lavoro festivo. 

CAPO IV - FERIE 

.--\rticolo 394 - Ferie 

(l) L'insorgenza della mnlaHia rcgolnnlll!llte de11l11ldata dal lavamtare e 
liconosciuta d<llle 'itnlthll'e :)anitarie pubbliche competenti per il tenitorio 
illicnompe il decorso delle ferie. 

(2) Per ragioni di sen;zio il datore Jj hworo potrà richiamare il hworatore 
prùm, tlei tenlline del peliodo di ferie fenno rC!3fando il diritto dellavomtore 
,l completare detto pelìodo in epoca i>\lcces'iiva e il diritto, altresì. allimborso 
delle spese so:;lellute sia per l'anticipato rientro, quanto per tomare 
eventualmente <111110go dal quale il dipendente sÌa stato lichia1llalo. 

CAPO V - ?vnSSIONI E TRASFERIMENTI 

~-\.rticolo 395 - Missione h!nipOrallea 

(I) L'impresa ha facoltà Ji inviare il personale in nll1>sione temporanea fÌlori 
di,Ila propria residenz",. 

~2) In t:ll ç(1S0 al personale compete oltre aUe notmalì :,pettnnze: 

a) illiluborso delle spese di \;nggio effettiv<1Inente sOfitell\lte; 

b) il rimborso delle <>pese di vitto e di alloggio <1 pìè di lì!3ta. quando la durata 
della trasferta obblighi il dipendente a <>Qstenere ttlli 1>pese; 

ç) il rimborso di eventuali altre spese sostenute in stretta relazione 
all'espletmuento della missione sempre che a\ltorizzate e comprovate (postali, 
telefoniche e simili); 

d) uH'indennità di trasferta pari al quindici per cento di un ventiseiesimo della 
1 etribuzione mt!IL'iile per ogni giornata intera di ilS!'>enza; per le .1ssellze 
lnfeliori alle ventiquattro ore. ma superiori alle sei ore, spetterà il dieci per 
cento di un vClltiseiesimo della retribuzione mensile. 

(3) Nei confronti del personale le cui mansioni comportino viaggi abituali, la 
misura deJl'indeuu.ità di trasferta sarà in ogni caso pari .ll dieci per cento 
c,lIcolato come sopra. 
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(.~) L'indennità di cHi "I pUlIto li) non è cumulabile con eyenf\luli trattmnenti 
1zielldalì o individuali già in atto a tale titolo, licono<;cendo:',i al lavoratore in 
,(-rvizio, alla d,lt.l di entrata in \'igore del plt!st!ute COlltratto, la f(lcaltà di 
')ptnre pt!1' lSClìtto. entro tre mesi, per il tral1amento ritenuto più favon!\'ole. 

(5) Può e%ere cOllcoHL1ta ;lZielHLlhllente una dituia tì<;sa per gli 
.H;colllpagllatorì. hostess e simili, 

(6) In C<l'iO di tmsfCl1a fuori del territorio nazionale, tenno re~talldo ìl 
runborso di cui ai precedenti plUlti (1), b) e c) per q\klUto riguarda l'illdeilllltà 
pre\'lsta al punto li). la stessa resta !ltabilita nel venti per cento calcolato come 
',apra. 

(7) Per i viaggi Ùl fCITovia, evt!l1hmli differenze o <;upplelllent1. dovrmUlo 
essere concordati e alltorizzati prevelltivamente, di volta in volta, 
dall'impresa. 

(8) Per i viaggi aerei. da alltorizzami preveutivmnente. SMà rimborsato il 
..;o.')to della classe turistica. 

19) Per C]lL1Uto at1iene alla categolia degli alberghi e ristoranti, all'at1o della 
pnrtenza "aranno fomite al dipendente opporhme istlUz.lonì; in ogni caso 110n 
potranno e!,!)ere ùldicatl alberghi di .:ategoria iuferiore alle due stelle. 

A11icolo 396 - Trasferimenti di residenza 

(l) I tmsterlmelltl di residenza (LinnO diritto, nei confronti del lavoratore che 
.,ia capo famiglia con congiunti a carico: 

il) al rimborso delle 3pese effet1ive di viaggio sostenute per sè e per og,ni 
familiare a carico previa presentazione dei relativi giustlticativi; 

b) al rimborso della spesa effettiva per il trasporto del mobilio e del bagaglio, 
prevìa presentnzione dei relativi giustificativi; 

c) al rimborso dell'eventuale perdita dì pigione ave flon ~ia stato possibile 
sciogliere la locazione o far luogo al subaffilto; tale runboISo va conispo!sto 
per \lIllllassimo dì sei mesi; 

d) ad una indennità patì ad \Ula mensilità della 1l0mmle retribuzione (esclusi 
gli assegni tàmiliari). 

(2) All<woratore che nOll sia capo tànliglia o d1e non nbbia congiunti a carico 
<;pettallo i rimborsi di cui ai prulti (1). b) e c) del precedente C011una, mentre la 
indetuutà di cui al p\mto d) sarà ridotta al cinquanta per cento . 

...\lt1colo 397 - Tfi1st'erimento 

(1) A nonna dell'articolo U della legge 20 maggio 1970 n. 300, il lavoratore 
11011 può e.'isere trasferito da lUla unità aziendale ad un'altra se non per 
,,;olllprovate ragìOlii tecniche, organizzative e prodtlttìve. 

(2) Il personRle trasfelito avrà dùìtto, in caso di successivo licenziamento. al 
rimborso delle 3pese per il ritorno :',\10 e della 3ua famiglia nel luogo di 
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f'ro\·~lliellza, pllrdl\~ ilI ientl o ,ia dlethléHo ":Iltro :.eì 1Ile~1 dal Iicell.limnento, 
,,11vo i casi di tì)fZa llk1ggioce . 

. -\Iticolo 398 - LWOlatori C01llé.UlùatÌ 

(l) QlléllOl!t il lavoratore sia ç0I1L:111tlato per lavoro fuori della :,ede ave egli 
pre:,ta 1l00malmente ·,er\'izio, I!orario dì la\'oro ;wcà inizio .,ul posto 
inJicatogli. 

~ 2) In tale ìpl)le~i, ave g.li venga ciclut!'lto di rientrare in ~ede <llla fine della 
\!iol1l<lta la\·orntl";l, il lavoro cesc;ela tanto tempo prima della tine delllollllule 
~rario di lavoro quanto t! streltmnente neccssnrio al lavoratore. Ùl rappolto 
,llla distanza ed alillezzo di locomozione, per raggiungere la sede. 

(3) Le ~pese di trasporto, di vitto e di pemottmuento, 'lanUUlO rimborsate & .. 1 
datore di lavoro st!i:olldo le nonne contenute nel ple',ente capo. 

CAPO VI· TRATTAMENTI SALARIALI INTEGRATIVI 

.-\.rticolo .~99 - Tmltmnellti salariali ùltegrati\; 

(1) Costituiscono h<lttmnenti ~alariali i.llteg.mtivi di clli <lI COl1una 1, lettem b), 
dell'mticolo 1 ... 8 gli t!ventuaH traltamenti "alm"iaIi aggiunti,; regionali o 
provinciali dì cui all'articolo 124 del C.C.NL. del lO luglio 1974. 

(2.) AUa 'ìcadenza del pre~ellte contratto le parti ~i incontreranno per Wl 
rie!Jame 'Sulla deslinazione dei predetti tmHamellti aggilUltivi. 

Atticolo 4ùO - Eccedenze 

(l) La paga base nazionale di cui aU'ar1icolo ] 52 si intende comprensiva degli 
imporri delle eccedenze ad personmn previsti aU!l1fticolo 81 colonna C del 
CCNL lO aprìle 1979 e cioè: 

livelli 

15 

euxo 

5,42 

13,22 

0,31 

:\t1icolo 401 ~ Paga balle agenzie Illinori 

(l) I \'alori di paga base per le agenzie minori sono ridotti delle seguenti 
misl1re: 

livelli 

l 

2 

3 

euro 

17.04 

16,01 
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l LU3 

3 12.39 

hs II.S3 

l, 11.36 

ì 10.35 

(,2) Ai tini di cui ,~I (Ol1Una precedente, "i definiscono ngenzie nùnori le 
Illlprese ,li viaggi e hu;,mo che ,volgono prevalentemente ,lItiv;tà di 
organizzazione e nmdita diretta ,lI pubblico 'lenza il tnunite dì altre agenzie, 
di \'ìa~gi (per Yia tenestre. marittima ed aerea) >;oggìonti e (rociere per 
~illgole pec')one o per glllppi. 

Artkolo 402 - Indennità di contingenza 

O) In confonnita a quanto previsto dall'Accordo I.Ilterconfedemle 14 febbraio 
197): il yalore del !)iugolo ptmto dell'indennità Ji cOlllingenza a deconere (L1I 
I luglio 1978 è il seguellte: 

- Dipendenti qllalifici\ti di eta superiore <Ii 18 <loni: emo L23 

- Dipclldcl1tì qualificati di età inferiore ai 18 ruuti: euro 1.05 

- Apprendisti: euro 0.93 

(2) A decolrere dal )0 maggio 1981 gli imp011ì dell'indennità di contingenza 
per i dipendenti di età mperiore ai diciolto anni sono ullifonuari a quelli in 
\'igore 'lHa stessa data per il settore alberghi e pubblici eserdzi. 

Articolo 403· Pro'v"ig.ionì 

(l) Per il personale compensato in l11tto o in prute a prO\'\-igione la pru1e fÌ5s3 

di assegni ed il tasso di provvigione dovrrumo essere detemuullti dal (btare di 
lavoro caso per caso e comunicati per i_'iclltto. Con tale "istema dovrà t!ssere 
.1<iSlcurnta al personale di lloounle l.:i1padtil lilla media mensile riferita al 
periodo non eccedente l'anno, che sia <;uperiore di almeno il cinque per cento 
lbpetto alla paga base nazionale stabilita dall'articolo 152 del presente 
COJlIratto. 

(2) Dovrà essere comunque eftèrtuato mensilmente il versamento di lilla 

,>onm!.:1 pari al minimo come sopra stabi1ito. tutte le yohe che t:lle minimo tra 
)tipelldio e provvigione Hon .,ia raggiunto, e sempre che nei mesi precedenti 
il );;\Yorat01-e n011 abbia percepìto di più del miuimo tra stipendio e 
prO\-'yigioue. fenno restando il conguaglio alla tine del pelÌodo di CHi sopra. 

A.rtkolo 404 - Jl1delllutà di cassa 

(1) Senza pregiudizio di eventuali procedimenti penali e delle sanzioni 
disciplinari .• 11 seguente personale llonualmellte adibito ad operazioni di cassa 
":011 crunttere di 1.:01ltimùta: c<tssiere. addetto al calnoio valute - quando detto 
pelsonale abbìa la piena e completa re'ipollsabilità della gestione di cassa, con 
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l'obblig:o di accollarsi le eVelll1mli ,Jifterellze ~ ,,:olllpete una "indennità \li 
(aS'l8 o Ji maneggio dennw" nella IlUSllm del ~iJlql1e per cento della pagò\ 
h,se tabelli1re conglobata pl'evi3ta per le li3petti\'e '1ualifkhe. 

Articolo 405 - SC<ltri ùì anzianità 

A pa11ìre dal F' maggio 1990. ai dipendenti delle <lgenzie dì \iaggio e 
mrl'iillo. \'elTalmo l1conosdutÌ 'Sei ~catti trielluali ~econdo le <;eguellli mi311re 
in cinn ti.<;5[1 per cillsc\llllivello di inqui\dramento: 

.-\. f' ~0.80 

[l € 39.25 

f 37.70 

2 € 36.15 

J €.H,86 

~ € 33,05 

5 ii 32,54 

6. € 31.25 

6 ii .10.99 

7 € 30..l7 

,Articolo 406 - Nonna transitoria 

(l) Ai dipendenti dene agenzie dì viaggio in servizio alla (L"ta del 30 aprile 
1990, ,,:ollhnuerà ad essere assicurata la lnaturazione della serie di otto scatti 
dì anzianità; in applicazione di t<lle disposizione. in occasione della 
maturaziolle del llUOVO scatto di c1Ii alla precedente tabella. verrà operata 1<1 
rivallltazìone degli scattì già maturnti, senza liquidazione deglì ruretrari per 
gli scatti lnnturati nel periodo pregresso. 'iecol1do le ')eguenti misure in cifra 
fi&sa per cìascun livello dì inquadramento: 

livelli lire (emo) 

A 64.000 (33,05) 

B 61.000 (31.50) 

60.000 (30,99) 

2 57.000 (29.44) 

3 54.500 (28,15) 

~ 51.000 (26,34) 

5 50.000 (25,82) 
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-HL~OO 

~7.500 

125 . .\ I) 

125.05) 

(2-1.53) 

\2) Gli .)cntti che m"tulemlUlO :,ucct!S'ìi\·,ullente al 1':"1 luglio 1993 Yt!ITIlllllO 
flcollos.ciuti udIR misura di cui ,lU'mt1colo 158 e 5econdo le lllO<blità 1\'ì 
previste ed i ..:ritt!ri di riproporziollameulo utilizzati in base .lll'articolo .tU 
del CC'NL Turi:;mo 19111glio ';003. 

:\rticolo 4to7 - Cambi di livello 

(1) Il lavomtore prolllOSSO a livello <;uperiore ha diritto "Ila retlibllzione 
cOlumtnmle del nuovo li\'ello; ove il laVOl,ltore percepisca .lll'afto della 
j>IOlHoziollè Ulla retribuzione superiore al minimo tabellare del nuovo livello, 
conseJyerit la relativa eccedenza come assegno ad perSOlll1l11 li<lSsorbibile in 
';<1S0 di fululi aumenti . 

• -\1 ,icolo 408 - A.lIziflnità convenzionl1le 

t l) Ai lavorntor! che ~ì 'fovino nelle condizioni appresso ìn(licate nl111 
riconosciuta, ,1gJi dfelti del prean;so, o della relativa indennità sostitutiva, 
nonché del frattamento tlì fine mpporto in caso di licenziamento, una 
maggiore mlZianità cOJlvenzionale commisttrata COUle segue: 

,1) mutilati e iuvalidi di guena: un alUlO: 

b) decorati al v<llore e insìgniti di ordini militari. promossi per meriti di 
~melTa e feriti di guelTa: sei mesi per ogni ti1olo di benemerenza; 

c) ex. combattenti e ad eS'li eqnipnrarì a n01ma di legge che abbiano prestato 
')ervizio presso repnI1i mobilitati Ùl zOlle di operazioni: sei mesi per ogni mUlO 
dì campagna e tre mesi per le frazioni di anno '>llperiori ad almeno sei mesi. 

t2) Le predette anzianità sono ctullulabili fino allìmite di tren1a .. ei mesi. 

(3) L'anzianità convenzion<1le non può elisere fatta valere cbe una sola volta 
neHa camera del lavoratore. ;l1ldle nel (aso di prestazioni presso aziende ed 
~nti diversi. compre . .,!! le pubbliche anurunir11raziolli: il datore di lavo1O ha 
pel1anto dititto di assumere ìnfoJ1lmziolli ed esperire indagùli al rigttardo. 

(-I) Il layoratore dì nuova "<;SlUlziolle dovrà comunicare. a pena di decadenza. 
:lI datore di lavoro i propri titoli validi .,d ottenere 11 diritto "Ile predette 
anzlallitil [l1l'atto deU'as.';\ulZione stessa, iUlpegllando8i il fornire la relativa 
Jocumelltazione entro sei mesi dal termine del periodo di prova. 

(5) Per i lavoratori in sen;zio all'atto dell'entrata in vigore del CCNL del 16 
febbraio 1987 restano fenne le nonne di cui all'articolo 76 del CCNL 23 
ottobre 1950. in base alle quali i lavoratori .>tessi per ottenel"e il 
nC01l0SCUIleuto de1l'allzianita conwnzionale. ,jo, ranno ~slb1fe la r 
dOCll111entazlO11e entJo 'iellllesl. se III servizio alla data del 23 ottobre 1950, e VJ 
~(j6 
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.'11010 XV - Imprru'(t di VlrIggl il fUl1s/J/Q 

Ih~ll1IHClmt! ,111'ntto delrttS~llltziolle i titoli yalidi, C011 risen:a dì present<lziolle 
,.lei dOCHlncllti t!lllro sei mesi, se ;w;nnti dopo lale data. 

(6) L'entr,.-\ta ill yigore <Id pre~ellte CC:NL llollliapre i ,>uddetti tenuini. 

(7) Il datore ùì lavoro I ice\11t~ la comunicazione e la documentazione dei 
titoli, dovrà computare a Jàvore dt!l lavOlatOie il peli odo di .lllzianità 
com'euz1ollule clIi egli ha diritto, lt!trOtiatando Ja (bta dì inizio del rapp0l10 di 
lavoro . 

. -\rticolo 409 -lvlensilità 'i\lppleJneutan 

(1) Ai lilvoratori retribuìti in lutto o in parte con pro\'\"lg-ioni o percentuali. il 
calcolo dell'importo della tredicesimn melL"iHtà dovrà e,>sere effèt1uuto 'iu1Ja 
base della media delle provvigioni o delle percennlalì maturale nell'<mno 
conellte o comunque uel periodo di minor selvizio prestato presso l'ùnpresa. 

(Z) Nei confronti dei lavoratori retribuiti in tutto o in prute con provvigioni o 
percentuaJì. il cOlleolo dell'impol1o della quattordicesima men::,ìlità "ad 
dìèHlIato ::,ulJa base della media dt!gli elementi fissi e varl11bili deHa 
retribuzione percepita nei dodici mesi precedenti la matllr<lZ10ne del diritto, 

CAPO VII· MALATTIA 

Articolo 410· Malattia 

(t) Dtlrante il periodo di malattia. prevì<Jto daU'articolo t66. il lavoratore avrà 
,Jù"Ìtto, alle Ilonnnii 'icadenze dei periodi di p<lga: 

a) ad una il1derUlilà pari al cinquanta per cento della retribuzione per i gìom..i 
di Illalattia d11 qWU'to al ventesimo e pari a due terzi <lelJa retribuzione per i 
310111i di malattia d.al venhmesìmo in poi, posta a carico dell'INPS, ai sensi 
,JeU'articolo 74 <Iena legge 23 dicembre 1978. n. 833, secondo le lllod.1lità 
... tabilite. e allticipl1ta dal datore di lavoro al lavomtore con contratto a tempo 
indetenuinato ai sensi dell'm1ìcolo l della legge 29 tèbbraio 1980 u. 3J. 
L'importo anticipato dal ,L1tore di lavoro t! posto a conguaglio con i contributi 
dO\11ti aIJlINPS, !jecondo le ll1o{L'\Jità di cui agli ru1icoli 1 e 2 della legge 29 
febbraio 1980, n. 33; 

b) a lilla iuteg.mzione delle indennità a carico dell'WPS da c01rispollclersi dal 
datore di hworo a Sl10 cnrico. in modo da raggilUlgere complessivmnente le 
seguenti uùsure: 

- il cento per cento della n0l111ttle retribuzione per i primi tre giorni (periodi di 
cru-enza); 

- il settantacinque per cento della nonnale retribuzione per i giomi dal qlL1rto 
.11 vellte3imo; 

- il cento l'er cellio della nonnale retribuzione per i giomi dal "entunesimo in 
pOI. 



c.:lIl fun:mlO - paHr> sp'-YfI1l!J 

i 1) Le ind~nnila ,l c<lIico del d<1tore di lavoro llon :)0110 dO\1lte se j'INPS non 
riconosce p~r qualsiasi motivo l'indemlita tli cui alla precedente lettera il): ~e 

l'illdelll1ilà qes~" e riconosciuta dall'INPS in misma tidotta. il datore di 
I,]\'oro 11011 t! teHuto .1<1 integrare la l'alte di indennità non conisposta 
daII'I!'lituto. 

! _~) Le imlcJUlilà" carico del (btore di lavoro 11011 !-Iono dovute nei c,,~i di cui 
,lgli illlicoli 170 e 177. 

(..J) Nel caso di malattie o illfotlllUì denunciati dopo la notificazione del 
preavvi<;o. le nonne tdative ,11101 cou'Jervazione del posto ed ,li relativo 
tl<lltamento economico, ove dovuto. ')0110 applicabili nei limiti di :jcadellza 
.Jel preav\.1so ."!esso: nei cOlltìunti dei lavoratori .ls~mlli con contratto a 
tempo detenninalo le nonne medesime sono applicabi1i nei limiti di scadenza 
del cOlltmtto 311!!i'io. 

CAPO VIII - INFORTUNIO 

Al1icol0 411 ~ Personale impiegatizio 

( l) Il persolltlle impiegatizio, non soggetto all'tI'isicurazione obbligatoria per 
legge, beneficia deHa steS!la hltela con facoltà del dntore di lavoro di 
,1SSUlllere in plupriO il rischio conseguente o provvedere attravef!jO una fonna 
di <1ssictuazione. 

(2) Le relative indennità per detto pelsonale impiegatizio vengono !itabilìte 
.;Olllln massimale di almeno 7. 7·~6.S5 euro per ì ca!,j dì inv,\lidità pemumente 
~ 5.164.57 ìllC<1'iodll1lorte. 

Articolo 412 - Sospensione dal lavoro 

(I) Dve il dipendente sia pri\'<1(o d~Jla libertà personale iu conseguenza di 
procetlimento penale. il (btore di lavoro lo !)of;pellderà dal servizio e dalla 
1't!lrilmzìone e da ogni altro emolumento e compenso ìÌllO <11 giudicato 
definitivo. 

(2) In caso di (ondalUta per delitto non colposo conullesso fuori dall'impresa 
al I,woratore che 11011 'sia lianullesso in 'lervizio 'ipettem il trattamento 
previsto dal presente CCNL per il (;lS0 dì dimissioni. Il mpporto di lavoro 51 
intenderà. invece, risolto di pieno diritto e con gli effetti del licenziameuto 
per giu!1ta causa, qualora la cond.11U18 risulti mot1\'ata da reato cOllunesso nei 
rignardi del datore di lavoro o in fiervizio. 

CAPO IX - TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO 

Articolo 413 - Trattamento di fine rapporto 

(I) Per i periodi di servizio prestati fino .-\1 31 maggio 1982 il trattamenfo di 
tÙle rapporto è :,tabilito nelle IlllSme dì cui a1l'alticolo ,to9 del CCNL 
TttrislllO 30 maggio 1991. 
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'11t>!O xv ~ ImprnHl dI t·IIH~gl t1 IUllsmO 

CAPO X - FIJNZIONA;"IENTO DELLE CO~[l\IISSIONI PARlTETICHE 

. \.rticolo -l14 - Funziollamento 

( l) I mezzi necessari al funzionamento deU" Conullis!:!Ìollt! N<lzionale di cui 
,dl'illtÌcolo 29 e ,ldle COllunb<;ioni P.uitetìche Tl'nìforinli di cui all'.ulicolo 
.H ~d <1110 ·,xolgìmellto ddle procedme inerenti "$<lrallllO ;l'ì$icurari Jillle 
Org<llliuilZioni Sin<L--\Cilli .,tipulanti ci:l'icllna pt"r la patte di propria 
\:ompetenza . 

.-\11ìco10 415 - COllun..is!:!ioue nazìouille 

(I) Per la pwtica realizzazione di qlL1nto pre\'Ìsto a1l'at1icolo 4 L4 del ple'iellte 
C.C.N.L. con riferimento <lI tìn31lziamento delle "pese della Conllllissiollt! 
~"ziollale. nonché per le "Ure JUività '.lvolte in materia di rapporti di lavoro 
J .. ~Jle l><1rti cOluraellti e per ;1"$icurare refficiellza delle loro stmttme 1)illJacnli 
Jl servizio dei lavoratori e dei (L1tori di lavoro, vicne posto in riscos3Ìol1e 
l'apposito contributo di <l.%istenza a favore delle Organizzazioni NllzÌonuli 
.)tiptdilOti e delle rispettive A~sociazioni Provi.llci.1li. dì cui all'Accordo 
~aziollale Mipularo tra le parti contraenti in ,L1ta 7 Ilo"cmbre 1972, che fonna 
prute integrante tlel presente Conh·<ltto e ne 'legue le $orti e Jel quale si 
l1p011.1110 le llOlme di cui Jj <;egueutl .-u1icolì. 

(2) Tale contributo sarà nSCOS$O per il tramite di un Istituto previdenzinle o 
<lssistenzinle in applic<lzÌoue della legge 4- g.iugno 1973 Il. 311. 

Articolo 416 - Convenzione 

(l) In relazione a quanto previsto dall',u1icolo precedente, viene I!!ite'la alle 
Impresc dj Viaggi e TtlCismo comprese nella <;tèrn di applicazione del 
presente Contf<ltto la convenzione del lO agosto 1963 moditìcafa con 
A.ccordo del J marzo 1967 per il fimzionmnento deUe C'ollunÌs<;loni di 
concIliazione delle controversie di lavoro del settore del conunerdo, !:!tiplliata 
Ira la Confederazione Gcu1.!mle Italillua del COllunen:io e del Turismo e le 
Federazioni Nazionali dei lavoratori del commercio da una .p~u1e e l'INPS 
!hU'altra e \:011 la quale quest'ultimo ~i è impegnato a prov\'edere alla 
lisços~ione del contributo CO.VE.L.CO opporh.lItalIll!llte modificata secondo 
le nonne di cui agli m1ìcoli <;eguellti. 

Articolo 417 - ~[od"Iìtà ,li calcolo 

(l) Il contribllto di çui all'articolo 4.15 dovrà ~alcolarsi mediante 
l'applicazione delle rbpetti'Ve aliquote percentuali di cui agli articoli seguenti 
:,ulle retribuzioni corrbposte ai lavoratori dipendenti. 

Articolo 418 - Aliquota 

O) L'aliquota di diletta competenza delle Organizzazioni NOIziouali stipulanti 
,·iene cOluplessi\lllllente tiss<lta nella uuStlfa dello 0.20 per cento di CIii: 

• il canco dei hworatori 0.1 O per cento 

/(fnt;1 
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·.1 carico .Jei datori dil;l\'Qro 0.10 per (euto 

12) T enllto (onto dì flll<UHO dìc;posto .ll <;ucces:>lvo .11tlcolo --119 le <1ziende 
, •. mo comunque tenute ;\ \'l~rB<lI e un contributo p<lrl <l quello cUfIllllalh',ll11ellte 
~'~ISi1to dai li:>peltivi dipendeuti. 

A.I ficolo -119 - COllllnì~qioni locali 

(1) Per ciò dle concerne la lealizzaziollt! di quanto previsto all';lIticolo 414 
del presente C,C.N.L. con tiferimento <11 tìllanzill1nento delle spese per le 
Conllnis~lollj locali e pel' le altre attivita '3volte in materi" di rapporti di 
la\'oro dalle pa11i conlmenti e per ,lS5iclImre l'efficienza delle sfnltture 
,iudacali dei lavoratoli e dt!i datori di lavoro a tali livelli, è data 1Ìlcoltà alle 
Associazioni Pro\;nciaH delle pm1i :>lipllianti di agganciarsi al 5istema 
nazionale di riscossione tramite INPS Jetennillando locnlmellte con appositi 
accordi aliquote agghUltive al contributo nazionale dì cui all'nrticolo 418 a 
carico dei lavoratori e ,Jei tintori di la\'oro (sostitutivi - ave esistllllO - degli 
t!venhlali altri accordi 10c11li &ulln m .. 'lteria già esi:>tellti nelle sÙlgoJe province 
interessate), 

(2) Tilli Illlovi accordi dOVHUUlO quindi essere inviati alJe Organizzazioni 
~aziolluli ~tipulunti entro la data del 31 dicembre 1976 in modo che queste 
ultime possano proV\'cdere alle rehltive COllltUllCUzioni Ilei confronti degli 
Organi CentmH dell'Istituto esattore. 

A11icolo 420 - MOtlalità di riscossione 

(1) I datori di lavoro porferrumo e.'lpressamente il conoscenza dei loro 
dipendenti il contenuto del presente CJpo. 

(2) Le opemzion.i relative al calcolo ed aHa raccolta del contril>uto a emico 
dei Ia\'oratori saranno effettuate mediante tralteunta dei datori di lavoro. da 
,uUlotarii ~1l1l<1 busta paga. Ilei confronti di htlti i lavoratol; compresi nella 
<;tèra di applicazione del presente Contratto ad eccezione di quellì che 
mmLifesfino la 10m contmria volontà a mezzo dì 'lingola dichiarazione scriUa 
di proprio pugno rilasciata in duplice copia entro e 110n oltre .il periodo di 
paga ~ucçessivo. Un<1 çopìa sani conservata dal datore di lavoro e l'altr<1 sarà 
Ja questi trasmessa alL'l ConullissÌone Paritetiça Territoriale per le \"ettenze di 
la\'oro pres,>o IIAssociazione territoriale Imprese dì Viaggi e Turismo. 

(3) Detta. nonna dO\'Tà essere applicata anche <li lavoratori nuo\; :l'imnti ai 
5ensi e con le modalità dì c11i al conwta precedente. 

(-I) Resta 'ltabHito Ce i cOlltraenti ne fanno esplicita ed inderogabile 
accettazione in lino con la finIla del presente Contratto) che il d.Hme di 
lavoro non ,1SSlUue e 1100 può assumere l'espollsal>ilità alcuna di qualsiasi 
nahull in cOlL,>eguenza delle operazioni di riscossione dei contributi a carico 
dei lavowtori, e dIC. in difetto della dichiarazione di cui ;11 precedente 
capoverso, ueS5lUl JavOI<ltore può accampare alcun diritto ne UV;U1Zru-e 
rivendicazione akuna neruiche dopo la risoluzione del rapporto. 'lulle 
trattenute effeth13te in osservanza delle nonlle di cui al presente Contratto. 
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·'1lalo XV -lmprrull di t'M!!.!!"' (l rUl1SfTlQ 

. \.rticolo 42} ~ Altu<lzioue 

! l) La FIA VET t! le Org<lllizzazioni Sindacali Nazionali dei h"'orfllon 
,Iipul<luti. ,lluito dopo la nl1lla del pre'iel1te Contmlto, "I tivolgerilllllo 
,IWINPS per il fOlnlale adempimento di quanto stabllito (bi precedenti ,u1icoli 
\Id preseute Capo. 

Articolo 422 - V~11ellze di lavoro 

(I) In oglli provincia la C'ollunÌssioue Pmìtetlca locale per le vertellze 
indi\iduali e collettive dì lavoro tlmgeni anche da Comitato P,uitetico loctlle 
·'CO.VRL.CO. - Imprese di Viaggi e Turismo" mentre la Commissione 
:"1,)zionale vet1enze di lavoro as~\UneJ-à le tì.mzioni del Com.itato Nazionale 
CO.VE.L.eO del 'iettore Imprese di Viaggi e Turismo. 
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